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L'autodifesa in aula: «Non ho mai ammazzato nessuno» 

Muraioli: «Sì, pagai 
volevo quel nastro» 
Pressioni politiche per fermare il pm: ? 

m RIMINI. »Ero sconvolto, signor giudice, ...sono ca
duto in uno stato di prostrazione morale... ho pensato 
che dare i soldi sarebbe stato il minimo danno...»: 
Muccioli, nel giorno della sua difesa ce la mette tutta. 
Spiega, racconta, implora, rivoli di sudore inzuppano 
la giacca. Le parole registrate che 6 stato possibile 
ascoltare sono pesantissime e la sua verità, quella rac
contata ieri in aula, cerca di rimettere ogni cosa al suo 
posto con enorme fatica. «Quelle parole? Posso spie
gare: avevo capito - racconta - che Delogu mi provo
cava, e allora anch'io l'ho provocato per capire cosa 
stesse succedendo; ho deciso di fare anch'io il provo
catore: mi sono messo a parlare di -overdose» di «pi
stola», parole forti per capire dove volesse arrivare». I 
150 milioni? «Sì, ho dato quei soldi, forse stupidamen
te a Delogu; avevo paura che sapesse dell'omicidio di 
Roberto Mnranzano, volevo ammansirlo, diceva che 
voleva rovinare San Patrignano. Cosa potevo fare?». In
somma, basta che compaia un nastro e subito, a San 

Patrignano, compare una borsa piena di milioni. E 
l'incontro che secondo Walter Delogu si sarebbe svol
to domenica 15 ottobre, prima del processo, per far 
tornare da Milano la «cassetta che non esisteva»? -Èvc-
ro - adesso Muccioli ricorda - non l'ho più incontrato 
tranne una sera di 12 o 13 giorni fa... si e vero era li con 
Franz ma loro erano amici da sempre, si frequentava
no anche dopo, non so perché, non mi interessa». Ed 
ecco scaricato anche Franz Vismara, che per «Sanpa» 
si farebbe spellare vivo. Tanto, dice, quella cassetta 
non l'ha nemmeno ascoltata lui, il capo della collina. 
Muccioli (-non sono un killer») giura su Dio che San 
Patrignano e soprattutto solidarietà. Pressioni politi
che sul processo? Il sottosegretario agli Interni, Ca-
sparri, critica pesantemente i giudici di Rimini: -Ce 
stato contro Muccioli un accanimento decennale. Per
che non si ò indagato cosi anche sul Pci-Pds? Quella 
storia della cassetta, poi...Delogu è un ricattatore». 

JENNER MELETTI GIAMPAOLO TUCCI 
ALLE PAGINE 3 * 4 

Tremoliti è indagato 
Gli atti della Procura di Roma 

al Tribunale dei ministri 
• ROMA. Tremoliti sotto inchiesta. Su di lui dovrà indagare il Tribunale 
dei ministri al quale ha inviato gli atti la Procura romana. Il reato ipotizza
to e l'abuso in atti d'ufficio aggravato. Secondo una denuncia avrebbe 
bloccato l'attività dei supcrispcttori del Sccit. Il titolare delle Finanze si di
fende: «Soltanto analfabetismo penale». 

NINNI ANDRIOLO 
A PAGINA7 Giulio Tramonti Rodrigo Pais 

Bossi: esecutivo costituente. Maroni indaga sul crack della lira 

Summit in casa Berlusconi 
Finì impone la linea anti-Lega 

La guerra delle banche 
FILIPPO CAVAZZUTI 

A
LCUNI, penso ad An e ai settori di Forza Italia che 
concepiscono il potere come «occupazione» dei 
posti, cominceranno a rimpiangere i tempi in cui il 

sistema bancario, dominato da alcune banche pubbliche 
(Comit e Credit ed il sistema delle Casse di risparmio), si 

SEGUE A PAGINA 1 9 

m ROMA. Sale la febbre nella maggioranza. I 
fronti aperti sono tanti: il caso Trcmonti, le no
mine Rai e la prima bocciatura in commissione 
del decreto per l'azienda pubblica, le polemi
che tra Lega e Alleanza Nazionale. Ieri sera Ber
lusconi e salito al Quirinale dopo una giornata 
deludente: la mattina, in un vertice con Fini, 
aveva tentato di strappargli qualche apertura 
sul federalismo e il doppio turno, ma invano. 
An impone una linea anti-Lega. Intanto Bossi 
chiede un governo costituente «senza le estre
me». Maroni avvia un'inchiesta per "Stanare» gli 
speculatori che -attentano alla Lira» in Borsa. 

ARMENI BRAMBILLA CASCELLA LEISS 
ALLE PAGINE 6 , 7 * 9 

La polizia palestinese protegge Arafat dal contestatori nella Striscia di Gaza 

«Vattene traditore». Hamas caccia Arafat dalla moschea 
m GAZA. Insultato, spintonato, costretto a fuggire dalla moschea di Ga
za dove si svolgeva il funerale di un dirigente islamico ucciso in un at
tentato "targato» Mossad: quello di ieri per Yasser Arafat e stato il -gior
no dell'umiliazione», il più brutto dal suo ritorno in Palestina. Alla vista 
del leader dell'Olp dalla folla di almeno 3 mila persone si sono subito 
levate grida ostili: «collaborazionista», -via da qui-, -non sci tu il nostro 
capo», «noi siamo il popolo e ti rifiutiamo». La tensione sale al massimo 
quando Arafat si avvicina al feretro. Un gruppo di militanti di >Hamas» 
lo circonda: alcuni integralisti riescono a raggiungere -l'odiato tradito
re», lo spintonano, gli strappano la kefiah, lo spingono verso una porta 
secondaria costringendolo a uscire sotto una pioggia battente. La situa
zione sì fa drammatica: agenti della polizia palestinese caricano i mitra 

pronti a intervenire. È lo stesso Arafat a fermarli, evitando cosi un con
flitto a fuoco con gli integralisti. Attorniato dagli uomini della guardia 
speciale, terreo in volto. Arafat sale su una jeep, immediatamente cir
condata da centinaia di persone inferocite: «Ecco i risultati della tua pa
ce con Israele», gli urlano, «Vattene da qui, traditore», urla una donna 
con il volto coperto dal chador. Alla fine la jeep riesce a partire e a por
tare in salvo il leader dell'Olp. Gaza rischia di esplodere, trasformandosi 
in un nuovo Libano. Intanto i dirigenti del «fronte del rifiuto» palestinese 
tornano a minacciare Israele: «Colpiremo di nuovo nel cuore di Tel Aviv 
e attaccheremo le pattuglie israeliane nella Striscia». Arafat convoca 
nella notte una riunione straordinaria del governo palestinese: «La si
tuazione rischia di precipitare», ammette un alto dirigente dell'Olp. 

UMBERTO DE GIOVANNANQELI 
A PAGINA 17 

Burrascosa giornata a viale Mazzini. Il consigliere Cardini contestato in assemblea 

«State uccidendo la Rai, dimettetevi» 
Cortei davanti all'ufficio della Moratti 

Intervista 
sul regime 
Enzo Biagi 
«Scalfaro 

tuteli 
le libertà» 

PAOLA 
SACCHI 
A PAGINA a 

• ROMA. -Dimettetevi», Questo il messaggio 
chiaro che l'assemblea dei dipendenti Rai ha 
mandato ai vertici aziendali ai termine di una 
infuocata assemblea. Per poterla tenere alla 
presenza di giornalisti esterni i dipendenti han
no dovuto sostenere una lunga trattativa con 
l'azienda e protestare davanti alla porta sbarra
ta del presidente Moratti. In strada, ad aspettare 
che le porte del -palazzo di vetro» dell'informa
zione pubblica venissero aperte, una cinquanti
na di giornalisti con alcuni membri dell'esecuti
vo Usigrai. All'assemblea ha voluto partecipare 
il consigliere Cardini che, cosi, e stato il primo a 
sentirsi dire in faccia-andate via». 

M.CIARNELLI S.CARAMBOIS 
A PAGINA B 

Il grande rischio del coro 
MAURIZIO COSTANZO 

H
O TRASCORSO molti anni della mia vita nei corridoi e negli uffi
ci della Rai. Prima come autore e poi come conduttore di pro
grammi radiofonici e televisivi. In quel palazzo dalle grandi fine

stre con il cavallo all'ingresso, ho molti amici, ottimi professionisti. È 
cosi in via Teulada e a Saxa Rubra. Ovvero: sono affezionato alla Rai 

SEGUE A PAGINA 2 

«Non era un baby boss» 
Parla la madre di Rocco 
assassinato a 17 anni 

• SANT'ANTIMO (Napoli). Rocco aveva 17 anni. Lo hanno 
sequestrato, seviziato. Poi gli hanno sparato al cuore e lo 
hanno interrato coprendo la -tomba» con calce viva. È finita 
cosi la vita di "Rocchino" Guerra, nato e vissuto a Sant'Anti
mo di Napoli, unico precedente una denuncia per furto di 
motorino. È stato chiamato baby-boss, ma il padre e la ma
dre non sono d'accordo. «Frequentava cattive compagnie e 
per questo avevamo avvertito i carabinieri - dicono i suoi ge
nitori -. Ma non era un boss, nò era a capo di una banda di 
rapinatori». I suoi giorni nel pacsone agricolo di 3-lmila ani
me roccaforte dei"Puca, dei Verde e dei Ranucci. Famìglie 
sanguinarie. 

MARIO RICCIO 
A PAGINA 13 
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CHE TEMPO FA 

Anche prima 

T RA LE ESPERIENZE no-limits della vita (tipo il pcyo-
te, il giro del mondo in deltaplano, la levitazione), 
eccorie una che non mi sarei mai aspettato: trovar

mi d'accordo con Ernesto Galli Della Loggia. Egli ha det
to, a Tclemontecarlo, che alla Rai non e cambiato niente: 
lottizzata prima, lottizzata adesso. Facciamo un respiro 
profondo e ammettiamolo: e vero, anche prima (con la 
parziale e timida eccezione dell'interregno dei «professo
ri») erano i partiti più forti che piazzavano i loro uomini, 
compreso il Pei e poi il Pds. Il governo ridens, erede cari
caturale della partitocrazia, ha semplicemente fatto pro
prio questo vecchiume metodologico, radicalizzandolo e 
peggiorandolo, cioè escludendo le opposizioni. Ma ades
so facciamo un altro respiro protondo e aggiungiamo: le 
precedenti lottizzazioni potevano contare, se non altro, 
su un materiale umano in media (ho detto in media) più 
decente, istruito e presentabile. Perfino per pronunciare 
una pessima parola, come lottizzazione, una buona di
zione aiuta. Senza classe dirigente non si dirige niente. Al 
massimo si comanda. 

[MICHELE SERRAJ 

Slavenka Drakulié 

PELLE 
DI MARMO 

La collana «Astrea» 
festeggiati suo 50° titolo 

con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 
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Enzo Biagi 
giornalista e scrittore 

« Da uomo libero m'appello a Scalfaro» 
• ROMA. >lo, Enzo Biagi, sono 
uno che con la vita si è sempre 
compromesso. La mia è stata una 
vita anche fatta di gesti clamorosi, 
come quello nel "44-"45 di andare 
nella Brigata Giustizia e Libertà, e 
pure allora lo feci in punta di piedi. 
Ma non le scriva, per favore, queste 
cose perchè sembra che uno sta 
qui ad autocelebrarsi... E, comun
que, ho sempre detto quello che 
pensavo, sono stato cacciato per le 
mie idee, a suo tempo, da Epoca. 
dal Resto del Carlino e poi, per di
fondere le mie convinzioni, me ne 
andai anche dal Telegiornale... Fir
mai una volta per la Repubblica e 
ora, una seconda, ho firmato un 
appello perchè credo che la liberta 
d'informazione e la democrazia 
nel nostro paese stiano correndo [ 
alcuni rischi. A Scalfaro dico: presi- ' 
dente ascolti, si faccia interprete , 
del disagio dell'opinione pubblica -
italiana, di quella parte che si sente ' 
umiliata dai giochi di potere di * 
questa maggioranza di governo ris-l 

sosa e intenta solo a spartirsi la tor- • 
ta conquistata. Perchè, al di là del- ' 
l'esito elettorale, tutti i cittadini de- • 
vono restare uguali, con le stesse t 
opportunità. Questa classe politica 
che ci governa è priva di morale, 
ha solo quella dettata dagli interes- • 
si... E i destini della Rai e dell'infor
mazione rischiano solo di esser 
guidati dalla logica del business. 
Non c'è più rispetto, si toglie il lavo
ro alla gente, la si discrimina, la si 
inibisce nell'esercizio delle proprie 

capacità». - ' - ':> 
Solo pochi giorni fa lei, BlagJ, ri
cordava sul •Corriere della sera» 
le parole di Monsignor Tonini, 
quel. «piccolo prete ascetico» 
delle sue parti, nominato cardi-
naie: elò che più mi ferisce - so-» 

' «tiene Monsignore -'èli-pregiti-' 
dlzlo, Il negare resistenza degli 

. altri, solo perché diversi: questo 
sostituisce la ragione. ,-,.;•. • 

Si e in questi giorni a mancare è , 
anche il rispetto degli altri... . • 

A giudicare da certi attacchi e 
Insulti, sembra che non ci sia ri
spetto neppure per lei.- . 

Non ho moito interesse per certe 
opinioni sui mio conto espresse 
da alcuni signori per i quali non 
provo nessuna stima. E questo 
non per pregiudizio ma per il mo
do che hanno di combattere le 
idee degli altri, un modo che con
sidero sleale. • Io - non - sopporto 
quelli che mettono delle etichette 
e in base a queste si regolano. E. 
quindi, dicono: quello è cattivo • 
perché lo ritengo tale •• '>>"• " 

È la stessa opinione che soste
neva Furio Colombo su queste 
colonne..: -% •- - . •- . ...i , -'.> •>•'', 

SI. e sono molto onorato di quello 
che ha detto nei miei confronti, gli 
sono grato, anzi... Ma io non vo
glio star qui a parlare di me. la 
prego... Vede, qui sta accadendo 
qualcosa di preoccupante: la gen
te non solo viene offesa, ma la si 
discrimina. E non sono solo degli 
stati d'animo: si toglie il lavoro, si 
impedisce alle persone di manife
starsi per quelle che sono le loro 
capacità. Si dice: quello è un pro
gressista e quindi per principio va 
condannato e la stessa cosa avvie
ne quando si dice: quello è di de
stra. Questo è un mondo sempre 

«Manca il rispetto, si criminalizza il dissenso, si discrimi
na la gente, le si toglie il lavoro, la si inibisce nelle pro
prie capacità. Quello della Rai è stato uno spettacolo 
indecente. Il presidente Scalfaro ascolti quella parte del 
paese che si sente umiliata dai giochi di questa maggio
ranza: tutti i cittadini devono restare uguali». Parla Enzo 
Biagi: «Sì, sono io quello da un miliardo all'anno, quello 
più volte cacciato per le proprie idee». 

PAOLA SACCHI 
più intollerante, ma è anche un 
mondo senza passioniche-ha più 
interessi materiali che visioni del
l'esistenza. . . . - , • • " ' 

E allora, Blagl, questo mondo le 
sta facendo I conti in tasca, l'ac
cusa di -ansia firmatola», di «di
fendere» I suol •pupilli»». Intende 
rispondere? 

SI, si. lo sono quello accusato di 
prendere un miliardo all'anno 
dalla Rai... In quanto all'«ansia fir
matola», poi, mi pare che l'affer
mazione sia un po' ardita: ho fir
mato, a suo tempo, per la Repub
blica e poi ho sottoscritto un ap
pello perché mi pare che l'infor
mazione stia correndo alcuni ri
schi. Ho assistito a uno spettacolo, < 
che è quello della lottizzazione 
della Rai, che è indecente. E poi
ché ho attaccato la lottizzazione 
anche in tempi non sospetti e, fra 
l'altro, non ritengo di essere stato 
beneficiato da queste cose, mi 
sento libero di poter dire la mia 
opinione, che può essere condivi
sa o meno. i - . • -

Ma nell'appello a Scalfaro lei, 
assieme agli aftri, dice qualcosa 

' di più: è In pericolo la democra-
' zia nel nostro paese. Colpisce 
che un personaggio come lei di-

' ca una cosa del genere alla 
; massima carica dello Stato. È 
- cosi allarmante la situazione 

italiana? 
Non sono io il promotore di quo-

', sto manifesto, sono uno che lo 
^condivide e lo sostiene, -E* credo 
che Scalfaro, che è la massima au
torità anche morale del nostro 

' paese, si renderà certamente con
to di quello che sta accadendo in 
giro. . - • • ••' 

Lei, Blagl, comunque, è il primo 
firmatario... 

Be', sarà per l'ordine alfabetico, 
anche a scuola c'era solo Anderli
ni prima di me... 
- E però colpisce che un signore 

del giornalismo Italiano sempre 
mossosi In punta di piedi come 
lei, ora... 

Ma, guardi che io nella mia vita mi 
sono mosso anche in maniera cla
morosa, sempre però in punta di 
piedi. Insomma, io sono uno che 
si è sempre compromesso con la 
vita e che per le proprie convin
zioni un paio di volte è stato cac
ciato via da due giornali. Uno era 
Epoca e l'altro // Resto del Carli
no .. E poi sono andato via dal Te
legiornale Rai, perché non volevo 
star 11 a far la parte dello sciocco
ne che aveva un'idea sbagliata di 
quella funzione... Io puntavo al 
pubblico e loro, invece, avevano 
altre visioni per le quali io non ero 
il personaggio adatto... -

Cosa si aspetta ora da Scalfaro? 
L lo non mi aspetto niente. Mi basta 

che lui sappia. È un uomo religio
so. Quindi, si regolerà anche lui a 
seconda della sua coscienza, co

me facciamo noi. 
È in gioco veramente la libertà 
nel nostro paese? 

Ma noi stiamo parlando di que
stioni astratte. Dietro a queste co
so ci sono interessi infiniti, non so
lo politici, ma anche economici. 
Non si sa cosa sarà la Rai del futu
ro, con le profonde modifiche che 
investonotutte le comunicazioni. 
È più importante la Rai o Tele
com, dal punto divista economi
co? E l'industria è' più interessata ' 
alla libertà dell'informazione o a 
quella degli scambi, degli affari, 
degli appalti? E dentro l'industria 
non c'è anche quella editoriale? È 
questo quello che mi preoccupa. 
E poi questa divisione delle anime 
(quelli più vicini a..., quelli più 
lontani da...) cosi gretta! Fatta, tra 
l'altro, nel nome della professio
nalità... I giornalisti non sono una 
categoria sempre stimabile o ap
prezzabile, ma una scala di valori 
riusciamo a farla. 0 no? ' -

La Rai, Il servizio pubblico è, 
dunque, un tassello fondamen
tale di questa democrazia In pe
ricolo? . 

L'ho sempre detto: la Rai è come 
un acquedotto che deve mandare 
nelle case un'acqua non solo po
tabile, ma possibilmente anche 
non drogata... • 

Torniamo alle parole di monsi
gnor Tonini. Non crede che II 
problema del riconoscimento 
dell'esistenza, della legittimità 
delle opinioni dell'altro sia il ful
cro attorno al quale devono ruo
tare quelle regole necessarie al
la politica Italiana? 

Governare un paese non è andare 
alla conquista delle poltrone, ma 
vuol dire anche ascoltare le mino
ranze, perché tutti i cittadini ri
mangono ancora uguali, anche 
quelli che non hanno votato in 
una certa maniera. Il voto di per sé 
non è che legittima tutto... 

Servono, quindi, le regole? 
Serve il rispetto. C'ora uno scritto-

Marco Marcotulli/Sintesi 

re di destra. Ugo Itti, il quale dice
va: cerca di considerare intelligen
ti anche quelli che non la pensano 
come te. È un esercizio faticosissi
mo, ma si può provare. • • , • 

Un blocco di potere vuol pren
dersi. Insomma, anche quello 
che appartiene ad altri? 

Ma qui più che un blocco c'è una 
maggioranza che raggiunge l'una
nimità solo in certe condizioni, al 
.grido: si salvi chi può. È una mag-

,s gioranza rissosa: Fini'che si ispira 
ai principi del nazionalismo, per- ' 
che tale era il fascismo, e quell'al
tro che vuole il federalismo - e in 

. realtà vogliono tutti e due dei voti 
e dei consensi - e Berlusconi che 
ha una concezione del governo 
come della conquista del cliente, 
la conquista dell'ascoltatore... È 
un problema di audience. No? Ve
de, in tutte le idee politiche in ge
nere, anche in quelle che non 
condivido, c'è qualcosa di «reli
gioso», intendo una certa visione 
del paese, della vita, del mondo. 
Ma non ci può essere soltanto, co
me in questo caso, una promessa 
del benessere, il liberismo! Sono 
cose evidentemente importanti, lo 
diceva anche Krusciov: prima la 
pancia piena, poi l'ideologia... E 
però, qui non c'è visione alcuna di, 
niente, quello che lega questi si
gnori é solo un matrimonio di in
teressi. Adesso che hanno conqui
stato la torta, il problema è vedere 
a chi toccano le varie fettine. : . 

Quale «religiosità» per Enzo Bla
gl Il presidente Scalfaro dovreb
be esprimere In questa situazio
ne? 

Il presidente deve certamente in
terpretare il senso di disagio che 
c'è nell'opinione pubblica italia
na, perché c'è una parte che si 

' sente umiliata da questi giochi. Il 
presidente è convinto che a tutti i 
cittadini italiani siano state offerte 
le stesse opportunità in questo 
momento? 

"*- **,? * " 

Insipienza e figuracce 
È la politica estera 
modello Berlusconi 

PIERO FASSINO 

I N POCHI giorni il governo italiano e riuscito a iulle/io-
nare in politica estera quattro pessime ligure 

Il fatto più grave è senz'altro il modo sciatto con cui 
l'Italia si è presentata all'appuntamento di Casablanca 
con una delegazione improvvisala, interessati, piu ali,-

_ ^ _ distrazioni vacanziere di Marrakesh che alle decisioni 
impegnative della Conferenza, priva di reale autorevole^/..) politi
ca, visto che il presidente del Senato ha si prestigio istituzionale, 
ma non possiede alcun potere di decisione, né di rappresent.m/a 
del governo. . • ••. 

Eppure anche dei neofiti della politica dovrebbero pur rendersi 
conto che in Medio Oriente la comunità intemazionale sta avvian
do a soluzione un conflitto aspro e drammatico che por mezzo se
colo non solo ha segnato la vita di interi popoli, ma ha scandito l'a
genda intemazionale ed è stato a lungo uno dei punti più caldi del 
confronto bipopolare. Sulla pacificazione di quella terra hanno 
scommesso il loro prestigio due presidenti degli Stati Uniti - Bush e 
Clinton - e uomini come Arafat. Rabin, Peres. re Hussein Assad 
Mubarak. Sono ragioni più che evidenti per sollecitate qualsiasi 
governo europeo a considerare il sostegno a quel processo di pa
ce come una priorità. Tanto più ciò dovrebbe valere per 1 Italia-
non solo perché fu nel nostro Paese - al Consiglio europeo di Ve
nezia dell'inizio degli anni 80 -che perla prima volta si imposto iti 
termini di dialogo politico il problema della convivenza di israelia
ni e palestinesi sulla stessa terra, ma anche perché non c'è feno
meno del bacino mediterraneo - dagli approvvigionamenti ener
getici al problema demografico, dal diffondersi del londamentali-
smo ai flussi migratori - c h e non investa direttamente il nostro Pae
se e i suoi interessi. 

Non rendersi conto di ciò, non è soltanto una consapevole di
strazione. Indica l'assenza di una qualsiasi visione internazionale 
e l'incapacità di pensare quale ruolo possa assolvete 1 Italia nei 
nuovi equilibri mondiali. 

Eun presidente de! Consiglio che avesse reale consapevolezza 
degli interessi italiani-oltre che degli obblighi a cui è chiamato un 
Paese che pretenda di «contare di più» - sarebbe andato in prima 
persona a Casablanca per dire in modo inequivocabile che I Italia 
vuole essere partecipe del processo di pace. D'altra parte negli 
stessi giorni - anzi nelle stesse ore - I insipienza internazionale del 
nostro governo veniva abbondantemente confermata su altri fron
ti. Arroccandosi in un veto pregiudiziale all'apertura delle trattative 
tra Slovenia e Unione europea, a Bruxelles il nostro ministro degli 
Esteri ha ottenuto in un colpo solo il duplice ottetto di rendere an
cor più difficile le trattative italo-sloveno e di infastidire tutti ì part
ner europei, irritati che il nostro Paese pretenda di subordinare 
una trattativa multilaterale - quale è il rapporto Slovenia-F.uiopa -
ai rapporti bilaterali. 

P ERALTRO la scarsa sensibilità europeista del governo 
, itahano-ha avuto modo di,manifestarsi in.-modo depJo-

revole sulla vicenda dei Commissari Uè. nominati all'ul
tima ora dell'ultimo giorno utile e perdi più con l'mcre-

• dibile voltafaccia che ha impedito la nomina di Giorgio 
_ _ _ Napolitano, scelta su cui in poche ore si era-manifesta
to un unanime consenso dai settori più diversi della società italia
na. E infine l'oltranzismo di Alleanza nazionale - non paga di aver 
imposto sulla Slovenia una linea suicida - si è scatenato su vistosi , 
tagli agli stanziamenti per l'Alto Adige, contraddicendo precisi e -
formali impegni previsti dal pacchetto italo-austriaco e mettendo a 
rischio accordi raggiunti dopo quarant'anni di faticosi negoziati. 

Se a ciò si aggiunge la penosa partecipazione alla Conferenza 
de II Cairo sulla demografia, la totale assenza di iniziativa sulla crisi 
algerina e la marginalità nella cnsi iugoslava - dove il -gruppo di 
contatto» ha respinto la richiesta italiana di parteciparvi - M ha un 
quadro che non è davvero esagerato definire come un disastro. 

Né la professionalità e la dedizione della nostra struttura diplo
matica, né un fatto pur importante come l'ingresso dell'Italia nel 
Consiglio di sicurezza dell'Onu, sono sufficienti a riscattare l'im
magine di debolezza che la nostra politica estera ha così clamoro
samente offerto. -.; - • 

Di tutto.ciò il governo Berlusconi ha la totale responsabilità. 
Anzi, proprio la politica estera dimostra quanto sia strumentale il 
lamento del presidente del Consiglio contro l'opposizione che 
•non lascia governare». • • 

Su nessuno dei temi decisivi dell'agenda internazionale l'op
posizione si è mossa con un atteggiamento pregiudiziale. Al con
trario, proprio perché consapevoli che la politica estera è materia 
di un tale interesse generale da richiedere a tutti - governo e oppo
sizione - piena assunzione di responsabilità, i progressisti si sono 
fatti carico di avanzare continuamente proposte per conconere 
positivamente alle scelte del nostro Paese. E quel che accade in 
tutte le democrazie moderne, nelle quali il cnteno della bypartisan 
policy vede partiti di maggioranza e di opposizione conconere -
pur nella distinzione dei ruoli - alla politica estera del proprio Pae
se. Ma per fare la bypartisan policy - c h e non ha niente a che vede
re con pratiche consociative o lottizzatone - bisogna essere in 
due. E qui invece il governo non c'è o quando c'è si muove in mo
do confuso, superficiale e approssimativo. Una ragione di più per 
rendere la nostra opposizione ancor più prepositiva e capace di 
rappresentare quegli interessi nazionali e internazionali che inve
ce 1 attuale governo pregiudica seriamente 
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Il grande rischio del coro 
che ho sempre considerato e con
tinuo a considerare uno dei più 
importanti centri televisivi euro
pei. Per questo mi addolora, mi in
digna e mi fa rabbia quanto da al
cuni mesi sta accadendo da quel
le parti. Innanzi tutto usciamo dal
l'equivoco: siamo dinanzi a un 
grande momento spartitono. ad 
un festival della lottizzazione. 
Chiamiamo le cose con il loro no
me, non nascondiamoci dietro si
nonimi. Alla Rai, come in altri enti, ' 
si è lottizzato e si sta lottizzando. 
Non c'è niente di male, si è sem
pre fatto cosi. Ma è insopportabile 
che qualcuno salti su a dire che. 
per carità, non c'è lottizzazione, le 
cose sono cambiate. Casomai, è 
cambiata l'appartenenza a uno 
schieramento di questo o di quel

lo, ma, si sa, correre in soccorso 
dei vincitori è uno sport prediletto 
da molti italiani. 

Il problema seno riguarda sicu
ramente l'informazione e il rischio 
di una omologazione. Cioè che le 
notizie siano più o meno tutte 
uguali, ovunque. Non è ancora ac
caduto. Non è cosi per il Tg5 di 
Mentana e non è cosi per il Tg3 di 
Daniela Brancati. Per gli altri mi ri
servo un giudizio, non mi è mai 
piaciuto dar voti ai colleglli senza 
prove, senza ragionamenti basati 
sui fatti. 

Durante il ventennio fascista un 
gerarca disse che era bene non 
dare notizie di eventuali suicidi. 
Non ci si poteva suicidare in un 
paese dove tutti erano felici. Alcu
ni italiani, in quegli anni, si con
vinsero di vivere nel migliore dei 

mondi possibili tanto è vero che 
nessuno si toglieva la vita per di
sperazione. Questo, a nio' di 
esempio, è il rischio estremo del , 
coro. Però facciamo attenzione: 
l'informazione può correre rischi 
anche nelle programmazioni ex
tranews. Nei talk show, nell'intrat
tenimento. Dipende, cioè, se si 
vuol continuare a dare l'immagine 
di un'Italia pluralista, con contrap
posizione di idee, con confronto 
delle medesime. Talvolta, in un 
varietà può essere politicamente 
più interessante non far dire una 
cosa che dirla: dipende dalla bat
tuta, dalla scenetta o dalla can
zoncina. Sovente comunica più 
un talk show che non dieci tele
giornali in fila. Non è (orse vero 
che in questi anni hanno fatto più 
opinione «Il rosso e il nero», "Mila
no1, Italia», alcune puntate di «Mi
xer», che non gli spazi per cosi di
re contrattuali, delegati ai notizia
ri? 

Quel che preoccupa,'infatti, è 

che di «Milano. Italia» se ne cele
bra la scomparsa e di Michele 
Santoro non si sa come e quando 
continuerà a proporre i suoi pro
grammi. Pavento una televisione 
fatta di stucchevoli telenovelas, di 
film e di partite di calcio. Ma oggi, 
a ben guardare, è preminente la 
presenza di telenovelas, di film e 
di partite di calcio. I telespettatori 
devono essere consapevoli -di 
questo. Devono aver coscienza 
che silenziosamente, giorno dopo 
giorno, rischiano di aver di meno, 
di essere un po' più disinformati, o 
peggio ancora, di convincersi che 
quello che hanno è informazione 
completa. Oltrettutto chi lottizza, 
decide e spartisce, sa che difficil
mente i telespettatori scenderan
no in piazza per l'assenza di un • 
programma o di un personaggio 
televisivo a loro gradito. Piano pia
no, sempre i telespettatori, si adat
tano a quello che c'è e domani, 
come sempre, è un altro giorno. 

[ Maurizio Costanzo] 

Vittorio Dotti 

•Una volta II rimorso mi seguiva, ora mi precede-
tnnio Flaiano 
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IL PROCESSO. In aula autodifesa accorata del leader di San Patrignano 
Dal racconto emerge una sorta di «collina dei ricatti» 
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m RIMINI. Dovrebbe essere, que
sto, il giorno della difesa. Vincenzo 
Muccioli ce la mette tutta. Usa la 
voce, le mani, gli occhi che a volle •• 
fulminano i giudici, poi sembrano : 

impauriti come quelli di un anima- ì 
le (erito. Spiega, racconta, implora. 
Rivoli di sudore inzuppano la giac
ca. Ma non convince, il capo di '• 
San Patrignano. Quella di cui parla ' ' 
sembra la collina dei ricatti. La rac
conta a lungo, la sua verità, in piedi ' 
davanti ai giudici. «Non sono un , v 
killer. Ho sempre amato non solo .*• 
gli uomini ma anche le piante e gli ;, 
animali. Quelle parole nel nastro le \. 
posso spiegare: avevo capito che •" 
Walter Delogu mi provocava, ed al- : 

lora anch'io l'ho provocato, perca-
pire cosa stesse succedendo. I sol
di? SI. a Delogu ho dato 150 milio- ' 
ni, forse stupidamente. Ma era il . 
male minore, avevo paura che sa
pesse dell'omicidio di Roberto Ma-
ranzano, volevo ammansirlo. Dice
va che voleva rovinare San Patri- : 
gnano. Cosa potevo fare?». •> • •«; " 

Completo grigio, camicia azzur
ra. Vincenzo Muccioli attacca a 
parlare con il tono di sempre, quel
lo che usa nelle conferenze in giro 
per l'Italia e per il mondo, o quan
do descrive ai potenti che vanno ]\ 
sulla collina la sua citta «costruita 
pietra su pietra». Ma oggi è dura, : 
deve spiegare quelle frasi che han- • • 
no agghiacciato anche chi lo ha 
sempre amato. «Non so quando mi ! 

abbia registrato. Io volevo dormire, ", 
si sente nel nastro, forse era dopo " 
cena. Ho capito subito che Walter 
Delogu voleva fare un certo discor- , 
so. Prima mi sono infastidito, poi , 
incuriosito. Ma quando Delogu ha >•-• 
fatto un nome, Grizzardi, il sonno :-
mi è passato. Sapevo che Grizzardi * 
era nel gruppo della macelleria, '•• 
dunque sapeva dell'omicidio di ; 
Maranzano. lo quella morte l'ave
vo sempre dentro, il dolore non 6 : 
mai scivolato via. Delogu insisteva, • 
buttava 11 delle frasi che facevano • 
capire che stava succedendo qual
cosa. Ed allora ho deciso anch'io 
di fare il provocatore. Mi sono mes- • 
so a'parlare di "overdose", di "pi
stola": parole forti, per capire dove '' 
volesse arrivare».. ..••.. ,.„• .,"' 

Dopo la registrazione, segreta, 

Vincenzo Muccioli e II suo difensore, l'avvocato Vlrga, Ieri in aula 

I» «Sì, ho pagato 150 milioni 
Muccioli: «L'ho fatto per salvare la comunità» 
l'unica non affollata. Aveva uno 
sguardo di ghiaccio, un'aggressivi
tà pazzesca. Mi disse che aveva "i 
mezzi per fare una cattiva pubblici
tà a San Patrignano, che poteva ro
vinare tutto". Era carico di odio. 
Toglie di tasca un registratore, lo 
mette in azione. La mia mente e 
corsa subito all'omicidio Maranza
no. Luì mi ha chiesto dei solàTEro 
sconvolto, signor giudice. Avevo 
davanti a me un uomo che non co-

Spesso gli ho chiesto 
di restituirei soldi ; : 

Poi all'improvviso sparì • 
S'era comprato una moto 

l'autista Walter Delogu cambia 
completamente. «Era diventato 
strano, indisponibile, reattivo, di
staccato. Una volta, tornando dalla 
Francia, io gli dissi di fare una cosa ; 
e lui divenne aggressivo, lo sono , 
stato zitto fino a casa. L'ho lasciato 
riposare tre giorni, poi lo incontro : 

alle scuderie. • Aveva •' un •• cipi-> 
glio..."Ti devo parlare", mi dice. . 
"Va bene" "No, non qui, ma da so
li" Lo porto a casa, in camera mia, 

noscevo. Sono caduto in uno stato 
di prostrazione morale. Ma come, 
Delogu che fa cosi... Ho pensato 
che dare i soldi sarebbe stato il mi
nimo danno. Ho chiamato l'ufficio, 
mi hanno portato subito una borsa 
con 160 milioni. Gliene ho dati 
150. Gli altri dieci? Erano rimasti in 
fondo alla borsa, non me n'ero ac
corto. Appena ha avuto i soldi. De
logu è tornato normale lo mi sono 
messo su una poltrona, slavo male 

È esterrefatto. Proprio non riesce a capire. «Sono sotto le 
raffiche, io che ho salvato tante vite». Vincenzo Muccioli 
parla tanto, ma non convince. «Sì, quando capii che Delo
gu sapeva del delitto Maranzano gli diedi subito 150 milio
ni. Era il male minore, per evitare fughe di notizie. Dovevo 
salvare la comunità». Parla come ai tempi de! processo 
delle catene. E scarica «Franz», un uomo che gli ha dedi
cato la vita. «Non so cosa combinasse con Delogu». ; -.;;• 

' • •••'••• •' ."•' • ' '•''•' •, DAL NOSTRO INVIATO "' 'J ' : :J'' '' • "''' • '" 

JENNER MELETTI 

No, signor giudice, non ho ascolta
to tutto il nastro. Quando ebbe i 
soldi Delogu disse: "Adesso strap
po tutto", ed ha tirato fuori, come si 
chiama, la fettuccina. Era agitato e 
soddisfatto». .... . 

Anche oggi c'è un silenzio fred
do, fra la gente che porta Muccioli 
nel cuore. Ma come, basta che 
qualcuno awii un nastro («Delogu 
non mi ha parlato di Maranzano -
precisa Muccioli - ma capii che al
ludeva») e subito appare una bor
sa con 150 milioni? «Poco dopo -
continua il capo della collina - ho 
fatto i colloqui con i ragazzi che 
entravano in comunità, ed ho rivi
sto Delogu. Mi sembrava calmo. 
"Mi dispiace", mi ha detto. "Allora 
restituisci il denaro, e della comu
nità Walter, come hai potuto fare 

Franz, il mio braccio destro? 
Ì f : S Non so nulla del viaggio a Milano 
né dei suoi rapporti privati-
con Walter Delogu 

una cosa del genere?". Ho conti
nuato a tenermelo vicino per un 
mese, o due mesi. Gli dicevo sem
pre: "Se non riporti il denaro, cosa 
potrai insegnare a tua figlia?". Poi 
un giorno lui si è comprato una 
moto. Se n'e andato da San Patri
gnano, ha (arto la sua strada. Da al
lora, con lui non ho avuto nessun 
contatto». . . ;•";•• 

• E l'incontro che secondo Walter 
Delogu si sarebbe svolto domenica 
15 ottobre, prima del processo, per 
fare tornare da Milano la «cassetta 
che non esisteva»? «È vero - adesso 
Muccioli ricorda - non l'ho più in
contrato tranne una sera di 12 o 13 
giorni fa. Me lo sono trovato in uffi
cio. "Che fai qua?" Mi ha abbrac
ciato Mi ha detto "Allora sto casi
no9 Mi dispiace per quello che e 

Walter Delogu, l'autista che ha registrato la conversazione 

«Vincenzo ormai non lo stimo più 
Vende gli altri per salvare se stesso» 
«Allibito». Walter Delogu, l'ex autista che per Muccioli ora 
è «il Delogu», racconta la sua verità sui 150 milioni avuti 
dal Muccioli. «Mi aveva promesso una casa in cambio del 
lavoro fatto in dieci anni, e quando mi voleva cacciare via 
con una pedata ho detto che sarei andato sull'Arco di Au
gusto, che avrei chiamato i cronisti». «Prima mi ha dato i 
soldi, e solo dopo gli ho detto del nastro. A Sanpa non ci 
sono boy scouts, a volte basta una minaccia buttata lì...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i RIMINI. Eccolo qui, «il Delogu». . 
Nella sua casa di periferia, bottiglia : 
di vino e Pepsi sul tavolo, i piatti :'• 
pronti per il pranzo. «A dire la veri
tà • ride • fino a ieri Muccioli mi :•: 
chiamava "Walteronc". Ma i tempi ;-
cambiano. Lui però non ha perso ; 
l'abitudine di buttare via gli altri,.:. 
quando deve difendere sé stesso. 
Sono allibito, per le cose che ha J 
detto oggi in aula. Vende gli altri, ', 
per salvare sé stesso. Vuol dire che • 
è messo male». La figlia va a gioca
re con i tre cani, in cortile. «Quel 
poco di rispetto che avevo per lui, • 
dopo quello che ha detto, l'ho per

so completamente. Ma come fa
ranno a crederlo? Basta guardare 
tutte le versioni che ha dato sull'o
micidio Maranzano, basta leggere i 
giornali...». '• ' : . . - . ,. 

Cosa c'è di vero, o di falso, nel 
racconto di Vincenzo Muccioli? «È 
stato bravo, Vincenzo. Ha parlato 
di Francia, di incontro nella came
ra, di soldi, del teatro dove riceve i 
ragazzi che vogliono entrare, di 
due mesi a "Sanpa" dopo la con
segna dei soldi..Tutto vero e tutto 
falso. I posti sono quelli, ma non è 
andata cosi. Posso raccontare? Al
lora, nella primavera del 1992, io 

faccio quella registrazione. Stava
mo andando dalla comunità, e 
precisamente dall'asilo nido, alla 
gioielleria Arzilli di San Marino. 
Perché l'ho fatto? C'erano troppe 

. "voci", là in comunità. Ed io avevo 
pulito la macchina usata per porta
re via il corpo di Maranzano. avevo 
trovato sangue e capelli, avevo ri
cevono conficIcnzc.Mcglio avere 
qualcosa in mano, nel caso mi fos
se capitato qualcosa». 

Ma davvero ha fatto sentire a 
Muccioli la cassetta e poi ha chie
sto i soldi? «Nemmeno per idea. 
Partiamo dalla Francia, lo ero stan
co, stressato. Avevamo girato mez
za Europa per comprare cavalli. 
Ne ho fatti tanti, di quei viaggi, con 
centinaia di milioni ogni volta, an
che da solo o con Assirelli. Lui era 
irascibile, agitato, in quei tempi. 
Forse aveva paura - questa é la mia 
convinzione eli oggi - che si sapes
se dell'omicidio. Certo, alcune co
se le ho capite solo dopo. Per tene
re buono "chi sapeva" c'erano tan
ti, mezzi. Si promuovevano capi 
settore, ci si dava libertà. Ma a volte 

Muccioli mi diceva: "porta a putta
ne G.". che e un mezzo matto, lo 
pensavo: "che carino, pensa an
che a queste cose". Poi ho saputo 
che G. era uno della macelleria, un 
testimone da tenere buono». ••• • 

E La Francia? «SI, tornavo con 
Muccioli. che mi chiede di accen
dere l'aria condizionata. Poi lui si 
addormenta, e quando si sveglia 
sente un dolore al petto, inizia ad 
inveire con me perché "avevo ac
ceso l'aria condizionala". È stata ia 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso, lo volevo già andare via da 
"Sanpa", il lavoro era troppo pe
sante. Anche quattromila chilome
tri in fila. Olanda, Francia, ecc., 
sempre per i cavalli. E l'avevo det
to, a Vincenzo, che volevo andare 
via. Lui mi rassicurava. "Se resti c'è 
uno stipendio che ti fa stare bene 
te e la tua famiglia, e ti compro an
che una casa fuori"». 

«Dopo la Francia resto a casa 
mia, dentro a "Sanpa". per due 
giorni. Poi vado da Muccioli, là dai 
cavalli, e gli dico chiaro: "lo me ne 
vado. Non ne posso più". "Sali sul

la !<-< p che parliamo mi rispon
de. "Vincenzo, vado via davvero, 
mi puoi aiutare come mi hai pro
messo? Quella casa...". Lui mi dice 
secco: "Prendi le tue cose e vatte
ne", lo mi sono incazzato di brutto. 
gli ho ricordato che con il lavoro 
d'autista avevo preso l'ulcera, che 
ero stato anche in galera, per lui. 
Sì. successe una volta quando alla [ 
frontiera francese, a me ed Assirel
li. trovarono trecento milioni in au
to. Due giorni dentro, con gli altri 
che ci chiamavano "mafiosi". Se 
non mi aiuti - gli dissi - vado all'Ar
co di Augusto, a Rimini, e minac-

• ciò di buttarmi giù. Chiamo i gior
nalisti e racconto tutte le promesse 
che mi hai fallo e che non hai 
mantenuto. Sono conosciuto, io, 
mi vedono sempre con te alle con
ferenze, mi hai mandato in televi
sione...». . . . . 

•Allora Muccioli mi dice: "stai 
calmo", e mi porta a casa sua. 
"Quanto vuoi, allora?". "Tu avevi 

. detto che mi compravi una ca
sa...". La moglie Antonietta porta 
subito un pacco marrone, con 150 

milioni Dopo riijcto dopo la con
segna dei soldi - me li ero guada
gnati, in dieci anni di lavoro - gli di
co della cassetta registrata. Perchè ' 
l'ho fatto? lo lo conosco bene. Vin
cenzo. Non credd abbia mai detto: 
"ammazza questo, ammazza quel
lo". Ma basta che dica "quello rovi
na tutti", e c'è il pericolo che qual
cuno pensi di fiirgli un favore. A 
"Sanpa" non c'è mica gente che 
arriva dai boy scouts». •• 

Sembra sereno, -il Delogu». ma 
scatta ad ogni squillo di telefono. 
•Dopo avere preso i soldi sono an
dato a casi mia. ho presti il passa
porto di Vincenzo che tenevo io, 
come suo autista, e l'ho portato da 
lui. Era ai colloqui, in teatro. Lui mi 
porta nel capannone di fianco, si 
mette a piangere. "Perdonami per 
le angherie, come (accio senza di 
te. sono vecchio". Mi sono messo a 
piangere anch'io, come un cretino. 
Mi dice di restare ancora. "Adesso 
riposati, vai in ferie". Mi ha dato 
dieci milioni, ho fatto -10 giorni, 
con mia moglie, a Tenerife e poi in • 
Puglia. Al ritomo ho capito la frega-

successo". Ma io me ne sono an
dato, non ne volevo più sapere di 
questa storia. Sì. è vero, era li con 
Franz. Ma loro erano amici da 
sempre, si frequentavano anche 
dopo. Non so perchè, non mi inte
ressa». 
' Ed ecco scaricato anche Franz 

Vismara, che per -Sanpa- si fareb
be spellare vivo. Trentotto anni, un 
passalo in -Lotta continua», una ri
cerca di ideali e di «condivisionc» 
sulla collina di Muccioli. È ancora 
in carcere, accusato di -concorso 
in falsa testimonianza». Le respon
sabilità sono tutte sue. adesso. Che 
sia stato domenica nell'ufficio di 
Muccioli, che il giorno dopo abbia 
accompagnato a Milano Walter 
Delogu per ritirare la cassetta, che 
l'abbia consegnata a Vincenzo 
Muccioli dopo avere dato cinque 
milioni a Delogu. come -rimborso 
per il viaggio», sono farti che a Muc
cioli non interessano, «lo quella 
cassetta - dice il capo - non l'ho 
nemmeno ascoltata». 

Sorvola su questi -dettagli» per 
arrivare al piatto forte: i risultati di 
San Patrignano. Legge un foglio 
dattiloscritto, per non sbagliare. 
«Solo nel 1993 sono entrati da noi 
1.069 ragazzi, di cui 418 con prov
vedimenti giudiziari. 160 arrestati. 
M0 in affidamento. Signor giudice, 
non abbiamo evitato ai ragazzi 900 
anni di carcere». A San Patrignano 
non c'è mai stato un reparto puniti
vo. «Non ho mai neppur pensato 
che si potesse realizzare un ghetto 
dove facevano queste pratiche. 
Nessuno me l'ha detto. Alfio Rus
so? lo non l'ho mai visto come un 
violento. Qualche ceffone l'ho da
to io, ma in passato, e comunque 
dopo c'è sempre stato un abbrac
cio. A San Patrignano aleggia la so
lidarietà». Ha finito, si siede, palli
dissimo. «Lo giuro su Dio in cui 
profondamente credo, quesla è 
Sin Patrignano». , , . 

In aula non ci sono le telecame
re, e per contrastrare «l'immagine 
orrenda» che oggi è «arrivata in tut
to il Paesenui organizza un* conie- -
renza stampa. -«Moocioli ha-pagoto 
• dice l'avvocato Vittorio Virga - per 
evitare una fuga di notizie». -Si, ho 
pagato - spiega lui, sempre più 
provato - perchè ero vincolato a! 
segreto che mi era stato imposto 
da Lorandi, il primo che mi disse 
dell'omicidio». Sembra di sentire i 
discorsi di dieci anni fa. al proces
so delle catene. Si è agito «in stato 
di necessità», a fin di bene. «Ho pa
gato subito perché Delogu aveva 
parlato della possibilità di demoli- . 
re San Patrignano. Sono alla mercè 
di queste persone che si mettono 
contro di me e diventano perso
naggi, perchè vanno contro il pa
dre, hanno più odio che amore. 
Avrei bisogno di aiuto, dovreste co
prirmi le spalle dai pericoli che mi 
porto in casa, ed invece sono solo, 
attaccato, denigrato». Inutile fare 
altre domande. Vincenzo Muccioli. 
il volto sempre più bianco, toma a 
spiegare '• che. lassù in • collina, 
«aleggia la solidarietà». 

Walter Delogu 
esce dal Tribunale 
scortato da un carabiniere 

tura. Auto fuori dalla sbarra, a piedi 
per mezza comunità, nessuno che 
salutava. Non ti vedevano nemme
no. Muccioli aveva parlato male di 
me, aveva detto che "avevo fatto 
una rapina". Cercavo di parlargli, 
non c'era mai, per me. Ed allora ho 
capito che con "Sanpa" avevo 
chiuso». L'incontro di domenica 16 
in ufficio? -Ma chi può credere che 
uno come me "capiti" alle 21.30 a , 
San Patrignano e trovi Muccioli 
nell'ufficio di Franz? È pazzesco. 
Certo, io avevo concordato di "non 
sapere nulla" perchè mi avevano 
promesso un lavoro nella coopera
tiva autisti, ed anche perchè non 
volevo fare del male a San Patri
gnano. lo là ci sono arrivato nel 
1980. È cambiata. "Sanpa". soprat
tutto perchè è diventata ricca. Ma 
davvero Muccioli ha negato che ci 
siano intercettazioni? Mamma che 
ridere, Si registra tutto, lassù. An
che i colloqui dei ragazzi con chi 
arriva da fuori. Tutto, proprio tutto. 
Senza intercettazioni, come fareb
be. Muccioli, a sapere cosa succe
de?». G/.W. 
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IL PROCESSO. 

il Fatto 
Il sottosegretario all'Interno polemico sul dibattimento 
«Perché non si indaga con tanto scrupolo sul Pci-Pds?» 

Venerdì 4 nmernhiv 1994 

Altre imputazioni? 
Dissensi 
in Procura 
•Maltrattamenti In famiglia con 
•vanto morte», oppure -abuso di 
mezzi di correzione-. Uno di questi 
potrebbe essere II nuovo capo di t 
Imputazione per Vincenzo 
Muccioli, fino ad oggi accusato di 
•omicidio colposo e/o 
•favoreggiamento-. La Pubblica 
accusa può cambiare I termini -
cache nella requisitoria finale, 
prevista per II IO ottobre. Ma II 
procuratore capo Franco 
Battaglino smentisce che ci possa 
essere questa Ipotesi. "E* astratta, 
ed allo stato degli atti non dipende 
più da me». Sembra comunque che 
In Procura ci siano stati «assidi (si ••: 
era parlato anche del ritiro dal 
processo del Pm Paolo Gengarelll, ' 
Ieri assente dall'aula) e che si sia 
discusso a lungo sulle nuove . ••, 
Ipotesi di reato, emerse dal 
Sbattimento. «L'articolo 572-
avrebbe detto l'avvocato della 
difesa Venterò Accreman • sarebbe 
l'unico giuridicamente valide-. 
Sulle polemiche avviate dalle ' 
dichiarazioni di Qasparrl, la -
Procura commenta con una parola: 
•Intimidazioni». - Muccioli a pranzo con I giovani di San Patrignano Bruzzo/D-Day 

Attacco ai giudici di Muccioli 
Gasparri: «Questo è un accanimento giudiziario » 
Pressioni politiche sul processo di Rimini? Diciamo che il 
clima diventa sempre più pesante.' Per esempio: l'onore
vole Maurizio Gasparri, sottosegretario all'Interno, ha criti
cato in televisione, e critica ancora più esplicitamente in 
questa intervista, i magistrati di Rimini: «C'è stato un acca
nimento decennale contro Muccioli. Perché non si è inda-
gato.allo stesso jnodo sul Pci-Pds?.Questa storia.della cas-, 
setfe.poi..'.b-'arjttstaè'unricattatore..'.». /".'.'.!i".'

;;i;';'.''''*-'' ';•'''::[[ 

~ _ ~~. OIAMPAOLOTUCCI -. • „• .. - ... 

sa ROMA. Il telefonino trilla e lui 
s'accende: «Sono dieci anni che in
dagano su Muccioli. Dieci anni: è 
evidente, ci troviamo di fronte a un 
vero e proprio accanimento giudi
ziario». :• .. .-•.•.:.•'• '-•'-••-•' • 

L'onorevole Maurizio Gasparri,' 
già msi, ora msi-an, è un esponen
te, benché minore, del governo 
Berlusconi. Domanda liberal-de-
mocratica: può un sottosegretario 
all'Interno difendere un suo amico 
e criticare un magistrato, a proces
so in corso? È lecito, è legittimo, è 
regolare? Non incorre, il sottose
gretario, nel «reato» di pressione 
politica? V:.v..•/. ;?./;„,„;:., . •..,, •-,.;; i 

Gasparri respinge il sospetto e, 
nel respingerlo, furiosamente lo 

conferma: «Ma quale pressione po
litica, io mi limito a sottolineare 
che sarebbe stato un bene se i ma
gistrati di Rimini avessero indagato 
sulle assunzioni fittizie dei sindaci 
del Pci-Pds con la stessa energia 
prolusa contro Muccioli». * 

Riassumendo, onorevole: lasci-
• no stare II mio amico Muccioli e 

- diano la caccia ai •comunisti». ;.:. 
Ho detto questo? E poi, via, non • 
voglio far polemiche. Io mi auguro 
che nel processo di Rimini ci sia 
serenità e trasparenza. Me lo au
guro e ricordo agli smemorati che 
Vincenzo Muccioli e stato proces
sato e assolto più volte. Adesso ti
rano fuori la storia della cassetta. 
• Sul nastro è Incisa la voce di 
' Muccioli. SI sentono frasi e pa

role preoccupanti: «colpo di pi-
- stola», «sparargli», «due grammi 
di eroina e stricnina»... 

Bisogna vedere in che contesto 
sono state dette, quelle parole. 
Nella cassetta l'autista parla per il 
90% del tempo, e parla con uno 
scopo ricattatorio palese. .•• - ^.c-v. 

t&fjm rJBPtl(D-..<a|BaiiB Delo-: 
' gn,- Pmrtostarè^urrHIcattatore,' 
Muccioli urta vittima. . . . ' 

Delogu ha, agito inunicetjojmodo, 
' è lui a dirlo."..'...,;.'"..•' : ''•". •:.•,..;• 

Lui dice di aver agito per paura. 
Ai giudici dice altre cose. 

Sicuro? -v 
L'ho letto sui giornali. E poi questo 

: Delogu non mi sembra certo un 
angelo vendicatore. ' , : • ' • -r. 

Non è l'angelo vendicatore, è un 
testimone. E le parole ricordate 
prima esistono, sono là, pesano. 

; Il contesto, il contesto... Si parla di 
! stricnina. Quale stricnina? È tal-
: mente paradossale quel riferi

mento ai due grammi di eroina e 
di stricnina. Dovevano forse am
mazzare duecento persone? • - ••. 

Una. «Soltanto» una persona. 
E stiamo parlando di una vicenda 
che, grazie a Dio. non si è mai ve-

"rificata. " v ••• •• •:•••••*:•' "••-'.••>••.'• .••• 
In un confronto televisivo con 

Taradash, lei ha detto che biso
gnerebbe «scandagliare» il giu
dice Battaglino come questi ha 
«scandagliato» Muccioli. Parole 
che, pronunciate da un sottose
gretario - all'Interno, , suonano 
malissimo. . ' • - < • . . < . ».-;.. 

Se la mettiamo cosi, allora diventa 
;^frip%Jttlltef<rn;dlBattitTBflttuttua-

• . . . - Conosce .qualcosa- di specifico 
v . s u l giudici Battaglino.e.Genga-
. rolli, che rappresentano l'accu

sa nel processo di Rlmlnl? ; 
No. Non conosco niente di specifi
co. Francamente, però, mi sem
bra che ci sia un accanimento nei , 

' , confronti di Muccioli. Mi auguro 
... che dietro non ci sia un disegno, 

una strategia. 
Madlchl? 

La cassetta tirata fuori cosi... Ecco, 
••• questa potrebbe essere una prova 

della volontà di sovraccaricare un 
processo già delicato. 

È una testimonianza. I maglstra-
• ti dovevano Ignorarla? : 

No, ma tirarlafuori in quel modo -
In che modo? .-; . 

È comparsa all'improvviso, non è 
stata presentata nella fase istrutto
ria. Non e una cosa che dico io, • 

. questa. È una denuncia fatta dagli . 

avvocati di Muccioli. 
E lei, alla denuncia degli avvoca
ti, aggiunge la sua: I magistrati -
indagano troppo su Muccioli e 
poco o niente sul Pds. - ,.• . 

lo non dico che Battaglino non ha 
indagato sul Pci-Pds. Noto, sem
mai, che quelli del Pci-Pds sono 
stati tutti assolti. Mi auguro che an
che Muccioli sfa assòlto: ' '•' '••"• 

Il sottosegretario all'interno sta 
' consigliando ai giudici di assol

vere Muccioli? ;• 
lo non dico niente de! genere. Ri- ! 
badisco soltanto che c'è un acca
nimento decennale contro Vin
cenzo Muccioli. Stanno indagan
do dappertutto e in tutti i modi. :" 

Partendo da una «notrUa crlml-
nls». %•.;;•• - -': .-•'• ;•'• ;•,-•-• 

Diecianni. -. • •••••'• • "• ••."•' •/'•-•••. 
Roberto Maranzano è stato uc
ciso. ~'.:: : 

lo mi riferisco alle indagini prece
denti, non a questo processo. Su 
Battaglino, in passato, ci sono sta
te polemiche. 11 suo atteggiamen
to verso la comunità, per esem-

. p io . . . .•.-„-•. -.-•• •'••;,• .;•;.. ;.. , • ;•• 
Per esemplo? '-••••' 

Ci furono polemiche e io non vo
glio suscitarne altre. Spero che 
Muccioli sia assolto. . . • 

Uccise Roberto Maranzano, è agli arresti domiciliari 

«Girtiddio volontario » 
Russo rischia il carcere 
sa BOLOGNA «Se incontrassi Rita Maranzano 
vorrei dirle che quando penso a Roberto sen
to un gran rimorso. Volevo dargli la vita, por
tarlo fuori dalla droga. Ora sono stressato, de
luso perchè rischio di dover cominciare tutto • 
da capo. Ormai vivevo agli arresti domiciliari -
nella prospettiva di uscire tra poco e di rifar
mi una vita. E invece ecco che rischio di do- : 
ver affrontare un nuovo piocesso di primo 
grado, addirittura in carcere». Chi voleva «ri- ; 
dare la vita» a Roberto Maranzano, ucciso a 
San Patrignano e ritrovato in una discarica 
nei pressi di Napoli, è Alfio Russo, già ricono- ' 
sciuto colpevole di omicidio preterintenzio
nale per aver soffocato, premendogli un pie
de sulla gola, il giovane assegnato alla macel
leria della comunità di Muccioli. "•-» •<".- fi ••••-.• 

Il destino di Russo, ex capo del reparto, di
pende da una decisione che lunedi prossimo 
prenderà la prima sezione della Corte d'Ap
pello di Bologna. Secondo il pg Giovanni Vol
pe, il gip di Rimini non poteva giudicare Rus
so per l'accusa di omicidio volontario, di 
competenza della Corte d'Assise, né derubri
carla in quella di omicidio preterintenziona
le. La sentenza che condanna Alfio Russo a : 

otto anni (di cui due condonali) deve essere 
annullata e l'imputato deve tornare alla sbar
ra. ' v" -"• ••••' Ci> •;••>»:•,'• -•>'-. v ; •• '-.' •>; ••":•, ' •;••,•. 

Se la Corte darà ragione a Volpe, Russo 

forse tornerà in cella perchè il codice n o n . 
consente a una persona accusata di omicidio 
volontario di starsene agli arresti in casa. Ma i 
giudici potrebbero anche rimettere Russo in : 
libertà, giudicando cessate le esigenze caute
lari all'origine degli arresti domiciliari. Que
stione di giorni e l'imputato conoscerà la sua 
sorte, cosi come gli altri sei imputati, assolti in 
primo grado dall'accusa di lesioni volontarie 
ai danni di Maranzano. ' • 

Per il giudice di Rimini avevano agito in sta
to di necessità, essendo succubi di Alfio Rus
so. Il pg Volpe ha duramente criticato la loro 
assoluzione, sostenendo che, se non altro 
perchè erano in sei, avrebbero avuto la possi
bilità di ribellarsi alle direttive del capo. . . 

In una pausa dell'udienza, Russo accetta 
di parlare coi giornalisti. «Non capisco - dice -
tutti quei ragazzi che oggi buttano fango su 
Vincenzo, che uccidono un uomo che ha ri
dato loro la vita. Sono deluso per il loro com
portamento. San Patrignano potrebbe esiste
re senza Vincenzo? Penso di no». 

Ma lei parla di vita avendo sulle spalle una 
condanna per omicidio preterincnzionale. 
«lo non ho ucciso Maranzano, sono solo in
tervenuto per calmare una lite». Ma dopo il 
fatto lei ne parlò con Muccioli? «No, non ne 
avrei mai avuto il coraggio. Gli abbiamo rac
contato che Maranzano era scappato». •• 

Diciotto anni, quinta liceo, era della gang del taglierino 

Studente rapinatore 
durante la ricreazione 
m COSENZA. È arrivato a scuola puntuale, co
me sempre. Ha seguito le lezioni con la solita 
attenzione e quando il professore di fisica l'ha 
chiamato alla lavagna ha sostenuto un'interro
gazione brillante. Poi è suonata la campanella 
dell'intervallo e Frank Maiuri, diciotto anni, fi
glio del direttore della posta e di una professo
ressa, studente modello del liceo scientifico di 
Roger di Rende, il quartiere dei professionisti 
cosentini, s'è concesso una meritata pausa. Uf
ficialmente ha fatto un salto fuori dall'Istituto 
per la coca-cola e la pizzetta, lo spuntino del
l'intervallo. - • . -• . .-•••. .-...-. ....•'. 

Fuori dalla scuola, secondo la polizia, Frank 
ha abbandonato gli abiti dello studente model
lo per indossare quelli di un rapinatore incallito. 
Ha raggiunto come un fulmine due suoi amici 
in attesa. Poi ii commando è piombato nell'a
genzia numero 3 della cassa di Risparmio di Ca
labria e Lucania e lì. tirate fuori le «armi» i ragaz
zini si sono trasformati in tre della «banda del ta
glierino». Impiegati e clienti della banca hanno 
vissuto attimi di panico mentre Frank, lucido e 
freddo, rassicurava tutti: «Tenete la calma, fuori 
i soldi e non succede niente». Rapido prelievo di 
quindici milioni e il terzetto, come nelle più sofi
sticate rapine, s'è diviso: ognuno per la sua stra
da. • • • • • • : • • - • • • • 

Per lui la fuga è stata breve: Frank Maiuri è 
tornato al liceo scientifico giusto in tempo per 
rientrare assieme ai suoi compagni di classe in 
aula dove ha continuata a sgobbare sui libri per 
il resto della mattinata. Tutto sincronizzato co

me nei film famosi in cui durante le rapine il ri
spetto dei tempi risulta decisivo per prendere 
per il naso i poliziotti e farla franca: una man
ciata di minuti e s'è consumato il tragitto. Dal
l'aula della quinta classe alla banca e subito di 
nuovo a scuola. • •.-.•: . • - . . . • , : ••••••• 
. Studente modello ma sfortunato, Frank. Una 
pattuglia della polizia cosentina ha intercettato 
uno dei suoi complici e sono cominciati i guai. 
Quando lo hanno interrogato la prima volta ii 
ragazzo è caduto dalle nuvole spiegando ai po
liziotti che stavano prendendo un granchio co
lossale: lui era stato in aula assieme ai suoi 
compagni che avrebbero potuto testimoniare in 
massa a suo favore. E se la polizia non si fosse 
accontentata della parola dei ragazzi avrebbe 
potuto dire come stavano le cose anche il pro
fessore di fisica che proprio quel mattino l'ave
va interrogato mettendogli un bel voto. 

Un mistero irrisolvibile per la polizia specie 
dopo la confessione dell'amico di Frank e, so
prattutto, lo scorrere delle immagini del «video
tape» che l'avevano immortalato a viso scoper
to, sicuro del suo alibi. In questura hanno dovu
to lavorare sodo. Pedinamenti, controlli sugli 
orari con l'orologio in mano e tutto il resto. Alla 
fine s'è scoperto che era possibile: i quindici mi
nuti della ricreazione sono sufficienti se si man
tengono i nervi a posto e tutto viene accurata
mente calcolato. 1 ragazzi utilizzano quei minuti 
per farsi il panino, Frank li ha usati diversamen
te. Ieri mattina l'hanno buttato giù dal letto: ar
resto per concorso in rapina aggravata. D A V. 

E se ricominciassimo 
a discutere 

dell'intervento pubblico? 
MAURO ZANI 

ai Dopo le torture del reparto macelleria dove fu assassina
to Roberto Maranzano, sono arrivate le agghiaccianti parole 
della registrazione effettuata dall'autista di Muccioli. A que
sto punto la memoria toma ad un altro processo, quello co
siddetto delle catene, di dieci anni fa. quando per la prima 
volta la comunità di San Patrignano fu posta sotto accusa 
per i metodi violenti adottati dal suo fondatore. L'iniziativa 
assunta dalla magistratura, in quella occasione, ancor più di 
oggi, non fu certo accolta con favore dall'opinione pubblico. 
Ricordo l'isolamento pressoché totale del PM. accusato di 
aver ricercato notorietà a buon mercato, mentre c'era chi 
come Muccioli andava controcorrente, pagando un prezzo 
in prima persona pur di strappare giovani esistenze alla ma
ledizione della droga. Nella mia condizione di amministrato
re locale mi ero già misurato con questo problema. Con la 
scarsa prontezza delle strutture pubbliche, con la disperante 
solitudine delle famiglie, mentre a sinistra ferveva il consueto 
dibattito sulla complessità del fenomeno. Tanto che con 
l'aiuto decisivo di un prete incontrato quasi per caso in una 
serata nebbiosa della pianura bolognese m'impegnai a far 
nascere una nuova comunità per la cura e il recupero dei 
tossicodipendenti che. inserita in uno sperimentato pro
gramma intemazionale, ha poi dato buona prova di sé negli 
anni successivi. Anche perciò quel primo sconcertante epi
sodio delle catene mi spinse a riflettere sulla potenzialità ne
gativa di un certo modo d'intendere e di praticare la lotta al
fa droga. Alla fine, la montagna partorì il classico topolino. 
Mi risolsi infatti ad inviare al rappresentante della pubblica 
accusa (persona che peraltro non conoscevo e tuttora non 
conosco) un telegramma con poche righe di apprezzamen
to per il «suo coraggio». Fu un atto del tutto privato concepito 
come pura solidarietà umana anche per evitare ogni sospet
to di strumentaJismo politico. . - >-:-: ., •••• 

Un gesto spontaneo, quasi un riflesso condizionato di 
,. •..• dissenso morale rispetto ad un senso comune 

in base al quale non bisognava andare troppo 
per le spicce con i «drogati». Francamente, in 
seguito, considerai abbastanza puerile quella 
clandestina testimonianza. Se la ricordo adesso 
è per rintracciare il clima dell'epoca, del quale, 

. in un modo o nell'altro rimanemmo vittime in 
* molti e nel quale, soprattutto, si è protratta per 

lungo tempo la latitanza di una larga area della 
cultura democratica, pavida di fronte all'espe-

...rienza «vincente» di San Patrignano. Anche chi : 
,.,nutriva dubbi ©'dissentiva, lo faceva appunto ' 

con grande circospezione. Non ci si contrappo-
: ne a chi mette la propria vita al servizio di una 
. cosi alta causa civile « comunque, come-molti 

continuano a pensare, nell'emergenza droga e . 
in assenza di un sistema pubblico con le carte ' 

. in regola, importa il risultato e non i mezzi con i 
'• quali lo si ottiene. E così, se da un canto il reali

smo politico voleva che non ci si discostasse 
troppo dal panico sociale e dal conseguente 
stato d'animo suscitato dalla diffusione della 
tossicodipendenza, dall'altro, si apriva il varco 
ad una perniciosa subalternità culturale. 

• ' • ' • . ' • . Tipica, in questo clima, fu l'incertezza di fon
do nei confronti delle varie esperienze delle comunità tera
peutiche, il non saper che pesci pigliare di fronte alla diversi
tà dei metodi e delle esperienze concrete. Da qui un atteg
giamento laico, apparèntemente volto a lasciar libero corso 
alla sperimentazione, ma in realtà timoroso di confrontarsi 
con la sicurezza ostentata dall'esperienza di San Patrignano 
non a caso lungamente omaggiata dal più becero politican-
tume nazionale. ! . . : • " - •'••< :>. -••,..: . -•• ,•:"--

Adesso, anche prendendo atto del contenuto di quelle 
registrazioni, non so se sia necessario ci liudere San Patrigna
no. Forse si. Solo non vorrei che una tale «soluzione» passas
se come un colpo di spugna su almeno due ordini di respon
sabilità. La prima incomparabilmente più grave riguarda la 
classe dirigente vecchia e nuova che ha giocato cinicamente 
con le sofferenze di tante persone. La seconda, seppur su al
tro e diverso piano, chiama in campo anche noi. la sinistra 
democratica, che sotto il fuoco di sbarramento contro il co
siddetto statalismo ha indietreggiato sul punto essenziale 
della funzione pubblica cedendo il passo ad una derespon
sabilizzazione gravida di conseguenze. Non ho alcun dub
bio sul ruolo del volontariato, che anzi resta insostituibile per 
aiutare quanti sono caduti nelle sabbie mobili della tossico
dipendenza a venirne fuori. Ma ciò presuppone un insieme 
di regole ed una sponda pubblica in grado di garantire la se
rietà e il rigore dei metodi terapeutici e dei programmi di re
cupero, e che offra un effettivo contributo al reinserimento 
sociale degli ex tossicodipendenti. 

Tutto ciò avrebbe validamente contrastato le degenera
zioni connesse ad un metodo-non metodo come quello di 
San Patrignano caratterizzato da una totale discrezionalità e 
da una impermeabile chiusura ad ogni estema sollecitazio
ne. In ogni caso adesso resta il problema di come non la
sciar soli quelli di Sanpa e tutti gli altri. Quelli che premono 
davanti ai cancelli perché non sanno orientarsi altrimenti 
dopo che per anni la politica vincente ha battuto la grancas
sa portando sugli scudi la personalità di Vincenzo Muccioli e 
magnificando con la complicità dei media l'esperienza di 
San Patrignano sopra a tutte le altre. Questa pressante richie
sta d'aiuto che si esprime anche con l'incredulità nei con
fronti di accuse terribili è cosa che riguarda tutti e c'impone 
di andar oltre la denuncia dei limiti, a mio parere insormon
tabili, di quell'esperienza, con una forte e diffusa assunzione 
di responsabilità da parte della politica, delle istituzioni e di 
ogni singolo cittadino. Per troppo tem pò si è trovato comodo 
avere a disposizione un luogo in cui recintare simbolica
mente il problema della tossicodipendenza. 

Con la triste parabola di San Patrignano cade anche un 
alibi sociale, dietro il quale tanti si sono, almeno in parte, 
trincerati per non dover rimboccarsi le maniche e dare il 
proprio contributo, grande o piccolo. È anche la delega, l'in
differenza, il disinteresse che ha creato l'universo concentra-
zionario di San Patrignano. Come si dice: lontano dagli oc
chi, lontano dal cuore. Ebbene il dramma di quei ragazzi 
adesso è affare che ci riguarda tutti. Anche per fare in modo 
che d'ora in poi nessuno che sia investito di una pubblica re
sponsabilità possa accampare un impegno serio nella lotta 
alla droga con una semplice incursione domenicale in qual
sivoglia comunità. . 
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EPURAZIONE ALLA RAI. In commissione bocciato il decreto salva-Rai. Cardini: 
resteremo fino a dicembre. Mozione pds contro il cda 

Mille in assemblea: 
«Dovete dimettervi» 
I dipendenti Rai in rivolta 
Alla fine l'hanno spuntata i dipendenti Rai ed hanno otte
nuto che ad ascoltare le loro ragioni e !a loro rabbia nei 
confronti di Moratti e soci fossero presenti giornalisti ester
ni all'azienda. Ma c'è voluto un braccio di ferro di alcune 
ore e la minaccia di tenere l'assemblea in strada. Dopo gli 
interventi dei sindacalisti ed un'ineffabile partecipazione 
fuori programma del consigliere Cardini è stato approvato 
un documento che dice al eda: «Dimettetevi» 

MARCILLA CIARNKLLI 
• ROMA. Dimissioni. Gridata, ur- •>• 
lata, in coro o in splendidi assolo, è ', 
stata questa la parola che con più -,'• 
frequenza è stata ritmata, ieri pò- '-: 
meriggio, fuori e dentro la sede Rai '.. 
di viale Mazzini, dove per le 15 i di
pendenti avevano indetto un'as- • 
scmblea aperta sulle ultime, trau- <• 
maliche vicende aziendali. E quan- • 
do, finalmente, in una sala mensa . 
affollata all'inverosimile da circa "t 
mille persone, l'assemblea si è pò- " 
tuta finalmente tenere, la conciu- i> 
sione è stata la prevedibile appro- : : 
vazione, per acclamazione, di un ••• 
ordine del giorno in cui vengono r 
chieste le dimissioni di un Consi- • 
glio di amministrazione che ha di- , 
mostrato «di avere più a cuore inte- . 
ressi privati e di parte che non la 
solidità e l'integrità del servizio ., 
pubblico radiotelevisivo, che è pa- • 
trimoniodi tutti i cittadini italiani». 

Ma per arrivare all'assemblea la -
strada, era stato.lunga e faticosa.. 
Già un'ora prima dell'ora fissata il ;, 
cancellp di, viale Mazzini era stato ', : 
chiuso. Pòvero cavallo,, d i . colpo . 
imprigionato, sembrava più vicino , 
alla morte di quanto lo stesso scul
tore Messina aveva inteso e la co- ; 
tona di fiori, in memoria di una Rai,,•• 
libera, deposta nei pressi dall'Arci :•'.'• 
Nova, contribuiva a rendere più tri- '•,.' 
ste la scena. La -casa di vetro» del-. 
l'informazione, la sede istituziona- ;. 
le del servizio pubblico era stata in- * 
gabbiata per ordine del capo del ; * 
personale Francesco .. Ruggiero .. 
che, a malincuore aveva concesso '."• 
la mensa per l'assemblea dei d i - . 
pendenti ma si era appellato olio;-' ' 
statuto dei lavoratori per impedire ' , 
che giornalisti estemi all'azienda ! ; 
accedessero all'ottavo piano per ; 

poi raccontare la rabbia dei lavora- : 

tori Rai. «Lo statuto dei lavoratori .'l 
non prevede la presenza di estra- , ; 

nei alle iniziative sindacali inteme» " 
andava ripetendo a quanti cerca
vano di spiegargli quanto fosse 
miope una posizione di questo ti
po Anche perchè con il passare 

dei minuti in viale Mazzini si è an
data radunando una piccola folla 
di giornalisti, compreso quelli della 
televisione olandese e tedesca, 
fronteggiati da un custode, da una 
volante della Polizia e dal povero 
cavallo. Man mano son cominciati 
ad arrivare anche i dipendenti per 
partecipare all'assemblea. La ten
sione cresce. Si cerca una media
zione. Parte una richiesta per il ca
po ufficio stampa Giancarlo Leone 
che ligio si allinea alle decisioni di 
Ruggiero. E proprio lui che ha spa
lancato le porte ai giornalisti in tan
te occasioni, non ultima quella in 
cui in cui il Cda dei «professori» si 
dimise, facendo allestire anche un 
confortevole buffet per ingannare 
l'attesa, decide che e meglio tener 
sbarrato il cancello. ••••••.•„,, . "„,,!"••• 

La sala mensa all'ottavo piano e 
già stracolma. In strada ci sono 
sempre più persone. Alcuni mem
bri dHl'eseculivo^eletto dappochi; 
giorni a- Meranoi> restano dayantfal' 
cancello sbarrato con i colleghi in
desiderati. Il filò diretto, attraverso i 
telefonini, è costante con'quanti 
sono già entrati. Si decide un ulti
mo tentativo con la direzione. «0 
aprono i cancelli -dice Lili Gruber-
o l'assemblea la facciamo in stra
da». Un centinaio di persone scen
de dall'ottavo al settimo piano del 
«palazzo di vetro» e invade le ovat
tate stanze dove Letizia Moratti e 
soci prendono le loro incredibili 
decisioni. «Dimissioni, dimissioni» 
urlano alla porta sbarrata del presi
dente. Le guardie giurate dell'a
zienda ed un paio di carabinieri 
sono in allerta. Poi, dopo una ser
rata mediazione, il direttore gene
rale Gianni Billia sconfessa l'opera-

» to del suo capo del personale e, fi
nalmente, dà ordine di aprire i 
cancelli. Il diritto ad essere infor
mati degli italiani fa il suo ingresso 

, ufficiale inviale Mazzini alle 16,20. 
E l'assemblea ha inizio un'ora e 
venti dopo I ora fissata 

•• La sala, già surriscaldata, diven-
..'• ta rovente. Si susseguono gli inter

venti dei rappresentanti sindacali 
Ancora una volta Usigrai, Cgil, Cisl, 

. '. Uil e Snater dietro lo stesso tavolo 
1 dove ha chiesto di sedere anche il 
• professor Cardini, uno dei cinque ' 

.'; membri del contestato consiglio di 
-.; amministrazione. Ascolta Tornei 

(Uil) che accusa i vertici aziendali 
•di voler portare sul lastrico la Rai»; 
Lovato (Snater) che ricorda come 
«i lavoratori non possono accettare 
che il Cda in carica recuperi i peg-

' ' gioii lottizzati del passato e allonta-
• ni, perche danno fastidio, dirigenti 

di valore come Del Bosco e Iseppi»; 
' Cosens (Cgil) che manda a dire a 

•••' Letizia Moratti che «non ha più la 
legittimaziione dei lavoratori» men
tre Mattaccini (Cisl) chiede che -il 

• Consiglio di Amministrazione tomi 
. al tavolo delle trattative per riman
giarsi il piano». Balzoni. segreatrio 
dell'Usigrai, attacca ancora Letizia 
Moratti: «Non possimo accettare 
che dica che chi non è d'accordo : 
con questo gruppo dirigente se ne • 

: deve andare. È iei che lo deve fare 
'••• insieme all'intero vertice». L'assem

blea applaude, i volti noti di Car-
. men Lasorella e Lilli Gruber, di En- ; 

; rico Ghezzi e Sandro Ruotolo e \ 
quelli meno conosciuti ma che ; 
fanno si che la Rai viva e produca 
ogni giorno, sono arrossati dal cal
do, ormai soffocante, e dalla rab- • 
bia di sentirsi presi in giro quando , 
in ballo ci sono migliaia di posti di 
lavoro., v.. .,,,,, ;. ...,,..,,; ;;;,....,.." 

In questo clima Franco Cardini 
prenderla parola rivendicando il 
coraggio di esser salito nella fossa , 
dei leoni e di non essersi asserra
gliato nel suo studio al piano di sot
to dimostrando «coraggio e senso 

, civico». «Non mi dimetto -dice de
ludendo i presentì- anche perchè 
in questi tre mesi ho potuto lavora- • 

. re poco alle cose per cui ero stato 
;•; chiamato». Ha continuato per un 
• bel po' dando la sensazione che 
• ' molte cose gli siano passate sotto il 
; naso senza che se ne rendesse 
conto. Poi, fuor d'assemblea dalla 

, quale è uscito accompagnato dal 
• grido «dimettetevi» ha aggiunto. 

«Dureremo poco. Al massimo en-
• tra dicembre saremo dimessi. Ba

sta mettere insieme le dichiarazio-
, ni di Maroni, Del Noce e Meocci 
, per capire che abbiamo il destino 
.' segnato». E il parere negativo della 

"• Commissione affari costituzionali 
della Camera sul decreto salva-Rai, 

• espresso proprio ieri, è foriero di 
ulteriori, serie difficoltà. - « 

Dipendenti Rai protestano per «l'uccisione» della tv pubblica Rodrigo Pais 

E ora Sgarbi vuol dare spazi in tv 
ai portavoce dei partiti 
Se Vittorio Sgarbi tiene la sua rubrica quotidiana per parlare, nel bene e nel 
male, di ciò che gli pare, non è il caso di censurarlo, ma di dare altrettanto , 
spazio a quelli che non parlano mai, ai portavoce degli altri partiti. Questa in 
sostanza la prposta presentata ieri da Sgarbi e da Gianni Ippoliti. Un'accoppiata 
insolita: il primo per chiedere anche che le manifestazioni pubbliche e le ,"•:. 
disucussioni in aula parlamentare di grande interesse vengano mandate in onda 
in diretta; il secondo per perorare che durante la fascia oraria notturna, destinata 
alla sperimentazione, la Rai non dia tutto lo spazio a Gigi Marzullo, ma lo lasci 
anche a chi in tv vuole provare cose nuove. Il problema, ha detto Sgarbi, è che • 
oggi si si occupa troppo della proprietà e non della qualità, di chi i programm i li 
fa. Perquesta partirà nei prossimi giorni un osservatorio permanente sui .;..:.,. 
telegiornali, che terrà sotto controllo la qualità delle informazioni mandate in , 
onda, giorno e notte. • „ • • . - . . . . . • ; . - . • • < • . . 

''^I^H^I^Zi-7: Parla l'ex direttore di Televideo; «rimosso» con una telefonata di 15 secondi 

Del Bosco: non ledono nemmeno i curricula 
Confermato direttore di Televideo mentre cadevano le te
ste degli altri direttori/da Volcic a Galimberti, da Delai a. 
Giubilo, Marcello Del Bosco è stato «silurato» il giorno di. 
Ognissanti nel vorticoso ultimo giro delle poltrone. Al suo 
posto è stato proposto Roberto Morrione. 1 giornali hanno 
scritto di uno «scambio» tra progressisti: «Il cda assicura 
che non segue criteri lottizzatoli - dice Del Bosco -. Altri
menti questo sarebbe un mezzo per dimezzare la sinistra». ' 

• ROMA. Forse tanto affetto e tan
ta stima dai suoi giornalisti e dai di
pendenti di Televideo non se l'a
spettava neppure Marcello Del Bo- . 
sco, l'unico direttore della Rai che 
è stato definito da un settimanale 
«ortodosso al Pds»; confermato da ' 
Letizia Moratti il 17 settembre, do- • 
pò la «notte dei lunghi coltelli», è 
stato silurato, a sorpresa, l'altro 
giorno. Una camera a\VUnità, di ; • 
cui era diventato infine condiretto
re; da dodici anni alla Rai, Del Bo
sco ha lavorato al Gr, è stato diret- ; 
tore della sede di Palermo, del ser
vizio Opinioni, ed è approdato • 
quattro anni fa a Televideo (prima 
direttore della divisione, poi del '{. 
giornale unificato). «Ho ricevuto 
molti messaggi e molte lettere -
anche le più imprevedibili - che , in 
un momento di grande amarezza 

come questo, confesso che mi 
hanno emozionato». Ora 6 in atte
sa di destinazione... ' 

Raccontiamo la storta di questo 
mese, dalla conferma della Mo
ratti, Il 17 settembre: te l'aspet
tavi, nel clima di grande epura
zione di allora? 

lo non avevo alcun tipo di contat
to col vertice Rai, salvo gli incontri 
che avevo avuto col presidente 
Moratti e il direttore generale Bil
lia, per esporre i progetti di Televi
deo. In quei giorni c'era aria di ri
baltone, si leggeva sui giornali: io 
avevo già pulito i cassetti, ero 
pronto a essere sostituito. Del re
sto, fa parte del gioco dei direttori, 
siamo come gli allenatori di una 
squadra: possiamo essere manda
ti via, anche al di là dei risultati 
raggiunti... Invece nel comunicato 

dell'azienda, che ho subito man
dato in onda, c'era la conferma 
mia e di Nuccio Fava. Quattro ore 
dopo mi ha telefonato la Moratti, ; 

comunicandomi che ci saremmo 
rivisti • per approfondire alcuni 
aspetti sugli sviluppi futuri di Tele
video. È stata l'ultima volta che 
l'hosentita. • • • .<-

Perché, secondo te, t i avevano 
lasciato a Televldeo? 

Me lo sono chiesto, e ho pensato 
che ci fossero due ragioni, tutte e 
due professionali: che in Italia po
che persone sono in grado di ca
pire la specificità tecnica e tecno
logica di una struttura come que
sta, da un lato; dall'altro che ave
vo avuto risultati brillanti per l'au
dience, gli introiti, le pagine in on
da. • „ .. "..- .'.-.-. 

Non avevi messo in conto che 
Televldeo potesse far parte del 

. pacchetto che la Rai Intende di
smettere? . ••. 

Ho cercato garanzie aziendali che 
più o meno ho ricevuto, anche se 
penso che una ipotesi di ridimen
sionamento ci sia. Ma la rassicura
zione che non si voleva smantella
re Televideo, del resto, veniva pro
prio dalla mia conferma, perché 
sarei stato un ostacolo duro a 
un'operazione di questo tipo. 

SI è detto che la notizia del «silu
ramento» ti è stata data da BII-

- Ila, per telefono. È vero? '.. '...• 
SI. Saranno state ie 1G.30. Mi ha ; 
detto che il Consiglio aveva deciso ;; 
di sostituirmi con Morrione, che . 
mi sarebbe stato proposto in se
guito un altro incarico. Una telefo
nata di 15 secondi, non di più... 

T I è stato proposto un nuovo In
carico? - . ..,.-• •.•.'••-•• 

Assolutamente no. E neanche alla 
stragrande maggioranza dei diret- • 
tori sostituiti il mese scorso. So 
che alcuni da giorni e giorni non 
riescono neppure a fissare un ap- . 
puntamento per discuterne. ' - .'•...• '' 

. Ma ci sono state spiegazioni per 
la sostituzione? '...'. 

No, nessuna. L'ho cercata sui gior
nali: si racconta di consiglieri che ; 
pensavano che io mi fossi dimes
so, di altri che dormivano... Nulla 
che riguardi il prodotto, la valenza .' 
professionale. È assoluto diritto 
del Cda fare le sue scelte: ma una 
motivazione, anche la più banale, 
dovrebbe essere data per rispetto . 
a qualunque cittadino, non solo •" 
perché uno è direttore, è un pro
fessionista da 30 anni con espe-. 
rienze in diverse strutture Rai. ••••.-

Sul giornali si è scritto anche-
delio «scambio» fatto alla dire
zione di Televldeo tra due pro
gressisti, tra te e Roberto Mor
rione. Che ne pensi? 

Mi rifaccio ai giornali. Se fosse co

si esisterebbe qualcosa che i con
siglieri hanno sempre negato, che 
cioè compiono valutazioni in ba
se a criteri di tipo lottizzatorio. 
Questa ne sarebbe una versione 
sofisticata, un modo per dimezza- : 

. re l'area di sinistra. — v 
Hai avuto contatti con Morrio
ne? • 

Ci lega un'amicizia trentennale, 
abbiamo avuto contatti di natura 
personale -e professionale per 
concordare il passaggio delle con
segne. •-•- • :• • -.• •' >•>•-• •'•'•'" 

Sotto accusa c'è anche l'inade
guatezza di questo Consiglio nel 
giudicare I professionisti dell'a
zienda: pensi che servirebbe un 
comitato, una struttura di sup
porto per le nomine? . 

Non a caso negli ultimi senti anni 
il direttore generale era un giorna
lista, perché la Rai è soprattutto 
una azienda di comunicazione, 
nelle testate e nelle reti, perciò era 
sembrato prioritario il rapporto di
retto. Ora invece nell'insieme del 
vertice aziendale non c'è nessuno ' 
con competenze specifiche sul . 
prodotto. E l'impressione è che 
non siano stati neppure letti i cur
ricula professionali. Sembra che 
in Rai siano stati seguiti altri criteri, 
che non avevano nulla a che ve
dere con la professionalità. • • -

• •.. US.Gar. 

Moratti a testa bassa: 
«Lottizzazione? 
Dicano, io vado avanti» 

SILVIA QARAMBOIS 

m ROMA. «Giovedì, se il Senato vo
terà a favore della mozione del 
Pds, in cui si chiedono le dimissio
ni del Cda, il consiglio Rai si dovrà 
dimettere subito dopo»: cosi ieri 
mattina Cesare Salvi ha annuncia
to, nell'affollatissimo e surriscalda
to convegno sull'antitrust organiz
zato dalla Cgil, la mozione di sfidu
cia del Pds per il disprezzo dimo
strato da Letizia Moratti e dal verti
ce Rai nei confronti del Parlamen
to. La presidente della Rai se ne 
era già andata, dopo una fugacissi
ma apparizione, ma in sala c'era 
sempre Billia, il direttore generale, 
e gli staff Rai, e poi Confalonieri 
(Fininvest). la Marcucci (Video
music), e il garante Santaniello, 
Santerini (Fnsi), " Giovannini 
(Fieg), Marano per il Governo e 
Paissan per la Commissione di vigi
lanza. E poi politici, e vecchi e nuo
vi dirigenti della tv pubblica. Oltre,'" 
ovinamente, ai responsabili sinda
cali della Cgil, a partire dal segreta
rio Cofferati.,, • . ;;.; ••••.̂ •. •'.'••';. •;•:, 

Si doveva parlare di antitrust, ma 
in sala e nei corridoi correvano 
molte altre questioni. Prima fra tut
te, le nomine: «I grandi titoli sui 
giornali? I giornalisti fanno il loro ' 
mestiere, io faccio il mio», sostiene : 
la Moratti; «Sono state fatte», ri
sponde il laconico Billia: «No com-
ment - bofonchia Confalonieri - . 
Ma i due della Fininvest che sono ; 

passati al Tg2 sono ottimi profes
sionisti»; «Si è passati dalla posizio
ne forte della De a quella forte di ' 
An», sostiene il sottosegretario le
ghista Marano;, piùdrasticoil-presv1. 
dente degli editori Giovannini;, *A 
leggere i giornali sembrava l'elen
co che fanno i prefetti per le nomi
ne dei carabinieri, quaranta, ses
santa per volta.'Mi ha fatto un catti
vo effetto». E Paissan ha strappato 
gli applausi di tutta la sala (anche 
di Confalonieri) quando ha detto 
che «alla luce di quanto è successo 
per le nomine alla Rai e per il de
creto nel Consiglio dei Ministri», gli 
resta il dubbio che il suo intervento 
a Montecitorio - per il quale è stato 
aggredito - «io abbia ecceduto in 
moderazione. Se Giovannini aves
se fatto là il suo intervento, non so 
cosa sarebbe successo». .?>, ••.-.« "• <•• 

Gli Impianti: «Non c'è un proble
ma di vendita degli impianti Rai -
sostiene l'amministratore delegato 
della Stet. Ernesto Pascale - ma 
quello della convenienza di affida
re a Telecom il servizio e della ne
cessità di razionalizzare gli impian
ti esistenti che non devono essere 
buttati via». Polemica Marialina 
Marcucci: «Cosi non ci sono acces
si garantiti se gli impianti di distri
buzione sono di proprietà della 
concessionaria di servizio». 

Politica di cartello. Confalonie
ri, presidente della Fininvest, prote
sta contro lo sciopero del teleco
mando («Sono forme di luddi

smo») , assicura che la Fininvest 
«non è una giungla, ma ha procu
rato posti di lavoro: non siamo il 
braccio armato di qualcuno». E poi 
rivela che da almeno dieci anni ha 
cercato accordi commerciali con 
la Rai. «da quando c'era Agncs in 
poi: ma non chiamatela politica di 
cartello!». Per Confalonieri, infatti, 
sarebbe l'unico modo per contro
battere la concorrenza straniera. È 
Vincenzo Vita a definire questa po
sizione «un alibi», per coprire -la 
scelta del Presidente del Consiglio 
e del suo entourage di mettere in
sieme un megagruppo Rai-Finin-
vest con una unica politica per 
pubblicità e risorse». 

Il decreto. La Moratti al microfo
no parla di leggi antitrust in Francia 
e Inghilterra («E sconvolgente la 
sua capacità di rimozione, dopo 

•\ quello che è successo alla Rai», 
commenterà Vita), ma alla fine at
tacca il Governo: parla di «interfe-

•• renze» nella gestione Rai. si riferi
sce evidentemente agli emenda
menti al decreto che sottopongo
no il cda a un esame bimestrale in 
Parlamento. «È una norma demen-

. ziale - ha aggiunto Paissan - spero 
che la Moratti si faccia sentire an
che con quello che spesso appare 

,• il suo editore di riferimento». , . . • • : 
Le leggi. Giovannini (Fieg) la

menta che non si parli mai dell'iri. 
:.: «del fatto che la Rai è dell'In: se 
.- non si vuole prendere atto di que

sto, allora si cambi tutto. Non so 
'. cosa c'è nella testa di chi ha il po-
'•• fere, ma si parta almeno con una 
. piccola_piccolissiraa razionalizza-
, azione: ora^subito» non fra vent,'en-

ni». E Giorgio Santerini, segretario 
Fnsi, ricorda come il sistema del-

- l'informazione non -può essere 
* considerato a compartimenti sta

gni, «è un sistema unico, a vasi co
municanti: è rimpianto legislativo 
che divide». ; . ; 

La Lega. «Mi ha colpito il sotto
segretario Marano - dice Salvi - , 
che ha fatto un discorso del tutto 
sensato e ragionevole, che però 
non ha nulla a che vedere con la 

. posizione del Governo. Ho sentito 
che ha parlato del piano Delors 
per le autostrade elettroniche, che 
è una cosa serissima: ma in Italia 
non ce n'è traccia». . : -

La Presidente. Se polemiche e 
titoli dei giornali non la preoccupa
no, lo stesso atteggiamento la pre
sidente Moratti riserva ai politici. 

1 Cosa ne pensa dell'iniziativa dei 
progressisti di congelare il canone? 
•Ognuno è libero di poter esprime
re le proprie idee». Si parla di nuo
vo di crisi di Governo per la que-

,. stione Rai. «lo mi limito a registrare 
che al nostro intemo il clima è se-
reno. Mi auguro che lo sia ovun-

_.'. que». Che si aspetta dai nuovi diret
tori? «Programmi utili, interessanti. 

... di qualità e nel rispetto di una in
formazione corretta e pluralista». 

Questa! settimana 

>fi\isriuKosiv. 
SI ALLARMI! 
Eccole inolili 

degli smacchiatori 
che provocano 

gravi intossicazioni 

in edicola da giovedì 3 novembre 
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IL PARTITO DI BERLUSCONI. Indetta e rinviata la riunione dell'assemblea dei deputati. 
Della Valle contro il ministro: «Lascia uno degli incarichi» 

Della Valle 
«Le forze cattoliche 
che ci sono contigue 
aderiscano al Polo *• 
e all'esecutivo» 

savio 
ausoni 

Muratori 
«Se Dotti constata . 
che la sua posizione 
è minoritaria, tragga 
le conseguenze»' Un manifesto di -Forza Italia» per la campagna elettorale dello scorso marzo Mauro Pilone/Ap 

Forza Italia alla resa dei conti 
Processo a Dotti, scontro su Previti accentratore 
• ROMA. Forza Italia va alla resi 
dei conti. Finiti definitivamente i 
tempi idilliaci in cui gli azzurri si ri
trovavano sicuri, felici ed uniti sotto 
le ali .rassicuranti' dei padre-padro« 
•ho Bcriusconii èrarrivatoiil tempo 
della scelta. Con Fini o con Butti
gliene? Con i vecchi alleati, ledcli 
ma pericolosi e soprattutto non 
sempre presentabili o con nuovi al
leati, (orse pericolosi anch'essi, ma 
più presentabili? Oppure con tutti e 
due, con Fini e Buttiglionc, chic- _. 
dendo al primo di liberarsi dei suoi ' 
estremisti e al secondo della sua si
nistra troppo amica del Pds? 

Di tutto questo gli azzurri dovevano discutere 
ieri sera, in una riunione del gruppo dei deputa
ti convocata all'improvviso dallo stesso Berlu
sconi per le 22. Un incontro provocato dalle di
chiarazioni del giorno prima del presidente dei 
deputati Vittorio Dotti, dalle sue aperture al cen
tro, al partito di Buttigliene, e dalla sua decisa 
presa di distanza da Alleanza nazionale. E so
prattutto dai suoi attacchi a Cesare Previti, il 
coordinatore-ministro che protetto da Berlusco
ni sta assumendo, a detta di molti degli azzurri, 
troppo potere. Una riunione pericolosa che ri
schiava di trasformarsi in un vero e proprio pro
cesso a colui che viene ormai definito il capo 
delle «colombe» di Forza Italia e che si contrap
pone a Cesare Previti, capo dei «falchi». 

Ma la riunione non c'è stata. Motivo ufficiale: 
era difficile far tornare a Roma tutti i deputati 
che erano già ripartiti. Motivo reale: le colombe 
l'hanno evitata, dopo aver valutato le loro forze 
e aver constatato che i fedeli di Previti, presenti 
a Roma, erano di più dei sostenitori di Dotti. 
Tutto rinviato quindi, ma solo rinviato. Lo scon
tro è ormai aperto e la riunione che doveva 
svolgersi ieri sera si svolgerà lunedi. 

Forza Italia va alla resa dei conti. Finiti i tempi di pace il. P°JO
 e al governo». E il governo 

partito di Berlusconi si divide fra le «colombe» di Vittorio ' ™|£ Saide^ratica di Forca 
Dotti e i «falchi» di Cesare Previti. E comincia a litigare. Il Italia, lanciato dai segretario del 

"mistèro di'una YiurUone annunciata per ieri'sera'e poi " Plf™0^™„~*T?,ndl?.e!" 
• . . ' . " , v . . •! - • ,. . «Vfr , r , » • • . , « r —• la vaile—, questo non è un gover-
rinviata a lunedi. E gli azzurri dovranno decidere: con , no sregolato. Ha avuto il mandato 
Fini o con Buttiglione? Oppure con tutti e due senza le * popolare e cerca di governare. 

.. o r . i * _»• J ' ' F. in Fnr7n Italm in nn nnmpric. 
ali estreme? Per ora un solo punto di accordo: approva 
re con i vecchi alleati la legge finanziaria. 

RITANNA ARMENI 

SI affilano I coltelli 
E come sempre avviene i «duellanti» e i loro 

sostenitori preparano eserciti ed armi. E si co
minciano a sparare le prime pallottole. Ecco 
che Raffaele Della Valle, ex capogruppo di For
za Italia, ha lanciato ieri il pnmo strale contro • 
Cesare Previti, cui dà il «suggerimento» di rinun
ciare ad una delle due cariche che attualmente 
ricopre. «Credo - ha detto Della Valle - che sa
rebbe più opportuno lasciare una delle due ca
riche. Per tre motivi: il tempo che si può dedica
re ai due impegni, la possibilità di gratificare più 
persone invece che una sola, la concentrazione 
di potenza. Credo che mantenere le due cari
che - ha concluso il deputato azzurro - sarebbe 
un rischio per la democrazia nel nostro movi
mento». Anche Della Valle è preoccupato del
l'eccessiva forza di An all'interno dello schiera
mento governativo. Alleanza nazionale - ha 
detto - e in posizione privilegiata per la sua 
struttura di partito rispetto a Forza Italia e quindi 
c'è la parvenza che An sia più incisiva e che noi 
siamo appiattiti sullc'sue posizioni». Perciò Del
la Valle vuole lavorare «perchè anche le forze 
cattoliche che ci sono contigue aderiscano al 

È in Forza Italia in un pomeri? 
gio di fuoco si apre quasi un refe
rendum prò e contro Dotti, prò e 
contro Previti. Sta con Dotti Gian
franco Galan, coordinatore del Vc-
neto, che ntiene giuste «le motiva
zioni di fondo» del capogruppo. Si 

schiera con il presidente del gruppo azzurro 
Roberto Tortoli, coordinatore della Toscana. 
«Dotti pone un pioblema giusto - ha detto -, in 
Toscana non si può prescindere del Ppi e poi 
dobbiamo mettere An davanti alla necessità di 
tagliare la sua ala estrema. E Mano Masini, vnce-
presidentre della commissione lavoro, aggiun
ge: «Non dobbiamo farci fagocitare da An, dob
biamo cercare il rapporto con il Ppi». 

Attaccano I seguaci di Prevltl 
L'intervento di Dotti invece è «intempestivo» 

per Giampiero Broglia, secondo cui il presiden
te del gruppo «non può che esprimere la linea 
politica del nostro leader». Le sue parole sono 
«inopportune nei modi e nei tempi» per Enzo 
Chigo. coordinatore di Forza Italia in Piemonte. 
Mentre Luigi Muratori, coordinatore del Lazio, è 
ancora più duro: «Fossi in Dotti e dovessi con
statare che la mia posizione non rispecchia 
quella della maggioranza del gruppo ne trarrei 
le giuste conseguenze. Le sue parole non sono 
rappresentative del movimento». 

Una difesa di Previti contro le accuse di Della 

Valle viene da Fabnzio Del Noce, che rinnova al 
coordinatore di Forza Italia «la massima fidu
cia». Non deve abbandonare nessuno dei due 
incarichi, ha affermato il deputato di Forza Ita
lia, «Ifsuo-haaggiunto-è un incancó'atermi
ne non vedo perchè dovrebbe lasciare il mini
stero per una situazione da ndiscutere dopo le 
amministrative».'".'''•'i <••• •:•* . . , - - . . . , 

E fra le due fazioni c'è anche chi cerca di me
diare. È il caso del vicepresidente del gruppo 
Giorgio lannone. cui piacerebbe inglobare nel 
governo il partito popolare, ridimensionare la 
l-ega. tagliare le ali estreme di Alleanza nazio
nale. E in questo scenario non vede male nep
pure un rimpasto di governo. E del segretario 
del gruppo Maurizio Bertucci, per cui «le allean
ze non si toccano, il che non significa chiudere 
la porta in faccia al Ppi che può tranquillamente 
entrare nel polo delle libertà. 

Giuliano Urbani invece rivela in una intervista 
alla Voce un particolare curioso: Berlusconi ave
va chiesto a lui di fare il coordinatore del parti
to, ma Urbani nfiutò «perchè con un ministero 
come il mio, dove si tenta di fare la nforma dello 
stato, l'incompatibilità sarebbe stata evidente». -

Su un punto sono d'accordo falchi e colom
be, niente si tocca prima dell'approvazione del
la finanziaria. Si può discutere certo, ci si può 
dividere, ma la legge deve passare. Questo pro
babilmente tranquillizza per il momento An. 
«L'interesse maggiore - ha detto Tatarella - è 
approvare la Finanziaria. Il resto è dibattito poli
tico autonomo e rispettabile, auspicabile fra 
l'altro». • , • - •• . - ' - , . 

Simile l'atteggiamento di Fini che a proposito 
delle dichiarazioni di Dotti si è limitato ad affer
mare: «È giusto che ognuno esprima il suo pen
siero. Non mi preoccupa affatto». • 

Previti indica l'isola come «esperimento» per Forza Italia. Ma gli «azzurri» sono all'oscuro 

«Sardegna laboratorio? I club sono spariti...» 

Se quel dubbio 
prende forza 

ENZO ROOQI 

A
NCHE PER Forza Italia è, dunque, giunto il momen
to di porsi l'interrogativo che segnò l'apparire del-
l'/ìomo sapiens. «Chi sono?». Se pure Vittorio Dotti 

non aves.se forzato il cupo conformismo berlusconiano 
chiedendo un dibattito sulla linea politica, la questione si 
sarebbe comunque posta sotto l'incalzare dei fatti: dal
l'arrembaggio spartitorio di An alla ribellione leghista, dai 
disastri parlamentari-borsistici del governo all'ondata dì 
preoccupazione e di protesta che sale dal mondo del la
voro e dall'opinione democratica. Il dato dominante è co
stituito dal fatto che sull'attuale panorama di guerra d'ag
gressione senza regole sventola la bandiera dfGianfranco 
Fini mentre, dietro il sorriso di Berlusconi, è annebbiato, 
spesso invisibile e muto il volto di Forza Italia. E mentre il 
fiduciario Previti teorizza e si appresta a dare formale san
zione all'esistenza di un non-partito che restaura il princi
pio mediovaie (o aziendale, che dir si voglia]) dell'autori
tà che deriva dall'alto, non è un caso che il primo segno di 
reazione provenga da un uomo che deve guidare if grup
po parlamentare: che deve, cioè, fare i conti con i mecca
nismi di un'istituzione democratica irriducibile al princi
pio mediovaie e alla logica aziendale. Dotti si è cosi attira
to molte ire e ben poche solidarietà per il solo fatto di aver 
fotografato una situazione che è sotto gli occhi di tutti. -

Che cosa ha detto, in sostanza? Ha detto che. essendo 
evidente il comune proposito di Previti e di Fini di stritola
re la Lega, si finirà per avere una coalizione fatta solo da 
Forza Italia e da Alleanza nazionale, con quest'ultima in 
egemone evidenza, con il sicuro effetto di perdere il con
sènso di gran parte degli elettori moderati. Da qui la dupli
ce esigenza di rendere visibile Forza Italia come forza mo
derata autonoma e di indirizzare una credibile attenzione 
al centro democratico. Con ciò Dotti chiede semplice
mente di rendere effettivo quanto Berlusconi aveva pro
clamato all'inizio della sua avventura governativa: tenere 
la barra al centro. Dov'è dunque lo scandalo? Semplice: 
lo scandalo sta nel fatto che il capogruppo osa mettere in 
discussione il processo politico reale in nome di una coe
renza tutta sua verso ciò che lui aveva creduto fosse l'ope
razione berlusconiana di marzo. Ma quella operazione ha 
bensì coinvolto personaggi sinceramente liberaldcmo-
cratici ma non era, fin dall'origine, un'opeiazione liberal-
democratica. Troppi fatti negavano una tale caratterizza
zione: la scesa in campo di una leadership inventata an
corché potentissima di mezzi e di interessi a rischio, il 
c.óhvótg'imento di una destra'di tradizione fascista e di ri
ciclati''del vecchio sistema politico-affaristico. Tutto ciò 
che è seguito ha confermato quel segno d'origine, smen
tendo le previsioni o le speranze di moderati liberali alla 
Dotti. Oggi il problema è di sapere quanti liberali autentici 
sussistano in Forza Italia che si oppongono al processo 
politico reale e quanto essi siano disposti a rendersi visibi
li e a battersi contro la deriva aggressiva e onnivora del
l'alleanza Berlusconi-Fini. • 

S IAMO A QUESTO punto: la «rivoluzione» contro la 
prima repubblica si sta convertendo nel quotidiano 

.stillicidio contro la democrazia e contro coloro che 
più generosamente l'avevano promossa (la Lega). E c'è 
già il classico segnale d'ogni rivoluzione degenerata: la 
remissione al capo carismatico d'ogni conflitto e il con
nesso censimento dei segni d'infedeltà. L'on. Della Valle 
vede un rischio per la democrazia nei troppi poteri confe
riti a Previti, l'on. Dotti dice di dissentire dall'umiliante pa
sticcio di Berlusconi sui commissari dell'Unione europea, 
il ministro Ferrara vede una «concezione guatelmatica 
della politica» nei suoi colleghi di governo, il ministro Ur
bani dice di credere davvero in un rapporto di correttezza 
tra maggioranza e opposizione. È davvero difficile stabili
re se si tratti di occasionali espressioni d'imbarazzo e di 
dubbio o dell'annuncio di più consistenti ripensamenti. 
Sono comunque segnali di una sofferenza, sia che si tratti 
di preoccupazioni per le fortune del proprio movimento 
sia che si tratti di preoccupazioni per valori più alti. Pos
siamo scorgervi le prime crepe di un monolitismo cemen
tato dal successo elettorale ma che non potrebbe soprav
vivere alla pressione di uno scontro che tende a generaliz
zarsi nelle istituzioni e nel corpo sociale, fino a imporre 
interrogativi radicali sulla convivenza democratica. Si può 
facilmente irridere alla richiesta di verifica avanzata da 
Bossi e la si può semplicemente respingere fidando sulle 
paure elettorali della Lega. Ma si sta rapidamente avvici
nando il momento di una più generale verifica rispetto al
la quale gli autentici libéraldemocratici non potranno 
non dislocarsi schiettamente. In quel momento, forse, an
che Buttiglione si accorgerà che a definire il campo au
tentico dei democratici non basterà escludere Bontempo 
e le teste rapate. 

• CAGLIARI. «Stiamo predispo
nendo in una regione-campione, 
la Sardegna, dove Forza Italia ha 
già i suoi eletti negli enti locali e 
nella Regione, un primo espen-

' mento pilota di elezioni primarie 
attraverso i club». Se questa è l'idea 
del coordinatore nazionale di For- • 
za Italia nonché ministro della Di
fesa, Cesare Proviti (esposta in una 
lettera alla Slampa). sarebbe me
glio che ne mettesse al corrente • 
anche i diretti responsabili. Mica. 
per altro: qualcuno dovrà pur prov-,' 
vedeie a rimettere in funzione i " 
club, in gran parte chiusi o inattivi 
dallo scorso giugno, valea dire dal
le elezioni per il Consiglio regiona
le. Dopo il voto non c'è stato più 
niente. Al massimo qualche festa •. 
di ringraziamento dei candidati 
eletti, o qualche riunione di prote
sta di candidati trombati. In attesa 
delle prossime elezioni. • 

Se la Sardegna è la regione-pilo- • 
ta per il nuovo modello democrati- , 
co di «Forza Italia», figuriamoci le 
altre... Basta passare in uno qual-

Sarà la Sardegna a sperimentare il nuovo modello orga
nizzativo di «Forza Italia». Così ha annunciato il mini
stro-coordinatore Previti. Ma le ragioni dell'autonomia 
non c'entrano per niente: semplicemente nell'isola si 
sono già tenute le elezioni regionali, cosicché il notabi
lato «forzista» nelle istituzioni risulta più vasto. Imbaraz
zo tra i dirigenti locali: non esiste neppure il censimento 
dei club. E la massoneria la fa sempre più da padrona. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

siasi dei club berlusconiani, quelli 
che - sempre secondo le parole di 
Previti -dovrebbero funzionare co
me «luogo di elaborazione politica 
e culturale sul territorio e come 
fonte delle indicazioni primarie per 
la scelta dei candidati alle elezioni 
a tutti i livelli». Se va bene, e ci trovi 
gente, ti guardano con sospetto: 
«Meglio che si rivolga al responsa
bile regionale, l'onorevole Walter 
Randaccio». Che - oltre a questo 
incarico e a quello di consigliere 
regionale - ha anche la responsa

bilità di «Programma italia» per la 
Sardegna. Forse per questo non 
trova il tempo per dare una sempli
ce informazione: quanti sono i 
club ufficialmente riconosciuti di 
Forza Italia in Sardegna? 

Niente dati sul club 
Non è in grado di fornire neppu

re un dato approssimativo il com
missario regionale del movimento, 
il senatore Nanni Campus, sassare
se: «Previti mi ha insediato appena 
un paio di settimane fa, ancora de- Cesare Prevltl R.Pais 

vo acquisire dati ed elementi. E poi 
i club hanno una loro autonomia, 
dipendono direttamente dal coor
dinamento nazionale di Milano». 
Insomma, sembra quasi che l'an
nuncio del ministro sul ruolo «pilo
ta» della Sardegna più che piacere 
abbia provocato imbarazzo... An
che perchè non è certo alla storica 
tradizione autonomistica dell'isola 
che Previti pensava nel fare il suo 
annuncio, né tantomeno la riven
dicano i responsabili regionali: «Il 
fatto - spiega ancora Campus - è 
semplicissimo: la Sardegna è la 
prima regione dove Forza Italia si è 
presentata in eiezioni regionali, e 
ha quindi, una sua rappresentanza 
istituzionale, che si aggiunge a 
quella di senatori e deputati. Senza 
contare che abbiamo eletti anche 
in numerosi consigli comunali, a 
cominciare da quello del capoluo
go». Questi rappresentanti, in so
stanza - riassume il commissario 
regionale forzista - dovrebbero ga
rantire più che altrove il processo 
costitutivo della nuova struttura or

ganizzativa di «Forza Italia». «Ma un 
peso predominante - precisa subi
to - l'avranno gli aderenti al movi
mento, attraverso i club o altre 
espressioni come i circoli culturali 
o quelli all'interno delle associa
zioni di categoria...». Tutto qui. .t 

Eppure, consapevolmente o no, 
indicando la Sardegna come avan
guardia organizzativa del movi
mento, il ministro Previti ha toccato ' 
un nervo scoperto: il ruolo della 
massoneria. Che in Sardegna è pe
santissimo, anche per la presenza 
(e l'attivismo) dell'ex Gran Mae
stro Armando Corona. Al punto 
che nei mesi scorsi sono fuonusciti 
numerosi esponenti del movimen
to, e spesso interi club, che denun
ciavano l'intreccio coi poteri occul
ti: «Altro che primarie, i candidati li 
decidono le logge...». Un proble
ma, a quanto pare, sempre più at
tuale, e che coinvolge la stessa li
nea politica dei forzisti sardi. 

Massoneria: verso il centro 
Non è un mistero, infatti, che per 

nmediare alla disfatta elettorale del 
26 giugno (oltre ad essere la pnma 
regione dove si si è presentata, la 
Sardegna è anche la prima regione 
dove Forza Italia ha perso ed è fini
ta all'opposizione), Corona e i 
suoi stiano premendo per scanca-
re Alleanza nazionale e «aggancia
re» il centro pattista e popolare, at
tualmente al governo con i pro
gressisti. Scontrandosi, in questo 
progetto, con altn uomini di punta 
del movimento, come il «sondaggi-
sta» Gianni Pilo, deputato sardo 
eletto in Lombardia, e il «nciclato» 
de Beppe Pisanu, attualmente vice
presidente vncano del gruppo par
lamentare di «Forza Italia». Per gli 
uni e per gli altn. la «riforma» an
nunciata da Pieviti può essere una 
buona occasione per spostare a 
proprio favore l'asse del movimen
to in Sardegna. Ma bisogna fare 
presto: naprire i club, procurare 
iscrizioni (anzi adesioni), contat
tare gli eletti. Come nelle tradizioni 
della vituperata {a parole) partito
crazia. 

http://aves.se
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VERTICE FORZA ITALIA-AN. Berlusconi si vede imporre dall'alleato una linea dura 
:^^r^:-;;;:?::;7ì7yù^s?;r:^v-:s:s7' *:. contro il Carroccio. Letta e Berlusconi da Scalfaro 

Un tribunale 
ad hoc 
per le indagini 
sul ministri 
Il codice di procedura penale 
prevede che allorché II pm 
acquisisce una notizia di reato 
debba iscrivere II fatto ed II nome 
della persona alla quale II reato è 
attribuito nel registro degli -
Indagati. Quando II nome Iscritto è 
quello di un ministro o di un 
presidente del Consiglio, anche se 
non più In carica, In relazione ad . 
Ipotesi di reato commesse •• . 
nell'esercizio delle sue funzioni, la 
procura della Repubblica, •omessa 
ogni Indagine, entra 15 giorni-. -
deve trasmettete gli atti al >. 
tribunale del ministri ed avvertire I' -
Interessato. Questo quanto ••>»• 
prevede la legge costituzionale - -
numero Idei 16 gennaio 1989, . 
che Istituisce II tribunale del 
ministri In sostituzione della ." 
commissione parlamentare peri , 
procedimenti d'accusa. L'ufficio 
del pm può anche, con l'Invio degli. 
atti, richiedere l'emissione del , 
decreto di archiviazione nel caso < 
ravvisi ragioni di ImprocedlblUtà. Le 
richieste della procura non sono -, 
però vincolanti per II tribunale del 
ministri, ' • ' l i** ' i'™, *-~ • • T '* 

Il ministro delle Finanze Giulio Tramonti 

Fini stronca aperture alla Lega 
Tremonti sotto accusa, il governo fa fìnta di niente 
Il ministro Tremonti indagato, la bocciatura in commissio
ne della costituzionalità del decreto Rai, il fallimento di un 
mezzo, vertice privato su una questione istituzionale qual 
è quella del sistema elettorale per le Regioni: è con questo 
bagaglio che Berlusconi ieri è salito al Quirinale. Sale la 
febbre nella maggioranza. Fini stronca l'apertura ai leghi
sti (e a una parte di Forza Italia) sul federalismo e sul 
doppio turno. E Maroni ironizza: «Si fa il turno e mezzo?» 

P A S Q U A L I CASCBLLA 

• • ROMA. E alla fine un avviso di 
garanzia si è materializzato. Non a 
Silvio Berlusconi, né al suo braccio 
destro a "Forza Italia» Cesare Previ-
ti. come si vociferava mentre nel
l'abitazione di via dell'Anima del • 
presidente del Consiglio si riuniva 
a conclave mezza maggioranza di "' 
governo. Sotto accusa, al Tribuna- '' 
le dei ministri, è finito il titolare del- ' 
le Finanze, Giulio Tremonti, per la 
vicenda degli ispettori del Secitche -
non avrebbero potuto svolgere de- • 
terminate • indagini. «Cose total
mente demenziali», ha tuonato il 
ministro, deciso a restare al suo * 
posto. E solo a questo punto, con ' 
la stessa faccia tosta con cui aveva 
pervicacemente negato tutto, il sot
tosegretario Gianni Letta ha dato il 
categorico annuncio: «Come per 
episodi del genere dei precedenti t' 
governi Amato e Ciampi, si va ; 

avanti». • , „ . ' . . 

Ma dove? Intanto ieri sera Berlu
sconi e Letta sono saliti sul Colle a * 

dar conto al capo dello Stato. An
che del fallimento del mezzo verti
ce - Alleanza nazionale si e Lega 
no - della mattina. Credeva, il pre
sidente del Consiglio, di poter 
compiere una sorta di miracolo: 
convincere l'ospite d'onore, Gian-

• franco Fini, ad ammorbire la rigidi
tà sul turno elettorale unico e sul 

' presidenzialismo, dimostrando co
si - a quanti dentro Forza Italia lo 
contestano - che del rapporto privi-
legiato con Alleanza nazionale 
proprio non si può fare a meno e, 
al tempo stesso, avere qualcosa da 

- offrire a Umberto Bossi per rendere 
1 credibile il pacchetto di riforme fé-
' deraliste (ispirato al principio della 
' sussidarietà applicato in sede eu
ropea) che le teste d'uovo di Forza 
Italia stanno predisponendo. Inve
ce, l'immaginifica iniziativa rischia 
di accelerare anziché attutire lo 
scontro politico. Fini a Berlusconi 

• non ha concesso niente: «11 federa
lismo non è mica prosciutto di cui 

prenderne due etti per metterlo qui 
o 11». E tanta rigidità dà ragione a 
quanti, in Forza Italia, paventano i 
condizionamenti e i giochi politici 
di Alleanza nazionale. Mentre Bos
si, lasciato ieri fuori da via dell'Ani
ma, ha nello sgarbo cosi subito 
una ragione in più per agitarsi. • 

Di più: con il vertice di ieri si 6 ri
dotta una questione politica e isti
tuzionale di pnm'ordinc, qual 6 
quella della nuova legge elettorale 
per le Regioni, a fatto privato da ri
solvere nel salotto di casa Berlu
sconi. Una ulteriore conferma del
l'attualità della proposta di un «go
verno del'e regole», rilanciata da 
Massimo D'Alema. La reazione in
viperita di Fini dimostra che si è 
colpito nel segno: «Se D'Alema 
vuole costituire una maggioranza 
alternativa lo faccia, ma prima vin
ca le elezioni». Ma è come parlare 
a nuora perchè suocera intenda. È 
agli alleati di governo, in primo 
luogo a Forza Italia da cui - secon
do tutti i sondaggi • sta succhiando 
posizioni,che illeaderdi An pone 
l'aut aut: o questo governo o ele
zioni anticipate. E però l'altro ver
sante della maggioranza trova nel
la tematica del «governo delle re
gole» l'occasione per porre al pre
sidente del Consiglio esattamente 
il dilemma opposto: o questo go
verno ribalta i rapporti di forza at
tualmente a favore di An oppure se 
ne fa un altro. Tant'è che il capo
gruppo del Carroccio alla Camera, 
Pierluigi Petrini, non solo afferma 
che la proposta «ha un suo fonda
mento e una sua legittimità», aven

do tutte le forze politi
che presentato agli 
elettori quella attuale 
come una «legislatura 
costituente»,, ma co
glie -appuntò - l'occa
sione per prendere ul
teriormente le distan
ze da An. 

E oggi viene al pet
tine un nodo che ri
schia di strappare a 
Berlusconi un po' dei 
già radi capelli che gli 
restano, È all'ordine 
del giorno del Consi
glio dei ministri un 
provvedimento per le 
elezioni regionali, do
po la clamorosa e 
beffarda , bocciatura 
(votarono contro, su 
ordine di Bossi, anche 
i deputati• leghisti) 
della prova di forza 
tentata sulla proposta 
di legge costituziona
le pasticciata dalla "•'>'->---•" 
maggioranza della commissione 
Affari costituzionali di Montecito
rio. Il nuovo testo l'ha predisposto 
il ministro per le riforme istituzio
nali, il leghista Francesco Speroni 
che, escluso dal vertice di ieri (e 
già rancoroso per la recente boc
ciatura a commissario Uè), ha per
so le staffe: «Se si e trattato di una 
sede istituzionale dovevo esserci 
anch'io. Se è stata una riunione so
lo politica, non capisco il perchè di 

Maroni 
«Berlusconi 
scelga 
tra Lega e An 
non ci sono 
mediazioni» 

Fini 
«Il federalismo 
non è come 
il prosciutto 
Il nodo 
è il Carroccio» 

un asse privilegiato anti-Lega». 
Lo ha ben capito il ministro degli 

Interni, Roberto Maroni, che pur 
essendo il più filogovemativo dei 
leghisti annuncia «battaglia» per 
oggi: «La Lega e per il doppio turno 
e Alleanza per quello unico. Non si 
potrà certo fare la mediazione 
non ci riuscirebbe neppure Tata> 
rella - sul turno e mezzo». Chiede, 
Maroni. un «segnale importante 
in vista dell'assemblea federale 

Il Tribunale dei ministri indagherà per abuso d'ufficio aggravato. Tremonti replica: «Analfabetismo penale» 

L'accusa: «Bloccò i superispettori tributari» 
li Tribunale dei ministri dovrà indagare sul professor Tre
monti, nei confronti del quale la Procura di Roma ipotizza 
il reato di abuso d'ufficio aggravato. L'inchiesta nasce da 
un esposto che riguarda il blocco delle attività del Secit, ma 
evoca un conflitto d'interessi. «Analfabetismo penale», 
commenta il titolare delle Finanze. 11 pm che ha trasmesso 
gli atti il 29 ottobre scorso è il pm Pietro Giordano, lo stesso 
che indaga sulle evasioni fiscali relative ad Enimont. 

NI» 
m ROMA. L'esposto che ha fatto 
scattare l'inchiesta formula accuse 
pesanti. Pesanti perché riguardano 
un ministro in carica. E pesanti 
perché, secondo la denuncia pre
sentata alla procura romana, il tito
lare delle Finanze avrebbe blocca
to l'attività di un servizio del suo di
castero: quello dei superispettori 
tributari del Secit. Se a questo si ag
giunge il fatto che gli inquirenti so
spettano che quella paralisi sia ser
vita ad impedire verifiche imbaraz
zanti, ce n'é abbastanza per far 
scoppiare il caso. Un caso che può 

portare anche al conflitto di inte
ressi tra l'incarico di governo di 
Tremonti e le sue precedenti attivi
tà professionali che lo hanno visto 
intrattenere rapporti con tutti i prin
cipali gruppi economici e finanzia
ri. 

Un tributarlsta affermato 
Sulla fondatezza di quelle accu

se adesso dovrà dire la sua il tribu
nale dei ministri, competente ad 
indagare sui reati che riguardano 
membri del governo. A quell'orga
no il pm romano. Pietro Giordano 

- lo stesso che indaga sulla vertigi
nosa evasione fiscale relativa al 
conferimento . di Montedison in 
Enimont - ha inviato il fascicolo 
che ipotizza nei confronti di Tre
monti il reato di abusò d'ufficio ag
gravato. Intanto il nome del mini
stro è stato iscritto, come atto do
vuto, sul registro delle «notizie di 
reato». E cosi il professor Tremonti 
ha indossato la scomoda veste di 
indagato, il primo del governo Ber
lusconi. Una posizione imbaraz
zante per il 47enne professore di 
diritto tributario all'università di Pa
via che, eletto deputato nelle file 
del Patto Segni, si è poi rapidamen
te convertito alle lusinghe governa
tive del Cavalier Berlusconi. Tre
monti è un tributarista molto affer
mato. Con un passato di consulen
ze importanti, anche per la Finin-
vest. Si era interessato dell'affare 
Enimont e della valutazione delle 
azioni Montedison da conferire al 
nascente polo chimico pubblico-
pnvato. len pomeriggio, alla fine di 
una convulsa giornata segnata dal 
susseguirsi di indiscrezioni su avvi
si di garanzia e ipotesi di reato, il 

.numero uno delle Finanze ha re
spinto gli addebiti che gli sono stati 
mossi bollandoli con una frase ad 
effetto: «Analfabetismo penale». 

, «La voce riguarda il tribunale dei 
ministri - ha detto - rispetto al qua
le io avrei commesso il reato di 
non aver attuato un decreto mini
steriale per cui non c'è un termine, 
relativo ad un decreto legge che 
non è stato convertito e che sono 
qui al Senato per fare convertire». 
Quel decreto, ha aggiunto Tre
monti, «istituisce l'anagrafe contro 
la corruzione nell'amministrazio
ne. In cento anni non si è fatto nul
la. St" vedendo di fare qualcosa in 
questi giorni e non capisco proprio 
in cosa possa consistere l'illecito». 

Tutto comincia un mese fa 
E Gianni Letta ha escluso possi

bili dimissioni del titolare delle Fi
nanze. «Non è mai successo per un 
av.'iòo di garanzia». Né succederà 
per il semplice fatto di finire sotto 
inchiesta, ha lasciato intendere 
candidamente il sottosegretano al
la presidenza Berlusconi. • 

Ma vediamo come sono andate 

le cose. Tutto è iniziato quattro set
timane fa, quando il dottor Alfonso 
Ferrucci, un superispettore del Se
cit, presentò un esposto alla procu
ra regionale del Lazio della Corte 
dei conti. L'accusa contro Tremon
ti7 Quella, per l'appunto, di aver 
bloccato l'attività dei superispettori 
del servizio tributario centrale. 11 
mezzo che avrebbe usato il mini
stro per arrivare a quel risultato, sa
rebbe stato - secondo il denun
ciarne - il decreto legge n. 452 del 
18 luglio scorso, successivamente 
reiteralo. Con quei provvedimenti 
si modificava l'attività del Secit, in
troducendo limiti molto netti al po
tere d'indagine dei superispettori. 
Non solo: il ministro ipotizzava un 
ridimensionamento dell'ufficio 
ispettivo del suo ministero attraver
so una ingiustificata riduzione di 
organici e di mezzi. Ferrucci accu
sava il ministro di aver determina
to, come conseguenza della sua 
iniziativa, un blocco totale dell'a
zione del Secit. l'impossibilità di 
portare a termine le indagini che 
stava compiendo il servizio. E que
sto per un perìodo molto lungo. 

Bossi ora propone 
«Governo costituente 
senza le estreme» 

CARLO BRAMBILLA 
• • MILANO. Telefona di continuo a destra e a manca, tiene sorto pressio
ne segretarie, funzionan e collaboratori. Chiuso nel suo ufficio milanese 
di Ma Bellerio, Umberto Bossi lavora sodo alla preparazione dell'assem
blea leghista di Genova in programma domenica. Il Senatur stringe i tem
pi, al movimento chiede un mandato pieno, senza nserve. per andare a 
una verifica col governo. Dagli alleati del Polo vuole impegni inderogabili 
su federalismo e antitrust Per lui il resto è chiacchiera inconcludente. Il 
chiodo fisso è sganciare An dalla compagnia. Dice nei brevi attimi di pau
sa: «Qui ci vuole un governo costituente per riscrivere le regole di questo 
paese, solo cosi si va davvero al cambiamento». Poi aggiunge: -Vedo un 
esecutivo senza le estreme...». Poche parole per un pensiero facilmente 
decifrabile: Bossi vuole tagliar fuori gli scomodi alleati della destra estre
ma e sbarrare il passo a Rjfondazione comunista Dunque tutti gli altri ci 
«possono stare». Compreso il Pds, compresa Forza Italia, al cui interno già 
divampa il dibattito. Resta il nodo Berlusconi. Il Senatur liquida il proble
ma cosi: «Berlusconi e An si tengono perchè i fascisti garantiscono al pre
sidente del Consiglio le sue televisioni e lui in cambio cede sull'assisten
zialismo gradito ad An». L'equazione è semplice: se va via Fini. Berlusconi 
deve seguire a ruota. Il bilancio di questi primi mesi, gli schiaffi sulle no
mine devono averlo convinto che la Lega si trova nella posÌ7Ìone più criti
ca della sua storia. Lo ha già detto e lo npete: «Non saremo mai lo sgabel
lo della restaurazione». • 

Il suo convincimento più radicato è che il partito di Fini abbia ben po
co da spartire con quel liberismo da sempre ritenuto un obbiettivo strate
gico della Lega. Ma se Fini «si tiene» con Berlusconi, anche il Cavaliere 
«non è liberista». Così Bossi dev'essere giunto alla conclusione che il parti
to della Quercia è senz'altro più liberista di Alleanza nazionale. Ha letto 
l'intervista di Massimo D'Alema sul Corriere della Sera. Tuttavia non com
menta, vuole evidentemente evitare equivoci, perciò si limita a ripetere: 
«Ci vuole un governo costituente con chi ci sta. lasciando fuori le estre
me...». E Maroni sarà d'accordo? L'argomento fa ancora arrabbiare il Se
natur, questa stona delle fratture insanabili fra lui e il «figlioccio» proprio 
non la digerisce. «Non c'è alcuna divisione sostanzialo - precisa - fra me 
e Maroni. La verità è che i giornali stanno usando il ministro per metterci 
uno contro l'altro. Ma chi sta conducendo questo giochino avrà delle 
amare sorprese». In effetti leggendo in filigrana dichiarazioni e comporta
menti del ministro in questi ultimi giorni non si notano discrepanze con la 
linea del leader lavorare ai fianchi Forza Italia perchè prevalga non tanto 
una posizione filoleghista, ma un deciso atteggiamento contrano all'ap
piattimento sulle posizioni antiliberiste di An. Prevedibilmente i lavon di 
Genova gireranno attorno a quello che per la Lega è il problema dei pro
blemi e di cui Bossi si fa interprete: «La Lega è nata per il cambiamento, 
ma come si fa se i fascisti non vogliono il liberismo e Berlusconi non vuo
le l'antitrust»? Di qui la necessità di ottenere il mandato per la verifica, pri
ma pietra per lastricare la strada verso il governo costituente. Avverte Bos
si: «Costituente e non isutuzionale, perchè a elezioni non si va fin tanto 
che c'è un personaggio che controlla cinquecento televisioni e diciasset
temila giornali personali. Cosi al voto non si va perchè è impedito il libero 
svolgimento democratico...». 
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convocata dalla Lega per domeni-, 
ca. E se lo aspetta, in particolare, -, 
dal movimento del presidente del, 
Consiglio: -Tutto dipende da Forza 
Italia, se si schiererà da una parte o 
dall'altra». Ma anche Forza Italia è 
divisa tra i fautori del doppio rumo, 
il ministro Giuliano Urbani in testa, 
e i crociati del turno unico, capeg
giati da Previti. Per la semplice ra
gione che la scelta tecnica sottin
tende una opzione per i processi 
politici in divenire: il doppio turno • 
consente di calibrare il gioco delle 
alleanze tanto con i leghisti quanto 
con il Partito popolare; il turno elet
torale unico porta diritto al partito 
unico, o federazione che dir si vo
glia, con Alleanza nazionale. Logi- • 
co, quindi, il no di Fini, sostenuto 
al solito - nel vertice di ieri - da Pre
viti. Urbani, anch'egli ospite ieri di 
casa Berlusconi, insiste perchè si 
usi il doppio turno nel voto regio-

Tré mesi: dal 20 luglio al momento 
in cui la denuncia è stata deposita
ta. Una inattività durata fino ai no
stri giorni. E visto che le indagini -
del Secit portano ad accertare eva
sioni fiscali e a recuperare somme 
dovute allo Stato, il blocco deter
mina, secondo Fiorucci, un «dan
no erariale». Di qui la denuncia alla 
corte dei conti che ha aperto un'i-
struttona e, nel contempo, ha in
viato la documentazione relativa al 
caso Tremonti alla procura della 
Repubblica di Roma. •• .,-. 

Ma nel fascicolo che la procura 

naie per tenere aperta la partita. E 
forse è proprio l'incalzare di una 
scelta di tale valenza politica la ve
ra ragione dell'acutizzarsi dei con
trasti in Forza Italia. L'ultima parola 
spetta a Berlusconi. Maroni gli 
manda a dire: «Un ennesimo se
gnale di sfiducia non farebbe che 
inaspnre una convivenza che è già 
tumultuosa». E Fini, di nmando: 
«La Lega ha votato cinque volte 
con le opposizioni: è questo il no
do politico». Che farà, allora, il pre
sidente del Consiglio? La scom
messa è resa più facile da Gustavo 
Selva: «Non è detto che il Consiglio 
dei ministri vari il provvedimento». 
Anche i ministri possono dare lo 
stesso spettacolo offerto icn dai de
putati della maggioranza alla com
missione Affan costituzionali da
vanti al parere negativo sul decreto 
per la Rai. Parola di Selva: «Vanno, 
vengono, sono difficili da governa
re...» 

di Roma ha inviato al tribunale dei 
ministri non è finita soltanto la de
nuncia di Ferrucci. Il pm Giordano, 
infatti, nel corso degli accertamenti 
preliminan, aveva ascoltato Mario 
Casaccia, il superispettore del Secit 
dalle cui denunce avevano preso il 
via le indagini sugli omessi control
li del Secit sulle imposte Enimont. 
Quell'indagine, nelle scorse setti
mane, aveva fatto finire sotto in
chiesta otto dirigenti del Servizio 
ispettivo del ministero delle Finan
ze. 
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Il 20 novembre primo turno delle comunali 
Tre sondaggi lo danno in vantaggio su Gnutti 

Martinazzoli: 
la nostra coalizione 
il meglio per Brescia 
Mino Martinazzoli presenta alla stampa il suo program
ma per l'elezione a sindaco di Brescia. Accanto a lui i 
rappresentanti di Ppi, Pds, ecologisti e di una lista di lai
ci e ex socialisti. «Questa coalizione è il meglio che po
tevamo offrire alla città». Certo, aggiunge, il voto ha an
che una valenza nazionale, ma questo nesso non lo ab
biamo inventato noi». Tre sondaggi lo danno in testa al 
primo turno, davanti al ministro Vito Gnuttil 

DA'. NSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 
• i BRESCIA. «Nei giorni scorsi l'ex forze politiche. Ma non voglio 
sindaco Paolo Corsini, del Pds, se- neppure dissimularlo: queste, al-
duto qui accanto a me, era presso leanza ha una funzione oppositi-
una radio locale per rispondere in : va a quella nazionale. Ai bresciani 
diretta alle telefonato degli ascoi- ••- però dico: quello che succederà a 
tatori. Ad un certo punto uno gli ; 
dice: eh, signor sindaco, volevo 
votare per lei. ma lei si e messo 
con Martinazzoli che sta con i co
munisti e quindi non le do più il 
voto». Mino Martinazzoli apre la ; 
conferenza stampa di presenta
zione de! programma per l'elezio
ne a sindaco di Brescia con que
sto aneddoto. E se la ride. Accan
to a lui i capilista delle quattro for
mazioni che lo appoggiano: Paolo 
Corsini appunto, sindaco uscente, 
per il Pds; l'avvocato Onofri per il ' 
Ppi, Laura Castelletti per la lista 
«La Civica» formata da laici e ex 
socialisti;ed Ettore Brunelli per gli 
ecologisti. « Eccoci.qui-idice- diver-l 
si per tradizioni, storie, sensibilità, 
spesso oppositive. Eppure la con
sonanza è avvenuta. E non per le
gittima difesa: ci siamo incontrati 
nella convinzione che questo e il 
di più, il meglio che si può offrire 
alla città in termini veri, autentici, 
sinceri». L'ex leader del Ppi ha vo
glia di parlare chiaro e forte: «inuti
le nascondersi dietro sciocche au- . 
tarchie bresciane: la battaglia cui 
ci accingiamo, che non sarà certo 
facile, ha anche un senso nazio
nale. Un simile nesso non lo ab
biamo inventato noi, e infatti sia
mo tranquilli a differenza di altre 

Brescia non rovescerà la situazio
ne a Roma. Anche se ci piacereb
be tanto». Qui e in gioco il futuro 
della - città, continua tranquillo 
Martinazzoli, e la qualità della sua 
vita futura. «La crisi dei partiti che 
hanno governato Brescia ha mes
so in crisi anche altri ceti dirigenti, 
imprenditoriali ed intellettuali. La 
città ha perso l'identità di comuni
tà. Si parla e si agisce solo -con
tro». Il mio programma ha come 
punto centrale quindi l'obbiettivo 
di ricostruire attraverso l'ammini
strazione un punto di riferimento 
per evocare le responsabilità an
che delle altre classi dirigenti di 
Brescia, per colloquiare con la cit
tà». Per ridare un senso popolare a 
tanti valori caduti in disuso, sem
bra sottolineare Martinazzoli, pri
mo fra tutti quello della solidarietà 
«non intesa come assistenziali
smo, ma distribuzione equa delle 
responsabilità, perché la libertà 
sia dei molti e non dei pochi. Sa
pendo che la responsabilità dei 
più forti e più forte di quella dei 
deboli». Solo cosi, aggiunge, han
no senso le indicazioni program
matiche, affinchè non siano solo 
un vago elenco di promesse o im-

. pegni. Qui Martinazzoli affronta 
alcuni punti centrali del suo pro

gramma: la Grande Brescia urba
nistica, che non ha certo bisogno 

. di mefitiche colate di cemento; la 
creazione di infrastrutture «oggetti
vamente utili allo sviluppo indu
striale», a quella miriade di piccole 
e medie industrie che oggi grazie 
alla svalutazione ven dono tanto 
all'estero ma che che pur avendo 
innovato i processi produttivi non 
riescono ancora ad essere seria
mente competitive per quanto at
tiene l'innovazione dei prodotti. 
Parla di sinergie università- città: di 
sicurezza: del necessario ed indi-

, visibile mix prevenzione- reprcs-
;, sione. Parla dei problemi ambien

tali, del palazzo di Giustizia tanto 
a tteso e di impianti sportivi a lun
go agognati. Parla delle periferie 
degradate, «dove la vita sociale e 
insufficente al controllo sociale». 

' Un programma per una città equi
librata, lo definisce il candidato 
sindaco, dove lo sviluppo che tutti 
giustamente auspicano sia soste
nibile. Una Brescia, aveva detto 
poco prima l'ex sindaco Paolo 
Corsini dove possano 'crescere e 
convivere pacificamente la qualità 
dei servizi e dello sviluppo. «E tutto 
questo-canclude Mino Martinaz
zoli- nasce dalla mia esigenza per 
cui tutti i bresciani siano più parte
cipi e più leali nei confronti delle 
proprie ambizioni». Dalla platea 
una domanda: «lei con questa 
candidatura di fatto diventa il se
gretario ombra del Ppi». La rispo
sta è secca: « Ho rinunciato alla se
greteria del Ppi e le assicuro che 
se avessi voluto sarei rimasto sen
za grossi problemi». Infine i son-

• daggi: ne circolano almeno tre e 
in tutti e tre (comissionati rispetti
vamente da Famiglia Cristiana, 
Forza Italia e dal Comitato per 
Martinazzoli sindaco) l'ex leader 
del Ppi è dato in testa al primo tur
no. Anche se in tutti molto alto e il 
numero degli indecisi. -' 

Elio Toaff, rabbino della comunità ebraica a Roma 

» Tòaff:«Non penso affatto a dimettermi 
Il rabbino-capo: «Informazione pluralista, o rischio di regime» 

RUGGERO FARKAS 
• PALERMO. Elio Toaff non ab
bandona. E il rabbino capo di Ro
ma non accende neanche scintille 
di scontro col presidente della co
munità ebraica romana, Claudio 
Fano, che aveva annunciato le sue 
dimissioni, dichiarando addirittura 
che «aveva provato a convincerlo a 
restare». Toaff. si vede chiaramen
te, rinuncia di proposito alla pole
mica. Nella larga poltrona di pelle • 
dell'hotel Politeama, a Palermo, 
aspettando l'auto che deve portar
lo all'istitituto di formazione politi
ca «Pedro Arrupe», dove padre Bar
tolomeo Sorge inaugura l'anno ac
cademico ricordando l'Olocausto 
e il suo cinquantesimo annìversa- : 
rio, Elio Toaff. che ha appena finito 
di preparare la prolusione da leg
gere davanti al cardinale, ai gesuiti 
e agli studenti del centro, spiega: 
«Tutto quello che è stato scritto è ; 
frutto di un malinteso. Non ho in
tenzione di lasciare il mio posto. . 
Un rabbino viene eletto a vita. E 
non ci sono motivi che mi possono :" 
indurre ad andarmene. Continuerò 
la mia azione che credo possa an
cora valere qualcosa». 

Ma da cosa nasce la falsa noti
zia delle sue dimissioni? 

Ho scritto una lettera a Fano, che 
ritenevo fosse riservata e confi

denziale, nella quale dicevo che 
ad aprile compio ottanta anni e 
desideravo ridurre le mie attività 
perche non ho più l'età e la forza 
di quando, 44 anni fa, ho preso 
l'incarico. Volevo diminuire le ore 
di ufficio. È inspiegabile come sia 
potuta venir fuori questa storia, lo 
non ho avuto il tempo di parlare 
con Fano. Deve essere stata una ' 
sua leggerezza, diciamola così. 

Lei ha parlato della famiglia, del 
desiderio di stare vicino al nipo
ti... • 

Quando mai. Quelli ce li ho sem
pre vicino, grazie a Dio, e non ho 
bisogno di ùrar fuori elementi pa
tetici. Deciderò io quando andar-, 
mene e dirò io le motivazioni. <'•-•<• 

Allora, da rabbino capo In cari
ca, cosa pensa dell'attuale di
battito sull'Informazione, sulla 
nuova lottizzazione Rai? -

Ho seguito. Bisogna mantenere il 
pluralismo. Se c'è l'univocità delle 
notizie l'informazione può dete
riorarsi e diventare pericolosa. Bi
sogna che lo scambio di idee sia 
eli frontea tutti. :• • •••• -•—.•• •• 

Ma lei vede questo pericolo del
l'univocità nell'Informazione? 

Da un po' di tempo a questa parte 
c'è uniformità nelle notizie. Ma 
ancora non possiamo dire che ci 

sia un regime. Bisogna stare atten
ti a non arrivarci. 

A che punto è il dialogo con la 
Chiesa? 

Va bene e dà i suoi frutti. Uno dei 
frutti più importanti 0 stato, recen
temente, l'inizio di rapporti diplo
matici tra il Vaticano e Israele. 
Noi, come ebraismo italiano, ab
biamo dei rapporti con la Santa 
Sede come non erano mai esistiti, 
rapporti di amicizia e di collabo
razione, e mi pare che meglio di 
cosi non potrebbe andare. 

Ha letto il libro del Papa? Ha 
sentito delle stroncature che 
vengono dagli Stati Uniti? Che 

• • ne pensa? •< - ~-
Ne ho letto solo metà. -• 

E che giudizio dà della parte che 
• haletto? • • - • • : . 

Secondo me c'è del buono e c'è 
del meno buono. Cioè va bene la 
parte costruttiva. Quella sull'umil
tà un po' meno... >-- >•• 

Padre Sorge ha ricordato che è 
in preparazione un importante 
documento della Chiesa sull'an
tisemitismo, dove, probabilmen
te, la Chiesa riconoscerà la pro
pria parte di rsponsabilltà sul 
torti recati agli ebrei... 

È prematuro dare un giudizio su 
un documento che potrebbe esse
re di grande importanza o che po
trebbe contenere una serie di luo

ghi comuni. Aspettiamo, poi ne 
discuteremo. 

Secondo lei, senza fare paragoni 
con II genocidio degli ebrei, esi
ste oggi al mondo un Olocausto 
che riguarda un particolare po
polo? 

L'Olocausto, oggi, è in quei paesi 
dove non esisto la libertà. Dove ci 
sono le dittature là c'ò l'Olocau
sto. • • 

È preoccupato per il ritomo di 
fiamma dell'Integralismo isla
mico, soprattutto in Algeria do
ve gli integralisti stanno condu
cendo una vera e propria batta
glia, spesso terroristica? Quello 

• Stato è m una posizione strate
gica nel Mediterraneo... ••• 

Sicuramente. Perché • l'integrali
smo non si ferma entro i confini 
dello Stato in cui nasce, cerca di 
espandersi. Integralismo vuol dire: 
imposizione di quelle idee a tutti 
gli altri. Con le buone o con le cat
tive. -

E l'Occidente cosa potrebbe fa
re? 

Non si deve disinteressare del pro
blema. Perché poi potrebbe subi
re dei danni gravi. E evidente che 
si tratta di movimenti che tendono 
ad estendersi. Guardiamo cos'era 
in Algeria l'integralismo. Niente. 
Oggi è molto pericoloso. E questo 
vale per molti altri paesi. 

Si iriizsia don quella che poteva 
AVVENIMENTI REGALA 
LA PRIMA STORIA MON
DIALE DEGLI ULTIMI 
CINQUANTA A N N I 
Questa settimana in edico
la il 1° volume (1945/1946) 
e la prima audiocassetta. 

2 S volumi settimanali 6 audiocasset
te con documenti, discorsi e testi
monianze originali. Un'opera unica 
che non racconta solo la storia del 
mondo occidentale, ma per la 
prima volta anche quella dell'Africa, 
dell'Asia, del Medio Oriente, 
dell'America Latina, dell'Oceania, 
del Polo Nord e del Polo Sud. 

Il pr imo 
set t imanale del la 
tersa R e p u b b l i c a . 
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PROGRESSISTI. I gruppi riuniti: «Andiamo oltre il cartello elettorale». Il no alla Finanziaria 

Governo delle regole: 
R i s e Verdi 
rilanciano l'idea 
m ROMA. Su una cosa Fausto Ber-. 
tinotti e Fabio Mussi sono d'accor
do: i tempi della politica si stringo
no. La sinistra e le opposizioni do
vrebbero superare rapidamente il 
«gap» che ancora esiste rispetto al
la capacita di prospettare un'alter
nativa pienamente credibile a Ber
lusconi e alla maggioranza di de- ; 
stra. Tempi stretti perchè in pochi ; 
mesi - forse poche settimane - si '• 
capirà se II vasto movimento d i ' 
protesta cresciuto contro le sceite 
sociali del governo riuscirà a otte
nere risultali concreti. «Perchè se 
invece il movimento perde - insiste 
il segretario di Rifondazione comu- : 
n'isla-le conseguenze saranno ne- : 
gative per tutti...». Tempi stretti, ; 
perchè la crisi che pure attraversa 
la maggioranza, le difficolta e in- -
sieme la pericolosità dell'esecutivo • 
targato Fininvest, rendono sempre -
più urgente un cambio, un ripristi
no - almeno - di una situazione in 
cui non vengano costantemente 
violate le regole basilari del gioco 
democratico. «Berlusconi deve an
darsene - afferma Mussi - dobbia
mo dirlo ormai esplicitamente. E in 
questo Parlamento altri governi so
no possibili, lo non cerco le elezio- . 
ni anticipate - aggiunge - ma non 
intendo nemmeno subirne il ricat-
to'-v.-;*S-:••'.; ; ; . i . ; A : ; . . , : , ; . - " 

La Finanziaria 
La discussione si svolge all'as

semblea di tutti i parlamentari pro-
firessistlconvocata ieri alla Came
ra soprattutto ih vista della batta
glia sulla Finanziaria. Ma l'accele
razione dello scontro politico ria fa 
inevitabilmente la sede di un con
fronto a tutto campo. C'è un passo 

Favorevoli i dirigenti del Pds e i verdi, più cauti i socialisti, 
in dissenso Rifondazione. All'assemblea di tutti i parla
mentari progressisti si discute anche della proposta di 
D'Alema, di un «governo delle regole» che sostituisca Ber
lusconi, rilanciata da Luigi Berlinguer. Ma dal confronto 
esce comunque un'ampia base unitaria sugli obiettivi 
nella battaglia su Finanziaria, sanità, informazione. E sul
l'urgenza di indicare comunque un'alternativa. 

ALBERTO LEISS 

avanti da non sottovalutare, alla fi
ne registrato in un documento ap
provato da tutti, con molti obiettivi 
comuni sul terreno economico e 
sociale: dalle pensioni, all'occupa
zione, alla sanità. Econ un passag-

• gio politico significativo: «Nella co
struzione di obiettivi comuni - sot
toscrivono i rappresentanti di forze 
politiche che vanno da Ad a Rifon
dazione - vi sono le condizioni e i 
presupposti per andare oltre il car
tello elettorale e far crescere un 
rapporto tra forze diverse, che. a 
partire dal reciproco riconosci
mento di autonomia, possono in
dicare al paese una prospettiva co
mune e lavorare e battersi per es
sa». Un passo avanti, ma sempre 
ancora un po' indietro rispetto ai 
«tempi incalzanti» della terremota
ta politica italiana. Sul tappeto c'è 
la proposta - formulata da Massi
mo D'Alema in un intervista al Cor
riere della Sera - di un «governo 
delle regole». Un esecutivo, che, po
trebbe sostituire presto Berlusconi, 
e basato su tutte le forze - inclusi 
quei settori della maggioranza che 
fossero sensibili al problema - che 
giudicano prioritaria la definizione 

di nuove regole democratiche: dal
le leggi elettorali al sistema dell'in
formazione. Che scongiuri gli av- ' 
venturismi del «nucleo duro» che 
sta a cavallo di Forza Italia e An. 
Che allontani il rischio di uno 
scontro frontale, in Parlamento e : 
nel paese. E che intanto stoppi la ' 
tentazione di Berlusconi - su cui 
molti sono pronti a scommettere -
di essere lui a giocare la carta delle , 
elezioni anticipate, ora che si è im
padronito di tutte le tv, e prima che 
le opposizioni si ritrovino e si rior
ganizzino in modo più efficace. 

Confronto sul governo 
Un'idea che rilancia nella sua re

lazione introduttiva il capogruppo 
dei progressisti alla Camera Luigi 
Berlinguer. Che toma, più o meno 
esplicitamente, in numerosi inter
venti. Che rimbalza nelle dichiara
zioni rese alle agenzie di stampa. 
Le quali contano già «favorevoli» e 
«contrari».,Tra,.i primi rientrano il 
Pds e i verdi. Più cauti i socialisti In 
dissenso Rifondazione. Berlinguer 
valorizza la capacità di proposta 
sviluppata sin qui dai progressisti 
(sulla Finanziaria, l'antitrust, la 

Una manifestazione di progressisti 

giustizia), parla dell'esigenza di 
«potenziare le nostre capacità di 
controllo e di iniziativa in Parla
mento», di riannodare i rapporti 
con l'elettorato, di «dare forza a 
processo di radicamento» dando 
vita ad una «federazione, ad un 
patto fra i progressisti a livello na
zionale». Attacca il governo, si ri
volge alla Lega: «Maroni deve capi
re che non sarà questo il governo 
della riforma istituzionale, il fede
ralismo non lo farà con Fini e Ber
lusconi...'». Anche lui contesta la te
si che. caduto questo governo, le 
elezioni anticipate sarebbero ob
bligatorie. Ci possono essere altre 
soluzioni. Altre maggioranze. «Per 

noi - dice - l'unica discriminante è 
l'antifascismo». La «priorità assolu
ta - insiste - è la fissazione e il ri
spetto delle regole della democra
zia, della libertà di informazione, 
della trasparenza degli interessi». 
Un nuovo governo dovrebbe quali
ficarsi su questo terreno, e potreb
be essere sostenuto da diverse for
ze democratiche. 

È qui che l'accordo con Bertinot
ti si (erma. Il leader di Rifondazio
ne, che spinge in questa fase per 
un raccordo più stretto tra i pro
gressisti, e che parla di programma 
alternativo di governo, che si dice 
favorevole alla costruzione di espe
rienze unitarie locali, sul «modello» 

Al&erloPais 

della Confederazione di cui si di
scute in Toscana, respinge però l'i
dea di «governo delle regole». «Re
gole democratiche e governo - di
ce - vanno tenute distinte. Delle 
prime si deve occupare il Parla
mento. E.se le trasformazioni istitu
zionali necessarie sono molto pro
fonde, •: allora - bisogna eleggere 
un'assemblea costituente con si
stema proporzionale», «Ma gli av
venimenti di questi giorni - replica 
Walter Veltroni - dimostrano che è 
importante avere un governo che 
aiuta le regole. Questo esecutivo le 
(orza e le viola». E se un socialista 
come Enzo Mattina 6 dubbioso -
«Nel sistema maggioritario - argo-

ai ROMA. Giuseppe D'Alema, diri
gente e parlamentare del Pei, pa
dre del segretario del Pds, è morto 
ieri a Roma, dopo lunga malattia,:. 
all'età di 77 anni. I funerali si svol- ; 
geranno oggi, alle ore 15, nel piaz
zale intemo dell'ospedale Forlani- ' 
ni (Ingresso da via Folchi S). In 
precedenza, dalle ore 11, sarà • 
aperta nello stesso luogo la came
ra ardente. La figura dello scorri- ,-. 
parso sarà ricordata da Giorgio Na
politano. . . . < , , / ; . •-•-.,. • . 
• Numerosi i messaggi inviati al fi

glio Massimo e agli altri familiari ; 
dalle alte cariche dello Stato e da 'ì 
esponenti - del <mondo politico. .: ; 
Esprimono il loro cordoglio il presi- >: : 
dente della Repubblica Scalfaro, i 
presidenti del Senato Scognami-,! 
glio e della Camera Pivetti, il capo ';'," 
del governo Silvio Berlusconi, che ", 
ricorda il lungo e appassionato im- „ 
pegno di parlamentare e l'opera ~ 
svolta per la ricostruzione della de
mocrazia in Italia. Scrive Achille 
Occhetto a Massimo D'Alema: «Ti 
sono vicino in questo momento di -
intenso dolore per la scomparsa di 
tuo padre, che ho avuto modo di 
conoscere fin dai tempi della Fgci 
e di cui conservo il ricordo di una 
intensa e schietta passione politi
ca. Ci rimane ora il rimpianto d i , 
una generazione che con la guerra 
di Liberazione ha segnato il nostro 
successivo cammino, è stata la 
fonte prima del nostro impegno» 
•. Attestazioni di partecipazione al 

lutto vengono da Sergio Cofferati e 
Guglielmo Epifani, segretario e vi
cesegretario della Cgil, dal presi
dente della > Confindustria Luigi 
Abete, dai ministri Ferrara, Biondi e 
Speroni, dal senatore Francesco . 
Cossiga, da Luigi Berlinguer e Ce
sare Salvi, a nome dei gruppi prò- ' 
gressisti della Camera e del Senato. 
Scrivono il repubblicano Giorgio 
La Malfa, il socialista Valdo Spini, i 

, verdi Gianni Mattioli e Carlo Ripa di ; 
. Meana, Libero Gualtieri, capogrup- '•., 
, pò della Sinistra democratica del >"; 
Senato. E, tra quelli che militarono :, 
con lui nel Pei, Nilde lotti, Giorgio 
Napolitano. Alessandro Natta, Lu
ciano Lama, Paolo Bufalini, Ugo 
Pecchioli, Giuseppe Chiarante, Lu-
cioMagri. !*.-.- . . . i ' . •- - • 
: Nato a Ravenna nel '17, Giusep- • 

pe D'Alema ha ricoperto nel suo 
lungo impegno politico incarichi dì ». 
partito in diverse regioni e città fino ; 
a svolgere, per vent'anni, un ruolo 

È morto Giuseppe D'Alema, il padre di Massimo. Il cordoglio delle alte cariche dello Stato 

Da partigiano di Bulow a deputato di punta 
Si svolgeranno oggi, alle 15 al Forlanini, le esequie di 
Giuseppe D'Alema, dirigente e parlamentare di spicco 
del Pei, padre del segretario del Pds. L'orazione funebre 
sarà tenuta da Giorgio Napolitano. Messaggi di cordo
glio sono giunti da Scalfaro, dalle altre autorità dello 
Stato, da numerosi esponenti politici. Achille Occhetto: 
«Ci rimane il rimpianto di una generazione che è stata 
la fonte prima del nostro impegno». ",.-• 

FABIO INWINKL 
zazione, a fianco di 
Giorgio Amendola. In 
questa fase notevole è 
il suo contributo al rin
novamento dei gruppi 
dirigenti nella regione 
emiliana. — ••..... 

Nel 1960 Giuseppe 
D'Alema è a Genova, 
segretario ;• regionale 
del Pei, proprio nel
l'anno cruciale della 
rivolta popolare con
tro il governo Tambro-
ni sostenuto dai fasci
sti. Nel Comitato cen
trale dal IX al XV con
gresso, farà successi
vamente parte della 
commissione centrale 
di controllo. . Viene 
eletto deputato per la 
prima volta, nella cir
coscrizione di Geno

va, nel 1963. Sempre nel capoluo
go ligure sarà riconfcrmatoalla Ca
mera fino al 1983. È attivo dappri
ma nella commissione Bilancio e 
Partecipazioni Statali, poi nella 
commissione Finanze e Tesoro, di 
cui diventa presidente nel 76. Nel
lo stesso periodo assume la vice
presidenza del gruppo dei deputati 
comunisti. Per anni è uno degli 
esponenti di punta del Pei in Parla
mento sui problemi economici e fi
nanziari, acquisendo stima e pre
stigio per il suo impegno e il suo ri
gore. Vicepresidente della com
missione parlamentare d'inchiesta 
sul caso Sindona, raccoglierà la 
sua esperienza in in libro dedicato 
alle vicende della Loggia P2. 

Giuseppe D'Alema 

di primo piano tra i deputati del 
Pei. Iscritto al partito dal '39, lau
reato in scienze politiche, 6 uno 
dei principali organizzatori della 
Resistenza nel ravennate e nel fer
rarese, insieme ad Arrigo Boldrini, 
il comandante Bulow. Nella sua cit
tà natale è, nel '43, responsabile 
della stampa e propaganda clan
destina del partito e, alla Liberazio
ne, segretario organizzativo. Dopo 
un'esperienza nella Fgci naziona
le, a fianco di Enrico Berlinguer, e 
nella sezione stampa e propagan
da a Roma, è per due anni ispetto
re regionale del Pei nel Veneto. 
Toma in Emilia nel '52 e assume la 
guida delia federazione di Mode
na. Negli anni successivi è alla 
commissione centrale di organiz-

Ansa 

Lui il comunista 
e io r«esperto» 

VINCENZO VISCO 

La prima volta che incontrai ca, e con una estrema sensibilità 
Giuseppe D'Alema fu nel suo stu
dio di presidente della commissio
ne Finanze della Camera, ai tempi 
del governo di solidarietà naziona
le. Aveva chiesto a Luigi Spaventa, 
allora deputato e promotore del ; 
Centro di Torre Argentina, di stabi
lire un primo contatto. ,. •: 
- Era il periodo in cui, tra mille dif

ficoltà e contraddizioni, il vecchio 
Pei cercava di misurarsi sui temi : 
concreti, e le difficoltà, del governo 
del Paese. Forte era l'esigenza di ri
muovere culture e parole d'ordine, 
di acquisire nuovi elementi di co
noscenza, di stabilire rapporti e 
contatti all'esterno della organizza
zione del partito e del sindacato. 
D'Alema era pienamente consape
vole di questi problemi e cercava 
di affrontarli e risolverli per quanto 
rientrava nelle sue possibilità e nei 
suoi compiti. - V. • " • 

Da quelle riunioni scaturì tra l'al
tro un'iniziativa di studio promossa 
dalla commissione Finanze, curata 
da! servizio Studi della Camera con 
la collaborazione di - un nutrito 
gruppo di (allora) giovani econo
misti che provò a fare il punto su 
alcune questioni di fondo del no
stro sistema fiscale, e fu poi pubbli
cata dalla Camera. Quell'esempio 
fu poi seguito da numerose altre 
commissioni parlamentari ma allo
ra rappresentò un'innovazione im
portante. 

Gli incontri diventarono periodi
ci, e nacque un rapporto di amici
zia personale, durato fino alla fine. 
D'Alema era un uomo forte, ag
gressivo, pieno di energia e di ir
ruenza, un uomo d'azione, ma con 
notevoli capacità di analisi politi

ne! «sentire» i movimenti e gli spo
stamenti di ceti sociali e interessi. 
Era una forza della natura, impulsi
vo, generoso, pessimo carattere, 
cosa che me lo rendeva particolar
mente simpatico. :• •.-.' - : 

Vecchio comunista, diffidente 
verso gli «estemi», ma al tempo 
stesso aperto e ansioso di confron
to e di approfondimento, e convin
to della necessità di innovazione 
politica e dell'evoluzione del parti
to. Dopo aver incontrato me. nor
malmente consultava anche altri 
colleghi, per sentire - giustamente 
- diversi punti di vista, Mi ricordo 
che facevo finta di offendermi per 
questo, ma al tempo stesso ap
prezzavo il metodo, e l'aspirazione 
a formarsi convincimenti del tutto 
autonomi.-., -.•• „ 

Non so se sia giusto che sia io a 
ricordarlo nel giorno della sua 
scomparsa. La sua attività politica 
più intensa si svolse infatti nel pe
riodo del dopoguerra e della rico
struzione, in una fase di lotte socia
li durissime (bracciantili, ope
raie...), e di scontri intemi al Pei 
per il rinnovamento del Partito. Di 
quel periodo io non ho memoria 
nò testimonianza, sia pure indiret
ta. So che D'Alema collaborò con 
Amendola nella costruzione del 
partito nuovo; egli stesso mi rac
contò alcuni episodi di una vita in
tera spesa in politica, ad organiz
zare il partito e le lotte operaie, a 
Venezia. Modena, Genova..., con 
grande sacrificio personale, ed an
cor più familiare. Il contributo dato 
da sua moglie Fabiola a questa esi
stenza difficile, anche se per molti 
versi esaitante, deve essere stato 

importantissimo, decisivo. Per un 
non comunista, come me, era un 
esempio ulteriore di «una scelta di 
vita», difficile, e per certi versi quasi ; 
incomprensibile,, ma fondata su. 
una fede e una convinzione che •; 
nulla riusciva a scalfire, e che de- • 
stava ammirazione e rispetto, so
prattutto da parte di chi comunista 
nonera. v-. ' .., *"•;. 

Era orgoglioso dei suoi due figli, 
allo stesso modo; e per quanto ri
guarda Massimo, nei suoi confronti 
aveva atteggiamento di serena cer
tezza, certezza che fosse più bravo 
di lui. e più bravo di tutti, almeno in , 
politica, jfi•:.-'.---••;•• '-' •••.<•-:.•."... 

L'ultima volta che l'ho visto è 
stato a settembre, in ospedale. ' 
Sembrava si fosse ripreso; sarebbe 

menta - va rispettata la volontà 
dell'elettorato che ha indicato una 
maggioranza» - il direttore dell'f.'-
nilù osserva: "Veramente hanno 
votato due alleanze che poi si sono 
coalizzate. Dunque ò ragionevole e 
corretto immaginare un governo 
diverso da quello attuale che abbia 
due caratteristiche: un ampio con
senso parlamentare e la volontà di 
affrontare la questione delle rego
le». Un ragionamento che non di
spiace invece a Gianni Mattioli, i! 
quale anzi insiste per un'apertura 
ancora più esplicita, sui contenuti, 
alla Lega: «Dobbiamo farci l'auto
critica - dice - per non aver com
preso la portata vera del (cnomeno 
leghista». Ottaviano Del Turco è 
più cauto: «Alternative di governo 
sono immaginabili solo dopo elic
si è fatto qualche passo avanti nel 
logoramento del rapporto tra An e 
Forza Italia». 11 segretario socialista 
però è soddisfatto del secondo in
contro a cui ha partecipato con Se
gni. Buttiglione, Adomato, Amato. 
«C'è un impegno, anche di Butti
glione - dice - a lavorare insieme 
proprio sul terreno delle regole». E 
poco dopo una dichiarazione dif
fusa da Mario Segni parla di «tempi 
stretti per l'alternativa a Berlusco
ni». ' 

Documento unitario 
Intanto l'assemblea dei progres

sisti . prosegue. Parla il cattolico 
Guerzoni («abbiamo fatto un buon 
lavoro insieme sui temi della fami
glia...»): Piero Fassino denuncia il 
«quadro disastroso» della politica 
estera del Cavaliere e del suo mini
stro Antonio Martino; Gino Giugni 
chiede un coordinamento maggio
re nell'elebaorazione programma
tica in Parlamento, e magari la re
sponsabilizzazione settoriale degli 
esponenti delle varie forze («non 

' sarà un "governo ombra", ma po
trebbe essere un correttivo alla pre
valenza assoluta, non per colpa 
sua, del Pds, che è l'unico partito 
organizzato...») ; Giorgio Bogi invita 
la sinistra a contestare con più co
raggio le soluzioni «individualiste» 
e «mercatiste» delle destre in mate
ria di sanità e di servizi sociali. Alla 
fine si approva il documento. 1 de
putati lasciano l'auletta della Ca
mera con la sensazione che a que
sta assemblea è mancata un po' di 
passione in più, forse qualche idea 
più chiara. Ma che non sia stata 
inutile. -, 

tornato a casa dopo poche ore, e 
ci ripromettemmo di incontrarci 
più tardi, con calma. Purtroppo 
non è stato possibile. Solo alla fine 
del nostro colloquio, mi rimprove
rò scherzosamente per il fatto che 
non avevo votato per Massimo al 
Consiglio nazionale della scorsa 

• estate: ma più che un rimprovero 
era sorpresa, appena mitigata dal 
fatto che D'Alema conosceva bene • 

[ le vicende e le logiche della politi
ca. Più polemica mi sembrò Fabio
la, in quell'occasione. : '••' 

Mi piaceva incontrarlo talvolta 
alla Camera, o telefonargli per co
noscere la sua opinione sui fatti 
politici del giorno: • era sempre 
un'esperienza utile, e sono certo 
che anche Massimo tenesse in 
conto le sue opinioni. Sapevo che 
era malato, ma non pensavo che ci 
avrebbe lasciato cosi presto e im
provvisamente, in verità dava quasi 
l'impressione di essere indistrutti
bile, immortale. Caro Pino mi. ci 
mancherai. 

BUON 
COMPLEANNO 
"Il Salvagente" 
compie 2 anni ^ 

con tante novità 
da questa settimana su 

in edicola da giovedì 3 novembre 
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L'avvocato, sotto inchiesta per favoreggiamento, interrogato da D'Ambrosio 

Parlamentari 
a difesa 
delle inchieste 
del pool 
OlOl ia iO FRASCA POLARA 

• ROMA. Esplicito lo scopo politi
co dell'iniziativa: «Rompere - co
me ha detto !'ex magistrato paler
mitano Giuseppe Ayala - l'accer
chiamento contro le inchieste dei 
pool di Mani Pulite». Ecco allora la 
mozione con cui, nel proporre un 
patto anticorruzione tra Parlamen
to e magistratura, si sollecita un di
battito e un pronunciamento della 
Camera sul duro scontro ingaggia
to dal governo con i giudici a Mila
no e non solo, -•* - -/ 

Nel documento, depositato ieri 
mattina alla presidenza di Monte
citorio e subito dopo illustrato ai 
giornalisti dal verde Alfonso Peco
raro Scanio (che ne è primo firma
tario), da Ayala (Ad) e da Mode
sto Della Rosa (An), si sottolinea
no anzitutto tre dati. Intanto, che 
da anni è in corso un serrato dibat
tito «più su proposte tese ad evitare 
i possibili eccessi nella custodia 
cautelare e le violazioni del segreto 
istruttorio che su azioni ispettive e 
legislative per contrastare la corru
zione e il malcostume nella pubbli
ca amministrazione e nell'econo
mia». Poi (e quasi di conseguen
za) che, «se si eccettua il voto una
nime della Camera sulla proposta 
per l'istituzione di una commissio
ni d'inchiesta sugli illeciti arricchi
menti», nel luglio scorso, ma poi 
paralizzata in Senato, «nessuna ri
sposta diretta al fenomeno "tan
gentopoli" si è avuta dal potere le
gislativo». Infine, che «il dibattito sui 
problemi della risposta legislativa 
al fenomeno della corruzione non 
può restare in un arqbito extrapar
lamentare». ' _ , . ' • 

Da questi tre dati la mozione 
muove per proporre alla Camera 
un voto di «fiducia nell'azione dei 
magistrati impegnati nelle inchie
ste contro la corruzione e più in ge
nerale contro l'illegalità nella pub
blica amministrazione e nell'eco
nomia», e per impegnare il gover
no a «promuovere iniziative a so
stegno di una più efficace azione 
anticorruzione in tutti i settori della 
p a. e nell'attività economica a ga
ranzia di servizi efficienti verso i cit
tadini e di una corretta concorren
za tra operatori economici», e a 
•rafforzare organici e strumenti del
la magistratura e delle forze di poli
zia giudiziana perchè i processi si 
possano svolgere con celerità e le 
azioni investigative siano efficaci e 
complete». • * -^ ;••<-•'• 

Oltre alle firme di Pecoraro Sca
nio e di Ayala, in calce alla mozio
ne figurano giA quelle di numerosi 
deputati delle varie «anime» pro
gressiste (Scozzari, Tanzarella, La 
Saponara, Scermino, Paissan, In-
corvaia, De Simone e Comacchio-
nc) : dei popolari Vallante e Roton
di; dei rifondatoli Grimaldi, Scotto 
di Luzio, De Angelis e Calvanese: 
di Bordon (Ad), di Cascio (Forza 
Italia), di Paggini (gruppo misto) 
e di Della Rosa (An). 

Violenza a Perugia 
Reato estinto • 
per 8 stupratori 

• PERUGIA. Sono stati «messi alla 
prova» per un anno - durante il 
quale hanno fatto assistenza a dei 
ragazzi psicotici - e ora il gip presso 
il tribunale per i minorenni ha 
estinto il reato di violenza carnale 
contestato a otto giovani perugini 
accusati di aver ripetutamente stu
prato una loro coetanea alla peri
feria di Perugia. Inizialmente i ra
gazzi inquisiti erano 10: poi uno fu 
prosciolto e un altro morì in un in
cidente stradale. La ragazza, era 
considerata un soggetto «difficile» e 
dopo le scuole medie era stata se
guita dai servizi sociali in quanto 
proveniva da una famiglia proble
matica. Una delle clausole della 
«prova» prescriveva che i giovani 
inquisiti versassero complessiva
mente circa 50 milioni di lire alia 
ragazza per favorirne il reinseri
mento sociale, il che è avvenuto: 
ha infatti seguito con profitto alcu
ni corsi di formazione professiona
le - ha detto la legale che l'ha assi
stita, Rita Urbani - e ora frequenta 
una scuola di taglio. 

Nadia Lecci, difensore dell'avvocato Carlo Taormina, risponde alle domande del glomalslti Dal Zennaro/Ansa 

«Mai minacciato nessuno» 
Taormina smentisce le pressioni 
L'avvocato Carlo Taormina, indagato per favoreggiamento 
e minacce, è stato interrogato da! procuratore aggiunto di 
Milano Gerardo D'Ambrosio. «Si comprimono i diritti della 
difesa». Taormina avrebbe tentato di far ritrattare un ufficia
le della Gdf. Nella baruffa tra Taormina e Mani pulite coin
volto il vice-procuratore Ilio Poppa. Ma il procuratore Save
rio Borrelli lo ha difeso: «La sua posizione è cristallina». Il 
pm Davigo sulla Gdf: «Tentativi di depistaggio». 

. MARCO BRANDO 

fa MILANO. «Arrivo tra poco», ha 
detto ieri mattina per telefono ai 
cronisti giudiziari l'avvocato Carlo 
Taormina, sotto inchiesta a Milano 
per favoreggiamento e minacce. 
Però il iegale, difensore dell'inqui-
sitissimo generale della Guardia di 
finanza Giuseppe Cerciello, menti
va: davanti al procuratore aggiuntò 
Gerardo D'Ambrosio si era già pre
sentato l'altra sera, un giorno pri
ma del previsto, accompagnato 
dal suo difensore, l'avvocata Nadia 
Alecci. Quasi tre ore d'interrogato
rio per difendersi dall'accusa: 
avrebbe cercato di convincere, con 
maniere piuttosto rudi, un suo col
lega, l'avvocato Enrico Allegro, ad 
indurre il tenente della Rnanza 
Emilio Stolfo, suo assistito, a ritrat
tare le accuse contro Cerciello. Do
po questo colloquio l'avvocato Al
legro rinunciò all'incarico di difen
dere Stolfo. Allegro, a quanto pare, 
10 giorni fa, interrogato come teste 
da D'Ambrosio, ha confermato. 

Nessuna minaccia 
Ieri l'avvocata Alecci ha spiega

to: «Pensiamo di aver chiarito la si
tuazione. Nessuna minaccia c'è • 
stata, né poteva esserci, visto che 
Taormina e Allegro sono amici da 
vent'anni. È vero, si sono incontra
ti. Il professor Taormina ha eserci
tato il diritto di difesa garantito dal 
codice che consente al difensore 
di indagare per trovare le prove a 
discarico... Riteniamo comunque 
che l'iniziativa contro Taormina 
rappresenti una compressione dei 
diritti della difesa». Nei giorni scorsi 
Carlo Taormina aveva detto che 
«per fortuna» un testimone aveva 
assistito al suo incontro con Alle
gro. Il testimone in questione sa
rebbe un altro avvocato, Manola 
Murdolo. Quest'ultima avrebbe già 
chiesto di essere ascoltata. Il pro
curatore aggiunto D'Ambrosio ha 
assicurato che chiuderà entro po
chi giorni l'inchiesta. Dovrebbe ria

scoltare anche l'avvocato Allegro e 
il tenente Stolfo. «Questa vicenda, 
comunque, non fa parte di una 
manovra generale», ha detto il ma
gistrato, per sedare le polemiche 
intorno allo scontro tra pool di Ma
ni Pulite e un gruppo di avvocati di
fensori. • . ; 

Il pm Poppa 
Comunque a quanto pare il cli

ma e tuttaltro che tranquillo. Du
rante l'interrogatorio il professor 
Taormina avrebbe confermato che 
nel colloquio avuto nel settembre 
scorso con l'avvocato Enrico Alle
gro fece nfcnmento anche alla mo
glie di uno dei tre procuratori ag
giunti della repubblica di Milano, 
ìlio Poppa. La donna lavora come 
avvocato tributarista nello stesso 
studio. Taormina nvolgendosi ad 
Allegro gli avrebbe ricordato che 
se non avesse fatto ritrattare il te
nente Stolfo si sarebbe saputo che 
la moglie di Poppa lavora con lui. 
Una bella rogna per il procuratore 
capo Francesco Saverio Borrelli, 
che vede coinvolto il nome di Pop-
pa, divenuto da poco uno dei suoi 
«vice». Cosi Borrelli ieri sera è inter- ' 
venuto per dire che Ilio Poppa non 
è assolutamente coinvolto nell'in
chiesta: «La sua posizione è cristal
lina». Ha inoltre precisato che la 
moglie di Poppa divide con Allegro 
solo l'uso dello studio. Nelle 15 pa
gine di verbale'Taormina ha dato 
la sua versione. Per quale motivo il 
legale tirò in ballo la moglie di Pop
pa? «Questo bisognerebbe eh leder
lo ad Allegro», ha risposto l'avvoca-

La Procura rinvia 
l'interrogatorio 
della Giordano 
È saltato l'Incontro tra II pm 
Vittorio Pareggio e l'attrice 
Domlzlana Giordano previsto 
nell'ambito degli accertamenti 
sulla vicenda del finanziere 
Ferdinando Mach di Palmsteln. A 
determinare II mancato Incontro è 
stata una questione procedurale 
sollevata dal procuratore della 
Repubblica di Roma Michele Coirò. 
Al riguardo l'avvocato Nino 
Marazzita, legale dell'attrice, ha 
detto che «malgrado la 
disponibilità dimostrata dalla 
signora Domlzlana Giordano a 
fornire alla procura ogni 
chiarimento necessario, Il 
procuratore Coirò ha deciso di non 
poter procedere all'atto 
istruttorio». Secondo il penalista 
•la decisione del procuratore è 
corretta ed Ineccepibile sotto II 
profilo processuale». «La signora 
Giordano ritiene opportuno In ogni 
caso ribadire: di aver dato a Mach 
di Palmsteln le chiavi 
dell'appartamento a Parigi oltre un 
anno fa; di essere amica di Mach di 
Palmsteln da molto tempo e di 
condividere con lui. In modo 
particolare la passione per la 
musica; che II mondo degli intrighi ' 
e degli intrallazzi le è 
completamente estraneo; le è 
congeniale soltanto II mondo del 
cinema al quale appartiene a pieno 
titolo». 

ta Alecci. 
Per altro il duello Taormina-Ma

ni Pulite non si esaunsce qui. L'av- ' 
' vocato è uno dei promotori delle 
iniziative che hanno portato all'i
spezione ordinata dal ministro del
la Giustizia Alfredo Biondi. E ha an
che redatto il ncorso che il 7 no
vembre sarà esaminato dalla Cas
sazione. Vi chiede il trasferimento 
dell'inchiesta milanese sulla Gdf in 
un'altra sede per evitare «inammis
sibili condizionamenti». Secondo 
Taormina, i pm di Mani Pulite 
avrebbero addirittura influito «ne
gativamente sulla libertà di deter
minazione del Gip (Andrea Papali
no, ndf) a tal punto da rendere il 
medesimo financo incapace di at
tendere alle sue funzioni». 

Intanto ieri sono stai resi noti al
cuni brani del libro // Cambio di 
Bruno Vespa. Il pm milanese Picr-
camillo Davigo avrebbe affermato 
di essere allarmato per possibili in
quinamenti probatori nell'inchie
sta sulla guardia di finanza di Mila
no. Davigo: «Io so che il 2 luglio 
1994 persone ignote ma verosimil
mente appartenenti alla guardia di 
finanza, hanno ancora intimidito 
gli imprenditori andando in giro a 
dire: i nostri non parlano, quindi 
state zitti anche voi». Inoltre il pm 
attacca uno dei pnmi superpenti di • 
Mani Pulite, il cassiere di mazzette 
craxiane Silvano Larini: «Rientra in 
italia e affonda Craxi, perchè Craxi 
è già sotto inchiesta. Ma Larini af
fonda anche Martelli. Lo affonda 
gratis, senza che nessuno glielo 
chieda. E forse risparmia altn». 

Il Senato «licenzia», modificandolo, il provvedimento che va alla Camera 

Merli-bis, uno stop a Matteoli 
NEDO CANETTI 

•ai ROMA II lungo, intricatissimo 
cammino parlamentare (sei reite
razioni) del decreto-legge che mo
difica alcune norme della legge-
Merli sull'inquinamento, è giunto 
ieri ad una prima conclusione: il 
voto favorevole del Senato. Passa 
ora all'esame della Camera. La 
conversione in legge ù, comuqnue, 
ancora incerta. Il decreto scade, in
fatti, il 15 di questo mese e capita a 
Montecitorio nel bel mezzo della 
discussione sulla finanziaria, Parte 
da questo stato dei fatti, la nehicsta 
dell'on. Valerio Calzolaio, capo
gruppo dei progressisti in commis
sione Ambiente della Camera, alla 
Presidente Irene Pivetti, di inserire 
l'argomento all'odg dei It/ori d'au
la, per impedire che decada un'al
tra volta e venga reiterato, magari 
nel vecchio testo salva-inquinatori. 
Calzolaio insiste. «Al di là del giudi
zio di merito -sostiene- chiediamo 
alla Presidente di impedire un 

eventuale ostruzionismo di mag
gioranza». I precedenti decreti era
no stati criticatrissimi dalle opposi
zioni e da tutti i settori dell'ambien
talismo. Cancellando quasi com
pletamente la «Merli», stabilivano 
una sorta di «libertà d'inquinamen
to». La battaglia per impedire che 
le norme entrassero definitivamen
te in vigore con la conversione in 
legge, è stata condotta, in Parla
mento, da tutti i gruppi progressisti 
e dai popolari. Battaglia che -come 
ha ncordato il capogruppo dei 
Verdi. Edo Ronchi- ha ottenuto in
teressanti risultati. 

Il testo è stato pressoché riscritto 
dalla commissione Ambiente di 
Palazzo Madama, in ogni sua par
te. Il provvedimento licenziato è un 
altro, assolutamente nuovo. L'ini
ziale articolato del ministro Altero 
Matteoli concedeva praticamente 
agli inquinatori una sorta di condo
no che il Senato ha ora cancellato, 

nspnstando le sanzioni penali per 
gli inquinamenti più gravi. Si depe
nalizzano, comunque, le illegalità 
di minore gravità, stabilendo san
zioni pecuniarie più congrue. 

«La legge Merli non è cancellata, 
ma riformulata» può cosi commen
tare Fausto Giovanelli, capogrup
po dei Progressisti-federativi alla 
commissione Ambiente, che si era 
dimesso, nei giorni scorsi, da rela
tore, quando sembrava che nulla 
potesse scalfire l'intransigenza go
vernativa. 

11 nuovo testo non accontenta 
però del tutto i progessisti che non 
hanno, perciò, votato a favore, ma 
si sono limitato all'astensione, al 
pan dei Verdi, dei Popolan e Rifon-
dazionc. A favore, con molti distin
guo, tutti i gruppi di maggioranza e 
ÌIPsi. 

Tutti gli intervenuti, indipenden
temente dall'espressione di voto, 
hanno sostenuto che si tratta, co
munque, di un provvedimento 
provvisorio, in attesa di un indiriz

zo di politica ambientale che -sug
gerisce Giovanelli- «utilizzi, da un 
lato, il mercato e dialoghi con le 
imprese e, dall'altro, rafforzi la vigi
lanza ambientale e ne controlli 
l'effettiva messa in atto». Politica ri
chiesta esplicitamente da! Senato 
con un odg dello scorso agosto. A 
questo proposito giova ricordare 
che il decreto si limita a disciplina
re gli scarichi delle fognature pub
bliche e degli insediamenti civili i 
cui scarichi non defluiscono nelle 
fognature pubbliche. Il passo suc
cessivo e decisivo dev'essere una 
legge-quadro organica che impe
gni le regioni a legiferare in materia 
ed individui con chiarezza le fun
zioni spettanti a tutti i sogetti inte
ressati, pubblici e privati, a partire 
dagli enti locali (comuni e provin
ce). Da più parti si è pure auspica
ta un'autontà unica, con compe
tenze assolute, in modo da evitare i 
tanti conflitti di competenze che si 
stanno ancora verificando. 

Associazione Bianchi Bandinelli 
associazioni.* istituto di studi ricerche*: formazione Ranuccio Bianchi Bandinelli 

L Associazione Ranuccio Bianchi Bandinelli, dopo l'incontro svoltosi lo 
scorso 18 ottobre per informare sulla discussione che si è avviata al 
Senato sul disegno di legge (prima firmataria la sen. Anna Bucciarelli) 
per il recepimento nella legislazione italiana della nuova normativa Cee 
in materia di circolazione, esportazione, restituzione dei Beni culturali 
usciti illecitamente, promuove una seconda giornata di studio sul tema: 

LA TUTELA DEI BENI CULTURALI SUL MERCATO APERTO 

L'incontro si svolgerà il giorno 7 novembre, con inizio alle ore 15, presso 
la sede dell'Associazione, nella sala della Fondazione Gramsci, in via del 
Conservatorio n. 55, con il seguente programma: 

ore 15,15: La conoscenza come s t rumen to di tutela (dott . Bruno 
Conta rdi) 

ore 15,40: Il problema del "sommerso" e la lotta contro le esporta/joni 
i l legit t ime: a) la scheda conoscit iva e la banca dati del 
Comando Carabinieri per la tutela del patrimonio artistico (col 
Roberto Conforti); b) gli sviluppi della proposta dell'autocertiti-
cazione notarile (notaio Emanuela Vesci); e) l'ipotesi di un cen
simento con sanatoria dei beni archeologici non conosciuti 
(prof. Piero Cu/zo e dott. Elisabetta Mangani); d) il registro 
degli antiquari (doti. Cosimo Poro, direttore di Finarte) 

ore 17,00: interventi 
ore 18,00* funzionamento e potenziamento degli Uffici Esporta/.ioni 

(dott. Licia Borrelli Vlad) 

Presiedono: 

Anna Bucciarelli 
Giuseppe Chiarantc 

Vittorio Emiliani 

Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti alle sedute di venerdì 4 
novembre. Avrà luogo la discussione generale su legge 
Finanziaria, Bilancio dello Stato e Disegno di legge collegato. 

SCOMPARE DA CASA. CHI L'HA VISTO? 
MILANO. Il 17 luglio 1994 è scomparso dalla sua abitazione 
MAURO JOVENITTI di 32 anni. Da allora nessuno ha avuto sue 
notizie. I genitori pregano chi potesse fornire qualche informa
zione di chiamare II n. 02/9605065 (Camera del Lavoro di 
Saronno) oppure 02/96460658 (Vigili Urbani di Cogliate). ,„ " , 

PER UN ALTRO FUTURO 
LUNEDÌ 7 NOVEMBRE 

Raccolta di fondi straordinari davanti alle scuole e 
alle università per sostenere la manifestazione 

nazionale dei sindacati del 12 novembre 

C.C. 13.800/36 agenzia 8 Banca di Roma 
C.C. Postale 47641006 

Sinistra Giovanile nel Pds 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 
Il Presidente, visto l'art 20 dela legge 55/90. rende noto che in data 6 9 94 con allo CP nn. 
1140/29250 è stato approvato resilo dell'appalto concoreo per lavori di costruzione della 
palestra nuova sede dell'ITG "Aleottr - Ferrara • Importo E. 859 000.900 
Sono state Invitate le seguenti ditte' 
1) C.M.R. • Filo d'Argenta: 2) C.AR.E.A. - Bologna. 3) Imp. F.lll CERVELLATI Costruzioni • 
Ferrara: 4) Imp. MAZZANTI - Argenta. 5) C.I.E F - Ferrara; 6) Imp. CONSORZIO MODULO 
DUE • Ferrara; 7) Coop. COSTRUTTORI • Argenta; 8) Coop Lav, EDILI STIENTA CLES • 
Stienta (RO): 9) Soc. IL PROGRESSO • S. Biagio D'Argenta (FÉ); 10) Imp. BIFFI - Villa 
D'Adda (BG). 11 ) Cons. CIPEA • Rloveggio (BO). 12) Coop. EDIL COOP FRIULI • Gemona 
del Fnull (UD); 13) Soc. CALCESTRUZZI VAL D'ENZA - Montecehio Emilia (RE), 14) EDIL-
MASI MURATORI • N"jsl (PD); 15) FUOR SPORT COSTRUZIONI • Coselsenjgo (PD), 16) 
Cons. PAD. delle COOP.VE "G. MATTEOTTI- • Ferrara: 17) TESI SYSTEM • Sede a 
Sedegllano (UD) • Pannellla; GEDIF • FERRARA, 19) Coop. EDIL-STRADE IMOLESE • 
Imola (BO): 20) Coop. CES • Berrà (FÉ), 21) Coop. EDILE APPENNINO • Monghiooro (BO). 
22) Coop. CONS. COOP. G. Guerzonl • Forlì; 23) Soc. ITALCOSTRUZIONI • Milano 
Hanno presentalo offerta le ditte contrassegnate con i numeri: 1) e 7) 
L'appalto è stato aggiudicato a mezzo appalto-concorso alla ditta N" 7 Coop Costruttori di 
Argenta per l'Importo di £ 790.018.760. 
IL PRESIDENTE (dr. Francesco RUVINETTI) ' ". 

NEL SUD NON CE SOLO LA FIAT! 
Berlusconi si è impegnato a sbloccare subito i 11350 
miliardi dovuti dallo Stato alla Fiat per la costruzione dello 
stabilimento di Melfi. 

Ma dove sono finiti i fondi per pagare i 18.000 piccoli e 
medi imprenditori, che hanno altrettanto diritto agli incenti
vi, che hanno sottoscritto onerosi impegni con le banche, 
che aspettano da anni e che non si chiamano Agnelli? 

Per essi ci sono solo 1.700 miliardi a disposizione, a fronte 
di un fabbisogno di 8.100 miliardi. - . 

Molti di essi avranno quanto loro spetta tra 4 anni. Può un 
imprenditore aspettare tanto tempo? Può sopportare tassi 
bancari cosi elevati? 

E allora, cosi come si paga Agnelli, contemporaneamente 
il Governo rispetti gli impegni assunti con tutti i piccoli e 
medi imprenditori che hanno investito nel Mezzogiorno. ' 

I Gruppi Parlamentari Progressisti 
di Camera e Senato 
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Dubbi su due false testimonianze 

Pietro Pacciani 
non agì da solo? 
Vigna: indaghiamo 
Continua il valzer dei «mostri»: condannato uno, ne 
>puntano fuori altri tre o quattro. Un testimone del pro-
:esso si dice convinto che Pietro Pacciani non agisse da 
solo. Anche Renzo Rontini è convinto di aver visto uno 
degli amici di Pacciani a Vicchio nell'84, una quindici
na di giorni prima l'assassino della figlia Pia. In procura 
c'è scetticismo ma si lavora su eventuali casi di favoreg
giamento. E la Sam continua i pattugliamenti notturni. 

BALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I O . I O H O I O S O N K H I I I 

m FIRENZE. Il •mostro»-Pacciani è 
al sicuro, dietro le sbarre del carce-. * 
re di Sdiacciano. Ma per ogni «mo- • 
stro» in galera ne spuntano tre o 
quattro fuori. Lo dice un testimone- , 
chiave del processo e lo conferma 
Renzo Rontini, padre di una delle .. 
vittime. Anche ieri pomeriggio gli <• 
avvocati Rosario Bevacqua e Pietro • 
Fioravanti sono andati a trovare ̂  
Pacciani in carcere. «È spaurito - ì 
racconta Bevacqua - piange e si ,-
dispera». Il «mostro» è in carcere. 
Ma la Sam, la Squadra antimostro, 
non smette di sorvegliare e di ve
gliare i ragazzi in amore. Ma che 
bisogno c'è se il maniaco è sotto , 
chiave? «Serve per evitare pazzi 
emulatori», tranquillizza il procura
tore Pier Luigi Vigna. ••- • . - • • ' • •• 

Sara anche, ma da diverse setti
mane circolano voci . insistenti ' 
(controbilanciate da smentite timi- ; 
dissime) di nuove indagini a cari- > 
co di amici di Pacciani. In procura ~ 
si parla di favoreggiamento ma tut
to fa pensare che si scavi più a fon
do. Uno dei tanti «supertestimoni» 
del processo, Lorenzo Nesi, dopo 
dicci anni di silenzio («Pacciani mi 
stava simpatico-yha raccontato le 
sue scottanti verità in aula. Ora, do
po la sentenza, fa ancora rivelazio
ni clamorose: secondo lui ci sono 
ancora in circolazione tre o quattro 
mostri, ci sono ancora molte cose 
rimaste da chiarire; e la Sam non 
ha trovato la pistola per un pelo. 
Peccalo che non abbia ancora da
to indicazioni precise agli investi
gatori. • . ••• • v. 

Nel suo ufficio il sostituto Paolo 
Canossa non vuol più sentir parlare ' 
di questa storia. Eppure la corte ha <•' 
spedito alla procura gli atti riferiti • 
ad alcuni testi (Luca landelli e 
l'anziano guardiacaccia Gino Bru-, 
ni) sospettati di aver reso falsa te
stimonianza. Questi atti potrebbe-. 
ro essere lo spunto per andare a 
scovare nelle vite di alcuni amici di 
«merende» dell'agricoltore di Mer-
catale: in, aula le deposizioni del . 
postino in pensione Mario Vanni e • 
del rappresentante Giovanni Faggi 
furono inquietanti ed esilaranti a l , 
tempo stesso. Non solo: il pm Ca
nossa nella requisitoria non ha 
considerato elementi a favore del
l'imputato le testimonianze che in
dicavano la presenza (sul luogo 
del delitto dell'85) di personaggi 
difficilmente, riconducibili a Pac
ciani: un teste ha parlato di un tipo 
che si aggirava nella notte dell'ulti
mo delitto a Scopeti su una mac

china diversa dalla Fiesta dell'im
putato (quell'auto, ha detto il pm, 
è uguale a quella di Faggi). Un al
tro dice di aver visto un'auto ugua
le a quella di Pacciani ma con un 
altro uomo sopra. Lo stesso Nesi, 
che dice di essere quasi sicuro di 
averlo visto in macchina aggirarsi 
nella zona dell'ultimo delitto, affer
ma che non era solo. Elementi che 
scagionano Pacciani? No - secon
do il pm - e la corte gli ha dato ra
gione. Nessuno si sbottona. Ma tut
to fa pensare che si indaghi su que
ste presente spurie, su questi uomi
ni ritenuti in qualche maniera im
plicati nei delitti del «mostro». Uo
mini che assomigliano molto a 
quegli strani campioni di umanità 
passati davanti alla corte d'assise. 
Sarebbero loro i «mostri» a cui si ri
ferisce Nesi. Anche Renzo Rontini, 
padre di Pia uccisa dal «mostro» 
nell'84 a Vicchio. in un'intervista a 
una televisione locale, ha dichiara
to che di aver visto in giro per Vic
chio «uno dei personaggi che era-

• no intomo a Pietro Pacciani». Ron-
: tini avrebbe riconosciuto quell'uo

mo quando si e presentato in aula 
a testimoniare: «In quel, momento, 
pensai: questo lo riconosco, L'ho 
visto più di una volta, una quindici-

• - na di giorni prima che il "mostro" 
uccidesse Pia e il suo fidanzato 

- Claudio Stcfanacci, si aggirava nei 
pressi della stazione di Vicchio». 
Rontini ha detto anche di aver su-

, bito parlato di questo episodio agli 
uomini della Sam. 

Insomma il cerchio si sta strin
gendo su Mario Vanni e Giovanni 

. Faggi. • Uno strascico di indagini 
• che lascia perplessi molti osserva
tori: perché queste persone non 
sono state arrestate a suo tempo? 
Eppure, proprio a Vanni, e stato 
più volte richiamato dal presidente 
Enrico Ognibene per la sua reti
cenza. Perché insomma si è con
dannato il «primo mostro» lascian
do liberi i complici? E perché, do-

• pò la sentenza, si continua a inda
gare sugli altri «mostri»? «Perché 

" sanno benissimo che Pacciani non 
c'entra nulla», esclama stanco l'av
vocato Bevacqua, appena tomaio 

• dal carcere dopo una visita con il 
. suo assistito durata un'ora e mez-
,, zo. 11 procuratore Vigna è fuori Fi

renze. Raggiunto telefonicamente, 
' ripete: «L'ho già detto che ci stiamo 

•. lavorando. L'ho già detto che stia-
• mo cercando di capire se c'è stato 
favoreggiamento. Ma non possia
mo scoprire troppo le carte». 

In coda fra i giovani che sognano un posto da impiegato al ministero dei Beni culturali 

I partecipanti al concorso del Beni culturali In attesa all'Ingresso dell'hotel Ergile 

Rapina con 
ostaggio 
e sparatoria 
Una rocambolesca 
rapina ha tenuto 
Impegnati per diverse 
ore polizia e 
Carabinieri di Abruzzo 
e Puglia per catturare 
due banditi fuggiti 
con II bottino e un 
ostaggio. I due hanno 
rapinato preziosi per 
un valore di 800 
milioni in una 
gioielleria nel centro 
di Vasto; poi, nel 
garage di un -
condominio-dove 
avrebbero dovuto 
incontrare un 
presunto basista-
hanno sequestrato 
una donna portandola 
con loro nella fuga 
verso Poggio • 
Imperiale (Foggia). 
Qui hanno liberato 
l'ostaggio e poco 
dopo hanno avuto un 
conflitto a fuoco con I 
Carabinieri, nel corso 
del quale un 
rapinatore è stato 

Alberto Pais ferito e catturato. 

«Al concoreo come a Lourdes» 
Ventimila a Roma a contendersi novanta posti 
Il cronista in coda tra la massa dei candidati per un posto 
di impiegato amministrativo alle dipendenze del ministero 
dei Beni culturali. Per 93 posti, 39mila domande. Sono ve
nuti «solo» in 20mila, la metà ha rinunciato. «L'Ergife per 
noi è come,Lourdes». L'attesa di avvocati, archeologi, pa
leografi, laureati in pedagogia. La storia di due fidanzatini 
napoletani. Lo sfogo di mamma Concetta da Messina: «Va
leva la pena fare tanti sacrifici per far studiare i figli?». 

BRUNO UGOLINI 
ra ROMA. La battuta fulminante è 
di Antonio, 26 anni, laureato in giu
risprudenza, proveniente da Fog
gia, allegro concittadino di Renzo 
Arbore: «L'Ergife è come la nostra 
Lourdes». Il cronista si è messo in 
(ila, presso una delle sei entrate per 
il concorso al posto di assistente 
amministrativo (ministero dei Beni 
Culturali), predisposto in sei diver
si saloni dell'imponente albergo 
romano. C'è una gran folla compo
sta soprattutto da giovani. Hanno 
cominciato ad affluire dalla vicina 
via Aurelia fin dalle sei e mezza del 
mattino. L'appuntamento è per le 
sette e mezza, ma la prova d'esa
me vera e propria • un tema di dirit
to amministrativo e costituzionale -
inizia alle 10 e 30. Una seconda 
prova, un altro tema di diritto priva
to, avrà luogo oggi, stesso albergo, 
stessa ora. Erano attese 39 mila 
persone, tante quante le domande, 
ma sembra che i partecipanti veri e 
propri siano la metà. Ventimila, • 
dunque, incolonnati per una parte 

qui e per l'altra al palazzotto dello 
sport all'Eur, un quartiere romano. 
La speranza è quella di un impiego 
pagato circa un milione e seicento
mila lire al mese, come dicono al
cuni, o un milione e trecentomila, 
come dicono altri. È una vera e 
propria scommessa. Loro sono 
ventimila e i «posti» a disposizione 
sono 93. Non solo: un terzo é riser
vato a partecipanti al concorso già 
dipendenti dal ministero dei Beni 
Culturali. Restano 61 posti. Come 
faranno i «commissari» a seleziona
re i migliori? , 

C'è mezza Italia, fatta di tante 
voci e tanti dialetti, in questa coda 
in attesa. Scopri subito, però, che i 
meridionali .sono in grande mag
gioranza. Candidati colti e simpati
ci, con sottobraccio libroni pesanti, 
in larga misura codici. Roba da 
promuoverli tutti in massa. Il giova
ne avvocato • foggiano Antonio, 
quello della battuta su Lourdes, ad 
esempio. Legge sistematicamente 
- come i suoi vicini di coda, del re

sto - la Gazzetta Ufficiale, ma an
che quella miriade di periodici che 
segnalano occasioni di impiego. 
Ha già fatto sei concorsi. Per fare il 
vice-ispettore di polizia, per fare il . 
commissàrio, per fare il segretano . 
comunale.,.Attende ancora una ri- ' 
sposta. E intanto macina questa 
ennesima prova e cerca, cerca. -, 
Aprire uno studio d'avvocato? C'è 
troppa concorrenza, risponde. So
no candidati, diciamo la verità, " 
senza troppo entusiasmo. Alcssan- , 
dra di Roma, 27 anni, ad esempio, 
è laureata in lettere e specializzata 
in archivistica e paleografia. Una 
vita a fare la «assistente ammini-1 

strativa», non è una prospettiva en
tusiasmante, «lo mi intendo di do
cumenti e libri antichi», mormora, 
scuotendo la testa. «Il ministero è 
quello giusto, ma il posto...... Tanti 

sono come lei. Un patrimonio di 
professionalità, frutto di anni di stu- -
di e sacrifici, sprecato, dilapidato. 
C'è ad esempio Lalla, anche lei di 
Roma. 33 anni, specializzata in ar
cheologia. Ma chi assume archeo
logi? Perchè non ci sono concorsi 
per archeologi? Il cronista non sa 
rispondere. È che dire a Stefania 
che viene da Napoli, ha 27 anni e si ' 
è laureata in lingua e letteratura 
giapponese? Ha spedito il curricu
lum ovunque, tra aziende private e 
pubbliche, senza alcun risultato. 
Altre sue dieci compagne, laureate ' 
tutte nel 1991, sono nelle stesse 
condizioni. Eppure uno potrebbe " 
pensare che la conoscenza della' 
lingua giapponese, in una potenza -

industriale come l'Italia, dovrebbe 
aprire qualche porta. Non è cosi. 
C'era una volta, racconta Stefania, 
un concorso per l'Istituto del com
mercio estero, ma è bloccato. E al
lora tutti in fila con il miraggio di' 
quel posto da «travet» per il mini- ' 
stero dei Beni Culturali. Il taccuino 
si riempie di storie simili, come 
quella di Immacolata venuta da 
Catanzaro, 29 anni, procuratore le
gale: come quella di Gianni, 28 an
ni, laureando in Scienze Politiche, 
proveniente da Benestare, in Cala
bria, venditore di libri porta a porta 
per pagare l'università... Tutti pro
tagonisti di lunghi e costosi viaggi 
notturni, per raggiungere la capita
le. «Almeno in questo ci vorrebbe 
un po' di federalismo», esclama Al
berto da Mestre, 27 anni, iscritto a 
Scienze Politiche. I «posti» in palio, 
infatti, sono da suddividere poi, re
gione per regione, dove c'è neces
sita. 

E, nella coda sempre immobile, 
nella fresca alba romana, c'è an
che chi si tiene teneramente per 
mano. Sono due fidanzatini napo-

, letani, Rocco e Mariella. Due ragio
nieri, lui promosso con 60 su 60, lei 
54 su 60. Lei è al primo concorso. 
Lui ha già cercato di diventare 
«produttore di abbonamenti Rai», 
39 milioni lordi all'anno, con il 
compito di fare almeno 300 abbo
namenti all'anno. L'esame era nel
la mitica via Asiago a Roma, ma è 
andato male. Ora stanno con il na
so in aria a guardare l'Ergife e han
no una idea: «Sposiamoci qui fac

ciamo come per il concorso, scn-
viamo agli invitati di venire a loro 
spese». Tutti ndono. Ora le porte si 

. spalancano, i candidati entrano. 
Comincia la prova. Fuori rimane 
'un'altra piccola folla di parenti e 

' amici. C'è Domenico che fa il me
dico jll'ospfdale di Locri, in Cala-

. bna e ha accompagnato il cugino, 
con diploma di segretano d'azien-

" da. 27 anni, da Bovalino. Ora il gio
vane lavora 101 giorni all'anno co
me forestale, sull'Aspromonte. So
gna un impiego decente E il cugi-

• no spera con lui. Tutta questa gen
te non parla di pensioni vecchie e 
future. Parlano di lavoro, di profes-

-, sionalità spezzate. Non sanno che 
quella legge finanziane contrasta-

. ta da sinistra e sindacati taglia an
che il loro futuro, quando cancella 
impegni già concordati sul lavoro, 
appunto. Ma forse in piazza in quel 
prossimo 12 novembre voluto da 
Cgil, Cisl e Uil ci sarà anche mairi-

• ma Concetta. E' venuta da Messina 
per accompagnare la figlia Rosan
na di 28 anni, laureata in pedago
gia. Hanno fatto una notte in treno, 

^ dalle 19 e 15 alle 6 e 15. Mamma 
] Concetta è dapprima esitante e poi 
•' quasi si aggrappa all'interlocutore: 

«Lei certo conosce qualcuno là 
dentro, lei è giornalista,..Può fare 
qualcosa? Siamo operai, abbiamo 
fatto tanti sacnfici...Ma ne valeva la 
pena? Mi dica: ne valeva la pena7». 
Gli altri parenti dei candidati guar
dano la minuta anziana signora. 
Uno sguardo affettuoso, come per 
confortarla. 

Villa Blanc 
Archiviazione 
per Ronchey 

m ROMA. Il tribunale dei ministri 
ha respinto le richieste del pm con
tro Alberto Ronchey, nella sua qua
lità eli ministro dei Beni culturali, e 
contro Francesco Sisinni, come di
rettore, generale dello stesso mini
stero, per la vicenda dell'acquisi
zione di Villa Blanc. La sentenza di 
arichviazione è stata depositata il il 
31 ottobre ed è inappellabile. * -

Il pm Pietro Giordano aveva 
chiesto il rinvio a giudizio per Ron
chey e Sisinni per peculato o in sub 
ordine per abuso in atti d'ufficio. 
Secondo il difensore di Ronchey, 
Ezio Zaino, il Tribunale dei mini
stri, oltre a respingere le richieste, 
«ha sottolineato la tempestività con 
la quale Ronchey aveva agito per 
l'acqubizione di Villa Blanc. Lo 
scopo era di fame la sede del cir
colo ufficiali delle Forze Armate, e 
liberare cosi palazzo Barberini. «È 
questo il terzo ed ultimo awesi di 
garanzia nei miei confronti, come 
ministro, che viene archiviato dal 
Tribunale dei ministri» da detto 
Ronchey., ""' 
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La sfida vincente del «Salvagente» 
su ROMA Un anno fa lo davano 
per spacciato. E invece II Salvagen
te non solo è vivo e vegeto, ma fa 
progetti per il futuro. Nato nell'89 
come supplemento de\V Unità, il 
«settimanale dei diritti, dei consumi 
e delle scelte», come recita pro
grammaticamente il sottotitolo, da 
due anni naviga nel mare quanto 
mai agitato dell'editoria italiana 
contando unicamente sulle pro
prie forze. E propno ieri ha potuto 
festeggiare, presentando la nuova 
veste grafica e le nuove rubriche, il 
secondo compleanno, il primo da 
quando - dopo la chiusura decisa 
dall'editore nell'estate del '93 -
giornalisti e tecnici hanno giocato 
il tutto per tutto dando vita a una 
cooperativa che oggi può dire di 
aver vinto la scommessa: «Il Salva
gente - afferma il direttore. Rocco 
Di Blasi - si è rafforzato sia nelle 
vendite sia negli abbonamenti, che 
attualmente sono oltre duemila». 

Larga parte del merito del buon 
risultato va sicuramente alla capar
bietà della banda del Salvagente. 
«Un anno fa ci siamo detti che non 
potevamo chiudere - sottolinea Di 

Tutto nuovo, ancora più agguerrito. Arrivato a! secondo 
anno di «navigazione solitaria», Il Salvagente, settimanale 
«dei diritti, dei consumi e delle scelte», festeggia il com
pleanno rinnovandosi nella veste grafica e nelle rubriche. 
Una scommessa vinta grazie all'impegno di redattori e 
tecnici che dal '93 si sono costituiti in cooperativa e all'in
coraggiamento dei lettori, che nel '95 potranno arricchire 
ulteriormente la loro «biblioteca del buon consumatore». 

PIETRO STRAMB A-BADIALE 
Blasi - . Da allora navighiamo a vi
sta, tra scossoni di tutti i tipi: a volte 
si rompeva la rotativa, altre volte il 
giornale non veniva proprio distri
buito». Ma i risultati, alla fine, non 
sono mancati: recentemente l'U
nione europea ha riconosciuto il 
valore dei test di qualità pubblicati 
dal giornale («Oltre cento finora, e 
in tutto abbiamo avuto due sole 
querele, una già vinta e l'altra in di
scussione», segnala orgogliosa
mente il direttore) e gli ha asse
gnato un apposito contributo. Ri
conoscimenti e contributi che Bru

xelles - fa notare Di Blasi - non 
elargisce certo con leggerezza. 

Riconoscimenti che non sono 
mancati del resto da parte dei let
tori, che hanno costantemente in
coraggiato la redazione ad andare 
avanti, a non far mancare una voce 
per tanti versi unica nel panorama 
editoriale italiano. Lettori ai quali - ' 
chiarisce il presidente della coope
rativa editrice del settimanale, Ric
cardo Mancini -, a differenza di 
tanti altri piccoli giornali «in condi
zioni simili alle nostre, non abbia

mo mai chiesto quattrini». E ai qua
li anzi il giornale intende continua
re a fornire uri servizio fatto non so
lo di notizie, di inchieste e di test, -
ma anche di libn <.he andranno ad 
arricchire sempre più la biblioteca 
del buon consumatore e di gadget 
di grande utilità come gli stick per 
valutare la qualità dell'acqua pota
bile. E fatto di campagne in difesa 
dell'ambiente e della salute, come 
quella che dalla fine di agosto vede 
Il Salvagente schieralo per la messa 
al bando anche in Italia, come in 
Francia, degli smacchiatori anti
ruggine conlenenti acido fluoridri
co, sostanza che può provocare in
tossicazioni e lesioni anche gravis
sime se maneggiato senza la ne
cessaria prudenza. Una campagna 
che si è finora scontrata con la sor
dità del ministero della Sanità, che 
- confondendo fluoro e acido fluo-
ridneo, come racconta il numero 
del giornale in edicola da ieri - ar
riva a sostenere che non c'è alcun 
pericolo, perché il fluoro fa bene, 
tanto da essere presente perfino 
nei dentifrici... 

LEGGE FINANZIARIA E PENSIONI 
IL PDS PER LA DIFESA DELLO STATO SOCIAL 

Sabato 5 novembre 1994 alle ore S.30 
c/o salone CGIL - via Pedrotti, 5 - Torino 

con i parlamentari: 
Rocco Larizza, GianGiacomo Migone, Magda Negri, Livia Turco 

conclude: Cesare SALVI, presidente Senatori PDS 
Sono previsti interventi di rappresentanti delle Conlederazion sindacali 

(CGIL-CISL-UIL) e delle associazioni professionali e di categoria 
Unione del Lavoro 
Federazione di Tonno 
Comitato Regionale del Piemonte 
Gruppo Regionale -

DAL 3 NOVEMBRE 

1 4 4. 6 6 2.9 O 2 
LINEA DI OPPOSIZIONE 

PER L'ALTERNATIVA 
Oltre l'informazione omologata e di parte. 
Al telefono giorno per giorno le iniziative i 

commenti, gli appuntamenti di 
RIFONDANONE COMUNISTA. 

L. 952* IVA al minuto massimo L. 5.000 



GIOVANI/2. Il boom delle scuole private per diventare modelle. Le aspiranti raccontano 

Monica Mari viaggia da Pescara a Roma per frequentare la scuola per modelle 

Sognando la Schiffer 
Riusciranno Monica, Michela e Marcella a diventare co
me le loro eroine Naomi Campbell, Claudia Schiffer, 
Cindy Crawford e Linda Evangelista? Questo è il sogno 
nel cassetto di moltissime ragazzine e delle loro mam
me. Controllata l'altezza, il peso e sfoderando tutta la 
disinvoltura di cui dispongono si mettono alla ricerca di 
una scuola che le possa introdurre nel mondo dorato 
delle top model. Ma Claudia si nasce o si diventa? 

DANIELA QUARESIMA 

l Monica si avvicina 
alla passerella, sale > 

i e comincia a cam- '•• 
minare cercando di'concentrarsi, ' 
di non vedere tutte quelle persone ' 
sedute che stanno 11 solo per osser- ' 
varia. Un potente imbarazzo che si ' 
dilegua non appena la «pista» fini- -
sce, l'insegnante di portamento di- ::• 
ce: «Va bene, ma via quegli stivali, ' 
per carità!». Beh, in effetti lo scar-.. 
pone con dieci centimetri di sotto- : 
fondo per le filate non va bene, ' 
non aiuta certo in scioltezza. A par
te questo particolare che denuncia 
forse una certa preoccupazione ; 
per la sua altezza, Monica che ha j 
diciannove anni e viene da Pesca- * 
ra, è molto bella. Bionda, occhi az- • 
zurri, il corpo flessuoso della mo-, 
della. Ha alle spalle cinque anni di ì 
scuola di ragionerìa sperimentale: ; 
l'Igea, sigla che vuol dire a indiriz- ; 
zo giuridico, economico e ammini- -

• stativo. È in attesa, con la mamma •'.' 
e con altre venti coetanee e rispet
tivi parenti che cominci la presen
tazione del corso a cui si e appena 
iscntta 

Le mamme trepidanti 
In sala tutte le luci sono puntate 

sulla «passerella» la cui estremità 

«la camminata» è fondamentale, 
caviglie rigide, un piede dietro l'al
tro e via.Ja «falcata» non deve es
sere eccessiva, né troppo veloce, 
né'troppo lenta.'L'Incedere deve 
essere elegante, sicuro e ordinato: 
le braccia non devono «dondola
re»... guai! Testa alta (chi si ricorda 
i pomeriggi passati a camminare 
con i libri in equilibrio sulla testa?). 

Insomma, anche oggi per diven
tare una brava indossatrice i requi
siti sono gli stessi di tanti anni fa, 
quando la Moda (appunto quella 
con la M maiuscola) era fatta prin
cipalmente dall'aristocrazia per 
l'aristocrazia o tuttalpiù per l'alta 
borghesia. Anche le misure sono 
rimaste pressocchè invariate, una 
certa altezza ù quasi irrinunciabile 
anche se oggi alcuni stilisti fanno 
sfilare donne un po' bassine. «Via 
ragazze, non è vero quello che vi 
hanno sempre detto: l'abito fa il 
monaco, eccome!». Non basta es
sere belle, bisogna imparare a con
trollare il proprio corpo, ad accet
tarlo per nasconderne i difetti e 
mettere in risalto i pregi. Ma oggi, ' 
come si diventa top model come 
Cindy Crawford. Linda Evangelista, 
Naomi • Campbell. Carla Bruni, 
Claudia Shiffer e via elencando? • 

scompare dietro le quinte. In basso - Circa cinquant'anni fa il più delle : 
il pubblico, che per l'occasione è volte erano le rampolle di famiglie 
costituito dalle mamme delle aspi- t,' nobili a improvvisarsi mannequin e 
ranti indossatrici, è in trepida atte- *•. a salire sulla passerella di sartorie 
sa. Parte la musica e... via! Scatta la fatte in casa, nel sensoche tutto av-
prima delle ragazze -più esperte», veniva in famiglia. Com'è intuibile. 

infatti, era patrimonio delle grandi 
casate il «savoir taire» indispensabi
le per indossare i capi più impe-. 
gnativi, ed è da loro che tutto ciò si > 
poteva apprendere, non certo dal
le classi più disagiate. Cosi prima 
della guerra (la seconda mondia
le, natualmente) le contessine o • 
principessine cominciavano a fare 
le «vendeuse», come si diceva nel
l'ambiente, termine che tradotto fa 
un po' meno effetto perché equiva- • 
le a «commessa», nelle sartorie più 
prestigiose portando clienti e al
l'occorrenza sfilando per le loro 
amiche. Per tutte le altre non resta
va che la gavetta, cosi molte hanno 
iniziato da modeste «lavoranti», da 
«sartine» magari in sartorie come 
«Battilocchi» a Roma, la famiglia 
«Zecca» prestigiosa, sartoria del
l'anteguerra di via Ludovisi fre
quentata dalla mitica Silvana Man
gano, i Ventura di Milano e Roma e 
poi le «sorelle Fontana» sempre a 
Roma, dove un vestito da sera, ne-

; gli anni '48-'49 poteva costare an
che seicentomila lire (oggi quan
to? Un miliardo?). Sartorie in cui i 
tagliatori di fronte alla principessa 
Mafalda «in prova» potevano uscire 
dalla stanza solo «rinculando», in
somma senza mai mostrare le ter
ga all'augusta signora in segno di 
rispetto e deferenza. \ 

Marilù Tolo e la matita 
Le «signorine» di ieri facendo le 

indossatrici si introducevano nel 
«bel mondo» di quei tempi e a volte 
coronavano i loro sogni con matri
moni importanti. «Prima proveniva
no (le ragazze ndr) dal ceto alto o 
da quello molto basso, -spiega Fi-
lena Ripa Barrea la direttrice didat- ' 
tica, se cosi si può dire, della Koe-
fia, l'accademia d'Alta moda con 
sede a Roma, fondata negli anni 
Cinquanta dalla contessa che ne 
porta il nome - Ragazze poi diven
tate attrici famose come Marilù To
lo si disegnavano sulla gamba la ri
ga della calza con la matita (come 
del resto in anni precedenti la Lo-

ren). Ora fanno sfilare donne di 
tutte le dimensioni: Moschino an
che quelle di mezza età e quelle 
grasse. Inoltre prima ci si specializ
zava esclusivamente come indos
satrici, é solo in anni più recenti 
che a questo indirizzo si è aggiunto 
quello di modelle, per effetto di un 
livellamento di mercato». Le «si
gnorine» di oggi provengono nella 
stragrande maggioranza dei casi 
dal ceto medio e iniziano molto 
presto a volte anche a tredici anni. 
Si iscrivono ad un corso che è qua
si sempre pomeridiano perché a 
quell'età normalmente si va anco
ra a scuola, dove imparano a cam
minare, a voltarsi, a truccarsi e in 
certi casi a parlare dopo un accu
rato corso di dizione. Alla fine la 
difficoltà dovrebbe essere . solo 
quella di scegliere perché, come 
recita una inserzione pubblicitaria 
dell'Accademia Koefia, «tante so
no le opportunità per spiccare il 
volo». -v." :.-.•• ••-.:•• •• 

Monica per diventare indossatri
ce ha scelto la scuola di «John Ca-
sablancas, modeling& career cen
ter» con sede a Roma, nel centro 
storico. O meglio questo è quello a 
cui aspirerebbe, ma come lei stes
sa dice «non mi aspetto di diventa
re chissà chi, però vorrei lavorare 
subito, mi accontenterei anche di 
cose vmeno importanti, "purché 
possa viaggiare e . guadagnare 
qualche soldo». La mamma sospi
ra... non è molto contenta di que
sta scelta, ma lei è cosi portata, co
si carina «ha concquistato già tre 

' fasce, ha vinto il concorso provin
ciale per Miss Mondo, quello per 
miss Gran Prix e quello regionale 
per miss Punto. Certo avrei preferi
to che continuasse gli studi a Pe
scara, ma non c'era quello che lei 
voleva». Già, Monica avrebbe volu
to studiare Lingue OrientalL.ma 
tanfo, nonostante il parere negati
vo del padre «mi dice sempre che 
non sono adatta» ha deciso di 
•spiccare il volo» con la John Casa-
blancas. Dopo una breve introdu-

Claudla Schiffer sfila con un modello di Versace Gerard Julicn/Ansa 

zione e la presentazione degli inse
gnanti, una delle nuove iscritte: Mi
lena, anche lei bionda, per nulla 
imbarazzata, sollecitata dal palco ;. 
dichiara di non aspettarsi nulla di 
particolare, ma visto che «devo fre-. 
quentare giurispudenza - la mam- ' 

:. ma dalla platea conferma con for
za - non mi dispiacerebbe trovare ' 
qualche lavoretto. Anche perché >-. 
sono pigra e mi seccherebbe an- • 
dare in giro per agenzie a mostrare 
le mie foto». In questo caso Milena 
non «deve andare in giro» perché 
questa scuola è fornita di agenzia 
che si preoccuperà, una volta ter-

'.' minato il corso, di «smistare» le ra
gazze nei vari settori che offre il. 
mercato. E poi «oggi" può essere • 
molto utile sapersi muovere, in 
qualsiasi campo si operi». ••.--. 

Almeno piazza di Spagna 
Le ragazze riprendono a sfilare 

diligentemente, salgono una per 
volta sulla passerella. • apposita
mente troppo corta per evitare 

Da due a 4 milioni 
E a fine corso 
ci pensa 
un'agenzia 
Modelle, indossatrici, ma anche 
donne che sanno ben camminare e 
vestirsi con eusto. 0 avvocati e 
manager che sappiano ben parlare 
e ricevere gli ospiti. Si va a scuola 
anche per questo. uNegli ultimi 
anni, favoriti dalla grande 
risonanza che hanno avuto le ' 
carriere favolose delle top model 
come Claudia Schiffer, Cindy 
Crawford o Naomi Campbell per 
citare le più famose del momento, 
gli Istituti privati che «allevano-
modelle stanno conoscendo un 
nuovo boom di affluenza. Se a 
questo si aggiunge II fatto che I 
corsi sono alla portata economica 
del ceto medio si comprende come 
le «accademie» sperino di • 

conoscere un'altra stagione d'oro. 
Per capire come funzionano 1 corsi 
e che cosa offrono abbiamo ••• 
interpellato due Istituti romani, li 
primo è l'accademia Internazionale 
d'alta moda e d'arte del costume 
Koefia fondata dalla contessa 
Koefia nel 1953: il corso che dura 
otto mesi prevede ginnastica, - . 
trucco, acconciatura, fotografia, : 
mimo, economia e galateo (questa 
disciplina è richiesta anche da • 
donne in carriera, giudici, avvocati, 
medici), la frequenza è di tre volte ' 
a settimana e l'orario è 
rigorosamente pomeridiano. Il 
costo si aggira sulle 200 mila lire 
al mese. Al termine del corso viene 
rilasciato un attestato di qualifica 
professionale riconosciuto dalla 
Regione. Il centro delia John 
Casablanca» (modellng & career 
center) si definisce la più famosa 
scuola americana per Indossatrici 
e fotomodelle nel centro di Roma. 
Anche qui le materie fondamentali 
sono: portamento, coreografia, 
posa fotografica, video acting 
(visione di sfilate di moda), make 
up,halrstyling.dletologlaed ; . 
estetica. I corsi prevedono 80 ore ' 
complessive di Insegnamento. 
Ogni lezione dura due ore anche In 
questo caso pomeridiane, il tutto 
per un costo complessivo di 
3mllioni e 900 mila a corso. 

«corse ineleganti» e portamenti un 
po' «sguaiati». Mostrano cosi all'in
segnante il loro modo di «deambu
lare» onde essere corrette ove ac
corra, se ad esempio dovessero ri
sultare troppo veloci, troppo don
dolanti: una brunetta ancheggia 
troppo e soprattutto tiene la tèsta 
bassa. «No! devi dimostrare che sei 
felice di trovarti sulla passerella». 
Ribadisce l'insegnante. Ma si sa so
no qui per questo, per imparare. 
Monica d'ora in poi verrà due volte ; 
a settimana a Roma e i suoi amici / 
sono preoccupati, hanno paura di 2" 
perderla e che in qualche modo il ' 
loro legame si affievolisca. Non è fi- , 
danzata «No il ragazzo non ce l'ho! • 
Sono sicura certo, anzi sicurissi- '•'; 
ma...», ma uno dei suoi amici più " 
cari era addirittura contrario a que- ' 
sta scelta «perchè la vita dell'indos
satrice è brutta, non avrai più tem
po per te, per i tuoi affetti, per farti 
una famiglia». : • : • • .;.» 

«Ma è troppo bello il momento 
in cui si possono indossare quei 

vestiti che tutte ci sognamo la notte 
e poi salire sulla passerella: quan
do 0 arrivato il mio turno ero un 
po' imbarazzata - confessa Moni
ca -, ma è stato un attimo perché 
io quando sfilo di solito dimentico 
tutto... è come se fossi sola». Lungi • 
dall'essere sprovveduta la ragazza ' 
di Pescara è consapevole di aver : 

scelto un ambiente in cui non sem
pre sono rose e fiori «c'è molta invi
dia, competizione e poi a volte ca
pita di incontrare anche dei balor
di...ma io non ci casco». Del resto 
ha già partecipato ad alcuni con
corsi e ha avuto occasione di lavo- : 

rare come hostess in occasione di : 

fiere e similari. Con un dolcissimo • 
sorriso insiste nel dichiararsi deter
minata a intraprendere questa stra
da «del resto me lo ha consigliato 
anche la mia professoressa: ho fre
quentato una scuola di'danza e 
parlo bene sia l'inglese che lo spa
gnolo. Però io un sogno ce l'ho: mi 
piacerebbe , tanto partecipare a 
una sfilata in Piazza di Spagna». • 
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Bardelli, «eroe » sconosciuto 
Era un uomo stra
nissimo. Tarchiato 

^ e basso: anzi un uo
mo largo. Forte come un toro, con 
due braccia che sembravano le ; 
due gambe di un uomo muscoloso 
e ben sviluppato. Due occhi celesti ; 
di un incredibile color cielo e, so
prattutto, una voce abbondante
mente baritonale che non cessava 
di stupirmi ogni volta che la senti
vo. Tanto più che da un uomo si
mile, il cui aspetto evidenziava su
bito un lavoratore del braccio, un 
operaio o un artigiano, tutto ti sare
sti aspettato tranne la parlata quasi 
correttamente italiana solo inter
vallata da qualche rara esclama- • 
zione dialettale che interveniva 
ogni volta che l'individuo si riscal
dava o si irritava. Era un comunista 
arrabbiato e convinto, fedele alla '•• 
sua idea. Ho pensato spesso al 
Bardelli di Belforte perché fu per 
me una rivelazione di un mondo 
sconosciuto e nello stesso tempo 
un soggetto degno di incondizio
nata ammirazione. Egli era antifa
scista per intima, profonda convin-

MARIO CALLI NI 

zione.Egli aveva ormai dentro di sé 
giudicato tutti i suoi simili: aveva 
dovuto liquidare la sua piccola offi
cina ed era vissuto ai margini della 

: società ; in silenzio sopportando 
qualche sopruso da parte della po
lizia, che lo veniva a prelevare e lo 
metteva in carcere ogni volta che 
un qualche gerarca fascista si reca
va in visita in una qualsiasi città 
della Lombardia. Ogni volta che lo 
incontravo mi diceva: «Deve finire 
e finirà: spero solo di vivere fino a 
quel giorno». E visse infatti fino al 
giorno della caduta del fascismo. 

in quei giorni sembrava trasfigu
rato: le sue braccia non avevano 
mai lavorato tanto per consentirgli 
di sfogare tutta la sua rabbia tratte- • 
nuta per oltre vent'anni e di scaz
zottare tutti i fascisti che lo avevano 
sfottuto durante il ventennio. 

Mi è tornata in mente questa 
simpatica figura di uomo e di com
battente antifascista qualche gior
no fa guardando casualmente la 

chiusa in ghisa di un tombino. • 
Quei chiusini erano stati tutti rifusi 
dai fascisti i quali (vedi fin dove ar
rivava la loro imbecillità) li aveva
no fusi non dimenticando di ineri
re nello stampo un bel fascio, cm-

' blema del partito fascista. Ora il 
Bardelli. subito dopo la liberazio
ne, chiese ed ottenne dal C.L N.di 
poter scalpellare quel fascio da tut
ti i chiusini della città. Lavorò come 
un dannato, con quelle sue brac
cia fortissime e quelle sue grandi 
manone, io penso per almeno sei 
mesi. Scalpellò con coscienza e se
rietà tutti i chiusini rendendo irrico- : 
noscibile il fascio che vi era stam
pato sopra in rilievo. . 

Ancora oggi la sua opera è visi
bile, e lo sarà per molti anni anco
ra. Credo che questo fu il suo mo
do di cancellare il fascismo dalla 
sua città: finito il lavoro si ritirò nel
la sua stanzetta là, in fondo al viale 
Belforte, dove morì qualche anno 
dopo dimenticato da tutti. Questa 
è purtroppo la sorte delle pietre 
che reggono l'edificio della nostra 
fragile democrazia. 
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Sequestrato, seviziato e poi ammazzato nel Napoletano. Parlano i genitori del giovane Guerra 

«Non chiamate boss 
mio figlio Rocchino 
ucciso a 17 anni» 
«Rocchino» non voleva andare a scuola e amava le belle 
macchine. Frequentava cattive compagnie tanto da aver 
costretto la madre a rivolgersi ai carabinieri. «Ma non era 
un boss, né era a capo di una banda di rapinatori». Una 
denuncia per furto di motorini e niente altro dietro il ra
gazzo rapito, seviziato e poi ucciso a Sant'Antimo di Na
poli. Il suo corpo è stato trovato lunedì. La vita di Rocco 
Guerra, morto a 17 anni, raccontata dai genitori. 

- DAL NQSTBO INVIATO 

MARIO RICCIO 

Affollano le 
strade del pae
se come anime 

perse. Girano in tondo, passeggia
no senza una meta: il più "vec
chio" di loro avrà vent'anni o giù di 
li. Ma c'è anche qualcuno che, In
fagottato dentro un giubbotto al
l'ultimo grido, schiaccia l'accelera
tore d'una sfavillante autovettura 
che ingoia in un baleno la centra
lissima via Roma, a due passi dalla 
casa di Rocco, il ragazzo diciasset
tenne sequestrato, seviziato e poi 
ucciso da un commando di ca
morristi. «Madonna, ancora con 
'sta camorra... ve lo volete mettere 
in testa che sono invenzioni vostre? 
- mormora Giulia Di Biase, col vol
to impietrito dal dolore - Mio figlio 
era un bravo ragazzo e non sogna
va certo di diventare un boss, co
me avete scritto sui giornali. Voleva 
soltanto trovare un lavoro onesto»., 

Lo sguardo della donna annega 
in un mare di lacrime, ma la voce 
riesce ancora a smozzicare parole, 
brani che ricuciti insieme restitui
scono la storia di "Rocchino". In 
casa c'è anche il marito, l'impiega
to comunale Filippo Guerra, che 
sta vivendo la tragedia con grande 
compostezza: «Era un ragazzo 

buono, generoso, anche se non 
posso escludere che qualche catti
va amicizia lo abbia portato a deci
dere di abbandonare la scuola». 

Unico precedente, un furto 
Unico precedente penale per 

furto di motorino. Rocco Guerra fu 
rapito sabato sera in via Roma, a 
Sant'Antimo, da tre uomini che, 
spacciandosi per poliziotti, lo co
strinsero a salire su un'Alfa 33. 
Giunti in una località di aperta 
campagna, i killer "interrogarono" 
e torturarono Rocco, probabilmen
te per farsi rivelare i nomi di tutti i 
componenti del clan Puca. Il ra
gazzo, ammazzato con un colpo di 
pistola al cuore, venne poi sepolto 
in una fossa scavata a mezzo me
tro da un albero. I sicari riempiro
no la «tomba» con calce viva. Il ca
davere fu poi scoperto, lunedi mat
tina, <Ja un contadino. 

I Guerra abitano in via Filippo 
Turati, una stradina stretta e poco 
illuminata. Nell'appartamento, tre 
stanze e cucina, da due giorni si 
avvicendano parenli, amici e co
noscenti della famiglia. Seduta su 
una poltrona vicino al tavolo del 
soggiorno, Giulia aspetta l'autoriz
zazione del magistrato con la qua
le si potrà finalmente fare il funera

le del ragazzo. Gli occhi lucidi, par
la a singhiozzi: "Proprio una setti
mana fa Rocco mi confidò di voler 
partire per andare a lavorare a Mi
lano o a Torino. Mio figlio aveva 
una grande passione per le auto: 
"Mamma, con i primi soldi che 
guadagnerò, mi comprerò una bel
la macchina", mi disse». Altro che 
camorrista, come hanno scritto i 
giornali e detto in televisione - ripe
te Filippo Guerra -. Rocco non e 
mai stato condannato da nessun 
tribunale. SI. ò vero, venne fermato 
il 3 agosto scorso dai carabinieri, 
ma fu subito rilasciato. Questo po
vero figlio lo hanno fatto diventare 
un delinquente, addirittura capo di 
una banda di rapinatori di motori
ni e di estorsori, Tutto falso. La veri
tà e che in passato Rocco si adope
rò, forse sbagliando, per far riavere 
ad un suo amico il motociclo che 
gli avevano rubato qualche giorno 
prima». Per questa vicenda, co
munque, il ragazzo si beccò una 
denuncia. L'accusa: furto. 

Una famiglia tranquilla, quella di 
Filippo e Giulia Guerra. Rocco era 
il secondo di tre figli: la più grande 
e Anna, che frequenta un istituto 
professionale, il più piccolo, Paolo, 
ha 12 anni, iscritto alla scuola me
dia. Il capofamiglia lavora da oltre 
vent'anni nel municipio di San
t'Antimo: per un periodo come vi
gile urbano, poi come impiegato ; 
all'ufficio d'igiene e sanità. Una 
persona stimata sia dai colleghi 
che dai vicini di casa. - - - „..•„••...,* 

"Rocchino" non ha mai avuto 
un buon rapporto con lo studio. Ai' 
banchi di scuola preferiva il lavoro: 
«Ne ha cambiati più di dieci», ricor
da la madre. Negli ultimi tempi, i 
genitori lo avevano convinto ad 
iscriversi al corso serale per conse
guire almeno la licenza media in

fiocco Guerra, il ragazzo seviziato e poi ucciso a Sant'Antimo 

fcriorc. «Mio figlio e stato sempre 
contro la droga. Una volta mi disse 
di aver persino picchiato un suo 
amico perche fumava spinelli. Sen
za lavoro, Rocco passava le giorna
te nei bar, dove incontrava centi
naia di ragazzi. Non escludo che in 
questi locali abbia magari coltivato 
anche qualche cattiva amicizia», 
aggiunge • Giulia. -Recentemente, • 
nella speranza di strappare il figlio -
a quell'ambiente equivoco, la don-. 

• na le avrebbe tentate tutte, fino a 
trovare il coraggio di raccontare ai 
carabinieri i suoi timori di madre 
per quel ragazzo che aveva preso a 
frequentare persone «poco racco
mandabili». Nella centralissima via 

Roma, molti ricordano che una 
volta si recò a casa di uno di quegli 
"amici" del figlio che non le piace
vano proprio. Si parla di un tale 
Fornero legato ad uno dei ducclan 
del posto, quello dei Puca. Giulia 
avrebbe chiesto al pregiudicato di 
star lontano dal ragazzo. ' 

«Perdono quegli assassini» • 
Sarà difficile per questa famiglia, 

adesso, riprendersi dalla tragedia 
che si è abbattuta sulla loro casa. 
Eppure, nonostante il grande dolo
re, Giulia Di Biase si dice pronta a 
perdonare gli assassini del figlio: 
«Vorrei però rivolgermi alle loro 
mamme: se hanno saputo del ma

le che hanno commesso i figli, 
chiedo loro di fare tutto il possibile 
affinché questi ragazzi cambino il ' 
modo di vivere, e diventino perso
ne perbene». 

A Sant'Antimo, un pacsone agri
colo di trentaquattromila anime, 
non esiste un cinema, una discote
ca. Ce qualche attrezzatura sporti- • 
va, ma completamente inutilizzata. > 
Come quell'area di via Marconi, , 
che comprende un palazzetto dei-
Io sport, una piscina ed un campo ; 
di calcio che versano in un pietoso < 
stato di abbandono. Per i giovani, ; 
insomma, esiste solo il passeggio o 
i I bar del paese. Ci vuole poco a di
ventare un baby-killer nella rocca

forte dei Puca. dei Verde, dei Ra-
nucci. famiglie sanguinarie che do
minano sull'intera zona, al punto 
che. nel '91, il consiglio comunale 
di Sant'Antimo e stato sciolto per 
gli intrecci fra politica, affari e ca
morra. Qui, dove si ammazza per 
poco, a quattro giorni dalla barba
ra esecuzione di Rocco Guerra 
sembra quasi che nulla sia.accadu-. 
to. Nella chiesa di Santa Lucia, do--
ve si celebra il funerale di Rocco. • 
saranno in cento o poco più quelli 
che s'aggirano fra le navate: si trat
ta soprattutto di amici e parenti. 
Fuori, oltre le mura della parroc
chia, la vita scorre come al solito. 
Tra il sospetto e l'indifferenza. 

VEDIAMOCI 
ALLO SPORTING CLUB 

Che la festa 

i cominci! 
i 

My^a^ ^^rW~ Lei, la nuova 

Fiat Cinquecento Sporting, è 

prontissima. Il motore Fire 1100 

scalpita, la strumentazione, con 

contagiri, freme; il volante non 

sta più nella pelle (è rivestito in 

pelle nera); e i sedili sportivi non 

aspettano che / 
i 

voi. Non man- ' 

cate: ci sono 

regali per tutti* e si può vin

cere una speciale Hot Hits com

pilation. Ma soprattutto, si prova 

la nuova Fiat Cinquecento 

Sporting! 

5 E 6 NOVEMBRE: C E ' LA FESTA 
CINQUECENTO SPORTING 

CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
PARTECIPARE E' GIÀ' VINCERE. 

li 

F I A T 



IL VIAGGIO DI WOJTYLA. Il Pontefice a Catania e a Siracusa 
':̂ ~ :..-". : ' " .* »: ,. r:~ rr t . , dove non andò nel '93 per l'incidente 

Oggi il Papa in Sicilia 
Dove la Chiesa è nel mirino della mafia 

IL VIAGGIO DI WOJTYLA. 

Il Papa Giovanni Paolo II Ieri nell'aula del Sinodo del vescovi in Vaticano per la sest 

Oggi 0 Papi 
Dove la Chiesa è nel 
Giovanni Paolo II toma per la quarta volta in Sicilia visitan
do Catania e Siracusa dove non potè andare lo scorso 
aprile per l'incidente alla gamba. Di nuovo il clima è in
quietante e la mafia riaiza la testa. «Il Papa viene a dare 
coraggio alle nostre comunità per fronteggiare e vincere 
la mafia che non demorde», ha detto l'arcivescovo Luigi 
Bommarito. Duemila ragazzi e ragazze hanno scritto al 
Papa. Ma il nuovo avanza ha detto il sindaco Bianco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C K S T K S A N T I N I 

• CATANIA Tornando oggi per la 
quarta volta in Sicilia visitando per 
la pnma volta Catania e poi Siracu
sa, Giovanni PaoJoJiJrova duiuovo 
un clima di paura perchè la mafia, 
levane lobby hanno rialzato la te
sta Eppure e ancora vivo quel gri
do lanciato poco più di un anno fa 
il 10 maggio 1993, nella Valle dei 
Templi nvolto ai mafiosi- «Converti
tevi, un giorno amverà il giudizio di 
Dio» E propno per questo la Chie
sa è nuovamente nel minno delle 
forze cnminali C'è, intanto, una 
larga presenza di polizia temendo 
sorprese spiacevoli. Evidentemen
te gli enormi interessi in giuoco sul 
piano nazionale e intemazionale, 
fortemente scossi da una Chiesa 
impegnata nel contnbuire a raffor
zare la rivolta morale della gente e 
dai numerosi arresti promossi dalla 

magistratura con le indagini, han
no spinto di nuovo i mafiosi a rior
ganizzarci ad intimonre ed a colpi
re Basti pensare, all'assassinio di . 
don Pino Puglisi, all'esilio volontà- e 
no fatto scegliere per precauzione 
a don Roberto Zambolin, ad alcuni 
dissensi manifestati da fedeli in 
Chiesa contro I omelia antimafiosa 
di don Mano Scifo ed alla distruzio
ne dell'insegna dedicata a Falcone 
e Borsellino 

Risveglio delle coscienze 
Ecco perchè I arcivescovo di Ca

tania, mons Luigi Bommanto, ha 
dichiarato len pomenggio. durante 
la conferenza stampa, che il Papa 
viene per contnbuire a determina
re «un profondo sobbalzo di eticità 
che rsvegli da una specie di ipnosi 

Cosa troverà Giovanni Paolo II alla sua que 

Le attese di una re: 
DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

IL VIAGGIO DI WOJTYLA. Il Pontefice a Catani 
dove non andò nel '< 

Il Papa Giovanni Paolo II Ieri nell'aula del Sinodo del vescovi in Vaticano per la sesta «Assemblea mondiale delle religioni pei 

Oggi il Papa in Si 
Dove la Chiesa è nel mirino de 
Giovanni Paolo II toma per la quarta volta in Sicilia visitan
do Catania e Siracusa dove non potè andare lo scorso 
aprile per l'incidente alla gamba. Di nuovo il clima è in
quietante e la mafia riaiza la testa. «Il Papa viene a dare 
coraggio alle nostre comunità per fronteggiare e vincere 
la mafia che non demorde», ha detto l'arcivescovo Luigi 
Bommarito. Duemila ragazzi e ragazze hanno scritto al 
Papa. Ma il nuovo avanza ha detto il sindaco Bianco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C K S T K S A N T I N I 

m CATANIA Tornando oggi per la 
quarta volta in Sicilia visitando per 
la pnma volta Catania e poi Siracu
sa, Giovanni PaQJoJIttova duiuovo 
un. clima di paura perchè la mafia, 
levane lobby hanno rialzato la te
sta Eppure è ancora vivo quel gn-
do lanciato poco più di un anno fa 
il 10 maggio 1993, nella Valle dei 
Templi nvolto ai mafiosi- «Converti
tevi, un giorno amverà il giudizio di 
Dio» E propno per questo la Chie
sa è nuovamente nel minno delle 
forze cnminali C'è, intanto, una 
larga presenza di polizia temendo 
sorprese spiacevoli. Evidentemen
te gli enormi interessi in giuoco sul 
piano nazionale e intemazionale, 
fortemente scossi da una Chiesa 
impegnata nel contnbuire a raffor
zare la rivolta morale della gente e 
dai numerosi arresti promossi dalla 

magistratura con le indagini, han
no spinto di nuovo i mafiosi a rior
ganizzarci ad intimonre ed a colpi
re Basti pensare, all'assassinio di 
don Pino Puglisi, all'esilio volontà- ' 
no fatto scegliere per precauzione 
a don Roberto Zambolin, ad alcuni 
dissensi manifestati da fedeli in 
Chiesa contro I omelia antimafiosa 
di don Mano Scifo ed alla distruzio
ne dell'insegna dedicata a Falcone 
e Borsellino 

Risveglio delle coscienze 
Ecco perchè I arcivescovo di Ca

tania, mons Luigi Bommanto, ha 
dichiarato len pomenggio. durante 
la conferenza stampa, che il Papa 
viene per contnbuire a determina
re «un profondo sobbalzo di eticità 
che rsvegli da una specie di ipnosi 

le coscienze per dare il via al pro
cesso di liberazione autentica che 
è nel sogno e nelle attese di tutti» 
Ha affermato, inoltre, che «il Papa 
viene per dare coraggio alle nostre 
comunità e alle nostre famiglie per 
realizzare una prospettiva diversa 
nspetto alle piaghe mortificanti 
quali la disoccupazione dilagante, 
la mafia che non demorde, I usura 
capillanzzata, le lentezze burocra
tiche che impastoiano sino a para
lizzarle, tante nostre pubbliche 
amministrazioni» Ha voluto cosi 
nehiamare l'attenzione sugli sforzi 
che sta compiendo l'amministra
tone guidata da Enzo Bianco, che 
gli era a fianco nella conferenza 
stampa, e sulle difficolta che in
contra nel! ottenere dal governo 
centrale e da quello regionale que
gli aiuti e quei contnbuti necessari 
per fronteggiare una disoccupazio
ne attestatasi al 30% della popola
zione attiva soprattutto quella gio
vanile, ed il nsanamento della cit
tà Ha denunciato il fatto che «il 
Meridione continua ad essere di
menticato» ed ha messo in guardia 
da «un federalismo che attenta al-
I unità nazionale» 

Spinta a cambiare 
Ma dai giovani - hanno sottoli

neato sia mons Bommanto che il 
sindaco Bianco - viene «una forte 
spinta a cambiare il corso delle co-

Cosa troverà Giovanni Paolo II alla sua quarta visita nell'isola 

Le attese di una regione di fi 
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Cosa troverà Giovanni Paolo II alla sua quarta visita nell'isola 

Le attese di una regione di frontiera 
• PALERMO Non ó la pnma volta 
che il Pontefice viene in Sicilia La 
nuova visita che inizia oggi a Cata
nia e si concluderà domenica a Si
racusa, è la quarta dall'inizio del 
suo alto mandato I precedenti, in
fatti, sono tre 1982, 1988, 1994 La 
visita dell'88, di breve durata, limi
tata alla provincia di Messina e alla 
diocesi di Patti - , per i suoi conte
nuti esclusivamente religiosi e litur
gici, non trovò grande eco nel 
mondo dei media. Gli altn due -
viaggi invece, diventarono «eventi» 
sin dalla vigilia, per effetto dei 
grandi sconvolgimenti che segna
rono negativamente la situazione 
siciliana in entrambe le occasioni 
Sia nell 82 che nel '94, furono le 
drammatiche urgenze della crona
ca a sollecitare la discesa nel pro
fondo Sud fu I efferata escalation 
scatenata dai boss di Cosa Nostra a 
provocare in ultima istanza la mo
bilitazione della Chiesa cattolica ai 
suoi massimi livelli 11 che nulla to
glie ali importanza di quelle visite 
Il copione di quelle visite - ad ogni 
modo - non fu lo stesso Vediamo 
in quale contesto maturarono i due 
viaggi nel «pianeta Sicilia» di que
sto Papa che oggi si accinge a n-
prendere i fili di un dialogo coni si
ciliani mai interrotto nonostante la 
dimensione autenticamente pla-
netana del suo pontificato 

Giovanni Paolo II era Capo della 
Chiesa da 4 anni quando due gran
dissimi delitti turbarono profonda
mente Palermo 11 30 aprile dell'82 
caddero sotto il piombo di un 
commando mafioso Pio La Torre 
segretano del PCI siciliano e il suo 
autista e amico Rosano Di Salvo 
Sull'onda di quell'efferato delitto 
Carlo Alberto Dalla Chiesa decise 
sua sponte di anticipare ! insedia
mento 125 giorni dopo - il 3 set

tembre in via Canni - anche lui 
insieme alla moglie Emanuela Setti 
Carrara all'autista Domenico Rus
so, cadde in un altro agguato teso
gli dallo stesso clan (corleonese) 
che aveva già eliminato La Torre e 
Di Salvo La duplice scelta stragista 
di Cosa Nostra innescò a Palermo 
quasi una sollevazione popolare I 
funerali di Dalla Chiesa e della mo
glie, seguiti da migliaia di persone 
dentro "e fuori il Pantheon di San 

" Domenico, furono spesso sul pun
to di degenerare Mento del cardi
nale Salvatore Pappalardo fu quel
lo di pronunciare la commossa e 
vibrante «omelia di Sagunto» (con 
nfenmento alla città spagnola oc
cupata dai cartaginesi in marcia 
verso I Italia e ncordata da Tito Li
vio a esempio dnW'indecaionitjrto 
romano) in cui Sagunto diventava 
Palermo «Mentre a Roma si discu
te Sagunto viene espugnata E que
sta volta non è Sagunto ma Paler
mo » Le parole del cardinale eb
bero 1 effetto di trasformare in un 
gigantesco applauso i fischi e le 
violentissime contestazioni già m-
dinzzati ai rappresentanti della 
classe politica e delle istituzioni 
presenti alle esequie 

Il Papa giunse a Palermo in no
vembre Tutti si aspettavano parole 
altrettanto chianficatnci Si dava 
quasi per scontata la sottolineatura 
al più alto livello dello strappo ope
rato da Pappalardo Si dava per im
minente la scomunica dei boss 
Certo Ancora non si conoscevano 
con esattezza tutte le matnci cnmi-
nali che ispiravano stragi come 
quelle, precedute - per altro - da 
delitti analogamente sconvolgenti 
(il poliziotto Bons Giuliano i giudi
ci Cesare Terranova e Gaetano Co
sta per dire solo dei più «noti») Ma 

che fosse in atto un'escalation di 
mafia dagli esiti imprevedibili, non 
ci voleva molto a capirlo Ecco per
ché la prima visita del Papa in Sici
lia a ndosso di lacerazioni cosi re
centi, aveva creato un clima di 
contagiosissima attesa Che andò 
delusa 11 fatto e che nell 82 la pa
rola mafia non fu mai pronunciata 
Si seppe dopo ma ormai era tardi, 
che un passaggio mollo duro con
tro Cosa Nostra sebbene figurasse 
nel testo di uno degli interventi an
ticipati alla stampa non era mai 
stato pronunciato Interpretazioni 
(ufficiose) ne sono state date tan
te Alcuni dissero che quel discorso 
era stato ridotto poco pnma di es
sere letto per ragioni di tempo Al
tri avanzarono l'ipotesi che la parte 
più retriva del clero siciliano (la 
stessa che già non aveva condiviso 
I omelia di Pappalardo) non si fos
se fatta scrupolo di pressioni sul 
Pontefice per distoglierlo da un 
passo che sarebbe risultato defini
tivo Fatto sta che la visita dell'82 si 
presenterà agli stonci con quella 
gigantesca «lacuna», e dif'icilmente 
gli storici potranno evitare di defi
nirla la classica occasione manca
ta 

La visita nel maggio 93 Quasi a 
volere colmare quella lacuna il 
Pontefice ebbe modo di nbadire la 
sua fermissima condanna ( 'Mafio
si convertitevi bn giorno verrà il 
giudizio di Dio e dovrete -endere 
conto delle vostre malefatte" ) 
espressa sotto il Tempio della Con
cordia ad Agngento Era trascorso 
appena un anno dalle stragi di Ca
paci e via D'Amelio Nel ncordo di 
Falcone e Borsellino, Francesca 
Morvillo uomini e donne delle 
scorte / 'urlo del Papa ad Agrigento, 
come titolarono i giornali, scosse le 
coscienze È da quel giorno che 
nessuno, dentro e fuon la Chiesa, 

se nonostante gli ostacoli ed i se
gnali allarmanti che permangono» 
Ed è significativo che al Comitato 
promotore per iniziativa di inse
gnanti di onentamento cattolico e 
laico, siano pervenute circa duemi
la elaborati che saranno conse
gnati in volume al Papa, al quale ri
volgono nehieste di grande interes
se Una ragazza di pnma media di 
nome Maria lamenta che «molti 
bambini non hanno vicino il loro 
papà perche si trova in carcere in 
quanto ha sbagliato», mentre gcni-
ton che si trovano in tali condizioni 
dovrebbero «tornare dai loro figli» 
e perciò «vorrei che nella mia città 
ci fosse lavoro, qualsiasi lavoro» O 
ancora, Emanuela Grosso del 3 li
ceo, dice che Catania «non è sol
tanto una realtà negativa mafia e 
cnminalità ma anche volontariato 
canta » 

Queste voci giovanili che vengo
no dalle scuole, dai quartien sono 
«la vera speranza che è possibile 
cambiare che è possibile fronteg
giare e vincere le forze del male», 
ha affermato 1 arcivescovo Bom
manto E queste forze che «sono in 
crescila» - ha detto il sindaco Bian
co - possono contnbuire a dar vita, 
insieme a tante altre, a formare 
quella cultura politica alternativa 
da offnre a quanti si vanno renden
do conto di quanto sia vecchio il 
«nuovo» promesso 

ha più avuto alibi Per dodici anni -
invece - qualcuno aveva potuto di
re che la posizione antimafia era ti
pica di quel cardinale (Pappalar
do) mentre se al suo posto ce ne 
fosse stato un altro forse la posi
zione della Chiesa non sarebbe 
stata così «drastica» Esagerazioni 
interessate, è indubbio Ma un dato 
nmane se la Chiesa avesse (atto 
sin dall'inizio una scelta di campo 
netta e dichiarata, la stona siciliana 
(e italiana), avrebbe avuto un an
damento diverso Anche la Chiesa 
dunque. • come tutto il resto - favo
ri in qualche modo con la sua in
decisione, la sua timidezza, la sua 
esasperante lentezza 1 impressio
nante ascesa dei boss e il conse
guente strapotere di Cosa Nostra 

E adesso7 Gli eventi non si sono 
fermati nella valle dei Templi Cosa 
Nostra, destinatana del duro se
gnale del Pontefice, ha replicato a 
suo modo Uccidendo padre Pino 
Puglisi, a Brancaccio il 15 settem
bre 93 Con gli attentati altamente 
simbolici contro la Chiesa di San 
Giovanni in Laterano Cattedrale 
del Papa e San Giovanni al Vela-
bro Costringendo ali esilio padre 
Roberto Zambolin non gradito per 
le sue omelie (in linea con il pon
tefice), nella Chiesa di Santa Tere
sa, a Palermo Purtroppo e dimo
strato che ì mafiosi spesso hanno 
fatto finta di non capire Ecco per
ché in tanti, dalla quarta visita del 
Pontefice in Sicilia, si attendono 
nuove parole nuovi segnali nuovi 
incoraggiamenti per chi continua a 
combattere in una Chiesa e in una 
terra di frontiera E ancor pnma dei 
fedeli sono in prima linea molto 
più che in passato, centinaia e cen
tinaia di sacerdoti e vescovi che 
hanno imparato a svolgere il loro 
magistero propno alla scuola di 
questo Pontefice 

L i ( nniqlia D Alt-m i .innunci.1 l.i stoni 
pirsadi 

GIUSEPPE D'ALEMA 
dirigi [ile del Pei sin d i l periodo deliri elali 
di slmili e della Resistenza conlro il (<isu 
sino e inquesli anni militarne del Pds prò-
tennista di un lun^o e ippavsionalo im 
pt t;no pollino e parlamentare \ issuto con 
•orti, tensione morale e civile con senese 
lede nel suoi ide ili 
L i moglie e l iiqll dell OH Giuseppe D Ale 
ni i ringraziano riconoscenti i medici e tu! 
lo il personale della Clinica Tisiolofiic i 
universitaria e del reparto di terapia intesi 
\ i dell Ospedale Forlanini per le cure pre 
stai» **on allettuosa dedizione Un nnfira 
zi imento p irtlcolare al prol Bisetti direi 
tori della cllnica al prol Wariotta il doti 
LiHianchi al doti Di Giacomo e illa capo-
sai i suor Manlisa 
Un iflettuoso nnqraziamento al prol Fran 
et sco InRraoe al doti Claudio Pedicelli e a 
tutti i medici che nel corso dcRli ultimi an 
ni lo hanno curalo con «rande professio
nalità •• ìllello 
Roma A novembre 199! 

L i Direzione del Partito Democratico della 
Sinistra si unisce al doloredi Massimo D A 
lema e del suoi familiari per la morte del 
padre 

on. GIUSEPPE D'ALEMA 

Rom<i 1 novembre 1094 

I Deputati del Gruppo Progressisti Federa 
(ivo sono vicini al collega Massimo D Ale 
ma e di suoi familian per la scomparsa di 

GIUSEPPE D'ALENA 
che j*er anni ha contribuito - in Parlamen
to e nel Paese - allo sviluppo della demo-
t r i l l a e della libertà del popolo italiano 
Roma 1 novembre 1904 

1 sen itori del Gruppo Progressisti-Federati-
vo ricordano la figura dt autorevole parla 
nuotare e appassionato dirigente politico 
dell 

or». GIUSEPPE D'ALEMA 
e invi ino le più sentite condoglianze ai fi
glio Massimo e a tutti i (amili in 
Rum i -1 novembre 1994 

Flavi i e Walter Veltroni abbracciano con 
.jflello Fabiola Massimo e Marco e tutti i 
familiari di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
e ricordano belle giornale di sole e di festa 
passate insieme 
Roma 1 novembre 1994 

Lo sezione Inlormazione del Pds è vicina a 
Mass ino D Alema e a tulli i suoi cari nel 
momento in cui è mancalo il suo caro pa 
dre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Rom i 1 tio\embre 199-1 

I compagni dell Area di Organizzazione e 
dell Are i della Comunicszione Politica 
partecipano al dolore di Ma>wmo D Ale 
ma e della sua famiglia per la scomparsa 
di-t compagno 

on. GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 199-1 

\JC compagne e i compagni della Sinistra 
Giovanile Nazionale si stringono in questo 
momento di dolore intorno a Massimo 
D Alema per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 1994 

La segreteria della Cgil partecipa con pro
fondo cordoglio al lutto che ha colpito 
Massimo D Alema per la perdita del suo 
caro papà 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 1094 

L Unione Regionale del Pds dell'* Marche 
partecipa al lutto che h i colpito la famiglia 
D Alema per la scomparsa del 

Senatore GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 1994 

Li hederazione milanese del Pds ricorda 
con sentimenti di affetto e grande stima 
I impegno politico e parlamentare e la 
sensibilità umana del compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
ed espnme le più sentite condoglianze ai 
( imiglian 
Milano 4 novembre 1994 

1 compagni e le compagne del l lmone 
Regionale del Pds siciliano sono vicini a 
Massimo D Alema e ai suoi familiari colpiti 
dalla scomparsa dell 

on. GIUSEPPE D'ALEMA 
ai cui ncordano le qualità di valoroso din 
gente popolare e brillante ed incisivo par 
hmentaredelPci 
Palermo 4 novembre 1994 

Le compagne e i compagni della Federa-
zionedcl Pdsdì Bologna sono vicini a Mas 
sinio D Alema per la scomparsa del 

PADRE 

Bologna 1 novembre 1094 

Lo hederazione di Bergamo del Pds espn 
me il propno dolore perla morte di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
al compagno Massimo D Alema le più 
sentile condoglianze 
Bergamo 4 novembre 1094 

La hederazione provinciale del Pds di Mo 
den J partecipa al grave lutto che ha colpi 
to il compagno Massimo D Alema e i fami
gliari per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE D'AIEMA 
già segretano della Federazione del Pei 
modenese dal 1952 al 1955 e nell espn 
mere i sensi del più profondo cordoglio lo 
ncordano come un protagonista delle du 
re battaglie per la democrazia la pace e 
I emancipazione dei lavoraton Nelle cir 
costanze in sua memoria e stato sotto 
scritto pet / Unità 
Modena 4 novembre 1994 

La Federazione tonnese del Pds prende 
parte al dolore del compagno Massimo 
D Alema per la perdita del padre 

GIUSEPPE 

Tonno 4 novembre 1994 

La feder t/ioiie d< I Pds di Art zzo espnme 
il propria sentilo cordoglio al vgre'ano 
nazionale del Pds Massimo D Aleni i e ali i 
1 muglia perla j»erditadel padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

An zzo » novembre 1004 

LKsecutrvo ragionale del Pds della fosci 
n i esprime i M ivsimo D Aleni i e ,illa su,» 
f muglia condogli irue per la jx^rdita del 
padre 

GIUSEPPE 

Firenze 1 nc-vembre 1994 

L Unione Kegiomle Ligure del Pds pai.eei-
pa i l dolore della famiglia ĵ er 1i scompar 
sa di 

«PIPPO-D'ALEMA 
già segretano ligure del Pei e stimato parla 
menlare della Liguria 
Genova 4 novembre 1004 

1 compagni della sezione Pds Portuense 
V limi si stnngono intorno alla famiglia 
D Alema per la scomparvi del caro 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 1994 

I comunisti democritei ncordano con af 
fette» il compigno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
dirigente riconosciuto del movimento dei 
lavoratori it illuni e si uniscono al dolore di 
Fabiola Massimo e Marco cui nvolgono le 
•oro più sentiiecondoghanze 
Romi 1 novembre 1994 

Il presiden'e Antonio Bernardi lammini 
statore delegato Amato Mattia i consiglie 
ri d amministrazione e il collegio sindaca
le dell Arca editrice partecipano con prò 
fondo cordoglio al lutto di Massimo D Ale 
ma per la mor*e del padre 

GIUSEPPE 
del quale rie ardano il ngore e la generosità 
delle ball igtie combattute per il nsana 
mento del paese-
Roma 1 novembre 109-1 

Morena Pivelli e Antonio Zollo abbraccia 
no con affetto Massimo D Alema per la 
morte del padre 

GIUSEPPE 

Roma 4 novembre 199-1 

La Direzione aziendale e 1 amministralo 
ne de - I l mia* partecipano al dolore di 
Massimo D Alema per la morte del padre 

GIUSEPPE 

Roma 4 novembre 1094 

Piero SunsonetU e Nanni Riccobono ab 
bracciali© Mano e Massimo in questo mo
mento di grande dolore per la perdita del 
padre 

Jt GIUSEPPE , . 

New York 1 novembre 1404 

Giuseppe Ceretti Marco Demarco Lucia 
no Fontana Ilio Gtoffredi ToniJop Ange
lo Melone Enrico Pasquini Laura Pellegn 
ni Aldo Quaglienni e Marco lappino ab
bracciano con grande afletto Massimo e 
gli sono \ icini per la morte del padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 100-1 

I redattori del servizio politico de / Unttù 
sono vicini con affetto e solidanela a Mas 
simo D Alema per la morte del padre 

GIUSEPPE 

Roma 4 novembre 1994 

La Direzione tecnica e i coordinaton de 
/ Unttù espnmono il loro cordoglio a Mas 
simo D Alt ma per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE 

Roma 4 novembre 1994 

La Rsu de I Umida nome di tutti i poligrafi
ci porge le più sentite condoglianze a Mas 
simo D Alema e alta famiglia tutta per la 
scomparvi del compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 1 novembre 100-1 

Pcppino Caldarola e Leila Genlilin parteci 
pano con grande affetto al dolore di Massi 
mo e Linda per la scomparsa del caro 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre I904 

Allredo Alfredo e Tita Franca e Sandro 
Ennco e Teresa Luca Roberto e Manella 
Stelano e Maria I ito e Raffaella Ricorda 
no il compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
e abbracciano Fabiola Marco e Massimo 
Roma 4 novembre 100-1 

La famiglia Del Mugnaio partecipa il dolo 
re per la scomparsa di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
lo ncorda con affetto ed e vxina con il 
pensiero alla Ctira Fabiola e a tutt \ la sua 
famiglia 
Bologna 4 novembre 1991 

Micia e Claudio Velardi sono affettuosa 
mente vicini a Linda e Massimo 

Napoli 4 novembre 1091 

Le compagne e i compagni del Pds della 
Puglia si stnngono affettuosamente a Mas 
simo DAJerna e alla sua famiglia per la 
perdita dell amatissimo padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Bari 1 novembre 1001 

Caro Massimo un abbraccio d i tutti noi I 

tuoi amici de -Il Salvagente-

Roma 1 novembre 1994 

Ci stnntfiamo a \* in questo momento di 
dolore pt r la perdita del caro comp igno 

GIUSEPPE 
Di lui ricordiamo I impegno e la lotta con 
tre» i poteri occulti e cnnnmli in difesa del 
lo Stato democratico 
1 compagni delCrs 
Roma 4 novembre 1094 

A 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Pim> [xr noi |Hrc x non funnu» i i un» 
tintissimi dcti-M discussioni m i i i t h e l t 
sua L tpaelti di essere Lomp ignudi tficch 
di i ui e le eriv imo bini bini l n l>u m i 
Fabiola e Lina un ibbricuo i Mir to e 
Massimo Cnstin i e Lnda Giorgio I ili in i 
Matteo Maddikni Ni 111 urcostm/ i < 
stato sottoscritti per / ( nitO 
Modena t now-mlm 1 (94 

Andrea Jemolo e Jolanda Bui il in si str n 
gono con afletto i M issinio e illa su i 11 
miglia nel dolore per 11 perdila del p idr* 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Roma 1 novembre l'+Ot 

Giuseppe Cotlum \nlonio C intani i. C ir 
melo Lrsino ncorti.ino io l i ifletto la fit,u 
rae i contributi di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
E esprimono a Massimo e ili 11 nnig 11 tut 
ta li più sentite condogli m/e 
Rom t 1 novembre 10<i ì 

Cewe e Mana Salvi sono ilfettuos mielite 
vicini a Massimo e ai suoi cari colpiti duri 
mente dalla perdila del padre 

ori. GIUSEPPE D'ALEMA 
Roma 1 novembre 19'M 

L ufficio Stampi del gruppo Progressisti 
Fedentrvo del Sen ito partecipi al lullo 
L-he ha colpito 1 on M issimo D Meni i [x-r 
h morte del padre 

on. GIUSEPPE D'ALEMA 
Rotm 1 novembre 100-1 

Pietro Barcellona p rlecipa al dolore di 
Mavsimo D Alema e dei suoi f imil in |x*r 
la perdita del padre on 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Del quale conserv i un forte personale n 
cordo 
Roma 1 novembre 10*44 

Giulia Rodano e Antonello Filomi suno vi 
t in i a Massimo D Alema e ai suoi e in in 

auesto momento di dolore per la n orte 
el padre 

GIUSEPPE 
Roma 4 novembre 10**4 

Luigi Berlinguer espnme affetto e cordo 
glio a Mavsimo e ai suoi familiari |x*r il gra 
ve lutto che li ha colpiti con la scompirsa 
del caro amico 

GIUSEPPE D'ALEMA 
combattente antifascista stimato dirigente 
politico per 1b anni p irlameniare della 
Repubblica impegnato nelle b ittaglie di 
civiltà e di progresso del nos ro P tese 
Roma 4 novembre 1004 

V itlono Campione e Duma Sim sono v icini 
a Massimo e ai suoi lamilian in occasione 
della morte del padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 
dingentee uomo esempi ire 
Roma 1 novembre l4q4 , 

CldUGM Mancina e Mauro Di Lisa pirteo 
\> ino il lutto per la morte di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
e si stnngono con affetto a Massimo e Lm 
da 
Roma 1 novembre ](H*4 

Francesca Izzo e Giuseppe Vacca i uni 
scono al dolore di Massin o per la perdii i 
dell indimenticabile 

PINO D'ALEMA 
Roma 1 novembre 1994 

Giorgio Macciotta partecipa al gruide do 
lore di Fabiola e di Massimo per la morte 
dell indimenticabile 

GIUSEPPE D'ALEMA 
che fu suo amico e maestro igh inizi d« I 
lavoro istiluziomle 
Roma 1 novembre 1901 

Ornella Massimi Giovanni Santilli Claudio 
Ligas Claudio Velardi Gianni Cuperlo so 
no vicini a Massimo D Alema e ai suoi la 
milian in questo tnsle momento 

Roma 4 novembre 1994 

Livia Turco e vicina a Massimo D A'em \ e 
alla sua famiglia per la morte del 

PADRE 
ed esprime le sue iffettunst condoglianze 
Roma 4 novembre 1994 

Gì inni Anna Luana Barbara Gì tdresco 
nel commosso ricordo di 

PINO D'AUEMA 
inviano un affettuoso abbraccio ali i sorci 
ia Lina e i tutti i suoi famigliari cui si s< nio 
novrcim in questo momenti idi grn.de do 
lore 
Roma 4 novembre \iSi\ 

Le compagne del' Lliiciodi Segn lena del 
la Direzione del Partito si uniscono al dolo 
re di Mdssimo D Alem i e dt Ila sua fami 
glia 

Roma 1 novembre 1J04 

Pietro Folena e Giovanna Pugliese p irteci 
p ino al dolore per 11 scomparvi di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
e si stringono inlonio ali i moglie e ai tigli 
Roma 1 novembre 10*44 

Teo Rulla e Giorgio r-i isc.i Polar i parteci 
pano commossi al dolore di M issimoc dei 
suoi can perla scomparvi di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
di cui ncordano le grandi de ti di uni mila e 
di schiettezza che i mto apprez/ irono so
prattutto quanden vicepresidente dei 
deputali comunisti e presidente dell i 
commissione Fin in/edt il 11 mier \ 
Roma 4 novembre ]0M4 

1 vecchi cronisti Angt lo Aver Pisquilt 
Launto e Renilo Venditti si uniscono il 
dolore di Massimo D Aiema e dei suoi e in 
per la scomparsa di 

PINO D'ALEMA 
ncordandone iffettuosamenle il lungo 
amichevole rapporto in Parlamento 
Roma 4 novembre 1004 

Piero De Chiara Giovanni Ragone Dona 
na Valente Vincevo Vita Gitimi 7 ìgato 
partecipano con profondo cordoglio il 
lutto di Massimo D Alema per la morte del 
padre 

GIUSEPPE 
Roma A nosembre 1^1 
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Venerdì 4 novembre 1994 nel Mondo l'I ni là p, iitjinii 1 0 

Soldati croato-bosniaci riposano dopo aver conquistato II villaggio di Ravno al termine dello scontro contro I serbo-bosniaci Dubravec/Ansa 

Karadzic pende un altra bastione 
Bosniaci a Kupres: «È la nostra vittoria più bella» 
Una manovra a tenaglia schiaccia i serbi di Bo
snia. Ieri i governativi hanno conquistato la cit
tà di Kupres,: centro-di notevole importanza 
strategica,' che taglia a Karadzic la strada per la 
Krajina. Il leader serbo: «Offensiva finale». 

FABIO LUPPINO 

•1 ! serbi di Bosnia sono stretti nel
la morsa dell'esercito croato mu
sulmano. Gli uomini di Karadzic 
stanno perdendo terreno, di giorno 
in giorno, ad est di Bihac e ad ovest 
di Sarajevo, in due roccaforti strate
gicamente decisive, Bosanska Km-
pa e Kupres. Kupres sarebbe stata 
conquistata alle 13 di ieri dalle 
truppe croato-bosniache. La con
ferma dell'ingresso nella città ser
ba viene dalla radio che fa capo a 
Pale, quartier generale di Karadzic, 
che ha riferito di combattimenti 
corpo a corpo tra le forze serbe e le 
milizie croato bosniache alla peri
feria della città: la capitolazione 
decreta l'isolamento dei serbo bo
sniaci dalla Kraiina serba. Non so
lo. Tornano in mano governativa 
molte vie di comunicazione con le 
enclave musulmano a sud. 

L'esercito di Izetbegovic parla di 
momento «storico» del conflitto bo
sniaco. «Siamo arrivati alla zona 

periferica di Kupres - ha affermato 
Razija Mehic, portovoce del setti
mo corpo d'armata dell'esercito 
bosniaco -. Questa sarà la nostra 
più grande vittoria in due anni e 
mezzo di guerra». 

Battaglia decisiva 
La città di Kupres ha un'enorme 

rilevanza strategica. Si trova su un 
altopiano e collega i territori serbi a 
nord ovest e in Croazia con quelli 
conquistati nella Bosnia centrale. 
Sì tratta della prima città conqui
stata dai serbi due anni fa ed e 
considerata determinante tanto 
che Karadzic contemplava l'idea 
di cederla in cambio dell'accesso 
al mare nella fase finale delle trat
tative sulla spartizione della Bo
snia. In meno di tre giorni, anche 
grazie al decisivo apporto delle 
truppe del Consiglio di difesa croa
to, i governativi hanno conquistato 
una (ascia di 250 chilometri qua

drati nella Bosnia centrale: un suc
cesso che segue quello della scor
ra settimana, quando i bosniaci 
presero possesso di 250 chilometri 
quadrati a nord ovest. È anche per 
questo che Karadzic ieri e tornato 
ai proclami. «!,a guerra deve finire 
- ha detto - . Ingaggeremo la batta
glia decisiva contro il nostro nemi
co che respingendo la soluzione 
politica e sferrando un'offensiva ci 
ha costretto a sconfiggerlo militar
mente, cosa che finora non aveva
mo voluto fare». 

! serbi sono in difficoltà. Venuto 
a mancare il decisivo appoggio di 
Miloscvic, costretto a chiudere le 
frontiere dall'Onu che in cambio 
ha alleggerito l'embargo alla fede
razione iugoslava. Karadzic si trova 
ora privo dell'apporto militare ne
cessario. 

Ma i serbi riescono ancora a 
bloccare gli approvigionamenti di 
carburante per Sarajevo. Un espe
diente ricattatono che aggrava le 
condizioni dei civili nella capitale 
bosniaca e costringe i caschi blu 
britannici a spostarsi, in alcuni ca
si, a dorso di mulo. «Abbiamo già 
fatto qualche prova e siamo molto 
soddisfatti - ha dichiarato un por
tavoce del contingente britannico 
-. Di carburante non ne abbiamo 
quasi più e dovevamo fare qualco
sa. 11 mulo va benissimo perche 
non ha problemi sulla neve». Il 
fronte croato-musulmano sta gua
dagnando un indubbio vantaggio 
sul campo sia in virtù dell'evidente 

indebolimento serbo, sia per l'al
lentamento delle frontiere croate 
da cui arrivano armi. Tra l'altro 
questo spiegherebbe l'improvvisa 
scesa in canìpo a fianco dei gover
nativi del Consiglio di difesa croato 
e darebbe una grande rilevanza 
agli incontri che ci sono stati una 
decina di giorni fa tra bosniaci e 
croati a Teheran. 

•Revocate l'embargo» 
Sarà la forza militare a dare legit

timità al piano di pace dell'OnuV II 
presidente Izetbegovic, forte dei 
successi sul terreno, e tornato a 
chiedere la revoca dell'embargo, 
certo che una decisione del genere 
«possa spingere i serbi a cambiare 
atteggiamento verso il piano di pa
ce», la spartizione che sin qui han
no nfiutato. Gli americani, ieri, su 
questo punto sono tornati a frena
re. La Casa Bianca da mesi ritiene 
indispensabile sbloccare l'embar
go. Ma questo alternarsi di apertu
re e mezze chiusure sembra essere 
un espediente per forzare un sin 
troppo statico fronte diplomatico. 
Washington ha sottolineato «con 
inquietudine» la pretesa bosniaca 
di credere che la vittoria possa es
sere raggiunta sul campo di batta
glia. «Questo non e possibile», ha 
detto Michcal Me Curry, portavoce 
del dipartimento di Stato. È purve-
ro che gli americani hanno rifiutato 
di dare il loro via libera all'interven
to degli aerei Nato, nel momento 
in cui i bosniaci hanno violato la 

zona demilitarizzata intomo a 
Bihac. Il segretario di stato Warren 
Christopher ha seccamente ribadi
to, in quella circostanza, che per gli 
Usa i serbi continuano a restare gli 

' «aggressori». Per i giornali america
ni la linea probosniaca e prò fine 
embargo scelta da Clinton ha un 
chiaro risvolto elettorale: gli ameri
cani guardano con distacco questo 
conflitto europeo e l'attuale linea 
della Casa Bianca favorirebbe un 
«disimpegno attivo», senza coinvol
gimento militare. 

La Bosnia ieri è tornata all'ordi
ne del giorno dell'assemblea delle 
Nazioni Unite. Più di trenta paesi 
non allineati e musulmani hanno 
presentato un progetto di risoluzio
ne, non vincolante, con cui si solle
cita il Consiglio di sicurezza a revo
care l'embargo per Sarajevo e gli 
alleati croati di Bosnia. È probabile 
una larga maggioranza. Di ben al
tra rilevanza 6 la discussione previ
sta per lunedi della risoluzione, 
questa si vincolante, presentata ai 
paesi del Consiglio di sicurezza, 
dagli americani. Al voto si arriverà 
nella terza settimana di novembre. 
La risoluzione americana non avrà 
vita facile, vista la ferma opposizio
ne alla revoca dell'embargo da 
parte di Russia, Inghilterra e Fran
cia. Questi paesi, al contrario degli 
americani, hanno loro soldati nel 
bel mezzo del conflitto. Anche l'U
nione Europea ha ribadito ieri la 
sua opposizione alla revoca del
l'embargo militare. 

«Paris Match» infrange il tabù che vietava l'intromissione nella vita privata dei politici francesi 

Teleobiettivo sulla figlia segreta di Mitterrand 
DAL NOSTRO COHRISPONCENTE 
S I E O M U N O Q I N Z B E R G 

m PARIGI. Lui ha la mano sulla 
spalla della ragazza. La guarda 
con uno sguardo, protettivo, pieno 
di tenerezza e affetto. È una foto di 
grande dolcezza, accentuata dai 
colori d'autunno e dalla grana ve
lata del potente teleobiettivo. La ra
gazza 6 giovane e molto bella, i ca
pelli il soprabito di cuoio nen ravvi
vati dal foulard variopir.to. Del vec
chio si sa che sta morendo, questo 
accentua la tenerezza del gesto ru
bato dalla macchina fotografica: è 
il presidente Mitterrand. La ragaz
za, ci fa sapere la didascalia, e la fi
glia che ha avuto vent'anni fa al di 
fuori del talamo nuziale, frutto del
l'amore di un sessantenne con una 
giovane colta e discreta. L'hanno 
chiamata Mazarine. in omaggio al
la storia della Francia, a Parigi e al
la sua letteratura. Anche la pubbli
cazione di questa foto, carpita al
l'uscita di un ristorante parigino, 
potrebbe essere interpretata nel 
contesto delle altre illustrazioni del 
numero del settimanale Paris-Mat
ch che andava a ruba nelle edicole 

ieri, come un gesto d'affetto nei 
confronti del presidente che si sta 
spegnendo per un cancro. «Il co
raggio di Mitterrand: domina la sua 
crudele malattia per affrontare ce
rimonie, folle e persino un pranzo 
privato a casa dell'amico Jack 
Lang». Eppure si tratta di una bom
ba. Perche per la prima volta rom
pe un tabù che aveva retto per de
cenni nei media francesi: quello 
per cui non si specula e non si fa 
sensazione sugli affari intimi, non 
si fa scandalo sulle avventure ses
suali o sulle storie da boudoir, 
nemmeno di chi come i politici o il 
presidente e al centro dei riflettori 
pubblici. 

«Si è toccato il fondo della me
diocrità per non dire della bassez
za», la reazione del segretario del 
PS Henri Emanuclli. «Deplorevole 
che i nostri giornali scendano ai li
velli dei tabloid britannici», quella 
del presidente della federazione 
della stampa. «Disgustati» anche gli 
avversari politici da destra. Ma il 

Rubicone e stato varcato. 
«Non c'era un solo giornalista a 

Parigi che ignorasse l'esistenza del
la figlia "naturale" di Mitterrand. 
Anche perche lo stesso presidente 
non la nascondeva affatto. Si mo
strava con lei in pubblico. L'aveva 
portata con se nel viaggio ufficiale 
in Sudafrica. Era al pranzo ufficiale 
all'Eliseo per l'imperatore del 
Giappone. Mazarine e sua mam
ma hanno fatto persino conoscen
za con la consorte ufficiale Daniel
le, quando erano tutte al suo ca
pezzale dopo le operazioni che ha 
subito per il cancro alla prostata. 
Ma c'era una cospirazione del si
lenzio da parte di tutta la stampa. 
Penso perché da noi la stampa è 
ultra-reverenziale. Da noi il presi
dente della Repubblica e come un 
re. unto dal suffragio universale, 
quindi sottratto a certi scrutini», si 
difende intervistato da «Paris-Mat
ch» Philippe Alexander, il giornali
sta che ha deciso di rendere pub
blica la vicenda nel suo libro su 
Mitterrand, «Arringa impossibile 
per un vecchio presidente abban
donato dai suoi», uno dei tanti fre

schi in libreria, peri tipi di Albin Mi
chel. 

Ha fama di giornalista serio, an
che se conservatore. Per un decen
nio la sua bestia nera erano stati i 
socialisti al governo. Ma poi non è 
stato affatto tenero con i loro suc
cessori di destra. Gli chiedono pe
rò di spiegare perche si sia deciso a 
parlarne proprio adesso, se tutti sa
pevano da vent'anni... «Perché ò la 
fine della stona di un regno. E non 
si può parlare solo della lotta con
tro il cancro e della solitudine di un 
uomo che si sforza con tanto co
raggio di esercitare ancora il pote
re. L'i storia di Mitterrand comincia 
con Balzac e si conclude in Shake
speare», la risposta. 

Ma ci sono anche accuse assai 
più prosaiche. Alexandre nel suo 
libro rimprovera a Mitterrand an
che un periodo addintura di coabi
tazione all'Eliseo con la moglie uf
ficiale Danielle e l'amante da cui 
ha avuto la figlia. E insinua pesan
temente che la difesa appassiona
ta da parte del presidente di colla
boratori sotto inchiesta sia legata al 
fatto che proprio questi erano i 

protettori del suo «segreto». «Madre 
e figlia abitavano nel palazzo presi
denziale, erano protette dalla guar
dia repubblicana, viaggiavano a 
spese dell'erario. Come si fa a con
siderare la vicenda come un affare 
"pnvato"?». 

Si sapeva che Mitterrand ha 
sempre avuto un debole per il gen
til sesso, per sua stessa ammissio
ne. Della prima donna diventata 
capo del governo in Francia. Edith 
Cresson, non ci si limitava solo a 
sussurrare che avesse una relazio
ne sentimentale con il presidente 
che le aveva dato l'incarico: un de
putato avversario l'aveva poco ele
gantemente paragonata a Mada
me Pompadour, l'amante di Luigi 
XVI. La notizia è però che nell'era 
dei «fatti privati» che soppiantano 
ideologie e grandi passioni politi
che, 6 diventata paese anche la 
Francia, dove sinora sarebbe stato 
inimmaginabile un'attenzione co
me quella riservata ai tatuaggi in 
prossimità dei genitali di Clinton o 
alla camera da letto del principe 
ereditario della Corona britannica. 

Sequestrate per ore 128 persone, poi la resa 

Volo dirottato a Oslo 
«Aiutate Sarajevo» 
"Vogliamo giustizia per la Bosnia». Due presunti cittadini 
bosniaci sono i dirottatori dell'aereo della compagnia Sas 
diretto ad Oslo. Il velivolo è fermo a Gardemoen. Dopo 
aver posto condizioni per rilasciare i 77 passeggeri che 
ancora si trovavano a bordo, tra cui la richiesta di creare 
un «corridoio umanitario» in Bosnia, uno dei due pirati 
dell'aria si è arreso ieri sera intorno alle 20. È il terzo dirot
tamento aereo dall'inizio dell'anno in Europa. 

NOSTRO SERVIZIO 

• OSLO. «Fate in modo che in Bo
snia arrivino cibo, acqua, tutto. Sia
mo in un campo di concentramen
to da 31 mesi, Ora basta. Non dob
biamo più soffrire». Un appello di
sperato, dopo aver compiuto un 
gesto disperato, dirottare un aereo. 
Sono presunti cittadini bosniaci i 
due uomini che hanno tenuto con 
il fiato sospeso per tutto il pomeng-
gio di ieri le 128 persone imbarcate 
sul bireattore Me Donnei Douglas 
md-S2 della compagnia scandina
va Sas che volava da Bardufoss a 
Oslo. 

La situazione ancora ieri sera 
era tesa, anche se uno dei due di
rottatori si è consegnato alla poli
zia. Sull'aereo, atterrato a Garde
moen, ci sono ancora 77 passeg
geri: 45 erano stati fatti scendere a 
Bodoe. Uno dei due dirottaton ha 
detto alta polizia, in inglese, che 
l'azione intende «attirare l'attenzio
ne sulla Bosnia», e di voler «incon
trare .rappresentanti diplomatici» 
dell'ex repubblica jugoslava, non
ché il re di Norvegia Harald e il pre
mier Grò Harlem Bruntland e l'a
pertura di un corridoio umanitario 
per la Bosnia, «Non voglio combat
tere i serbi, ma voglio solo giustizia 
e pace in Bosnia». «Migliaia di per
sone muoiono in Bosnia - ha detto 
ancora -. Noi non vogliamo fare 
vittime, ma la comunità intemazio
nale continua ad inviare armi in . 
Bosnia» 11 pirata dell'aria ha mi- • 
nacciato di uccidere gli ostaggi se * 
la polizia tenterà di assaltare l'ae
reo. «Non sono solo. Se voi gioche
rete pulito, anche noi giocheremo 
pulito. Se nessuno tirerà fuori armi, 
non ci sarà spargimento di san
gue». 

Uno dei passeggeri liberati a Bo
doe. la signora Gunhild Berglund. 
ha raccontato di aver visto un dirot
tatore entrare a forza nella cabina 
di pilotaggio un quarto d'ora dopo 
dal decollo di Bardufoss. «Poi il co
mandante ci ha detto che c'era un 
bosniaco nella cabina e che don
ne, bambini, anziani avrebbero 
potuto lasciare l'aereo. Tutto è ac
caduto con calma, senza isterismi», 
ha aggiunto la signora. 

Dopo che l'md-82 della Sas è 
atterrato a Cardermoen un pulì- . 
man della polizia si è avvicinato al
l'aereo: dopo un po' si è allontana
to e poi ò tornato. Le luci intorno 
alla pista sono state spente. Poco 
lontano dal velivolo ci sono degli -
agenti e un'ambulanza. Lo scalo è 
stato chiuso, mentre tutto è tornato 
alla normalità in quello di Forne-
bu. dove era arrivata la minaccia di 
un attentato dinamitardo. 

L'azione dei pirati dell'aria nei 
cieli della Norvegia è il terzo dirot

tamento avvenuto in Europa aall'i-
nizio dell'anno. L'ultimo episodio 
risale al 25 ottobre scorso quando 
un cittadino azero, armato di alcu
ne bombe a mano, ha fatto tornare 
all'aeroporto di Makhachkala, nel
la repubblica russa del Daghestan, 
uno Yak 40 dell'Aeroflot, con 27 
persone a bordo, decollato da po
chi minuti. Dopo aver ottenuto due 
milioni di dollan. il dirottatore ha li
berato tutti gli ostaggi tranne i due 
piloti. L'uomo sarebbe voluto an
dare in Iran, ma dopo due giorni di 
sequestro i piloti sono nusciti a 
scappare approfittando del sonno 
del bandito. Poco prima dell'attac
co delle forze di sicurezza, l'azero 
si è suicidato facendo esplodere 
una delle sue bombe. Altro atto di 
pirateria aerea è avvenuto il 21 
marzo all'aeroporto romano di 
Fiumicino. Giuseppe Cinzie 67 an
ni, ha sequestrato un Dc9 della Me
ridiana proveniente da Palenno e 
ha preso in ostaggio 154 persone, 
minacciando di far esplodere una 
bomba. In realtà l'ordigno non c'e
ra e Cinzio venne arrestato dopo 
due ore di trattative. 

La Slovenia rilancia 
In arrivo a Roma 
una nuova proposta 
Il primo ministro sloveno Janez 
Dmovsek annuncia che Invterà a 
Roma un nuovo accordo per 
risolvere II contenzioso con l'Italia. 
«Faremo una controproposta per 
correggere gli accordi di Aquilela e 
di Roma-dice II premier sloveno-
e sarà l'Italia a dover dire se 
accetta oppure rifiuta». «GII sloveni 
-aggiunge Dmovsek-mi 
avrebbero maledetto per decenni 
se avessi accettato quegli 
accordi». Dmovsek spiega che 
Lubiana cercherà un accordo con 
Zagabria per II rispetto del trattato 
di Roma, che riguarda I beni degli 
esuli Italiani dell'Istria: «Penso che 
la Croazia abbia capito che stiamo 
lottando anche per lei». Dopo II 
rifiuto dell'accordo. Il ministro 
degli Esteri Poterle, sconfessato 
da Dmovsek la settimana scorsa, 
ha annunciato l'Intenzione di 
chiedere alla De, di cui è 
presidente, il ritiro dalla coalizione 
di governo. E sulla possibile crisi II 
premier sloveno ha detto che, se I 
democristiani usciranno, 
«l'esecutivo cercherà un altro 
partner o governerà senza la 
maggioranza». 

Moralizzazione all'Europarlamento 

Sotto tiro le indennità 
dei deputati: «Le usano 
per arrotondare lo stipendio» 
• BRUXELLES. Mentre a Londra, 
come a Parigi, Roma o Madnd cre
sce il dibattito sulla moralizzazione 
della vita politica anche l'Europar
lamento avvia una riforma dei suoi 
meccanismi finanziari. Lo fa, affer
ma un rapporto interno, per «ridur
re le possibilità di aggirare il regola
mento ed evitare le critiche esfeme 
che potrebbero nuocere all'imma
gine del Parlamento». 11 documen
to, preparato dalla direzione delle 
finanze dell'Assemblea, propone 
cambiamenti radicali in particola
re al sistema delle indennità degli 
eurodeputati. «È chiaro che un Par
lamento che spende (ogni legisla
tura) 1.2 milioni di ecu (circa due 
miliardi di lire) per deputato deve 
ridurre i costi», denuncia il relatore 
sul bilancio 1995, il laborista olan
dese Piet Dankert. Oltre allo stipen
dio (oltre 14 milioni di lire mensili 
per gli italiani), alla diaria 
(400.000 lire al giorno) ed al rim

borso delle spese di viaggio, ogni 
eurodeputato riceve ogni mese va
rie indennità di servizio, circa 1G 
milioni di lire per pagare segreteria 
ed assistente, sei milioni per le spe
se generali e circa 1 milione per al
tre voci. Il rapporto insiste soprat
tutto su due pumi: gli assistenti ed i 
viaggi. «L'indennità per gli assisten
ti è aumentata dell'80". negli ultimi 
cinque anni, e rappresenta ora l'8".. 
dell'intero bilancio del Parlamento 
(circa 1.500 miliardi di lire) ». E ag
giunge: "I pagamenti dovrebbero 
essere fatti direttamente agli assi
stenti e non ai deputati». E ancora 
«Dovrebbe essere vietata l'assun
zione quale assistente del manto o 
della moglie o di uno dei figli del 
parlamentare». Il documento del
l'amministrazione chiede anch'1 

una profonda revisione del rimbor
so automatico su base chilometri
ca settimanale delle spese di viag
gio. 
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ELEZIONI. Huffìngton frana nei sondaggi perché non pagava i contributi alla domestica 
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m SAN FRANCISCO Si d i l a n i a Ma 
risei 1 Garcia E bene he - a quanto 
si dice - sappia a stento legni re e 
scmerc tjia può vantare un indi
si usso mento d i fronte alla Mona 
quel lo d i'sscr riuscita a rallentare -
se non ancora ad impedire del tut 
to - la trionfale marcia del -candì 
dato venu'o dal nul la verso il set; 
i?io senaionale della C i l i forma Un 
mento non da poco se si considc -
ra el le dee ine di raffinatissimi c o m 
mentatori polit ici ed un p iccolo 
esercito di quotativsinu consulent i 
elettorali avevano f ino a ieri - ed 
invano - tentato d i perseguire lo 
stesso obiett ivo 

L i ston.i 6 nota II -candidato ve 
uu 'o dal nulla - c o m e v i r i n o tutti 
co loro che seguono le istruttivi vi 
cende d i queste bizzarre elezioni 
c'i mezzo termine - altri non 0 che 
il repubbl icano Michael Muffine 
ton [". Varisela C i r c i i e la babv sit-
ter ind<Kurin'ii!aclcu.hi- perquat t ro 
lunghi anni ha lavora'o al suo ser
vizio 0 megl io e in effetti solo il 
più recente ed imbarazzante tr.i i 
molt i -panni sporchi che la crona
ca poli t ica e venuta esponendo ai 
danni del l aspirante senatore la 
solenne -prova provata f inalmoi i 
te dell ipocrisia d un candidato 
che - lervente sostenitore del refe 
renclum ant i - immigrazione - ben 
s e guardato dal nspettare tra le p i-
reti domest iche le regole t h e vor 
rebbe imporre ali intera comun i tà 

Riflesso del disagio 
Ma questo non 0 a ben veder i ' 

che 1 u l t imo capi to lo d una tragi
commedia cominciata inu l to pri
ma Molto pr ima che la vicenda di 
Mansela diventasse d i pubb l ico 
domin io E mol to pr ima anche 
del dispendioso lancio dctl.1 candì 
datura di Michael Huffìngton MI o 
ngine d i questa stona e e infatti un 
fenomeno che tutti s af fannano a 
spiegare ma che nessuno ancora 
e. riuscito a penetrare del tutto la 
rabbia del l elettore amer icano la 
sua crescente sf'duc la verso la pol i 
tica il -negativ ' i n o che pare es
sersi impossessato del la sua ani
ma Di questi sentimenti - e della 
perversa spirale in cui sembrano 
essersi avvi luppati - Huffìngton 
non e in fondo che il più eloquente 
e c lamoroso nflesso un emb lema 
di quella che i pol i to loghi hanno 
ch iamato la -più sporca ed impre
vedibi le del le campagne» 

Qualcuno I ha def ini to il -Perot 
del Pacifico» E c o n qualche buona 
ragione Come Perot infatti Huf
fìngton e d i or igine tesana Come 
Perot e pieno d i soldi E c o m e Pe
rot e disposto ad usarli generosa
mente per f inanziare le propr ie 
ambiz ioni pol i t iche Due anni ta 
ave.a speso quasi d mi l ion i d i do l 
lan per entrare ( c o m e rappresen
tante del distretto d i Santa Barba
ra ) nella Camera dei Rappresen
tanti Oggi ne ha già investiti J T -
un record assoluto nella storia elet-

Baby sitter salva i democratici 
Svolta nella corsa elettorale in California 
(orale amer icana - per d.ire la se ì 
'ata al Sanato Ma il paragone i l i 
realta finisce qui Perche di Perot 
Huft ington non ha il fascino ri1 

spante ne la capaci ta d i agglutina 
re un vero mov imento E perche 
contrar iamente a Perot non e af 
tatto un -self i l iade mai l I soldi 
( 75 mi l ion i di dol lar i « quan 'o si d i 
t e ) lui li ha ereditati da l padre 
gran magnate del petrol io e gran li 
nanziatorc del le campagne repub 
o l i t ane 

NO e facile trovare nel e urne u 
Inni pol i t ico del giovane Michael 
qualcosa che assomigli ad un idea 
ad un programma def in i to ad un 
impegno I suoi discorsi rari e tele
grafici non sono che una ripetizio
ne fanciullesca - meno tasse per i 
r icchi niente assistenza per i pove
ri - del catechismo rcaganiano Ed 
il senso dei due ann i da lui fin qu i 
trascorsi nella House of Ri'prpsenla 
Ines sono tutti qu i nelle miserande 
t ifre che compend iano la sua a t t i 
vila pai lamentare ( u n progetto di 
legge presentato otto minut i d i in
tervento) e nella frase - il nostro 
supposto rappresentan te - con 
cui d i norma a lui si r i feriscono i 
giornali locali d i Santa Barbara se 
lo guardi negli occh i - ha recente 
mente eletto d i lui Barntv Klinger 
uno t lei maggior i 'timi raiscr ri -
pubbl icani in California puoi tra-
quinamonte vedergli la nuca Non 
avesse i soldi del padre sarebbe 

DA,. NOSTRO INVIATO 
M A S S I M O C A V A L L I N I 

ELEZIONI 
DI MEDIO TERMINE 

Democratici 
Repubblicani 

Massachussets 
Kennedy(D) 
Romney(R) 

Virtrinia 
North(R) 
Robb(D) 

New York 
Cuomo(D) 
Pataki(R) 

Texas 
Bush(R) 
Richards(D) 

California 
Hufiìngton(R) 
Feinstein(D) 

Washington 
Barry(D) 
Schwartz(R) 

48/47% 
45/47% 

54% 
39% 

37% 
33% 

44% 
32% 

47% 
44% 

39% 
44% 

42% 
29% 
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Orientamento del voto nei sondaggi 
effettuati dalla stamDa americana 

un eccellente ipprendista nei risto
ranti McDon lit i 

Una moglie superstar 
Su un punto inoltre tutti semi 

brano concordare Non Michael 
n i i i la mogl ie Ari urna Stassino-
poulos e la vera buratt inola la più 
che r iconoscibi le stratega d una 
campagna che c o m e la stessa si 
g n o n Huffìngton ama ricordare in 
pnv i lo - -oggi punta al Senato do 
mani alla Cav i Bianca I soldi d i 
lui il cervello d i lei titolav i mesi fa 
un lungo servizio del S^ashinifluii 
Post E non si tratta solo d un giù 
diz io maturato nel i l ima -antihi l la-
nano montato in ouesti u l t imi 
tempi Poiché Ar ianna - autnee d i 
libri instancab'le tessitrice d i rap
a r t i sociali ed oiganizzatnco d i 
•cenacoli cul tural i - - ha davvero 
cont runamente al manto materia 
gngia e pervonalit i i da vendere E 
perelió davvero il suo carattere e 
la sua storia presentano più d i un 
inquietante tratto rasputiniano 
Non u l t imo quel lo che del inca 'I 
suo rapporto con il "rion'itieiit d» 
Spiritual /nttcr AuKircncsì, - la cui 
sigla M S I \ non per caso si p ronun 
e a -messia - un -culto che fon 
dato da un guru d i nome John-Ro
ger e stato d i recente def ini to -tra i 
più pencolosi in Amer ica- dal le or 
g imzzaz oru che seguono da vici 
no lo svi luppo delle sette fanatK he 

Con questo bag ig l i o Me l i ac i 
H..ffington si i presentalo sulla 

La giuria chiede al giudice la sedia elettrica per il religioso che uccise un medico e il suo guardaspalle 

«Mandate a morte quel prete antiabortista» 
DAL NOSTRO COBRISPONOENTL-

P I E R O S A N S O N E T T I 

• NtVv YORK I giurati hanno de 
o s o in 20 minut i colpevole nes
sun dubb io Omic id io volontar io 
senza attenuanti Massima pena Si 
sapra nei prossimi giorni se Paul 
Hill 'IO anni e \ prete cattol ico tre 
fieli piccol i dovrà salire sulla sedia 
elettrica c o m e ha stabilito ieri sera 
la giuria o invece otterrà t lenii nza 
dal presidente del la Corte e avrà 
salva la vita In questo caso la pas
serà ali ergastolo E stato condan
nato per avere ucciso a co lp i di pi
stola in giugno un inedie o c il suo 
guardaspalle II mot ivo del deli t to i 
ideologico Lui d i t e reluiioso il 
medico praticava I aborto Durante 
tutto il processo Paul Hil l non si •• 
difeso ne Io ha difeso il suo avvo
cato 1 d u i ' hanno r inunciato a in
terrogare i venti testimoni sfilati da
vanti alla Corte non hanno pro
nunciato I arringa non sono inter
venuti pnma che la giuna si miras
se Una sola nehiesta poter pre
sentare un memoriale teor ico 
fi losofico nel quale si spiega c o s e 

un -omic id io giustificato Ricini 
stri respinta II presidente della Cor 
te ha detto che non esiste I ornic i 
d io giusti l icato ne nelle leggi ni 
nel buonsenso Ora Hil l e difeso 
solo dal ie associazioni mtiabort i 
sto che però sono in imtx razzo i 
p rendono le distanze dal del i t to e 

paradossalmente - dal le associa 
zioni abortiste che si o p p o n g o ' ! " 
f ieramente j l l a condanna a morte 

Paul Hil l e un personaggio i\^\ 
molt i anni abbastanza famoso nel 
mov imento cattol ico oltranzista 
del la Florida Al processo gli a w o 
t a t i de l med ico ucciso hanno mo
strato alcune fotografie prese a un i 
manifestazione eli antiabortisti 
qualche anno fa .Si voile Hi l l alto 
magre) con un c iuf lo b iondo che 
gli cade sulla fronte e un cartel lo 
scritto a vernice stretto tra le mani 
N legge nel cartel lo -['(adi g/i i.s 
srKsim- EVidentemente era una 
vecchia •dea Gli amic i eli Paul d i 
cono che la cosa gli frulla in testa 
da quando lesso sul giornale di un 

de ht'o inalogo Successe tre ann i 
fa ' ' n giovanotto di i l ann i Mi-
e hael Griffith dell A labama uccise 
un meelieo abortista a fucilate 
Qualche giorno d o p o Paul fu inter-
v ist ito eia un Tv localo Z disse cosi 
lo t u i l o che sparare ad un medi-

c o c h e ta gli abort i ò c o m e sparart 
a Hit le i I u pensi che sarebbe st i to 
legi t ' imo sparare a Hi t ler ' 

L' cosi quella matt ina d i g iugno 
P mi si i nno con una rivoltella a 
l 'odic i co lp i e andò ad appostarsi 
d iv uiti ai cancel l i d i una cl inica 
i tel i i sua citta Pensaeola in Plori 
da Aspc ' to che lohn Brittou un 
u o m o anziano 7 0 anni g inecolo 
go abortista uscisse sul piazzale e 
lo segui Bntton era accompagnato 
da una specie di guardia del cor
po p i ic he era un u o m o in vista e 
già gli mtiabort ist i avevano fatto 
mol te po lemiche contro di lui e lo 
av i vano minacciato L i guardia 
i lei co rpo era un es mil i tare Limes 
Barre! a n c h e ' u i anziano " I a n n i 
disarmato Insieme ai duo e era an
che la mogl ie d i Barret June set
tantenne I tre formarono un t.i\i e 

salirono a bordo Paul sparò pnma 
e he il taxi partisse appoggiando la 
pistola sul vetro apeno del finostn-
no d i destra Mercoledì sera June 
Barret h i racco ìt i to ai giudici quei 
n o m e n i i Ho sentilo un co ' po eli 
pistola poi altri ancora non so 
quant i Mi bniciava uw.i gamba 
Ho visto il sangue Ce ra sangue 
ovunque nella macch ina e io ho 
gridato eloctor c o m e stai ' lames 
amore mio tutto b e n e ' M i loro 
non mi hanno risposto C io ho vi 
sto quel rag.izzo e he scappava ct in 
la pistola in mano e non riuscivo a 
capire cosa stava succedendo Ho 
gndato di nuovo sporgendomi 
dal la porta ha sparato ha sparato1 

Poi e arrivata gente Bntton e Bar
ret mor i rono ali istante June si sai 
vò so louna ferita lieve 

Il pubb l ico ministero ha chiesto 
la morte per Paul Hil l Ha detto che 
lui non ha nessuna attenuante 
Quel l u o m o ha deciso e he e hi aiu 

ta le donne che vogl iono abortire e 
un assassino i l e eletto accusato 
re giudico giuria e boia H a d i m o 
s t ra toche 1 u n i c o v a l o r e c h e c o n o 

sce e la violenza In aula mercole
dì sera non e era la moglie di Paul 
ne i suoi bambin i Ce ra solo la 
m a m m a E scoppi ila a piangere 
i l i sper i ta qu r i d o ha sentito la giù 
ria annunciare la massima |>ena 
Ha t hicsto aiuto a un amico uri al 
tro ex prete David Trosh 1 unico 
i sponente de Ila L'Ines ì e he finora 
abbia giustilic ito il del i t to d i Paul e 
che propr io per questo e stato 'so-
speso a divinis l'rosh ha preso la 
donna ha le sue braccia e I ha con 
solil i i c o m e ha po l l i lo Non sarà 
pena di morte vedrai il giudice 
e i r ibiera l.i sentenza e poi in ap 
pollo ot terremo qu licosa Paul 
i n v i t e ò rimasto termo sul banco 
dritte) imperturbabi le Ha sbattuto 
gli occhi appena torso per trat'e 
ner i ' un pò di emoz iono Non ha 
domanda to c lemenza Ha solo ri
petuto la sua richiesta che sia 
messo agli atti il suo mi monalo sul 
delitto giusto E poi guardando i 

gu id i t i h a d i t h i a r . r o scandendo 
le parole Se volete mescolare il 
m io sangue con qui ilo dei bambi 
ni mai nati fate pure E tutto san
gue innocente 
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la candidata democratica 
In California Dlanne Felnstein 

Dem sPofO| Alp 

scena de'lla contesa senatoriale in 
California Cd assai semplice e- .ta 
ta la sua tattica comprare spazi te-
'evisivi e getl ir 'a l lgo Nessun ac 
cenno alle ragioni po rc i l i glie letto
ri dovov ino votarle) Nessun piano 
nessun programma solo uu^ lun
ga litania d accuso contro la cleton 
tnce dei v g g i o quel la Dianne 
Feins'oin la cui elezione duo anni 
fa aveva - in un c l ima di speranza 

- (alto eia cont rappunt i ) il cosid- | 
do l io amie) dello donne I 

Ha funzionalo Dlanne Feinstoin 
ha risposto |X'r le r ime C q u i I che 
noe e morso e st,.to infine soltanto 
un deplorevole tristissimo concor 
so d im|H)po lant j Sulla scena - i 
dice la pol i tologa Margaret Cariseli j 

- non v era in realta che un solo | 
candidato Dlanne Feinstem G'i j 
elettori dovevano scegliere soltan ' 
to se votare per lei o contro di lei- ' 
Cd i sondaggi hanno presto rivelato | 
due cose c o m e Huffìngton recu ' 
perati i venti punt i d i svantaggio j 
iniziali stesse impegnando la riva
le in un estenuante incertissimo | 
testa a 'osta C c o m e gli indici di 
gradimento eli entrambi già im
piantente al di so t todo l 3(1 pe rcen
to and.isserò ca lando con I meo 
doro della campagna Huffìngton 

- aggiunge la Carlson - e riuscito a 
prosperare nel t i r co lo vizioso degli 
attacchi personali ed a trasformare 
in un punto eli forza la propr ia eva
nescenza poli t ica Ma non ha crea
lo alcuna forma di consenso In 
realta non ha tavalcato la rabbia 
degli elettori L ha più semplice
mente r iprodotta E quel c h o c ri
masto alla fine non e st ito che 
s|xircizia 

Poi 0 venuta Mansela E la sua 
comparsa sulla scena ha pe r la pn
ma volt.i provocato una flessione 
l'i III quotazioni del candidato ve 
nuto dal nulla. I n buon segno 
d o m i pr ima del lo -scandalo- nel 
corso d u n a eonferenz.a stampa 
qui a San Francisco un giornalista 
ML"..\ chiesto ad Huffìngton por 
I occasione non assistito dal la mo
glie - se ritenesse giusto che i figli 
degli tridocuincnlados cacciati 
dal le scuole pubbl iche dal referen
d u m ant i - imnngrazione che lui en
tusiasticamente appoggia lossoro 
condannat i a crescere in mezzo al 
la strada E quasi subl ime nella 
sua assoluta stupidita era stata la 
nsposla del cand idato ' lo m i aL-
guro - ivova detto - che i genitori 
dec idano d i mandar l i in una scuo
la privata 

Duo secoli fa por una frase ana
loga - quella t h e invitava a dar 
br ioche al popo lo in rivolta por la 
mancanza d i pane - i francesi 
mandarono alla ghigl iott ina una 
regina II prossimo 8 novembre i 
cal i forniani potrebbero p iù gene 
rasamente l imitarsi a ne'gare a Mi
chael Huffìngton il seggio senato
riale che reclama C liberare se 
stessi da una piccola vergogna 
Grazie ad una babv-sitter messica
na di nome Mansela 

Ex detenuto 

«Rivoglio 
la figlia 
di Woody » 
• i Por la copp ia Allen-Farrow gli 
esami giudiziari non f iniscono 
mai e anzi si c o m p i l a n o sempre 
di più Nel p ieno della battaglia le
gale tra i due atton por la custodia 
dei figli e- c o m p a r v i un terzo uo
m o si tratta Cari Thomas. Cui-
ehard un e \ detenuto che sostie
ne d i essere il padre di D\ lan la 
bambina adottata due anni fa dal-
I attrice e vitt ima secondo la Far 
rovs d i abusi sessuali da p j r t e di 
Al ien l»i madre di cu i Ou i thurd 
ora convivente I avrebbe data alla 
luce ment ie I u o m o ora in carcere 
e avrebbe deciso a sua insapu'a 
di dare la figl a in adozione Mia 
f-arreivv che ha anche cercato d i 
e ambiare il nomi alla piccola ha 
latto sapere d i non aver mai sentito 
parlare di Guichard mentre W o o 
dv ha t o n ' t m i a t o quanto sostenu
to dal l u o m o ammet tendo d i aver 
ricevuto diverso lettere dal l ex-de
tenuto e di averle passate ali Fbi 
che sta conducendo un ine hlesta 
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Quiz a premi 
in Cina 
sul «pensiero 
di Deng» 
Lotta all'ultimo quiz fra tutu £11 
esperti cinesi del Deng Mao 
Plng-penslero: In palio la nomina a 
•modello Ideologico nazionale- e 
una somma di mezzo milione di lire, 
equivalente tre stipendi medi 
mensili. A bandire la gara-In ,. 
consonanza con gli antichi -
concorsi per la •ricerca di geni-In -
tutto l'Impero-è oggi il >•—. 
•Quotidiano dell'Economia», che 
pubblica 45 domande per una 
prima selezione del candidati. Chi 
avrà risposto meglio al maggior 
numero di quesiti entrerà nella 
rosa del 120 Analisti, fra I quali 
sarà scelto II vincitore assoluto, 
cui andrà II gran premio di 2.000 
yuan. Per gli altri sono previsti • 
premi di consolazione fra i 500 e I 
100 yuan. Ecco, come esemplo, • 
una delle domande cui I > ..-.•• •• 
concorrenti dovranno rispondere • 
per Iscritto entro II 3 1 dicembre: Il ' 
Pc cinese partì da umili origini e 
riuscì a superare ogni ostacolo a -
causa A) della sua forza militare 
rivoluzionarla B) della fede nel -
marxismo e nel comunismo. Le : 

risposte esatte in base al Deng '••' 
Mao Plng-penslero saranno • . ' 
pubblicate In gennaio. In caso di > 
parità fra candidati si ricorrerà a 
un'estrazione a sorte. L'Iniziativa -
viene lanciata In concomitanza 
con la pubblicazione delle opere 
complete di Deng. 

LETTERE 

Il presidente dell'Olp, YasserArafat Fabio Fioroni/Sintesi 

Arafot cacciato dalla moschea 
Umiliato da Hamas ai funerali di un dirigente ucciso 
Insultato, spintonato, costretto a fuggire dalla moschea 
dove si svolgeva il funerale di un dirigente islamico ucciso 
in un attentato «targato Mossad»: quello di ieri per Yasser, 
Arafat è stato il «giorno dell'umiliazione». 11 leader palesti
nese è stato aggredito da un gruppo di integralisti al grido 
di «traditore, vattene da Gaza». «Ci vendicheremo» annun
cia «Hamas» che minaccia di «tornare a colpire a Tel Aviv».' 
«Gaza rischia di essere un altro Libano».. 

UMBERTO DK OJOVANNANO.ELI 

m Dai fasti di Casablanca agli in
sulti di Gaza. Per Yasser Arafat tira 
davvero una brutta aria nei territori 
autonomi palestinesi. Che tra il lea
der dell'Olp e gli integralisti di «Ha
mas» fosse scontro aperto è cosa 
nota. Ma la -guerra» era combattu
ta a colpi di insulti e di reciproche 
accuse di -tradimento». Questo si
no a ieri; sino a quando, cioè, Ara
fat non ha fatto il suo ingresso nella ,: 

grande moschea di Omar a Gaza, : 
dove si svolgevano i funerali di Ha- > 
ni Abed, un dirigente della «Jihad» • 
islamica saltato in aria in un atten
tato con ogni probabilità «targato» 
Mossad, il servizio segreto israclia- ' 
no. • - - " , » » ! < _ . 

Alla vista di Arafat dalla folla di ' 
almeno 3 mila persone si sono su
bito levate grida ostili: «collabora- '•_ 
zionistd». -via da qui», -non sei tu il ." 
nostro capo», -noi siamo il popolo. 
e ti rifiutiamo», mentre si agitava • 
una foresta di braccia alzate con le ' 
mani chiuse a pugno e alcuni mili

tanti della «Jihad» sparavano raffi-
, che di mitra in aria. Le guardie del 
. corpo del leader palestinese han-
: no cercato di dissuaderlo dall'cn-
'• trare nella moschea, ma Arafat ha 

proseguito come se nulla fosse. 
; La tensione sale al massimo 

quando il presidente dell'Autorità 
' palestinese si avvicina al feretro. 
..Un gruppo di militanti di «Hamas», 
' lo circonda: alcuni integralisti ne-
' scono a raggiungere l'-odiato tradi

tore», lo spintonano, gli strappano 
la kefiah, lo spingono verso una 
porta secondaria costringendolo a 
uscire sotto la pioggia battente. La 

- situazione si fa drammatica; agenti 
della polizia palestinese caricano i 
mitra pronti a intervenire. È lo stes
so Arafat a fermarli, evitando così 

'• un conflitto a fuoco con gli integra
listi. Attorniato dagli uomini della 
guardia speciale, terreo in volto. 
Arafat sale su una iecp. immedia
tamente circondata da centinaia di 

persone inferocite: «Ecco i risultati 
della tua pace con Israele», gli urla
no. -Vattene da qui. traditore», in
voca una donna con il volto coper-

, to dalla chador. Alla fine, la jeep • 
ncsce a partire e a portare in salvo • 
il leader dell'Olp. Aggredito dalla 
sua gente, costretto a fuggire da 
una lolla che gli manifestava tutto il 
suo disprezzo: quello di ieri per 
Yasser Arafat e stato il giorno più 
brutto dal suo ritomo in Palestina, 
il giorno dell'umiliazione. A miti
garlo non e servito il massiccio in- , 
tervenio della polizia che in breve 
tempo e riuscita a disperdere i tre
mila di «Hamas»; «Perche-afferma 
Haider Abdel Shafi, uno dei fonda- • 
tori dell'Olp - Arafat non può illu
dersi di governare con le armi. La 
gente vuole un presidente, non un 
dittatore». • - - > 

Nella Striscia la tensione resta al
tissima. «Yitzhak Rabin - dichiara 
lo sceicco Abdallah Shami, porta- ' 
voce della «Jihad» islamica - senti
rà presto la nostra risposta. Gli 
israeliani lo hanno ucciso, ma noi 
non resteremo a braccia conserte». 
«Colpiremo a Tel Aviv e attacchere
mo le pattuglie israeliane nella Stri
scia», promette Shami. Mahmoud , 
a-Zahar, dirigente di «Hamas» nella 
Stnscia, preferisce toni più diplo
matici, Ad Arafat chiede di rompe
re le trattative con Israele in segno 
di protesta per l'uccisione di Abed, 
di impedire ad -ogni ebreo» l'entra
ta nei territori autonomi di Gaza e 
Gerico e di «castigare i collabora-

' zionisti dentro e fuori delle due zo

ne». «Altrimenti - avverte - lo scon
tro sarà inevitabile». A Gaza, come 
nei campi profughi di Jabaliya, Ra-
fah, Khan Vounis. Beach'Camp. la 
parola'plù in voga Ieri era: «Vendei--

ta». Su un punto tutti sono d'accor
do: a compiere l'attentato al capo 
della «Jihad» sono stati gli israelia
ni. «Non c'C dubbio alcuno che l'e
splosione che ha ucciso Abed e 
stata provocata - dall'intelligence 
israeliano», annuncia Freih Abu • 
Mdcin, ministro della giustizia del 
governo palestinese. «Stiamo inda
gando per fare piena luce su que
sto crimine», aggiunge Nabil Shaa-
th, il dirigente dell'Olp più vicino 
ad Arafat. Ce poco da indagare, ri
pete la gente duGaza, con quella 
bomba telecomandata -Rabm ha 
inaugurato la sua guerra totale 
contro "Hamas"». -Certo, l'uccisio
ne di Abed può rappresentare per 
gli israeliani una vittoria in termini 
militari - avverte preoccupato Su-
fian Abu Zaydch, un alto funziona
rio dell'Autorità palestinese - ma 
in realtà è un grave errore politico, 
perche indebolisce l'Olp e com
promette la possibilità di un dialo-

• go tra Israele e "Hamas" proprio • 
quando sembrava delincarsi un'a
pertura in questo senso». Un Arafat 
«furioso e preoccupato» ha riunito 
nella notte il suo stato maggiore: «I! 
presidente - afferma uno dei suoi 
più stretti collaboratori - sta facen
do tutto il possibile per evitare che 
Gaza si trasformi in un altro Liba
no». Ma nella Striscia è sempre più 
guerra civile. 

Giordania 
Vietato predicare 

:- contro la pace ;: 
con Israele 
Il governo di Amman ha proibito 
agli integralisti Islamici di 
predicare nelle moschee la loro 
opposizione al trattato di pace 
firmato da Giordania e Israele il 26 
ottobre scorso. Il divieto è stato -
annunciato ieri dal primo ministro 
Abdul Salam Majall. La decisione 
conferma la «linea dura» che il - • 
regno hashemita ha adottato nel 
confronti degli Integralisti che si -
oppongono ai processo di pace 
arabo-israeliano e di quei . 
predicatori che - citando passi del 
Corano - denunciano il trattato e 
accusano i l governo di 
«tradimento». «Noi - ha sottolineato 
Majall - non permetteremo che le 
moschee siano usate come tribune 
per discutere di politica» e, senza 
citare alcun gruppo, il premier ha ;<; 
aggiunto che tutt i I partiti politici • 
dovranno limitarsi ad esprimere le • 
proprie opinioni con I mezzi messi a 

' loro disposizione dal mezzi •-••• 
d'Informazione. Immediata la 
reazione degli integralisti: -Eli 
tentativo-afferma un loro 
portavoce - d i chiuderci la bocca. 
Ma re Hussein si Illude di poter 
fermare cosi la nostra Jihad . 
(guerra santa)». 

Si aggrava il bilancio del disastro provocato dal maltempo in Egitto: oltre 550 vittime, centinaia i dispersi 

Asshrt conta i suoi morti sotto la marea nera 
NOSTRO SERVIZIO 

L'esplosione del contenitore di petrolio In Egitto 

a IL CAIRO. Il giorno dopo il dop
pio disastro in Alto Egitto, quando •) 
un'esplosione ha squarciato due 
depositi di carburante di Dronka, 
cinque chilometri da Assiut e 400 
dalla capitale egiziana, e le piogge 
torrenziali hanno devastato città e 
campagne, in tutta la zona colpita 
c'è solo morte e desolazione. 1 soc
corritori hanno trovato altre decine 
di cadaveri portando cosi il bilan
cio delle vittime ad oltre 500. Di 
queste 60 sino morte in altri villaggi 
della province di Sohag e Qena. 
Oltre 2500 abitazioni sono crollate 
e più di duemila ettari di terra colti
vata sono stati completamente al
lagati. Nelle campagne una fanghi
glia oleosa ha invaso tutto e gli al
beri sono ridotti a scheletri neri. 

Le fiamme • hanno devastato 
Dronka dove 15mila tonnellate di 
petrolio mescolate ad acqua pio
vana sono penetrate nelle strade e 

Ap nelle case, agendo come se fosse 

stato napalm. I tre ospedali di As
siut, dove ieri e giunto assieme ad 
un'ampia delegazione governativa 
il primo ministro Atef Sedi, sono 
sovraffollati di cadaveri ma anche 
di feriti e ustionati, mentre molti " 
corpi senza vita sono stati trascinati 
via dalle acque, finendo anche nel 
vicino lago di lbrahmiya. 

Ieri sono tornate in paese centi
naia di persone per cercare i loro 
congiunti vivi o morti, e tentare di 
salvare il salvabile, abbandonato 
nelle case. Disseminate per le stra
de di questa comunità agricola le 
carcasse carbonizzate di asmi, ca
pre e cani. -Ci vorranno mesi per 
recuperare i cadaven in mezzo a 
queste nicicene di fango» ha detto 
un superstite stringendosi a se i 
due figlioletti che e riuscito a met
tere in salvo. Della moglie e dell'al
tro bambino, invece, non ha noti
zie. L'incendio è durato 19 ore. "Il 
vento soffiava in alto le fiamme co

me se fossero palle di fuoco» ha 
aggiunto un altro abitante. 

Intanto, sembra che si sia riusciti 
a chianre la maldetta sequenza di 
eventi che ha scatenato l'inferno di 
fuoco che ha investito Dronka. Un 
treno cisterna carico di petrolio, di
retto ad un deposito militare, è de
ragliato a causa della linea allenta
ta dalle piogge alluvionali che da 
tre giorni battono la regione. Un 
corto circuito ha incendiato il cari
co che si e riversato in fiamme fuo
ri dalle cisterne e trascinato dall'ac
qua ha raggiunto il villaggio divo
rando case e quant'altro ha trova-
tro sulla .sua strada. Come se non 
bastasse, infine, un fulmine ha col-
pitoduecistemedi [ictrolio. 

Anche ieri tutto il paese e stato 
flagellato dall'ondata eccezionale 
di maltempo che non ha rispar
miato nemmeno 11 Cairo dove ci 
sono stati allagamenti e danni. La 
perturbazione, caratterizzata an
che da forti venti si e fatta sentire fi
no in Israele. 

«I fondi pensione 
aziendali un regalo 
ai datori di lavoro» 
f »'.., • ">. . ( • . « i ' f j t p w ' w «-» ;-

Cara Unità. 
il blocco delle pensioni antici

pate volute dal governo non e 
esclusivamente collegato ad esi
genze di finanza pubblica, con
nesse alla previdenza obbligato
ria. Coinvolge anche i fondi di 
pensione integrativa e sostitutiva 
costituiti esclusivamente con i 
contnbuti dei lavoratori e datori 
d; lavoro nell'ambito di un rap
porto squisitamente privatistico. 
Infatti, vengono stravolte stabili 
situazioni di dintti soggettivi pre
viste • in • accordi collettivi ed 
aziendali che. in previsione delle 
modifiche della previdenza ob
bligatoria (oggi davvero indiscn-
mihateì, consentono l'intcgra-
zione delle prestazioni o l'antici
pazione delle stesse attraverso 
l'accantonamento di quote di sa
lario. Si tratta, quindi, nella fatti
specie di un dintto soggettivo 
perfetto, sia pure sottoposto a 
termine, e non di un'«illusionc» 
(come enfaticamente e con 
scarso buon gusto ha voluto defi
nire la situazione il presidente 
del Consiglio), derivante da cor-
nspettivi contrattualmente stabi
liti. Invero il governo ha voluto of
frire ai datori di lavoro (cioè ad 
una delle parti contraenti che ge
stisce i fondi pensione azienda
li), ed in particolare alle aziende 
di credito, un insperato regalo, 
consentendo loro di congelare le > 
proprie prestazioni, mantenendo 
inalterate le contribuzioni in atto. 
In altn termini, la modifica rego
lamentare dei tondi pensione 
privati che indubbiamente va fat
ta a seguito dei maggion oncn 
derivanti • dall'aumento dell'età 
pensionabile, invece di essere ri
messa - come dovrebbe - agli 
accordi delle parti interessatele 
determinata • autontativamente 
da una legge dello Stato il cui 
contenuto altera notevolmente i 
rapporti di forza nella fase della 
trattativa contrattuale. La propo
sta normativa *• certamente un 
disincentivo al decollo della pre
videnza integrativa, a meno clic 
non si voglia pnvilegiare le nuove 
norme di previdenza prospettate ' 
dalle compagnie di assicurazio
ne. Il che significa alterare gli 
equilibn del mercato nella libera 
scelta che l'interessato può fare, 
fra li mantenere la contribuzione 
a fondi aziendali già esistenti o 
trasferire il tutto ad una società 
assicuratrice. Alla prova dei fatti 
mi e sorta un'amara constatazio
ne: l'esecutivo di questa seconda 
repubblica (composto anche da 
«riciclati» della prima) ha prodot
to un'atmosfera di «imbonimento 
collettivo», in prospettiva più pe
ricoloso della corruzione traccia
ta negli ultimi decenni dai prece
denti reggitori. 

Aw. Alfredo Zaccaria 
Bari 

«Studenti disabili 
in gravi difficoltà 
a Reggio Calabria» 

Cara Unità. 
denunciamo la situazione di 

scarsissima • considerazione in 
cui vengono tenute - dal provve
ditore agli studi di Reggio Cala- • 
bna - le tematiche dell'inseri
mento scolastico degli handicap
pati. Agli studenti disabili non 
vengono riconosciuti gli stessi di-
ntti concessi dai provveditorati 
delle altre Provincie italiane. Ma 
se e vero, come è vero, che lo 
studio è un diritto nconosciuto e • 
sancito dalla Costituzione, e suf
fragato calle varie leggi e senten- * 
ze, come può ora venire sbarrata 
la strada a studenti già emargina
ti a causa della loro condizione, 
da un provveditore che non in
tende concedere alcuna deroga 
dei posti di sostegno? La sua ina
movibilità si nscontra anche 
quando sulla diagnosi funziona
le di alcuni di essfviene messo in 
evidenza il sensibile regresso, , 
malgrado i'impegno delle fami
glie, a causa proprio della man
canza di guida dell'insegnante di 
sostegno. 1 ragazzi si trovano co
si, per il secondo anno consecu
tivo, in uno stato di totale abban
dono per mancanza di sostegno; 
sono state assegnate solo quattro 
ore e mezzo settimanali e, in po
chissimi casi, sei ore. senza tener 
conto delle diagnosi funzionali 
redatte dalle équipe mediche in
sieme con i consigli di classe. Il 
gruppo H all'interno del provve
ditorato ha espresso il proprio 
parere, ma solo per il numero di 
posti rigidamente indicati, ossia 
4A posti per 161 disabili, in quan
to il nostro provveditore ha fatto 
solo nomine in deroga. Le con
seguenze di questa mancata de
roga sono assai gravi per i nostri 
figli; quattro ore e mezzo o sei 

ore non costituiscono alcun aiu
to diadattico ma, secondo il mo
do di pensare tipico della loro 
età adolescenziale, servono solo 
a mortificarli evidenziando, nei 
confronti dei compagni, ancora 
di più il loro svantaggio. Per que
sto urge un tempestivo intervento 
da parte delle autorità per au
mentare l'organico degli inse
gnanti di sostegno e poter dare, 
cosi, le 18 ore settimanali ai ra
gazzi più bisognosi. 

Giuseppe Laurendi 
(Presidente Comitato genitori; 

Reggio'Calabria 

«La stangata 
ha solo un nome: 
nuovetasse» 

Caro direttore. 
con il nuovo governo e arrivata 

la nuova stangata. Ebbene sì, 
stangata. Perche la detrazione 
dol 3"n ogni anno che M va in 
pensione 'prima della soglia con
tributiva massima, passare dal 
rendimento annuo del 2".> 
all'I,75°i. l'annullamento dei di
ritti acquisiti, il dintto allo studio e 
alla salute (sanciti dalla CosUtu-
zione) sarà' nsetvato solo a chi • 
potrà permetterselo: allora come 
vogliamo chiamarle se non tas
se? Tasse peraltro neanche ca
muffate bene. Altro che inversio
ne di tendenza, come dichiarato 
da Berlusconi. Qui stiamo conti-
nuado a viaggiare, come d'al
tronde e avvenuto negli ultimi 50 
anni, solo a senso unico. In altri 
tempi il cambio di potere sareb
be stato acclamato dal popolo, 
poiché ciò avrebbe significato 
che i nuovi governanti avrebbero 
gestito la cosa pubblica in ma
niera diversa e più equamente 
dai loro predecesson. Ma oggi 
più che mai 0 valido il detto «li 
peggio non è mai morto». Infatti, 
se partiamo dal dopoguerra ad 
oggi, i vari governi che si sono av
vicendati, si sono consegnati «il 
testimone» per il risanamento 
della finanza pubblica e la rina
scita economica della nazione, 
che consisteva nello spremere 
sempre più i deboli, gli oppressi, 
i pensionati, le famìglie mono
reddito, i dipendenti pubblici e ' 
quelli a reddito fisso, i piccoli ri-
sparmiaton, i proprietan di prima 
casa ad uso abitativo personale, 
e i beni di prima necessità. In 
questa lunga staffetta, l'attuale 
governo sta dando ampia dimo
strazione di essere ben degno 
dei precedenti, della cosiddetta 
pnma repubblica, nel tenere alto 
l'impegno che tale «testimone» ri
chiede. Naturalmente esso grida 
ai quattro venti che questa è la 
manovra più equa che sia mai 
stata varata, ricevendo i consensi 
dei soliti noti, leggasi lagrande 
imprenditoria. 

Massimiliano Valdanninl 
(Segretano Consiglio generale 

del Sindacato italiano 
unitario lavoraton di polizia) 

Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 35-40 righe 
dattiloscntte o a penna; conte
nenti nome, cognome, indirizzo, 
numero telefonico - anche nei 
fax. Di altri letton citiamo soltan
to nome e cognome). o su argo
menti che il giornale ha già trat
tato ampiamente. Comunque as
sicuriamo ai letton - le cui lettere 
non vengono pubblicate - che la 
loro collaborazione e preziosa e 
di grande utilità e stimolo por il 
giornale, il quale terrà conto sia 
delle cotiche sia dei suwerimen-
ti. Oggi ringraziamo: Vincenzo 
Gaetanlello di Roma («Vittono 
Sgarbi ha attnbuito il crocefisso 
sul bastone del Papa allo sculto
re Pende Fazzim. Ha sbagliato 
perché è del napoletano Lello ' 
Scorzelli. Non dovrebbe chiarire 
l'errore ai suoi telespettaton. 
chiedendo per giunta scusa ai fa
miliari di Scorze!li?»;; Pietro Mi-
strali di Monchio Delle Corti-Par
ma («Il governo ò legittimato dal 
voto ma non è autonzzato da 
chicchessia a distruggere i diritti 
raggiunti, regalandoci illusioni»); 
prof. Michele Lagrotta di Lecce 
(•Quello che più mi avvilisce è il 
vedere e il sentire come il gover
no Berlusconi intende migliorare 
i conti pubblici dello Stato, cioè 
facendo pagare quarantanni di 
rubene agli onesti lavoratori di 
questa "nuova" Repubblica che, 
guarda caso, pensa ed agisce 
proprio come la "vecchia"»). 
Leo Deslex, Giuseppe Perissmot-
to. Gabnele Paolucci, Vittono Na-
zalio, Melo Franchma, Stefano 
Cattaneo, Cristiano Saltarelli, Al
fredo Lengua. Max Mauro, Ma-
nano Luciano. Giorgio Carlin. 
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FINANZA E IMPRESA 

• ANSALDO. Ansaldo azienda Fin-
meccanica (gruppo In) attraverso la 
tontrolldta Ansaldo Energia si e aggiu 
dicala un importante ordine del valore 
di 115 miliardi di lire per la riabilitazione 
della centrale di Al Am negli Emirati Ara
bi Uniti L ordine - informa un comuni
cato - 0 stato ottenuto dall Unità Busi
ness Service di Ansdldo Energia a segui
to di una gara intemazionale cui hanno 
partecipato i principali competitori in
temazionali quali Abb Alethom e Ba-
bookLentico 
• GENERCOMIT. A fine settembre 
sborso era pan a 4 400 miliardi il patri
monio amministrato di Genercomit, la 
società partecipata pariteticamente da 
Assicurazioni Generali e Banca Com
merciale Ita'iana operante nei fondi co
muni di investimento Alla stessa darà 
informa una nota della società - il nume
ro dei sottoscrittori dei nove fondi era 
dioltre 114 mila, con una quota di mer

cato del 3 3 . 
• CREDEM. L assemblea di Crcdem 
banca ha dcliberdto la fusione in Cre-
dem di due società detenute da Euro-
mobiliare la banca d affari milanese 
ora controllata dall istituto di Reggio 
Emilia Si tratta di Euromutui una socie
tà di mutui con un portafoglio di 50 mi
liardi e di Cofimcdit società di interme
diazione con titoli per 1 200 miliardi La 
fusione sarà operativa dall inizio del 
prossimo anno i marchi delle due socie
tà spariranno dal 31 dicembre prossimo 
• WINTERTHUR. Il 94 sarà un anno 
di crescita per la Winterthur una delle 
tre big dell'assicurazione in svizzera La 
società ha preusto un nuovo aumento 
dell utile netto consolidato quest anno 
dopo il balzo del 31% a 324 4 milioni di 
franchi svizzeri del 93 ed ha detto di 
contare su una raccolta premi lorda di 
20 miliardi di franchi di volume a fine 
anno con un aumento del 20 "J rispetto 
ai 16 4 miliardi del 93 

la Borsa Min i ii» v i M n k«ii « - * ii ii 

Piazza Affari ritrova un po' di calma 
Tutti gli occhi puntati sui bancari 
• MILANO È tornata len una relati
va calma a piazza Affan dopo il ner
vosismo causalo mercoledì dalle fal
se voci di dimissioni del presidente 
del consiglio Berlusconi L'attenzio
ne è nmasta quasi esclusivamente 
puntata sui titoli del settore banca-
no sempre più in fermento dopo 
1 annuncio dell offerta della Comit 
per il Banco Ambroveneto La ten
denza del mercato e migliorata nel 
corso della seduta che in avvio evi
denziava ancora debolezza Più di
stese le contrattazioni anche sul 
mercato valutano dove la lira ha re
cuperato un pò del terreno perso 
contro il marco 

L ultimo indice Mibtel hr segnato 
un aumento dello 0 79 per cento 

tornando sopra quota 10 mila 
(10 035) il Mib30 ha recuperato 
1101 per cento il Mib ha chiuso in 
calo dello 0 20 per cento quota 
1 010 (più 10 per cento ddll inizio 
dell anno) Gli scambi hanno subito 
una contrazione a 562 3 m.liardi di 
controvalore (644 miliardi mercole
dì) e si sono inevitabilmente con
centrati sui titoli più o meno interes
sati dalle campagne acquisti Oltre 
10 milioni di ordinane Ambroveneto 
(più 4 64 per cento a 5 350 lire) so
no passate di mano sul telematico 
Scambi intensi anche sulle Credito 
Romagnolo (1 5 milioni di azioni) 
che dopo essere state pressate dal-
I offerta fino a metà seduta sono im

provvisamente nsalite segndndo un 
nalzo dell 1 26 nel finale (meno 
I 84 la chiusura ufficiale a 16 110) 

Tra gli altn titoli bancari le Comit 
hanno chiuso con un lieve aumento 
dello 0 37 per cento a 3 542 lire ma 
nel finale hanno segnato un nalzo 
del 3 per cento Le Credito itdliano 
sono arretrate del 2 23 a 1 580 le 
Credito Bergamasco hanno ceduto 
I I 21 a 20 588 le Bna hanno lascia
to sul terreno il 2 39 a 2 901 Pesanti 
anche le Mediobanca 12 392 (me
no 2 31) Sul fronte dei titoli guida 
le Rat hanno perso lo 0 75 a 6 104 in 
chiusura (più 1 05 nel finale) le Ge
nerali si sono apprezzdte dello 0 49 
d 37 775 
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GUERRA PER BANCHE. Gli istituti emiliani: il nostro progetto autorizzato già nel '93 

Dinl: «Fusioni legittime 
Regia di Cuccia? Non la vedo» 
Le annunciate operazioni di fusioni tra Istituti 
bancari, sono «legittime strategie di mercato*, è 
Il laconico commento di Lamberto Dlnl alla 
guerra del credito scoppiata sul mercati 
finanziari. -Come ministro del Tesoro - ha 
aggiunto - non ho opinioni. Sono decisioni che 
le aziende devono prendere. Vedremo quali 
saranno le loro deliberazioni. Noi possiamo solo 
osservare». Per Dlnl-Ponzio Pilato, è Inoltre 
•auspicabile che venga ridotta l'eccessiva 
frammentazione del sistema bancario italiano» 
e che -Il processo di concentrazione vada avanti 

per avere Istitutivo! competitive con le grandi banche 
europee*. E la regia occulta di Mediobanca? -Non so di quale 
regia si possa parlare-risponde Dlnl-Vedo solo aziende 
bancarie che perseguono determinati obiettivi e strategie*. Il 
segretario della Cgll Sergio Cofferati parla Invece di 
•operazioni molto preoccupanti perchè si è innescato un 
processo di concentrazione nel sistema bancario che 
avviene a valle delle privatizzazioni delle grandi banche 
pubbliche, realizzate senza norme precise e senza aver 
stabilito limiti alle concentrazioni». Secondo Cofferati vi è II 
rischio di «manovre gattopardesche- per cui alla fine tutto 
rimane attorno a Mediobanca, •centro motore del sistema 
economico e finanziarlo Italiano*. Raffaele Morose, leader 
della UH, critica le modalità di privatizzazione di Credit e 
Comlt -Non over fatto le public compani vuol dire aver datlo 
via libera al giochi di Mediobancs». Sarcastico II presidente 
della Flnlnvest Fedele Confalonleri: -Le banche sono sacre, 
ma se accadesse qualcosa del genere nel settore 
audiovisivo-.*. 

Emilio Ottolenghi, presidente della Roto, a sinistra, e Gianguldo Sacchi Morsianl, presidente della Carisbo, Ieri prima della conferenza stampa 

«L'offerta del Credit? Non esiste 
Rolo-Carisbo: sul matrimonio parola a Bankitalia 

» 

«L/Opa del Credit non esiste» Il presidente del Rolo Ot
tolenghi va giù duro Se ne parla se e quando avranno 
l'autorizzazione e sarà pubblica «Noi -dice il presiden
te di Carisbo Sacchi Morsiam - stiamo realizzando un 
progetto di fusione già autorizzato ne! giugno del '93». 
Forti di quel via libera di Bankitalia i bolognesi sperano 
di fermare l'assalto del Credit Lo scoglio è l'assemblea 
del Rolo gli azionisti sceglieranno i soldi o la banca7 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 

WALTKR DONDI 

m BOLOGNA Adesso la parola 
passa agli azionisti Qualunque sia 
la decisione che verrà presa dalla 
Banca d Italia e dalla Consob, ven
ga autorizzala o no ! Opa annun
ciata dal Credit la partita per il 
controllo del Credito Romagnolo si 
sposta all'assemblea della banca 
bolognese già convocata per il 19 
dicembre Due almeno gli scenari 
che si aprono Nel pnmo la Banca 
d Italia non da 1 autorizzazione al-
I Opa con la motivazione che esi
ste un precedente via libera, risa
lente addirittura al giugno del 93, 
per la fusione tra la Cassa di Bolo
gna e il Credito Romagnolo Si va 
ali assemblea, la quale boccia la 
proposta di fusione e i giochi si na-
prono 11 Credit può nlanciare IO-
pa trova la forza per convocare 
una nuova assemblea che elimini 
dallo statuto il limite del 10^ sul t 
possesso azionano e a quel punto 
è praticamente fatta il Rolo è cosa 

sua Secondo scenano Bankitalia 
autonzza I Opa del Credit Consob 
fa lo stesso II progetto di fusione 
tra il Romagnolo e la Cassa di Bolo
gna viene bloccato perchè la legge 
sull'Opa stabilisce che una società 
oggetto di offerta d acquisto non 
può cambiare ragione sociale e 
statuto Anche in questo caso natu
ralmente tutto dovrà essere deciso 
in una assemblea che potrà dire si 
o no ali Opa 

Il ruolo delia Consob 
Per la venta anche il Credit dovrà 

vedersela con la Consob La sua 
proposta di Opa é subordinata alla 
modifica del limite del 10% dello 
statuto Rolo Come è possibile ag
girare le disposizioni della legge 
sullOpa che stabilisce appunto 
che nulla può essere modificato 
nello «tatuto della società che si 
vuole acquisire e che I offerta di ac
quisto una volta lanciata non può 

essere ritirata nò può essere condi
zionata' C e dunque molto lavoro 
per i giunsti che no.i a caso sono 
già stati incaricati di studiare mos
se e contromosse È prevedibile un 
lungo braccio di ferro che potreb
be concludersi - ma in che tempi' 

. - solo davanti ai tribunali della re
pubblica In ogni caso la patata 
bollente adesso è nelle mani dei 
vertici di Bankitalia II governatore 
Antonio Fa/io e il neodirettore Vin
cenzo Desano dovranno prendere 
una decisione che appare tutt altro 
che semplice perchè è quasi inevi
tabile che scontenti qualcuno dei 
contendenti E non è un caso che 
icn si sono presentati a via Nazio
nale il presidente del Credit Lucio 
Rondelli e I amministratore delega
to Giuseppe Egidio Bruno proprio 
per perorare la propria causa 11 
Credit ha portato in Consob una 
parte della documentazione che 
però deve completare a partire 
citili autonzzazione di Banca d Ita
lia Soltanto a fascicolo completo 
scatteranno i 15 giorni ent-o i quali 
Consob deve pronunciarsi e tra
scorsi i quali I Opa potrà comun
que partire 

Da parte loro i bolognesi sono fi
duciosi che il loro progetto di fusio
ne possa andare comunque in 
porto Ieri nel corso di una confe
renza stampa nella sede di Cari
sbo il presidente del Rolo Emilio 
Ottoltnghi ha detto che «I Opa del 
Credit non esiste Esisterà nel mo

mento in cui sarà pubblicato il pro
spetto sui giornali» Ottolenghi e 
tosi il presidente di Carisbo e Caer 
(la holding della Cassa che sarà 
fusa nel Gruppo bancano Rolo) 
Gianguido Sacchi Morsiam nten-
gono di avere un asso nella mani
ca «Noi stiamo realizzando una 
operazione che ha già ricevuto 
1 autonzza/ione della Banca d Ita
lia nel giugno del 1993» Ma il fi
danzamento non è stato rotto ap
pena un mese fa' «Abbiamo avuto 
difficoltà e tensioni ma io ci ho 
sempre creduto Lo prova il fatto 
che Caer non ha venduto la suo 
quota del Rolo e adesso il progetto 
si realizza» nbadisce Sacchi 

Campagna assembleare 
Ci sono ammettono alcune va

nadio™ (la fusione avverrà fra le 
holding e non fra le aziende ban-
cane come previsto inizialmente) 
ma al! interno di un progetto che è 
lo stesso Di questo la Banca d Ita
lia è stata preventivamente infor
mata e sembrano dire gli uomini 
del Rolo e della Cassa non ci sono 
state mosse obiezioni «La fusione 
- ha affermato Ottolenghi - è la 
conclusione di un lavoro durato 
quasi un anno e mezzo Un opera
zione molto importante per gli 
azionisti per chi lavora nelle due 
banche per I economia locale so
prattutto piccola e media» 

Insomma siamo già in piena 
campagna assembleare Da qui al 

19 c e da convincere gli azionisti 
del Rolo che è meglio puntare sul 
progetto della nuova grande ban
ca piuttosto che accontentarsi dei 
(•pochi») soldi promessi dal Cre 
diL E giù numen per spiegare che il 
Gruppo Bancano Credito Roma
gnolo Casse dell Emilia Romagna 
sarà la terza banca pnvata italiana 
con 73 mila miliardi di raccolta 
33 500 miliradi di impieghi e 550 
sportelli Un affare per gli azionisti 
Via saranno d accordo 132 mila so
ci del Rolo' «Potranno contare an
che su ottimi risultati sul fatto che 
uno più uno farà più di due e forse 
anche tre » Il nuovo gruppo avrà 
un nucleo forte di controllo che 
probabilmente sarà sancito da un 
patto di sindacato proprio per evi
tare scalate Ne faranno parte con 
ogni probabilità gli attuali azionisti 
•forti» del Rolo (De Benedetti Rea
le Mutua Seragnoli Ottolenghi 
mentre è incerta la posizione di 
Bnp) che hanno circa il 20% e la 
Fondazione Cassa di nsparmio di 
Bologna che avrà il 30 66% del 
nuovo gruppo ma poi scenderà al 
20% girando 11 \ \ attraverso un , 
concambio ad azionisti pnvati del
la Cassa spa È probabile che tra 
questi ci sia anche I Unipol che è 
socia di Carisbo per circa l \% La 
Fondazione però avrà dintto di vo
to alle assemblee ordinane solo 
per il 10% del capitale come previ
sto allo statuto e per il 20% nelle 
assemblee straord inane 

Le tappe 
delia _ 
fusione 
Del nuovo Gruppo, 
quotato In Borsa e con 
circa 42 mila 
azionisti, la 
Fondazione Cassa di 
Bologna avrà il 
30,66%, Il 2,24% sarà 
posseduto dalle 
fondazioni • 
proprietarie delle 
casse minori 
dell'Emilia Romagna, 
mentre II 6449% sarà 
detenuto dagli 
azionisti dell'attuale 
Rolo. Il nuovo gruppo 
controllerà, oltre a 
una serie di società 
minori. Il 71^2% della 
banca Carisbo spa e II 
100% della banca 
Credito Romagnolo 
spa. i " 
Successivamente, la 
Fondazione cassa 
Bologna cederà, 
attraverso un 
concambio, il 10,66% 
delle azioni del nuovo 
gruppo ad azionisti 
privati di Carisbo 
banca. 

L'amministratore delegato Fausti, ieri da Fazio, offre il ramoscello d'ulivo: «La nostra Opa non è ostile» 

Comit: «Niente guerre sull'Amhroveneto» 

4 ~ - * T 

DALLA PRIMA PAGINA 

La guerra delle banche 
presentava sempre eguale a se slesso Le lessi 
esistenti avevano ingessato nelle mani pubbli 
che gli assetti propnetan delle banche e quan 
do qualcosa si muoveva era hcile scorgere la 
regia «politica» (meglio partitica) sottostante 
Si pensi ai tempi in cui la De romana era assai 
potente e ai «bottini» che portò a casa Pnmo 
fra tutti la costituzione di un grosso polo ban
cano attorno alla Cassa di risparmio di Roma 
Erano i tempi in cui si diceva che i partiti f KCS-
sero (ed in effetti facevano) il -piano regolato
re» del sistema bancario che da queste pagine 
abbiamo sempre condannato Coerente con 
tale «piano regolatore» era il potere del mini
stro del Tesoro di nomina dei vertici (lottizzan 
do) delle Casse di risparmio e dei monti su pe
gno Anche contro ciò ci siamo sempre battuti 
(ed alla fine ottenuto) che tale potere di nomi
na tornasse nelle sedi assembleari di ogni isti
tuto Infatti se tale potere è disperso in molte 
sedi è più difficile la «omogeneizzazione politi 
ca» di un intero settore e ia società civile me
glio respira Abitudini quelle ncordate dure a 
monre se si pensa agli sforzi con cui più di re
cente 1 improbabile ministro dei Trasporti 
(I ex de) Publio Fion ha tentato (forse per ri
conoscenza) con ogni mezzo di mantenere 
nell orbita ex De romana la Banca nazionale 
delle Comunicazioni (di propnetà delle Ferro
vie dello Stato) opponendosi agli «stranien» 
de'S Paolo di Tonno Neil ottica di far nvivere 
tale «piano regolatore» e di mantenerlo nelle 
mani dei partiti va anche collocato il duro at
tacco sferrato dal governo del cav Silvio ali au
tonomia della Banca d Italia e tendente a sot
trarre a quest ultima la «vigilanza» sul sistema 
bancano E palese che se tale «vigilanza» fosse 
nportata alle dipendenze del ministero del Te
soro (come avveniva negli anni del ventennio 
fascista) 1 assetto del sistema bancano sareb
be diretto dai partiti al governo Oltre che sulla 
Rai le mani cadrebbero anche su quel bocco
ne altrettanto ghiotto rappresentato dal siste
ma cred.tizio Per fortuna e anche per nostra 
sollecitazione 1 adesione dell Italia ali Europa 
ha forzatamente indotto alcuni go< erni i Ama
to e Ciampi) a nmuovere molti ostacoli alla 
«privatizzazione» del sistema bancano Caduti i 
vincoli sul «demanio bancano» (tra cui quello 
che imponeva alle Casse di nsparmio di essere 
di esclusiva proprietà di un ente pubblico) il 
sistema bancano si sta ora norganizzando sul
le basi di alcune strategie di impresa che si 
muovono con gli strumenti offerti dal mercato 
finanziano e miranti ad accrescere tramite le 
concentrazioni e le fusioni tra le banche la di
mensione media degli istituti di credito Ciò va 
visto positivamente al fine di superare una de
bolezza strutturale del nostro sistema banca
no quella della sua eccessiva frammentazio 
ne da cui discende una certa inefficienza nel 
nspondere alle esigenze delle imprese In tale 
contesto (banche pnvate che competono tra 
di loro) è normale che alcune banche (le più 
potenti come Credit e Comit) o che alcuni 
gruppi finanzian e industriali (come quello 
noto con il nome di «galassia del nord» che 
ruota intorno a Mediobanca) tentino di accre 
scere ulteriormente il propno potere sui mer
cati di nfenmento In quest ottica va giudicata 
I offerta pubblica di acquisto (sicuramente 
«ostile») che le due banche della «galassia» 
hanno fatto per acquisire il Rolo (da parte del 
Credit) e 1 Ambroveneto (da parte della Co
mit) t tuttavia palese che se tutto il movimen
to entro il sistema bancano si nsolvesse con 
I ultenore accrescimento del potere della «ga
lassia del nord» non potremmo che dispiacer
cene passare dal monopolio dei partiti sulle 
banche a quello di alcuni pnvati sulle banche 
stesse non ci pare che accresca la democrazia 
economica del nostro paese Se invece come 
pare stia accadendo (.con la nsposta delle 
banche «obiettivo» delle scalale ostili) tali mo
vimenti portassero alla costituzione di alcuni 
«grandi poli» bancan in competizione tra di lo
ro allora vuol dire che la direzione imboccata 
è quella corretta Non perché in tal modo ven
gano meglio soddisfatte le esigenze «locali» e 
meglio rispettate le «radici» storiche degli istitu
ti ma perché la competizione tra «molti e gran
di» è la migliore garanzia per la democrazia 
economica Anche per questa vale ciò che va
le per il sistema politico ogni «potere» deve po
ter fare affidamento su di un «contropotere» al-
tnmenti è soltanto I arbitno di pochi (che di 
norma è anche inefficiente) 

[ Filippo Cavazzutrj 

M I C H I L B URBANO 

sa MILANO «La nostra non è 
un offerta ostile non daremo 
battaglia» L amministratore dele
gato della Comit, Luigi Fausti 
continua a tener alto il ramoscel
lo d ulivo E len mattina lo ha di 
nuovo mostrato uscendo dalla 
Banca d Italia dove si era incon
trato con il governatore Antonio 
Fazio e il direttore generale Vin
cenzo Desano Ali incontro e e-
rano anche il presidente del Cre
dito Lucio Rondelli e I ammini
stratore delegato Sergio Bruno E 
si, alla Comit nessuno ha voglia 
di ritrovarsi \ impegnato " in un 
scontro senza quartiere come è 
accaduto ai cugini E quindi per 
la conquista della maggioranza 
assoluta (l'obiettivo è almeno il 
50 1%) dell Ambroveneto la stra
tegia del sorriso continua 

Anche con i distinguo «Rispet
to ail Opa lanciata dal Credito 
Italiano la nostra è un operazio
ne diversa, perché pnma dell'O-

pa vogliamo assicurarci uno zoc
colo di capitale» E comunque 
s insiste su un punto se I opera
zione andasse in porto non equi
varrebbe affatto a una fusione 
Anche perchè - si fa notare - che 
alla Comit non converrebbe «Pa
ghiamo un good will (avviamen
to ndr) elevato e con una fusio
ne lo perderemmo» Ma ci sono 
stati contatti con gli eventuali 
venditon' «Non e è stata nessuna 
trattativa preventiva le novità ci 
saranno tra qualche giorno» 
Fausti sta bene attento a misura
re le parole Ma è realistica 1 ipo
tesi di un trasferimento alla Co
mit della quota che le Generali -
attraverso I Alleanza - ha nel-
1 Ambroveneto' Risposta «È pre
matura» 

Prudenza e silenzio I soci del-
1 Ambrosiano corteggiati dalla 
Comit si sono sono chiusi in un 
mutismo assoluto Una linea spo
sata da tutti e cinque i partner ec

cellenti che formano quel patto 
di sindacato che ha in cassaforte 
il 68 26^ del capitale Zitti i fran
cesi del Credit Agncole (15%) e 
zitti gli altn Crediop (15%) Po
polari venete (13 52V) San Pao
lo Brcscia-Mittel-lor-lstbank 
(12 74V) e Alleanza Assicura
zioni (12°o) 

La benedizione di Cuccia 
Unica certezza è che la Com

merciale con la benedizione del 
presidente onorano di Medio-
banca Ennco Cuccia è decisa 
nella conquista Mettendo nel 
piatto 1 730 miliardi E offrendo 7 
mila lire per azioni che ieri in 
Borsa valevano 5 350 lire Ma e è 
da dire che il corteggiamento ha 
fatto bene soprattutto ali Ambro
veneto che ieri ha guadagnato il 
4 8% (la Comit si è invece raffor
zata appena di mezzo punto) 

Ma non è un segreto L istituto 
presieduto dal cattolicissimo 
Giovanni Bazoli è uno sengno 
ncco Alla fine del 93 ammini
strava un patrimonio di 3 276 mi

liardi con un aumento del 250°o 
sul 92 Senza contare sempre 
nelle gestioni patnmoniali chela 
Ambrofid si era portata a 1 160 
miliardi con un incremento del 
154°u E ancora la Caboto hol
ding Sim attraverso le sue due 
controllate ha intermediato nel 
93 circa 215 miliardi di titoli di 
stato e 26 500 miliardi di altn tito
li Né si può dimenticare I Ambro 
Italia (1 500 miliardi) E nemme
no la quota del 21.154» nell Isa 
(Istituto Atesino di sviluppo) che 
controlla la Banca di Trento e 
Bolzano 

La City: «Concentrate pure» 
E se il ministro del Tesoro Lam

berto Dini pensa che sia «auspi
cabile che venga ridotta I ecces
siva frammentazione del sistema 
bancario italiano» e che «il pro
cesso di concentrazione vada 
avanti» di certo la «guerra» delle 
banche non dispiace alla city di 
Londra Un giudizio per tutti 
quello di Bruno Gabriele della 

Salomon Brothers «Il settore è 
frammentato ed un suo consoli
damento è assolutamente neces
sario Sarebbe già dovuto iniziare 
da parecchio tempo» 

Ad esser allarmato è invece il 
sindacato iSono operazioni 
molto preoccupanti» dichiara il 
segretario generale della Cgil 
Sergio Cofferati Perché' «Perché 
si è innescato un processo di 
concentrazioni nel sistema ban
cario che avviene a valle delle 
privatizzazioni delle grandi ban
che pubbliche realizzate senza 
norme precise e senza aver stabi
lito i limiti alle concentrazioni 
Morale «Esiste il nschio concreto 
di destrutturare il sistema che esi
steva in precedenza allargando 
solo apparentemente la base 
azionana per poi ntomare con 
una manovra gattopardesca 
esattamente sugli schemi prece
denti Mediobanca resta il centro 
motore del sistema economico e 
finanziano italiano e francamen
te non capisco dove sia il nuovo* 

I giornalai: 
«No alia 
liberalizzazione 
selvaggia» i» 

I sindacati del rivenditori di giornali 
hanno inviato una lettera al 
presidente del Consiglio sulla 
questione dell'ampliamento della 
rete distributiva. Slnagi-Cgll, Cisl e 
Uiltucs giornalai, Snag 
Confcommerclo, Fenagl 
Conf esercenti osservano che «la 
legge in questione, nell'lndlviduare 
nelle librerie, grande distribuzione 
e rivendite di tabacchi le attività 
commerciali privilegiate oltre le 
tradizionali edicole per la vendita 
della carta stampata, richiede 
semplicemente che tali esercizi 
siano individuati nella fase di 
programmazione al fine di 
Incrementare la diffusione e di 
realizzare l'economica gestione 
della distribuzione». Perl sindacati 
•Il venir meno della norma 
programmatola determinerebbe 
non una liberalizzazione degli 
accessi al mercato nella parità di 
trattamento e di distribuzione delle 
testate, bensì fenomeni allarmanti 
di concorrenza a scapito di una 
armonica e complessiva rete di 
vendita integrata a quella 
tradizionale. 
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«Vogliamo risultati concreti, o continueremo le lotte» 

D'Antoni al governo 
«Cambiate rotta» 
E oggi scioperano i meccanici 
Sergio D'Antoni ammonisce il governo: «Se non cambie-
rà rotta neanche dopo il 12 novembre, noi proseguiremo 
(ino a quando non otteremo risultati concreti». A Milano 
le Rsu della regione rilanciano le lotte, con cento mani
festazioni nelle città. Mario Agostinelli propone la con
sultazione «per riaprire la partita». Per 1*11 novembre le 
Rsu invitano allo «sciopero dell'audience per tutte le reti 
di E3erlusconi». Oggi lo sciopero dei metalmeccanici. 

aa MILANO. Lo sciopero di oggi -
dei metalmeccanici ha come ber- ' 

. saglio privilegiato il consenso che 
gli industriali hanno dato a Berlu-
sconi. Ritoma cosi nei cortei e sulle 
piazze lo sdegno per la famosa ce- •• 
na da Agnelli, per quel conto sala
to da 12 mila miliardi fatto pagare ' 
ai pensionati ed ai lavoratori, come 
ha detto Pietro Larizza durante lo 
sciopero generale del 14 ottobre. '• 

Lo scontro riprende vigore, oggi, 
•sia sul terreno strettamente eco-L 

nomico, ma anche su quello della ' 
democrazia», precisa il ' numero 
due della Fiom, Cesare Damiano. > 
«Ci battiamo per modificare la Fi
nanziaria sia sul versante della pre
videnza che dello stato sociale». ; " ' 

•Stralcio sulle pensioni» "'' ' : :' 
' Ma quali modifiche? Per il leader 

Cgil Sergio Cofferati «lo stralcio del
la riforma del sistema pensionisti
co dalla Finanziaria sarebbe già un ' 
passo avanti notevole, ma non ba- ' 
sterebbe. Dal governo vogliamo di-
sppotbllilafanche sulleàltr^jiostre 
richiestèVà cominciare dalla modi
fica del rapporto tra le entrate e i 
tagli di spesa, un cambiamento 
che precede la individuazione di " 
risorse aggiuntive per il Mezzogior-

: no». •• ':•.- £ ' ; ' > , . " -••'••:: '-" ..J-.' 

In sintonia con Cofferati, il lea
der CLsI Sergio D'Antoni ieri a Mila- • 
no ha concluso l'assemblea regio
nale dei gruppi dirigenti e delle Rsu : 

GIOVANNI LACCABÒ 

di Cgil-Cisl-Uil, una discussione in
trodotta da Mario Agostinelli che 
ha rilanciato alla grande le lotte in 
tutta la regione. ':•;:;. •••'"; 

.- D'Antoni ha incassato i primi ri
sultati: >La Confindustria ha com- • 
messo l'errore di appiattirsi sulle 

•posizioni del governo, ma ora ha 
capito che questa è una condizio- ', 
ne sbagliata, da rivedere». Quindi 
l'estendersi del conflitto nelle fab
briche rappresenta un problema 

•' per gli industriali? «Sicuramente. Lo 
• e per gli industriali e per chiunque 
pensa che il paese deve andare 
avanti, ma non con i tagli indiscri
minati. Occorrono stabilità e ga
ranzie di un equilibrio sociale che 
oggi non c'è. Ci vuole il sindacato, 
l'accordo con il sindacato. Senza 
di noi si fanno solo disastri, come si 

• vede». Quali previsioni per il 12 no-
' vembre? «Un grande momento di 
mobilitazione, senza precedenti, 
che segnerà anche una svolta, cre
do, nelle vicende sociali del paese. 
Il governo ha detto che il dialogo 
còrì'rioì non è interrotto, ed allora 

'cosà aspetta a riprenderlo?». 
' Gli'emendamenti non bastano 

' per riaprire il dialogo? «Sono il se
gno di una situazione in movimen
to, ma non sono sufficienti. Certo, 
ora lo stesso governo si è accorto 
che il sindacato esiste. È un passo 

• avanti rispetto alle affermazioni ri
sibili sullo sciopero, ma non basta: 

! bisogna trattare con noi». E se do

po il 12 le tensioni si faranno più 
aspre? «È chiaro che noi prosegui
remo, dopo il 12, fino a quando 
non avremo risultati concreti». • 

Il dibattito di ieri di Milano, con 
gli interventi tra gli altri dei sindaca
listi di Campania e Puglie, e di mol
ti delegati, ha rinverdito le ragioni 
dello scontro, ed ha segnato l'avvio 
delle manifestazioni, un centinaio 
quelle previste da oggi al 12 no
vembre per rimettere in fibrillazio
ne l'intera Lombardia dove - ha . 
detto il leader Cgil Mario Agostinel
li - «si sta mettendo a frutto l'accele
razione del processo unitario di 
quest'ultimo anno e lo sforzo di 

• rinnovamento, con le nuove Rsu, 
ben 1.422 già elette per 233 mila , 
addetti: possiamo ben dire che il : 
sindacato si sta rivitalizzando sul 
campo». • ' •;. ••."• ... 

•In gioco la democrazia» 
: Agostinelli propone una consul

tazione per decidere «i punti su cui 
riaprire la partita» con il governo 
dopo il 12 novembre. Cgil-Cisl-Uil 
prevedono che, dalla Lombardia, 
piomberanno a Roma 100 mila la
voratori e pensionati. I posti già 
prenotati sono 40 mila, con 8 treni 
straordinari e carrozze aggiuntive 
ai treni ordinari, anche dalla Sviz
zera, che corrispondono ad altri 
due convogli. Il 5 e il 12 novembre 
metalmeccanici e tessili bloccano 
gli straordinari. Mentre un centi
naio di Rsu di tutt'ltalia sta attuan
do una idea clamorosa: lo sciope
ro dell'audience per tutte le reti te
levisive di Berlusconi per tutta la 
giornata dell'I 1 novembre: «È in ' 
gioco l'assetto democratico: biso
gna dire basta, non solo con le lot
to contro la Finanziaria». 1 fax di 
adesione vanno inviati ai numeri 
982.31.251 .•••- 248. 09.44 • -
438.87.309 (tutti con prefisso 02) e 
possono aderire «forze politiche e 
sociali, associazioni e singoli citta-

' dini» 

Fervono i preparativi per la grande manifestazione sindacale 

Vèrso il 12 novembre: 
autobus, 4 navi, 40 treni 
Cgil, Cisl e Uil in febbrile attività per l'organizzazione del
la manifestazione del 12 novembre. Quaranta treni spe
ciali, tre navi,'seimila autobus a dieci giorni dal grande 
appuntamento. In corso uno sforzo poderoso per granti-
re i servizi essenziali. Previsti presidi sanitari e 160 w.c. 
chimici. La Lega delle cooperative contribuisce con 130 
mila cestini da viaggio ad assicurare il pasto a una parte 
dei manifestanti. Avviato l'autofinanziamento. 

. P I M t O D I S I K N A 
•a ROMA. Quella del 12 novembre ;; 
sarà per Cgil. Cisl e Uil oltre che 
una grande giornata di lotta anche '-' 
la prova del fuoco della loro elfi- .. 
cienza organizzativa. Le tre confe- ' 
derazioni sono alle prese con un i 
impresa mai tentata da nessuno -
quella di portare un milione di per- *•• 
sone a Roma - e si trovano di fron
te a richieste che superano già , 
questa cifra. «Mica possiamo dire a '* 
chi vuol partecipare ai cortei del 12 "'' 
di rimanere a casa - commenta 

. Cesare Minghini, che per conto ; 
della Cgil segue l'organizzazione " 
della manifestazione -. Allora bi
sogna che in periferia si lavori di :. 
fantasia e ci si organizzi anche con -
macchine private, si chiedano i 
pulmini . delle ì parecchie, • delle 
squadre di calcio».- : , : 
i Un primo problema è come evi- . 
tare un intasamento del traffico pri- ' 
ma che i partecipanti alla manife- • 
stazione arrivino al centro di Ro
ma. Minghini ha fatto i conti: oltre 
ai 40 treni speciali e alle 3 navi fi- '.' 
nota sono stati prenotati 6000 au- " 
tobus che messi insieme fanno cir
ca 200 chilometri. Se si pensa che ; " 
il raccordo anulare 6 lungo solo 90, 
chilometri si riesce ad immaginare 
l'imbuto che si potrà creare. La so

cietà delle autostrade ha assicura
to di sveltire al massimo il paga
mento der pedaggio ai caselli, per i 
parcheggi si è trovata la soluzione 
parziale di aprire Cinecittà, ma la 
soluzione per evitare che si formi
no alle soglie della città code inter
minabili è scaglionare gli arrivi. «I 
primi debbono arrivare - afferma 
Minghini - almeno alle cinque e 

Oggi i funerali 
di De Laurentis 
Si svolgono questa mattina alle 
H I funerali di Enrico De 
Laurentis. La camera ardente 
sarà allestita dalle 9 
all'ospedale San Camillo di 
Roma. De Laurentis, 64 anni, 
napoletano, se n'è andato 
all'Improvviso, dopo tanti anni di 
lavoro alla Cgil, prima con gli 
edili, poi all'ufficio stampa. Oggi 
saremo In tanti a salutare II 
•maresciallo», come un po'tuttl 
lo chiamavamo. Ai Agli di Enrico, 
Ilaria e Francesco, e ai 
compagni della Cgil, Il servizio 
economico sindacale dell'Unità 
rinnova II suo abbraccio. 

mezza di mattina». 
Per questa ragione i servizi di

ventano un elemento essenziale. Si 
6 già provveduto ad assicurarsi i 
presidi sanitari, la disponibilità di 
160 w.c. chimici, la Lega delle coo
perative che ha aderito alla mani
festazione contribuisce alla sua or
ganizzazione con 130 mila «cestini 
da viaggio» per assicurare il pasto 
ad altrettate persone. Ieri, comun
que, era previsto un incontro con 
l'assessore del comune di Roma, 
Claudio Minnelli, perchè l'ammini
strazione comunale facesse "pre
sente a commercianti e ambulanti 
della necessità di assicurare un ser
vizio all'altezza dell'eccezionale 
affluenza di persone. In corso di 
definizione anche l'impegno dei 
mass media e degli operatori del 
cinema: il tg3 ha assicurato la «di
retta» dalle 11 e 30 alla 15 e 30, il 
regista Citto Maselli sta organizzan
do colleghi e cineoperatori per fare 
il film di un avvenimento che si 
preannunzia senza precedenti. 

Infine c'è il capitolo del finanzia
mento. Minghini reputa plausibile 
la previsione di spesa di 40 miliardi 
avanzata nei giorni scorsi. Ed è in 
pieno svolgimento la campagna 
lanciata dai sindacati di sottoscrì
vere un'ora di lavoro a sostegno 
della ••: manifestazione. Alcune 
aziende - come l'Enel e la Banca 
d'Italia - hanno accettato la delega 
a fare le ritenute dalle buste paga, 
e si attende che facciano altrettan-
do Fs, Poste e Telecom. La sotto
scrizione di un'ora di lavoro per la 
manifestazione è.partita anche tra i 
giornalisti de\Y Unità. Comunque i 
versamenti debbono essere fatti sul 
Ce della Banca di Roma 
n. 13800/36 e sul Ce postale n. 
47641006. 

Sergio D'Antoni, segretario generale della Cisl 

Statali: le RdB occupano l'Agenzia 

Attilio Cristinl 

Ieri le RdB hanno occupato ta sede dell'Ann, 
l'agenzia per II negoziato nel pubblico 
impiego, perchè sarebbero in corso incontri 
informali sul contratti da cui le 
Rappresentanze di Base, che siedono al 
tavolo ufficiale delle trattative, sarebbero 
esclusi. L'occupazione (che ha trovato la 
solidarietà di alcuni parlamentari di ••;•• 
Rifondazione) sarebbe proseguirà Ano alla 
convocazione di un Incontro da parte di > 
Urbani, che in effetti ha incontrato le RdB 
nel corso della giornata smentendo le • 
Indiscrezioni che avevano provocato 
l'occupazione. Le stesse RdB hanno poi 

' Indetto uno sciopero di 4 ore per 18 

novembre, con manifestazione davanti al 
parlamento. Intanto dopo gli scioperi e ta 
manifestazione nazionale degli statali, sono 
riprese le trattative per li rinnovo del 
contratto del «ministeriali». La Funzione 
pubblica Cgil fa sapere che un primo 
risultato è stato raggiunto: l'Aran ha < 
garantito la disponibilità per l'incremento 
delle retribuzioni al 6% per tutti (e non al 
50%, come diceva la direttiva Urbani). 
Restano da affrontare molte altre questioni: 
normative, sul salarlo accessorio, sul • 
secondo livello di contrattazione. L'accordo, 
secondo II direttore dell'Aran Tiziano Treu, 
non è comunque dietro l'angolo. 

Sindacato e politica 

Metalmeccanici: 
tante «idee» 
per l'alternanza 
ai ROMA. Nel sindacato c'è tanta voglia di politica. 
Sarà la fine dei vecchi partiti, sarà la vittoria elettorale 
della destra, si moltiplicano le incursioni dei dirigenti 
sindacali nel campo più propriamente politico. In 
questo quadro un'iniziativa di un certo rilievo è quella 
promossa dai segretari di Hom. Firn e Uilm, Claudio 
Sabattini, Cesare Damiano. Gianni Italia e Luigi Ange-
letti. Si tratta di un'associazione culturale, dal nome 
«Idee», che è immediatamente cresciuta e che vede 
l'adesione di 152 persone (per lo più sindacalisti, ma 
anche parlamentari, intellettuali, giornalisti). Da que
sto mese «Idee» sarà anche una rivista trimestrale, il cui 
primo numero sarà dedicato a «Sindacato e seconda 
Repubblica». Parliamo dell'iniziativa col vicesegretario •• 
della Fiom, Cesare Damiano, che ne è il principale 
animatore. .-. •• 

Come è nata «Idee-? 
È nata dopo le elezioni politiche. Alcuni sindacalisti 
sul piano individuale e a titolo personale si sono riu
niti per darsi una sede in cui confrontarsi su questioni 
politiche, sociali e culturali. Abbiamo fatto tre inizia
tive e ora una rivista... - • 

Ma da che cosa siete stati animati? 
Dopo la vittoria delle destre abbiamo preso coscien
za del fatto che le scelte della nuova maggioranza sa
rebbero state molto difficili da digerire per uno schie
ramento democratico e progressista. Si sarebbe pò-, 
sto mano alla Costituzione. Ora noi siamo convinti 
che bisogna concorrere ariscrivere le regole istituzio
nali con l'obiettivo di consolidare i valori contenuti 
nella nostra Carta costituzionali. Vediamo nella co
struzione dell'alternanza e nel sindacato unitario i 
cardini di un rinnovamento del sistema democratico. 

Come condii alternanza e unità sindacale? 
Il sindacato unitario per cui lavoriamo essendo rigo
rosamente autonomo dai partiti sarà un formidabile 
fattore di stabilità democratica. È questo che favori
sce l'alternanza e la costruzione di una democrazia 
compiuta. - .••• • • • - . , 

CONFERENZA NAZIONALE 
SU "LE GESTIONI DEGLI 
IMPIANTI SPORTIVI" 
ROMA 7-8 NOVEMBRE 1994 
ORGANIZZATA DA: CONI, COORDINAMENTO DELLE REGIONI 

ED ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO 

i l Convegno ha lo scopo di approfondire i numerosi aspetti-tecnici, finanziari, 
sociali-riguardanti la gestione delle strutture sportive, analizzando anche le diverse 
esperienze territoriali, nell'intento di individuare soluzioni che consentano un 
ricquìlibrio ed un ulteriore sviluppo dell'impiantistica sportiva in Italia. 

Dalle risultanze dell'ultimo censimento degli impianti sportivi, dagliincontri e 
convegni con le Regioni, gli Enti locali e l'associazionismo sportivo e dalle recenti 
indagini sulla situazione di talune aree urbane, prómòsse'dairistituto. emerge un 
•quadro caratterizzato da forti squilibri qualitativi e quantitativi, che pone in evidenza, 
tra le questioni più urgenti, il problema della gestione c.della manutenzione del 
patrimonio sportivo realizzato. 

L'attenzione dell'Istituto verso tali esigenze di riequilibrio e riqualificazione delle reti 
impiantisti- chc^conncssa con l'azione svolta in poco più di un trentennio mediante la 
concessione di oltre 11.400 mutui per un importo supcriore ai 4.300 miliardi di lire, ' -
che ha permessola costruzione di oltre 14.500 impianti. • --~ 

Sottoporre oggi con forza il tema della gestione agli Enti locali, agli operatori ed alla 
pubblica opinione significa lanciare una nuova, grande sfida della qualità intesa sia 
come impulso ai processi educativi e di socializzazione, garantiti da una maggiore 
diffusione del fenomeno sportivo, sia come stimolo ad una massima valorizzazione del 
patrimonio esistente. ' ,*" "" "~~ 

Una sfida che l'Istituto ha sempre affrontato nell'azione capillare di sviluppo 
dell'offerta sportiva,-concretizzatasi nel 1993 in 351 mutui concessi per oltre 157 
miliardi (un volume di attività che ha permesso la realizzazione di 496 impianti ed un 
utile di bilancioì.uperiore ai 39 miliardi) e che nel primo semestre del 1994 sì è già 
attcstata su 195 mutui deliberati per un totale di oltre 97,4 miliardi relativi a 307 

"sffSfiure sportive. " ' 
UffVtt'—IV».* ' 

Ed è quindi per svolgere compiutamente il proprio ruolo istituzionale di sostegno alla 
', diffusione dello sport con lutti e per tutti che l'Istituto intende collaborare con il 
? massimo impegno, perchè si affermi una cultura della gestione tesa a valorizzare le 
..rsixattarc, la qualità dei servizi ed a garantire l'accesso alla pratica sportiva. -

ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO 
Un Istituto al servizio dello sport 
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Rapido incontro con Berlusconi: «Fiducia alla persona». Nessun progetto sui poteri del governatore 

Il giorno dì Desario 
Oggi l'ok del governo 
al vice di Fazio 
Da oggi Vincenzo Desario sarà ufficialmente il direttore 
generale della Banca d Italia II governo discuterà la no
mina, poi il decreto passerà al capo dello Stato per la 
firma finale Rapido incontro tra il numero 2 di Bankita-
lia, Berlusconi, Tatarella, Dini e Letta II presidente del 
Consiglio «Ottima scelta sul piano personale, anche se 
avremmo prefento un estemo» Nessun progetto gover
nativo sui poteri del governatore Per il momento 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

m ROMA È finita 0 meglio è fini
to il primo tempo Dopo cinque 
mesi il braccio di ferro tra la Banca 
d Italia e il governo sulla nomina 
del direttore generale si e conclu
so il consiglio dei ministri questa 
mattina affronta il caso Desario e il 
sottosegretano alla presidenza del 
consiglio Letta ha già anticipato 
che «non ci saranno sorprese» Vin
cenzo Desano da oggi sarà il nu
mero 2 dell Istituto di via Naziona
le Berlusconi ha dato il segnale di 
via libera, i partiti della maggioran
za pure perfino il ministro del Te
soro Dini ha dovuto far buon viso a 
cattivo gioco Dopo I ok del consi
glio dei ministri la nomina passerà 
al Qmnnale perche sia giundica-
mente perfetta e necessana la fir 
ma di Scalfaro che da tempo si e 
schierato a sostegno della scelta 
autonoma della Banca d Italia 

•A Palazzo Chigi» 
Alle 17 30 di icn Vincenzo Dosa

no infilato in un auto blu si e pre
sentato al cancello di Palazzo Chi
gi Appuntamento da Berlusconi 
Non lo conosco Desano aveva 
detto 1 altro giorno Berlusconi Be
nissimo conosciamolo pnma di 
dare il segnale verde alla nomina 
latto in via Nazionale nonostante il 
parere negativo del governo Detto 
fatto Nel piano "<->bile di Palazzo 
Chigi Desario non ha trovato solo 
Berlusconi Ha trovato il vicepresi
dente Tatarella Dini e Letta Gran
di strette di mano tanti somsi rac
conta Gianni Letta Stima fiducia, 
zucchero a go-go Berlusconi ha 
parlato per pnmo La scelta di De
sario è ottima «sul piano persona
le» tale da montare «fiducia» È 
«condivisa» anchp se il governo 
avrebbe voluto un altro al suo po
sto Non era in discussione la per
sonalità o la competenza di Dosa
no Berlusconi e Dini volevano un 
esterno che "arricchisse» la cultura 
e la capacità di gestione della poli
tica mondana della Banca d Italia 
Segno che di Antonio Fazio pro-
pno non si fidano Invece le cose 
sono andate diversamente dopo 
aver messo a rischio I autonomia 
della Banca d Italia prodotto an
che ali interno brutte lacerazioni 
tentato di piegare il governatore e il 
gruppo dingcnte dell Istituto in no
me della fedeltà politica ali esecu
tivo (naturalmente la fedeltà viene 
chiamata collaborazione) Berlu

sconi e Dini hanno dovuto npiega 
re 

Anche il ministro del Tesoro ha 
stretto la mano a Desario che co
nosce da decenni Stima e consi
derazione altissime Desano ha ri
cambiato della stessa moneta De
vo molto a Dini direttore generale 
della Banca d Italia ha detto Tata
rella ha fatto pure un piccolo show 
assicurando tutti che stnngcva la 
mano a Desano per la seconda 
volta nella sua vita La pnma fu a 
Foggia presente il governatore Fa
zio Chi dice che Tatarella è stato il 
tessitore dell operazione sbaglia 
Strano però fino ali altro giorno se 
ne vantava 

Il secondo tempo 
Meno di mez/ ora e I incontro si 

e sciolto Disgelo7 Solo il pnmo 
tempo della partita 11 nspetto del-
I autonomia e dell indipendenza 
della Banca d Italia per Letta è fuo-
n discussione Questo non vuol di 
re, «essere indifferenti a ciò che 
succede in via Nazionale» Ecco 
che cosa e e dietro gli inchini il ca
po del governo marcherà stretto il 
governatore c e da giurarci La 
scelta di Desario è accettabile dal 
governo solo dal punto di vista 
•personale» cioè perchè non c e 
nulla da dire sulla professionalità 
di Desano non perchè Berlusconi 
abbia approvato I operazione poli 
tica che ha bloccato la nomina del 
direttore generale per cinque mesi 
Sulla modifica dei poten della Ban
ca d Italia il governo «non ha alcun 
onentamento» ha detto Letta Ag
giungendo «Al momento» Ci sono 
dei progetti di alcuni partiti della 
maggioranza ci sono state dichia
razioni di singoli esponenti questo 
è tutto Ciò non toglie che dclh se
parazione tra politica mondana e 
vigilanza del sistema bancario si 
parli parecchio tanto da aver indot
to Fazio ad intervenire piuttosto 
seccamente in mento e difendere i 
suoi attuali poten II secondo tem
po della partita nguarda la nomina 
del numero 4 il secondo vicediret
tore «Non abbiamo discusso 1 ar
gomento» ha detto Letta Ma an
che qui i veti politici sono già stati 
abbondantemente esternati Quat
tro i papabili Finocchiaro Ciocca 
Noto Santini Su Ciocca direttore 
centrale ci sono già i no della 
maggioranza è un Ciampi boy 

S i La sede della Banca d'Italia a Roma. A sinistra, Berlusconi e Desario Serg o Pozz Elecia 

Turbative ai mercati: partite le indagini. Ieri lira in recupero sul marco 

Maroni: «Speculatori nel mirino» 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E R U G G I E R O 

• i TORINO L annuncio di Roberto 
Maroni coglie di sorpresa Accade 
infatti che nel mezzo di una confe
renza stampa su mafia e lotta alla 
criminalità del ministro dell Inter
no e vicepresidente del Consiglio 
icn a Tonno per sovnntendere iti 
Prefettura un vertice sull ordine 
pubblico con magistrati polizia e 
carabinicn sia gettata la ghiotta 
esca di un indagine su presunte 
torbide manovre per deprezzare la 
nostra moneta che len ò tornata su 
posizioni più tranquille 1 026-
1 027 il cambio sul marco 

Dice a tutto tondo il capo del Vi
minale «Le voci che depnmono la 
lira il npetersi di speculazioni in 
Borsa com è accaduto icn (mer
coledì per chi legge n d r ) rni han
no indotto ad apnrc già da qualche 
tempo un inchiesta (Maroni chia-
nra in seconda battuta che I avvio 
delle indagine nsale ad un paio di 
settimana fa) su queste vicende 
perchè siamo nel campo del possi
bile attentato ali economia nazio
nale» E tra il seno e il faceto trova 
lo spiraglio giusto per infilare una 
battuta affettuosa ali indinzzo del 
Senatur «Ogni volta che si sono 
queste speculazioni vanno in fumo 

decine di miliardi E fa solo ndere 
chi come 1 estate scorsa aveva 
detto che Bossi faceva i dietrofront 
perchè giocava in borsa» Prove in
diai9 Al momento seguiamo alcu
ne piste interessanti e la nsposta 
«ma non posso rivelare il nome 
dell assassino subito anche per 
che non lo so» L incursione nel ter 
reno dell economia non è peraltro 
inusuale per Maroni A ricordarlo è 
lo stesso ministro con un automa
zione relativa ad un suo recente in
tervento alla platea degli industriali 
riuniti in conclave a Cemobbio 
«Allora affrontai il tema della sicu
rezza pubblica - spiega Maroni e 
della cnminalita economica che 
però non significa restnngcre uni 
camente la lotta alla mafia ma 
estenderla anche tanti altri sogget 
ti» In pnmis la finanza internazio
nale sottolinea I esponente del 
Carroccio «le cui manovre sebbe 
ne lecite possono essere '•otidan-
nabili da un punto di vista morale 
Parole che sembrano rivolte ad 
preciso destinatario Un impressio
ne che si rafforza quando in Maro
ni fa capolino un altra dura cntica 
Stavolta nel minno ci sono il siste 
ma bancario e le spinte concentra 

Roberto Maroni Rodrigo Pais 

«Moniste ispirate seccndo alcuni 
analisti da Mediobanca cioè da 
Cnnco Cuccia un uomo da scm 
pre vicino ali i famiglia Agnelli 
Dunque dalla coincidenza torinese 
dell annunc o al gruppo Fiat il pas 
so < breve Fantapolitica lasci ì in 
tendere il ministro chi infine chio-
vi «Ri.ciò solo ora 1 apertura del 
I inchiesta p»r lanciale un preciso 
segnale che il Governo non è con 
le ni ini in mano e considera il fc 
nonicno come un att< ntato n i/io 
nak 

Inflazione 
+ 3,8% 
ad ottobre 

Sono stati peggiori 
del previsto I dati 
dell'Inflazione In 
ottobre. E Infatti 
risultato del 3.8% il 
tasso annuo di 
crescita (misurato sui 
prezzi al consumo), 
secondo le rilevazioni 
Istat La crescita 
mensile, sempre 
secondo I Istituto di 
statistica, è stata 
elevata- dello 0.6%. 
In pratica, si 
conferma un leggero 
calo rispetto al tasso 
del 3,9% di 
settembre, ma il dato 
nazionale supera II 
3,7% che era stato 
Ipotizzato nei giorni 
scorsi in base allo 
rilevazioni delle 
grandi città. 

Emendamenti a raffica 
Non si sa come pagare 

Condono caos 
Decadrà 
il decreto? 

NEDOCANETTI 

m ROMA -Pasticciaccio» Cosi parafrasando 
Gadda i presidenti dei gruppi Progressisti fede
rativi di Camera e Senato Luigi Berlinguer e Ce 
sarc Salvi avevano bollato I inestricabile garbu 
glio parlamentare ne quale il governo MC\a 
occiato il decreto sul condono edilizio Mai de
finizione fu più esatta Da ieri infatti la situazio
ne e diventata se possibile ancora più pastic 
cnta 

Cercniamo di condurre i lettori lungo questo 
vero e propno ginepraio Alla commissione 
Ambiente del Senato prosegue I esame del de
creto pnmigenio orbato dell art 3 dichiarato 
incostituzionale dall assemblea di Palazzo Ma
dama Sui resti del decreto (ncordiamoci sem 
pre che scade tra meno di 20 giorni e che deve 
ancora andare alla Camera ) si è abbattuta ieri 
una valanga di emendamenti qualche centi
naio tra cui decine dei gruppi di maggioranza e 
una dozzina del governo Tra questi ultimi al
cuni prevedono lo soppressione di bjona pale 
degli articoli I e 2 quelli cioè insieme al can
cellato 3 che hanno una vera e propna fisiono
mia di condono (gli altn riguardano la matena 
urbanistica e potrebbero benissimo non essen
doci più alcun motivo di necessita ed urgenza 
formare un disegno di legge ordinano) La 
comnussione di fronte alla montagna emenda
tiva len ha pensato bene di uscire dai guai non 
discutendone e formando un comitato nstretto 
che dovrà (potrà) nfenre in seduta plcnana 
probabilmente quando il decreto sarà decadu
to 

Andiamo avanti Per il verde Edo Ronchi que
sta soluzione dovrebbe servire a nsenvere gli ar 
ticoli soppressi con nonne più restrittive contro 
I abuso ma la pronta adesione della maggio
ranza fa nascere il sospetto di un escamotage 
per non discutere nel mento Perchè7 Ed ecco il 
secondo pasticcio Perchè le parti soppresse so
no quelle che il governo ha deciso di insenre 
(sempre insieme al caduco art. 3) nel disegno 
di legge collegato alla finanziana e già votato 
dalla commissione Bilancio di Montecitono Or
bene se si soppnmono le norme del pagamen-
to del condono che per decreto si dovrebbero 
comunque pagare e si incardinano in un dise
gno di legge che se non approvato non com
porta alcun obbligo di pagamento che cosà 
succederà' La gente è obbligata a pagare o no7 

Si può nfiutare7 E se si nfiuta che succede7 Si 
capisce allora perchè si preferisce «congelare» il 
decreto Perchè intanto il provvedimento resta 
operante e quindi si paga Al momento della 
decadenza si spera che le norme stralciate sia
no diventate legge se no si reitera il decreto nel 
«vecchio» testo Propno perchè hanno subodo
rato una trappola i progressisti-federativi si so
no astenuti 

Terzo pasticcio Si ncorderà che il governo 
aveva deciso una proroga dal 31 ottobre al 15 
dicembre per il versamento del'a pnma rata in-
senta nel decreto cosidetto «nnlleproroghe» at 
tualmente alla Camera len I altro inopinata
mente la commissione Affan costituzionalin ha 
dichiarato incostituzionale il decreto compresa 
la disciplina sul condono Se la prossima setti
mana I assemblea della Camera confermerà 
I incostituzionalità che succederà della proro
ga7 

Non sappiamo se siamo riusciti a far capire 
come stanno esattamente le cose dal punto di 
vista parlamentare È sicuro però cheicittadmi 
interessati difficilmente a causa delle piroette 
del governo capiranno come si debbono com
portare Risultati gente scontenta soldi pochi e 
regole parlamentan come minimo intaccate 

Mastella apre a Bossi. I gesuiti: «È una Finanziaria poco rigorosa con i forti e poco equa con i deboli» 

La Lega insiste: «Cambiamo la manovra» 
Comincia in un aula semideserta la maratona della legge 
finanziaria a Montecitorio ma i giochi si fanno fuori dal
l'emiciclo Tira una brutta aria per la manovra, con la Le
ga che npresenta ì suoi emendamenti su condono edilizio 
e pensioni e il ministro Mastella che apre al Carroccio Da 
lunedi si vota, e lo scenario -che si intreccia con le tensio
ni politiche nella maggioranza - è più che mai in pieno 
movimento I gesuiti «Una manovra poco equa» 

ROBERTO OK 

• • ROMA Sara dura per Berlusco
ni la Lega annuncia con toni bat 
taglien di voler insistere sui suoi 
emendamenti (in particolare quel 
li su previdenza e condono edili 
zioj le opposizioni di centro e di 
sinistra insistono e pesa I inespc-
nenza parlamentare di molti espo
nenti della maggioranza 

Il Carroccio aspetta domenica e 
le decisioni di Bossi prima di deci
dere 1 eventuale «contrordine 
compagni» Certo che gli ineontn 
segreti e pubblici tra Berlusconi e 

U N I 

Fini non contribuiscono a tranquil
lizzare i leghisti Al momento han
no integralmente npresentato gli 
emendamenti sulle pensioni insie
me ad altri sul condono edilizio e 
vedono anche di buon occhio le 
proposte dei Popolan sulla fami 
glia II vero problema per il gover
no può venire dal tema delle pen
sioni di anzianità e gli anni di con
tribuzione faro marcia indietro su 
questo punto potrebbe costare 
quasi 4 000 miliardi alla Finanzia-
na Se il sottosegretario alla Presi

denza del Consiglio Gnllo sembra 
molto preoccupato sembra di di 
verso avviso il ministro del Lavoro 
Mastella «Alcune proposte della 
Lega Nord sono plausibili bisogna 
fare dei calcoli ma se ne può di 
scutere» ha detto icn I esponente 
del Ccd che avrebbe parlato con 
Umberto Bossi della cosa Secon 
do Mastella si potrebbe affiancare 
la stona contnbutiva al età anacra 
fica come cnteno da usare per la 
definizione delle pensioni di anzia 
nità Dunque il tetto dei 40 inni di 
contnbuti è trattabile7 «Una solu 
zione si può trovare se e è 'a volon
tà Se invece è una questiont poli 
tica allora tulto ducuta più com
plicato» Chissà che ne penserà il 
ministro del Tesoro Dtni 

Intanto Forza Italia è in grandis 
simo imbarazzo II vicepresidente 
del gruppo alla Camera lannonc 
chiede «agli a'leati di governo il ne 
cessano coraggio affinchè il grup
po Forza Italia non proceda da so 
io per difendere decisioni impc 
gnativc per I Esecutivo prese nella 
totalità delle sue componenti» Per 

il leaderdei deputati di An \ alensi 
se «in Aula non ci viranno sorpre
se» e si preannunci la npresenta 
zioue del testu bocciato sul tondo 
no Scau ddllemcnd imento Lcgu-
Ppi Progressisti chi invixx il mini 
stro del Bilancio Paglianni appruva 
vigorosamente II capogruppo dei 
Popolan Andreatta conti sta la pos 
sibilila di un astensione siili i Fi 
nanziana a meno che il governo 
sconfe ssi la propna politic i econo 
mica- F i Progressisti con I uigi 
Berlinguer propongono al gover 
no di stralciare dall i Finanziaria le 
pensioni |xr viran poi una legge 
di nforma i cui crilen saranno deh 
niti con una risoluzione del Parla
mento Il ministro dell i Sanit i Ce 
sta insiste per riottenere tutti e 3(K) i 
miliardi del r-ondo sanitario na/io 
naie sforbiciati dal sottesegli tarlo 
Grillo 

Emtar'o scoppia una poli mi' i 
tra i Gesuiti e la maggioranza In un 
editoriale che sarà pubblicato su 
La Ciullà Cattolica i religiosi chic 
dono che il governo «non si mostri 
chiuso a quelle modifiche della 

leisge Finjn/ian i ehi scnzisiia 
tilt ìrl i h rendano più rigorosa d i 
uni parte tolprndo evason < 
gnippi pmiligiati d ili iltn h 
n ini ino più equ ì rip irli mio i s i 
critici secondo le ri ali pessibilili 
eonlriLutive di o.iu utl idino e di 
ogni 1 mugli ì (,r idu indo IH I tmi 
pu le pur incessine niornic in 

mipo [«.nsioiiis'uo i sanitarie 
I il i requisiti ri ì in pu 11 regola si 
colpiscono iln stcsst mudo ricchi 
e pini ri noi si oii inu i privilegi 
ii tu evade i se uso impiglio 
Lurfimiglu hvorn Sud i o nido 
in nlili/io i fise ile creano probi' 
! li i dei e d mi o i ntr iti poi o i! 
ti udibili Robert kosso asp usi 
bile |x.r I-or/ i It ili ì ilei probli mi 
dilli solici ini t i e il I i Ianni Ila 
suggeriste ai ,i jefn IH SUI'I di rivo! 
C n un pn ss i iti invito JI dirigenti 
(I I Ppi del l\ls i d"lla I ega e In 
ceri un i decisione scellenta han 
no deciso in contristo con il t,o 
verno diesi ni in li attività coni 
mcrciali dei pirtiti dall imposizio 
ne fiscale 

IL SUD DIMENTICATO 
Occupazione, sviluppo, Stato sociale 

per il Mezzogiorno e l'Italia 

Assemblea nazionale 
delle delegate e dei delegati 

CGIL - CISL - UIL 
5 novembre ore 10 00 

TEATRO TEAM (Rione Japigia) 
Via Lo Pira - BARI 

(uscita autostrada Bari Nord -tangenziale 
Brindisi Lecce uscite 14/B) 

Interverranno 

COFFERATI 
D'ANTONI 

LARIZZA 
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INCENDIO ALLA STAZIONE. 
( r i S r t . •# 

Fiamme dolose? Sembra da escludere il corto circuito 
Sicurezza, dopo i roghi del '67 e del 7 4 poco è cambiato 

La direzione: 
«È tutto okay» 

• "Dal 91 abbiamo iniziato i lavori nei sotterranei per ade
guare gli impianti Tutte le porte antincendio hanno tenuto 
L unica cosa che manca sono i bocchettoni dellana ma 
non e possibile stanziare X lire e avere tutto subito Mercole
dì sera la stazione funzionava malgrado I incendio* È la re
plica dell ingegnere Sciarrone responsabile dell area tra
sporto delle Ferrovie dello Stato alle accuse dei vigili del fuo
co e alla decisione del ministro Publio Fion (An) di apnre 
un'inchiesta disciplinare sull'accaduto «Noi abbiamo la co
scienza a posto» i 

Il giorno dopo l incendio scoppiato a Termini l'Ente fer
rovie dà la propna versione «Dai pnmi accertamenti espenti 
è emerso che le fiamme si sono spngionate in comsponden-
za di una canalizzazione metallica che contiene e protegge 
un fascio di cavi, e che proveniente dal secondo sotterraneo, 
sale lungo la parete del corridoio del pnmo sotterraneo per 
poi percorrerlo longitudinalmente fino al raggiungere gli ar
madi di alimentazione delle vane u'enze Al momento del-
I incendio, a ridosso della suddetta canalizzatone erano in 
sosta tre carrelli contenenti lenzuolo e coperte nmossi da un 
treno proveniente dalla Francia che sono andati parzial
mente distrutti Inoltre lungo le pareti dello stesso corridoio 
e erano altn carrelli in parte vuoti e in parte canchi Si assicu
ra che la zona della stazione Termini ove si 6 sviluppato 1 in
cendio è in regola con la normativa di settore e che in parti
colare sono stati da tempo posti in essere gli interventi e 
adempimenti di cui al verbale d'ispezione congiunto dell I-
spcttorato provinciale del lavoro, in data 16 dicembre 1992» 

Secondo le Fs Termini è dunque dotata di impianti e 
mezzi per l'estinzione d incendi dislocati nei van locali e fab
bricati dell'intero complesso Ed ecco la mappa La bigliette
ria ha 44 estinton,. locali adiacenti al binano uno 59 la gai-
Iena (gommata) di testa 4 idranti e 6 cstmton, i locali adia
centi al binano ventidue 35 esunton Lungo i binan dal nu
mero 1 al 22 vi sono, inoltre 10 bocche antincendio ad ac
qua per ciascun marciapiede, una ogni tre colonne (quella 
del binano 22 è stata usata per 
spengere l'incendiadi mercoledì)-
Nei .sotterranei arsono *in-'cènti-~ 
naio di 'estintorr ' Nella, galleria' 
gommata al varco numero uno esi
ste inoltre un accesso per consenti
re I ingresso d emergenza nella zo
na arrivi e partenze treni ad even
tuali automezzi (polizia, aumbu-
lanze, pompien 

Il fumo acre costringe I passeggeri ad allontanarsi dal corridoi della Stazione Termini Maur zio Brambatti/Ansa 

«Quelle gallerie 
sono trappole» 

aa Enrico Marchionne oggi è il comandante dei Vigili del Fuo 
co di Roma Ma nel 74 quando Ln esplosione devastò le galle 
ne di Termini era un semplice pompiere uno dei tanti che allo 
ra dovette infilarsi tuta e maschera antigas e scendere nei sotter 
ranei in fiamme Quella giornata nella quale per* la vita una 
donna IUI se la ncorda bene E ncorda come i depositi della 
stazione fossero «zona ad alto nschio» Da allora ben poco e 
cambiato 

Comandante, I vigili hanno mandato più di un avviso alle 
Fs perche adeguassero I sotterranei alle norme di sicurez
za, qual è la situazione? 

Non è la pnma volta che nel corso degli anni siamo costretti a 
intervenire alla stazione Termini Nel 70 ci fu un incendio di 
piccole proporzioni nel quale pero morì una donna Si scoprì 
dopo che le cucine site nel sotterraneo, erano alimentate con 
le bombole di Gpl Poi vennero eliminate Ma ancora oggi i 
piani interrati sono molto carenti per quanto riguarda le norme 
anti incendio Laggiù si svolgono tutta una sene di attività e i 
locali non sono idonei Ci parcheggiano macchie materiale 
di ogni tipo Abbiamo chiesto un incontro per migliorare le 
condizioni di sicurezza ora vedremo 

Ma l'Incendio da cosa è stato provocato? 
Abbiamo sentito le tesumonianze della pnma squadra interve 
nula sul posto sembra che ci fossero diversi focolai in più 
punti Ma non è ancora confermato Hanno preso fuoco i car 
relli carichi di coperte ora bisognerà vedere a quale distanza 
erano Se è stato un effetto a catena o se questi erano ben di 
stanziati 

Vuol dire che potrebbe essere doloso? 
Non sappiamo dobbiamo venficare Non dovrebbe comun
que essere stato un corto circuito 

Lei parla di Impianti fuorilegge. Cosa manca esattamen
te? 

È tutta una normativa di impianti tecnici di base che non è ri 
spettata Dovrebbero essere almeno osserva'i i cnten generali 
cioè porte di sicurezza bocchettoni dell ana ecc 

E Invece? 

Fiorì mette sotf inchiesta le Fs 
Vigili alla cieca, niente mappe dei sotterranei 

Invece li era un disastro- lerril dan
no è statoenorme TuttoMl-prario in
terrato migliaia di metn quadrati so
no stati invasi dal fumo e noi abbia
mo rischiato grosso non e era nem
meno un bocchettone dell aria 
mancava la mappa delle gallene U 
per trovare i tecnici che aprissero gli 
ascenson è stato un problema 

aa Incendio doloso o corto circui
to' Le Ferrovie dello Stato hanno 
48 ore di tempo per stilare un rap
porto e consegnarlo al ministro dei 
Trasporti Publio Fion Tuttavia, la 
tempestività con la quale sono stati 
invitati a spiegare le cause dell'in
cidente avvenuto mercoledì sera -
nei sotterranei della stazione Ter
mini che ha fermato il traffico ter-
roviano per più di due ore, non li 
esimerà da eventuali procedimenti 
disciplinari Questa volta, infatti i l , 
ministero ha scelto la linea dura E 
di fronte a un incidente che solo 
per caso e per 1 abilità dei Vigili del 
Fuoco non si e concluso in trage
dia Fion ha deciso di apnre due 
inchieste una accerterà le cause 
dell incendio I altra valuterà le re
sponsabilità dei singoli funzionan 
len mattina di ntomo da Londra il " 
ministro ha fatto un breve sopral
luogo nei sotterranei per rendersi 
conto di persona della situazione 
Con lui cerano anche i dirigenti 

I NUMERI 
SUPERFICIE 

110mila mq 
ADDETTI 

1500 

TRENI A /P 
circa 600 al giorno 

m Un operaio con la tuta aziona 
la chiave di sicurezza del montaca-
nco in testa al binano 22 L ascen
sore si ferma al piano ferrovia le 
porte si aprono e il cronista, ac
compagnato da un gran silenzio, 
sbarca nei sotterranei Comincia < 
aa qui dal sottovia «Cappellini» 
che 1 altra sera ha vomitalo fumo e 
fiamme il sopralluogo nel «ventre» 
della stazione Termini Locali bui, 
sporchi e degradati senza norme 
antincendio e prm del sistema dì 
areazione, i collocati immediata
mente sotto i binan L odore di ' 
bruciato è ancora forte ti prende 
alla gola La fuhgine ha coperto i 
pianerottoli delle porte di fuga 
apnbili solo dall interno e colloc-
cati in comspondenza dei binan 1 
e 22 

L operaio con la tuta non osta
cola la discesa «agli infen» del cro
nista Non fa domande II monta
carichi si ferma al sotterraneo uno 
Poco distante un insegna lumino
sa «Oca» vale a dire I Officina cart-

- V IAGGIATORI 
200mlla 

(400mlla nei giorni dell esodo) 

tecnici delle Fs, ma soprattutto il 
comandante dei Vigili Marchionne 
ha ricordato che più volte aveva
no richiamato I attenzione dei re
sponsabili della stazione sulla ina
deguatezza dei sistemi di sicurezza 
di alcuni impianti elettnci e sulle 
necessità di lavon per la manuten
zione ordinaria e staordinana» 

Accuse pesanti quelle dei vigili 
che len si sono trovati pm di una 
volta in situazioni ad lato rischio 
Accuse cui i dirìgenti delle Fs -

Fs sotto inchiesta per l'incendio divampato mercoledì 
sera nei sotterranei della stazione Termini L'ha voluta il 
ministro dei Trasporti Publio Fiori Sulle cause dell'inci
dente le versioni sono contrastanti per ì vigili del fuoco 
non è escluso il dolo, anche se sono ancora in corso ac
certamenti Secondo le Ferrovie si è trattato di un corto 
circuito È ancora grave Maria Stefanelli, la barbona tro
vata svenuta in una delle gallerie invase dal fumo 

ramili 
che a loro volta hanno aperto 
un inchiesta - nspondono con un 
«noi abbiamo la coscienza a po
sto» «È vero che nel 91 abbiamo n-
cevuto una sene di esposti - ha 
detto ieri I ingegner Sciarrone re
sponsabile dell area trasporto -
Ma i lavon di rifacimento degli im
pianti sono iniziati da tempo Ab
biamo già tutte le porte anti-incen-
dio mancano solo i bocchettoni 
d aria» Eppure mercoledì sera 
quando le fiamme si sono alzate 

nei depositi ali altezza del binano 
22 propno la mancanza di quei 
bocchettoni d ana ha rischiato di 
uccidere due persone I dipendenti 
che nel tentativo di fuggire al fumo 
e alle fiamme sono nmasti chiusi 
per più di un ora nel montacarichi 
La coltre spessissima di fumo ha 
raggiunto tutte le gallerie nello spa
zio di pochissimo tempo e poi è 
salita su e quando i vigili del fuoco 
sono arrivati sul posto hanno dovu
to nschiare in propno scendendo 
alla cieca in quei comdoi dove non 

Topi, acqua, rifiuti e carcasse 
Viaggio nel «ventre» di Termini 
ca accumulaton Siamo ali altee a 
del marciapiede undici Sul muro 
scrostato e umido un collettore an
tincendio rotto ma dell estintore 
non c'è traccia Due passi più in la 
invece si ha la sensazione di esse
re finiti in un parcheggio venti au
tomobili sono state sistemate in fila 
indiana e con tanto di sicura erme
tica Solo un pullmino è autotwza-
to al carico e scarico delle merci 

Sono le 11 30 di len mattina ma 
Il sotto sembra notte Per un attimo 
un lumicino squarcia le tenebre 
del sottovia è un «Muletto» del'a 
Cooperativa portabagagli in transi
to L addetto al trenino elettrico fa 
un cenno di saluto poi si ferma 
ma improvvisamente da una ruota 
spunta un topo Poi altn due più 
piccoli II cronista soffoca un gn-

Sopralluogo nei sotterranei della stazione Termini ali in
domani dell'incendio che ha intossicato 7 persone Uscite 
di sicurezza impraticabili per sporcizia e degrado tane di 
topi, cavi elettrici scoperti, norme igeniche e di sicurezza 
carenti nel sottovia «Cappellini» Ai lati del montacarichi 
sott inchiesta la dispensa dello «Chef-express» e il deposi
to detersivi della ditta di pulizie «Sailid» Carenze ìgienico-
sanitane più volte denunciate dalla Filt-Cgil del Lazio 

MARISTELLA IERVASI 
do e cambia strada Affretta il pas 
so verso la coda dei binari 12 e 13 
dove mercoledì sera i vigili del fuo
co hanno faticato a liberare due 
persone rimaste intrappolate nel 
rnontacanchi \\ lati della gallena 
cumuli di materiale edilizio abban
donalo aste di legno sacchi di ce

mento squarciati mattoni cirtac 
eia Sul soffitto cavi scoperti Lodo-
re di muffa e alle stelle Non e e un 
filo d aria Lungo il percorso cop
pie di montacarichi sbarrati poi fi
nalmente una rampa di scalo con 
il piede il cronista allontana un 
pezzo di legno abbandonato da 

si vedeva a un metro di distanza 
perche non si trovava la piantina 
dei sotterranei Esattamente come 
ventisette anni fa il 29 giugno del 
67 quando un corto circuito veri
ficatosi sempre nei sotterranei di
strusse mezza stazione Anche al
lora i soccorsi vennero ntardati di 
ore perchè non esisteva una pianta 
delle gallerie E come il 15 luglio 
del 74 quando una fuga di gas 
provocò una violenta esplosione 

nei depositi Allora perse la vita 
una donna di 70 anni Ines Galva
ni cuoca del centro assistenza. 

Sono passati quasi trent anni dal 
pnmo incidente venti dal secondo 
e ancora si parla di adeguamento 
delle norme anti-incendio per le 
gallene della stazione più impor
tante d Italia dove ogni giorno da 
tutta I Europa partono e arrivano 
migliaia di viaggiatori E poi ci sono 
le cause dell incendio ancora tutte 

La zona dell'incendio transennata 

chissà quanto tempo i gradini so
no bagnati le mura fatiscenti Goc
ciola acqua dal «tetto» Ad ogni gra
dino "sale> anche it cattivo odore 
Quella scala dovrebbe servire ai di 
pendenti delle Ferrovie dello Stato 
come uscita di sicurezza come 
porta antipamco In realta è impra 
ticabilt 

Il sopralluogo continua in super 
ficie Stazione Termini appare 
qucll i di sempre Le scene d apo
calisse dell a'tra sc-n non le ricordi 
più nessu io I treni hanno ripreso 
a viaggiare tutti i chioschi bar so
no aperti edicole in jltivo e i tele
foni Telecom hanno npreso a fun 
zionare Solo i sigilli al montacan 
chi in comspondenza del binano 
quattordici testimoniano la dram
maticità di quelle ore i pompien 
hanno deuto segare la piattafor-

AlSerto Pais 

ma dell ascensore per liberare il 
giornalaio Davide Carciotto di 27 
ann Non aveva più fiato per chie
dere aiuto è stato soccorso con 
I ossigeno e poi ricoverato al Poli
clinico per intossicazione da fumo 

Sbirciando dalle fessure del 
montacarichi «sott inchiesta» lo 
sguardo cade nel vuoto Forse una 
squadra sta lavorando propno 11 
sotto Ritorniamo nei sotterranei 
nella zona off-limits ai non addetti 
al personale Fs per una venfica 
Vicino al check in e è una porta 
..palancata Nessuno ci nota Scen
diamo le scale nere di fuliggine 
dell uscita di sicurezza E ci trovia
mo di fronte alla dispensa della so
cietà di nstorazione «Chef-express» 
e he prepara i pasti sui treni Seguo
no i depositi della ditta di pulizie 
•Sailid» Ed è proprio al centro di 

da accertare Secondo le Fs si è 
trattato di un corto circuito mai vi
gili che hanno fatto il sopralluogo 
parlano di più focolai spngionatisi 
dai carrelli che contengono coper
te e lenzuola dei vagoni letto Una 
circostanza questa che - se verifi
cata - aprirebbe la strada ali ipote
si dell incendio doloso Magan an
che uno o più mozziconi di sigaret
ta gettati sul matenale infiammabi
le da qualcuno che non avrebbe 
dovuto avere possibilità di accesso 
alle gallene Anche per questo si 
attende un rapporto si tratta infatti 
di verificare a quale distanza fosse
ro 1 uno dall altro i carrelli e se si è 
potuta creare una reazione a cate
na 

Intanto permangono gravi le 
condizioni della barbona Mana 
Stefanelli che si trovava nei sotter
ranei e ha subito una grave intossi
cazione da fumo È ancora ncove-
rata al reparto rianimazione del 
Policlinico e non ha npreso cono
scenza 

questi luoghi che si è verificato il 
corto circuito o qualcosa di più 
grave S intrawedono i carrelli con 
la «parure» delle cuccette bruciate 
Li e è la Scientifica che sta facendo 
i nlevamenti Non ci spingiamo ol
tre per non essere scoperti 

Le rappresentanze sindacali uni
tane e il sindacato Filt-Cgil del La 
zio hanno più volte segnalato ai 
vertici Fs il detenoramento del pa 
tnmonio dell Ente in relazione alla 
sicurezza dell esercizio ed alla de 
cenza degli ambienti di lavoro Sul
la nota a margine relativa alla pre
senza di materiale di vano genere 
nei comdoi del primo e secondo 
sotterranero di Roma Termini in 
comspondenza dei locali «Oca e 
"Permutatore centrale telefonica» i 
sindacati - il 28 settembre scorso 
avevano ricevuto la replica del ca 
pò di produzione Roma centro il 
quale aveva assicurato che le im 
prese stavano già operando lo 
sgombero del matenale di risulta 
Ma a tutt oggi invece nessun mat 
tone è stato nmosso 
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Aspiranti tassisti 
in piazza 
per i 500 posti 
a concorso 
Non erano più di una cinquantina 
anche se arrabblatisslmll tassisti 
che hanno manifestato Ieri mattina 
In piana Venezia. Hanno formato 
un piccolo corteo di uomini-
sandwich sfilando fino a piazza 
Colonna. Tutti con cartelli contro II 
Campidoglio del tipo: «Perchè 
mancano I taxi? Chiedi al sindaco-. 
SI tratta del tassisti sostituti In 
attesa di licenza per diventare 
conduttori effettivi e autorizzati 
delle auto gialle e bianche. Finora I 
tassisti In questa situazione 
possono soltanto guidare le auto di 
altri colleglli già dotati di 
patentino. «Il concorso per 500 : 
nuove licenze si sta facendo e 
ancora pochi giorni fa abbiamo 
avuto una riunione molto •-
costruttiva con I sindacati-
sostiene l'assessore alla mobilità 
Walter Toccl - sia per sanare le 
situazioni del sostituti sia In parte 
per creare licenze ex novo». Toccl 
conta di concludere le procedure 
per II concorso entro la fine 
dell'anno. E Intanto ha convocato I 
sindacati per stamattina. 
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Suoni e luci dai depositi Atac 
Dal Comune idee per il riuso delle rimesse 
Tornano i tram 
a piazza Vittorio 
e senza scosse 
Fine della pacchia per I gatti del 
mercato: tornano a scorrerei tram 
ai piazza Vittorio. Terminati I lavori 
per la messa bi posa dei nuovi 
binari fonoassorbenti e del nuovi 
cordoli di protezione da stamattina 
le Hnee tramvierte 14,516 e 517, 
che In questi urtimi mesi si 
fermavano a Porta Maggiore, ;.. 
torneranno a transitare Uno a i 
piazza Vittorio Emanuele ILI nuovi •• 
binari sono m grado di ridurre le • 
vibrazioni del trenini da 50 a 20 
hertz. Un'opera che ai è resa >-
necessaria dopo la serie di crolli • 
che ha Interessato 1 palazzi Intorno 
alla dsastrata piazza. A causa del 

ancora par II crollod un cornicione 
m via Manin I tram non potranno 
però proseguire fino alla stazione 
Termini. E quindi resteranno .•.;-••. 
ancora In funzione gli autobus- ' 
navetta In partenza da Porta •• 
Maggiore. •';.-. /•'".'*".'•": "•'""•' "v 

I depositi in disuso dell'Atac trasformati in piccoli Beau-
bourg per spettacoli, librerie e servizi ai quartieri. 11 proget
to, elaborato dal vicesindacc Tocci e dall'assessore Bor
gna, prevede la cessione ai privati di parte delle attività, 
per finanziare il deficit dell'azienda di trasporto. L'idea è 
ancora in fase di studio. Intanto il lavaggio bus di S. Gio
vanni sarà abbattuto per restituire alla città uno scorcio 
sulle Mura. Uno spazio mostre al Borghetto Flaminio. . 

RACHELE OONNELLI 

• Capannonipolverosi, pieni di 
angoli,.bui,~rottami e pozzanghere 
d'olio trasformati in luminosi con
tenitori di spettacoli, mostre, con
certi, mediateche. L'idea del vice
sindaco Walter Tocci'6 di realizza
re «sette piccoli Beaubourg, sette . 
piazze coperte per attività culturali 
e altre funzioni pregiate» al posto 
dei vecchi depositi Atac in disuso. 
Come? Vendendoli o affittandoli a 
imprenditori creativi alla ricerca di 
spazi adeguati attraverso gare pub
bliche ancora da bandire. ... 

Il Campidoglio pensa cosi, oltre 
a recuperare una quota di finanzia
menti per rimpinguare le magre 
casse dell'Atac, di creare un siste

ma di poli aggregativi e anche di 
servizio, a cerniera tra il centro e la 
periferia storica. I depositi da di
smettere sono infatti a San Paolo, 
largo Bainsizza di Prati, viale Tra
stevere, Montesacro, Lcgalombar-
da, Centocelle e Ostia. Per la verità 
il progetto illustrato ieri da Tocci e 
dall'assessore alla Cultura Gianni 
Borgna riguarda non sette ma nove 
capannoni in tuttoché l'azienda di 
trasporto pubblico è disponibile a 
cedere, trasferendo rimesse e offi
cine ad Acilia e comunque nella 
cintura più periferica della città. E i 
due progetti di riqualificazione più 
avviati investono i depositi di San 
Giovanni e del Flaminio 

Una promenade sulle Mura 
In particolare la costruzione in 

cemento di San Giovanni, vicina 
alla basilica di S.Croce in Gerusa
lemme, culla della Roma paleocri
stiana, era stata costruita addossa
ta alle Mura Aurcliane. Adesso il la- . 
vaggio bus che copre un'area di 5 
mila metri quadri sarà restituito alla -
Soprintendenza, che ha un grande 
piano di restauro dell'area archeo-
iogica di S. Croce in Gerusalemme, 
e quindi smantellato. Liberando 
uno dei trattipiù scenografici della 
cintura muraria più antica da un • 
bruttura realizzata senza criteri di j 
rispetto architettonico circa un se
colo fa. Il lavaggio bus nasconde 
infatti uno dei pochi tratti delle Mu
ra dove si conservano due ordini di 
arcate sormontate da torri. Oltre
tutto, come ha spiegato Giuseppi
na Sartorio, primo dirigente deila X • 
ripartizione, sarà necessario uno 
scavo per liberare una delle torri 
soffocata dalla terra di riporto che ' 
adesso mette in pericolo ia sua sta
bilità. Ora. grazie al progetto di di
smissione dei depositi, sarà possi
bile ricostituire una promenade al
berata intorno a Porta Sinana 

Spazio mostre al Flaminio 
Quanto al palazzo Atac dentro 

Borghetto Flaminio, per quell'edifi
cio l'assessore Borgna ha in cantie
re un progetto di riutilizzo collega
to ad una gara per realizzare una 
grande struttura espositiva. -. . ; ;.'•:. 

Beaubourg e fondi Atac 
Quanto agli altri sette depositi, il 

Comune ha in animo di trasfor
marli in centri aggregativi, com
merciali e di servizio per i quartieri 
indirizzati in particolare al pubbli
co giovanile. I soldi recuperati at
traverso le aste e le gare d'appalto 
serviranno poi a finanziare il disa
stroso disavanzo dell'Atac: 3.765 
miliardi sono i conti in rosso. E ri
guardo a •• questo il vicesindaco 
Tocci ieri non ha perso l'occasione 
per ricordare il mancato ripiano 
del deficit ereditato dalle aziende 
da parte del governo. «La nuova 
scrittura del decreto licenziata in 
commissione alla Camera - dice 
Tocci -continua a penalizzare Ro
ma, unica città dove a fronte di un 
piano di risanamento, il debito vie
ne coperto solo al 30%».«Faremo lo 
stesso la nostra parte - dice Tocci 
- ma è un mg ustizia» 

Una proposta del candidato Pds 

Trasporti a Fiumicino 
Fermate volanti, il bus 
si chiama via radio 
Un nuovo servizio a metà tra il taxi e il minibus, per af
frontare i problemi di trasporti dei cittadini che vivono a 
Fiumicino: lo propone Angiolo Marroni, capolista del 
Pds alle elezioni di quel comune, che ha una estensio
ne più ampia di grandi città come Napoli o Milano. Il ta
xi minibus dovrebbe seguire percorsi prefissati, ma po
tersene discostare su richiesta, per raccogliere cittadini 
lontano dalle fermate: il tutto a prezzo contenuto. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

sa Un minibus da nove o diciotto • 
posti, fornito di radiotrasmittente, 
che a richiesta corre a raccogliere i 
suoi passeggeri più lontani dalle li
nee abituali di trasporto, in piena-
campagna o al mare. Una specie 
di radio-taxi, insomma, ma a prez
zi controllati e soprattutto poco co- ' 
stoso anche per l'amministrazione '• 
pubblica. -

È l'idea lanciata da Angiolo Mar- ' 
roni. presidente della Commissio- • 
ne criminalità della Regione Lazio • 
e capolista del Pds alle elezioni per 
Fiumicino, per risolvere il proble
ma dei trasporti pubblici nel comu- • 
ne litoraneo. L'ex 14a Circoscrizio
ne, infatti, con i suoi circa 25mila -
ettari è più grande per estensione • 
di città importanti come Napoli o . 
Milano. Ma l'esistenza di numerosi , 
quartieri lontani tra loro - come , 
Tragliata, Passoscuro o Aranova -
e la bassissima densità media degli , 
abitanti (appena 2 per chilometro ' 
quadrato) creano da sempre gros- ;' 
se difficoltà agli utenti dei mezzi ': 
pubblici. Un esempio? Per andare ' 
da Passoscuro a Fiumicino - divise 
da una distanza di circa 30 chilo
metri - non esiste una linea di col
legamento diretto, ma • bisogna . 
prendere almeno tre autobus di
versi, scommettendo ovviamente r 
sugli orari delle coincidenze. Op
pure, più spesso, occorre muoversi 
in auto.;. £r""T.f 
. La situazione non e cambiata 
con l'istituzione del municipio au
tonomo, due anni e mezzo fa. Le lì
nee sono rimaste le stesse, e i pro
blemi finanziari in cui si dibatte 
Fiumicino mettono costantemente 
a rischio la convenzione stipulata 
con l'Atac. Cosi, circa la metà dei -
cittadini del comune sono tagliati 
fuori dalla rete di trasporto pubbli
co. • ' , • ; .:. •'• -.,-. ' ' •:••• :• • 

La proposta di Marroni, dunque, 
è quella di un servizio alternativo di 
minibus al massimo da 20 posti l'u
no, che seguano dei percorsi pre- . 
fissati ma che siano anche in grado 
di abbandonarli in caso di chiama- • 
ta di passeggeri lontani dalle fer

mate: e il prezzo del biglietto do
vrebbe comunque nmanerc con
trollato. 
. • «1 due poli su cui converge la 
maggioranza degli abitanti dei co
mune sono certamente Fiumicino. 
come centro amministrativo, e la 
capitale, soprattutto per chi studia 
e lavora - spiega Marroni - ma oc
corre un sistema integrato di tra
sporto in grado di servire il resto 
del territorio comunale. Il minibus, 
insieme al potenziamento della 
ferrovia Roma-Fiumicino che oggi 
è fortemente indebolita, può rap
presentare la soluzione più pratica 
ed immediata, in attesa che la nuo
va giunta vari il tanto atteso piano ' 
del traffico locale-. 

Furto di rame: 
nuovo blackout 
sulla Roma-Lido 
Ancora una volta, la terza In poco 
più di quindici giorni, sono state 
rubate le trecce di rame che 
portano elettricità dal cavi aerei ai 
binari sulla ferrovia Roma-lido, e 
ancora una volta sono stati 
notevoli I disagi per I passeggeri: 
come la settimana scorsa. Il fatto è 
accaduto tra le stazioni di VrUnla e 
Tor di Valle. A quanto pare, nella ,:•/. 
mattinata di Ieri alcuni giovani 
hanno staccato sedici trecce, per . 
un peso complessivo di diversi 
quintali, e dopo averle caricate su 
un furgone si sono dileguati. 
Nonostante l'intervento delle . 
squadre di manutenzione del 
Cotral fin dalla prima corsa, molte 
migliala di passeggeri sono rimasti 
bloccati In attesa, sia sul convogli 
lungo I binari, che alle stazioni: il 
servizio è stato ripristinato, ma a 
binario unico. Intorno alle 7,30. La 
notevole quantità di materiale 
asportato fa pensare, più che 
arvandallsmo,adung)rodi -
rivendita del metallo, Il cui valore è 
aumentato in pochi mesi di quasi 
mille lire al chilo. • 
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Esperimento viabilità riuscito all'Ergife 
Maxi concorso: solo 5mila concorrenti 

Tanti vìgili 
e sulTAiìrelia 
niente caos 
Emergenza traffico superata per il concorso all'Ergife sul-
l'Aurelia. Attesi 38mila concorrenti si presentano in Smi
la, solo 600 al Palaeur, attrezzato per ospitarne 6mila. Al 
lavoro 90 vigili urbani che evitano ogni ingorgo sulla stra
da consolare, con straordinari a carico (circa 20milioni) 
dell'albergo romano. Soddisfatto il capogabinetto del 
sindaco Pietro Barrerà per l'efficace applicazione degli 
accordi tra Comune e XVIII circoscrizione. 

ROBKRTO MONTEFORTE 
• i Ingorghi sull'Aurclia non ci so
no stati. La prima giornata del con
corso per 93 assistenti amministra
tivi al Ministero dei Beni Culturali e 
trascorsa tranquilla. Il traffico e sta
to addirittura più scorrevole del so
lito. •-- • .--•-

Il fatto e che sono arrivati soltan
to 5.000 candidati. Ben poca cosa 
rispetto alle previsioni. Erano state 
ben 38mila le domande e gli orga
nizzatori, . dopo due anni dalla 
pubblicazione del bando, si aspet
tavano un'affluenza ridotta, ma 
non inferiore al 30 percento. 

Per questo motivo oltre al ca
piente Ergile è stata attrezzato an
che il Palaeur, disponibili 6.000 po
sti, presenti circa 600 concorrenti. 

Ma anche merito di una macchi
na organizzativa che ha funzionato 
perfettamente secondo gli accordi 
presi tra organizzatori le prove. Co
mune e XVIII circoscrizione. Oltre 
ai circa 300 dipendendenti del mi

nistero impegnati nelle due sedi 
del concorso e al personale delle 
due strutture ospitanti, grande il la
voro dei vigili urbani del XVIII grup
po. Perche la vera emergenza te
muta era quella traffico e si può 
certamente dire che la prova e sta
ta brillantemente superata. Presen
ti dalle 6 del mattino lungo la via 
consolare, divisi in tre turni, il pri
mo più nutrito di 38 vigili al lavoro 
sino alle 12. il secondo dalle 11 alle 
17 coperto con 10 vigili e il terzo, 
rafforzato per l'uscita dei concor
renti, dalle 15 alle 20, coordinati 
dal funzionario direttivo Balocchi 
erano disposti ad ogni incrocio, 
traversa e semaforo dell'Aurelia e 
delle vie adiacenti all'Ergife, fino a 
piazza Carpegna, a piazza Igea e 
alla via di Boccea. Un dispiega
mento imponente ed un lavoro ef
ficace, il traffico e scorso fluido an
che nelle ore di punta. 

Qualche ingorgo verso le 6,30. 

L'albergo -Erglfe- sede di numerosi concorsi 

quando l'afflusso di auto all'Ergile 
0 aumentato. A quel punto via Ni
cola Lombardi, la strada che porta 
all'albergo e stata chiusa al traffico 
in direzione Aurelia. che era possi
bile raggiungere percorrendo via 
del Piano regolatore, la strada pri
vata che parte dal parcheggio a si
nistra dell'Ergile. 

La bassa affluenza dei concor
renti la si e vista anche dai tre pul-
man-navetta che sono tornati qua
si vuoti dalla stazione della metro
politana di via Ottaviano. Molli 
concorrenti hanno preferito rag
giungere a piedi l'Ergife da piazza 
Irnerìo. Ma le 14 sale messe a di

sposizione dei Beni culturali sono 
rimaste con i banchi quasi comple-

. tamente vuoti. Come I' «Aula Ma
gna» dove invece dei 4.700 concor
renti dai cognomi da Fresa a Lon-
go. se ne sono presentati meno di 
600. 

Infine alle ore 8,20 il problema 
tralfico e stato definitivamente ri
solto e il responsabile dei vigili Ba
locchi ha potuto rispondere soddi
sfatto a due vigilesse motocicliste, 
forme all'incrocio con via Lombar
di che gli si rivolgevano sorridenti 
con un «Meglio di cosi?» un convin
to « E andata benissimo. Cento die
ci e lode a tutti». Operazione riusci-

AlBortoPais 

ta quindi, e a carico dell'Ergile. 
Costo per l'intervento straordi

nario dei vigili urbani, circa 20mi-
lioni, ha confessato il signor Guerri-
ni Fezia, proprietario dell'albergo, 
soddisfatto anche lui. 

Per un bilancio definitivo il ca
pogabinetto del sindaco Pietro Bar
rerà invita ad aspettare oggi, gior
nata conclusiva della prova «Ma 
per il futuro- afferma- si dovranno 
applicare tutte le decisioni assunte 
in Prefettura, prima tra tutte il limite 
massimo di partecipanti per ogni 
giorno e la collocazione delle pro
ve in orari diversi da quelli di punta 
del traffico». -

L'Upla lancia gli informatori finanziari 

«Angeli custodì» 
contro i cravattai! 

LUANA BENINI 
• i Un vero e proprio programma 
di assistenza alle imprese quello 
presentato ieri dall' Upla (Unione 
provinciale leghe artigiane) Con
fartigianato. Ma anche una iniziati
va concreta per contrastare l'usura, 
il cappio che strangola in misura 
crescente piccoli e medi operatori 
commerciali e che nasce, secondo 
il presidente dcll'Upla, Pietro Bo-
nanni. «da un sistema bancario 
troppo rigido e dalla scarsa cono
scenza del sistema creditizio». Ec
co perche l'associazione si è pre
fissa di intervenire, in primo luogo, 
proprio sul terreno dell'informazio
ne. Da ora in poi le imprese artigia
ne di Roma e Provincia potranno 
contare su una rete di giovani in
formatori aziendali, veri e propri 
•angeli custodi», in grado di offrire 
consulenze valide sul terreno della 
pianificazione e della gestione fi
nanziaria. Gli informatori, se richie
sti, raggiungeranno gli operatori 
nelle loro sedi per colmare lacune 
in materia di accesso ai crediti age
volati e ai vari servizi disponibili e 
per assisterli concretamente nelle 
loro operazioni (la consulenza ini
ziale, la «visita in azienda», e gratui
ta per gli associati, ma i servizi e la 
successiva istruzione di pratiche, si 
pagano). -Sono 23 giovani, già 
laureati o diplomati- ria spiegato 
Bonanni- che hanno frequentato 
un corso di specializzazione patro
cinato dalla Regione Lazio sulle 
principali tematiche di natura fi
nanziaria e in particolare, la legge 
bancaria, le norme sulla trasparen
za e la tutela dell'utente». Alcuni 
stanno già lavorando con aziende-
associate alla Confartigianato. Gli 
informatori, fra l'altro, hanno an
che la funzione di illustrare i servizi 
offerti dall'Ufficio di Credito, altra 
importante opportunità a disposi
zione degli artigiani. È dislocato al-
l'Eur. viale Algeria 79 ijel.06-
5912747) ed e stato realizzato in 

collaborazione con la C'onpfin Ser
vite, società di servizi finanziari 
presente da anni sul mercato, s o 
cializzala nella pianificazione e 
nell'ottimizzazione delle risorse 
economiche. -Attraverso l'Uflicio 
di credito • spiega Danilo Cerreti 
che ned il presidente • si può acce
dere alla Cooperativa artigiana di 
garanzia che elargisce finanzia
menti nel breve periodo |XT im|K>r-
ti limitati (con partecipazione del
la Regione; e garantisce l'artigiano 
al 100 percento presso la Banca di 
Roma e la Cassa Rurale Artigiana. 
Si può accedere anche al Consor
zio garanzia lidi (convenzionato 
con la Banca di Romaj per finan
ziamenti più consistenti-. 

Il programma di assistenza arri
va in coincidenza con il Suino an
niversario della fondazione della 
Confartigianato. nata l'il ottobre 
1944. Bonanni ha parlato di svolta, 
•dal vecchio sindacato assistenzia
le al servizio aziendale |x'i diventa
re partner degli associati; un tram
polino per lavorare con imprendi
tori e banche a 360 gradi-, E Cerre
ti: «L'Ufficio Credito potrà diventare 
un laboratorio per approfondire le 
esigenze dei piccoli imprenditori e 
proporre al sistema bancario for
me di incentivi e di sostegno nuo
vo». 

L'iniziativa dell'Upla si inserisce 
in una realtà cittadina particolar
mente combattiva nella lotta agli 
usurai, con una Amministrazione 
comunale che ù scesa in campo 
creando un cartello che compren
de le associazioni dei coi isumatori. 
degli artigiani e dei commercianti 
E che ha dato vita, una settimana 
fa. a un gruppo di ascolto qualifi
cato presso il Comune (di consu
lenza tecnica sul sistema creditizio 
e finanziario, di riferimento lesale 
per le vittime dell'usura): numero 
telefonico 67102801), 2900. •-.. 
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L'odissea del lavatoio di piazza del Popolo 
• In quella che era allora solo 
una platea sterrata, circondata da 
un groviglio di casupole sciatte e 
dimesse, sembrò opportuno ricor
rere all'abbellimento di una fonta
na. L'idea, niente affatto peregrina, 
non era dettata da mere ragioni di 
arredo ma dalla considerazione 
che la Platea Populi (o Forum Po
poli) -cosi era conosciuta Piazza 
de! Popolo - costituisse un nodo 
urbanistico centrale nello sviluppo 
e nell'espansione della città „, .«, 

Le ragioni che spingevano Gre
gorio XIII a disporre non solo della • 
fontana centrale per la piazza, ma 
di un lungo lavatoio per le «povere 
donne che non avevano dove lava
re la biancheria», e di un fontanile 
da usare come «beveratoio di ani
mali che stanchi e assetati entrava
no dalla Porta», erano sorrette, per
tanto, da una solida impostazione . 
urbanistica che l'arrivo delle acque 
non fece che sollecitare. 

L'avvio del progetto «da farsi se
condo il modello quale habbia da 

IVANA DELLA PORTELLA 
essere ben lavorato, dentro et fuori 
pomiciata et polita senza arme, 
mascare et arpie» si apprestava 
dunque — su ideazione elei Della 
Porta - a divenire la prima fontana 
della Roma moderna. E sotto que
sto auspicio venne realizzata, nelle 
linee eleganti e sobriamente classi
che del suo architetto. 

Con occhio attento e ispirato al
la felice soluzione di S. Maria in 
Trastevere, quella fontana prende
va corpo: un grande bacino ottago
nale di «marmo saligno», montato 
su due gradini, con al centro un 
motivo di delfini intento a sorreg
gere un doppio ordine di catini 
zampillanti. . , 

Ma la piazza non si commisura
va a quella piccola fontana, la sua 
vastità la faceva «perdere», annul
landola nel mare di terriccio del 
suo invaso. E neppure il ricorso a 
sovrapposizioni scultoree - seppur 
di pregio (erano stati interpellati 

valenti scultori quali: Taddeo Lan-
dini, Simone Moschino, Egidio del
la Riviera e Giacobbe Siila Longhi) : 
- ne risolveva la palese incon
gruenza. Anzi «li tritoni e la cocchi-
glie» contribuivano al suo ulteriore 
abbassamento, gravandone non 
poco la sua struttura. Si decise 
dunque di spostarli e di trovare una 
migliore collocazione, più conso
na a una loro valorizzazione: si 
scelse il «Moro» di Piazza Navona. 

Nel frattempo, Sisto V, con l'ere
zione sulla piazza dell'obelisco del 
Circo Massimo, sferzava il colpo fi
nale alla dignità «risicata» della fon
tana. 

La prima immediata conseguen
za di quest'atto, dopo un primo ri
schio di demolizione, fu lo sposta
mento della sua originaria colloca
zione a favore di un veduta oppo
sta: ai piedi dell'obelisco, non più 
rivolta verso il lato più importante 

Alla Borghesiana chiude la scuola 
In mezzo alla strada 437 ragazzi 
• Da venerdì scorso la Scuola 
Media di via Paterno 22 alla Bor
ghesiana è chiusa e non si sa 
quando potrà riaprire i battenti. 
Non c'è- un cartello o una comuni
cazione qualsiasi che informi i gè-

; nitori e gli alunni sulla ripresa delle 
! lezioni, dove e come. La scorsa set

timana la Usi. in seguito a un con
trollo, ne ha decretato l'inagibilita 
(bagni dissestati, infiltrazioni d'ac- , 
qua dal tetto, muri pericolanti) e la , 
conseguente chiusura con tanto di 
sequestro dei locali. «Una esagera- . 
zione» commentano i genitori. Se- : 
condo loro la scuola non è in con
dizioni tali da essere ritenuta peri
colosa. Ma tant'è. Da un po' di 
tempo le Usi hanno «la chiusura fa
cile». Salvo che, dopo la chiusura, i 
lavori di risistemazione non comin
ciano mai e non si riesce a capire a 
chi (persona fisica) spetta la re
sponsabilità della loro esecuzione. 
In questo caso dovrebbe occupar

sene l'VIII Circoscrizione. Mercole
dì sera, in una riunione affollata 
con tutti i genitori (la scuola 6 fre
quentata da 437 ragazzi della me
dia e da quattro classi della scuola 
elementare attigua), il presidente 
della Circoscrizione Francesco 
Smedile ha assicurato che sareb
bero bastati «200 milioni e 48 ore» 
per fare i lavori. Ma ieri i cancelli 
erano ancora sprangati e non c'era 
traccia di operai. Eppure tutte le 

' pratiche sono state espletate: da 
parte sua il consigliere delegato al
la V Ripartizione, Esterino Montini, 

• sollecitato dai genitori, aveva chie
sto il dissequestro dello stabile per 
eseguire i lavori e la Procura glielo 
aveva concesso. 

I genitori dei bambini, preoccu
pati per i giorni di scuola che sì 
stanno perdendo, sono in pellegri
naggio continuo, dalla scuola, alla 
Circoscrizione, alla Ripartizione. 
Ma dopo le prime assicurazioni di 
massima, tutto tace. Preside e inse

gnanti sono scomparsi dalla circo
lazione, e le riunioni si fanno per 
strada di fronte alla scuola sbarra
ta. • 

I genitori dei bambini delle ele
mentari si sono preoccupati di ri
solvere il problema per la parte 
che li riguarda: hanno trovato delle 
aule libere nelia Scuola di via Bia
gio Platani, ad un chilometro di di
stanza, e hanno anche trovato i 
pulmini per il trasporto dei bambi
ni. Hanno offerto la soluzione su 
un piatto d'argento alla direttrice 
che però ha rifiutato sdegnosa
mente: preferisce che i bambini 
delle quattro classi facciano il dop
pio turno di pomeriggio. Ed e. guer
ra aperta con i genitori. Quanto ai 
ragazzi delle Medie la situazione e 
paradossale: «Mi rivolgo al giornale 
• spiega Rita Pomponio, il figlio fre
quenta la seconda- sperando di 
smuovere il muro del silenzio e per 
protestare per il modo in cui siamo 
trattati». ~Li.B. 

della porta, ma seminascosta da 
questo, sul versante opposto verso 
il Corso. In realtà, nell'intento del 
pontefice era già contemplato «che 
si drizzasse la guglia scritta sopra 
quattro leoni, che buttaranno ac
qua et serviranno in cambio del 
fonte che fu fatto in detta piazza 
dal suo predecessore». Tale pro
getto tuttavia rimaneva irrealizzato: 
solo con la sistemazione ottocen
tesca della Piazza i dettami sistini 
prenderanno corpo per mano del 
Valadier. •• . 

E la fontana del Della Porta? Do
po un primo parcheggio in Piazza 
S. Pietro in Montorio, sulla sommi
tà del Gianicolo. veniva relegata 
nel limbo dei magazzini comunali 
dove, dopo una lunga catarsi, veni
va resuscitata per essere definitiva
mente sistemata (1950) in Piazza 
Nicosia. 
Appuntamento, domenica, ore 
10,30, in Piazza del Popolo sot
to l'obelisco. 

La Sapienza 

Iscrizioni 
prorogate 
fino air 11 
• Il termine per le iscrizioni all'U
niversità La Sapienza è. stato proro
gato di quattro giorni, fino all'I 1 
novembre. 

In un comunicato dell'università 
si spiega che la decisione ò stata 
presa per evitare disagi e inutili file 
agli sportelli bancari, determinati 
dal fatto che molti studenti avreb
bero deciso di effettuare il versa
mento della prima rata nei primi 
giorni del mese di novembre. 

Molti problemi, in realtà, sono 
stati provocati dal fatto che il paga
mento, quest'anno, può essere 
eseguito solo presso la Banca di 
Roma, che ha riservato a tale sco
po un unico sportello per agenzia. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA 

Per urgenti lavori di riparazione della rete di distribuzione, 
dalle ore 8,30 alle ore 10,30 del 5 novembre p.v. verrà • 
disattivata, con conseguente interruzione di energia elettrica, 
la cabina di trasformazione n. 342 che alimenta le seguenti 
utenze: 

Via GAETA (dal civ. 11 al civ. 68 e Federazione Italiana 
Consorzi Agrari) - Via CURTATONE (civ. 3 e civ. 14) - Via 
GOITO (dal civ. 24 al civ. 58 e Supermercato) - Via 
MONTEBELLO (dal civ. 47 al civ. 82) - Piazza 
INDIPENDENZA (Semafori, civ. 25 e 27) - Via 
CASTELFIDARDO (dal civ. 62 al civ. 84 e dal civ. 49 al civ. 55). 

L'Azienda, scusandosi per i possìbili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e 
consiglia agli utenti interessati di tener conto, nell'utilizzazione 
degli elettrodomestici, della prevista interruzione di energia e 
di prestare particolare attenzione all'uso dell'ascensore anche 
durante le ore immediatamente precedenti e successive ai 
programmato periodo di interruzione. ' 

Trattoria (Pizzeria (Da firmando " 
Cucina tipica romana - pizzeria con forno a Legna, 

vini (Doc e scelti dei Castelli romani! 

Sede per banchetti. 

aperto fino a notte inoltrata. - Chiuso if mercoledì 

Il vecchio toc afe 
inserito nel cuoia 

dei popolare 
quartierrSan Lorenzo 

ampiamente 
rinnovato rispettando 

U suo 
tradizionale 

impegno 
di ristoratore 

e (a sua ospitale 
familiarità 

COLLEGAMENTI: Davanti il locale lermano i bus 11 e 71 , a Piazza Siculi il 492 
Al p.le del Vorano l tram 19 e 30 e \ bus <H 5 ,109 .111 , 309, 311.411 

QftHftNfi 

T* ip TP* 

FESTE DI C O M P L E A N N O 
A N I M A Z I O N E E GIOCHI 
VIDEOTAPES E PROVINI 

DELLE VOSTRE ESIBIZIONI 
L O N G D R I N K S & COCKTAILS 

| FESTE DI LAUREA 
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LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
TRA RITARDI E PROPOSTE 

• CON 

VITTORIO CAMPIONE (Resp. Scuola PDS) 

D O M E N I C O S T A R N O N E (Insegnante scrittore) 

L U N E D Ì 7 N O V E M B R E O R E 18 .30 
Via dei Giubbe-nari 38 

SE2. PDS CAMPITELI.! 
Via dei GIUBBONARI 38 - Tel. 68803897 

CONTRO QUESTO CONDONO EDILIZIO 
L'Unione Cittadini Democratici di Aranova e il Coordinamento 
dei Comitati di Quartiere comunicano che sino ad oggi sono 
state raccolte 3.500 firme in sostegno alla Legge di Iniziativa 
Popolare sul RECUPERO E LA RIQUALIFICAZIONE URBA
NISTICA DEGLI INSEDIAMENTI ABUSIVI. I prossimi tavoli si 
svolgeranno: 
- Giovedì 3/11/94 dalle ore 16.00 alle ore 19.30 in località 
Bagnoletto (Cirene XIII); 
- Sabato 5/11/94 dalle ore 15.30 allo ore 19.00 via Morsasco. 
presso il Centro Anziani (Cirene XVIII). 
Per : informazioni ed adesioni telefonare ai numeri: 
6674253/6674727/52358023/5652184 fax. 

file:///crnTdi
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QUINTE & FILM. La Comunità, la stagione e una rassegna di Razzini 

La «fucina» di Sepe: 
teatro di sera, 
cineclub di notte 
E a mezzanotte? 
Tutti al Tiberino 
con Formica 
e Rocco Papaleo 
Un teatro di mezzanotte, con tasti 
comico-musicali, In veste 
conviviale: è questa la scommessa 
di Elena Bonalll, attrice che ha 
assunto la direzione artistica del 
teatro Tiberino, ki via S. Dorotea 6 a 
Trastevere. Ribalta di vecchie 
glorie, tra cui PetroHni, Il -
settecentesco Tiberino è da 
sessanta armi utilizzato come 
ristorante. Lldea a Elena Bonelll è 
di combinare ristorazione e teatro, 
per 40.000 lire complessive che si 
riducono a 35.000 per gli under 28. 
Il debutto dell'aperitivo, spettacolo 
e cena con coda musicale è * 
previsto per venerdì prossimo, con 
apertura alle 23. Andrà tot scena, 
InteipwUto dalla Bone», Il -
monoloco Uza, storia di una 
ragazza che emigra In America e 
diventa controfigura della MmeM. 
"Dopo «ver assaporatoli sogno 
holHwoodtano come replicante, 
toma In Italia trovandola 
nell'attuale caos" • dice Elena 
Bonetti • "e si spaccia per la vera 
Uza. Ma non essendo ** 
sponsorizzata da nessuno, deve 
rassegnarsi a tre sagre paesane". 
Scritto da Alberto Patelll e diretto 
da Massimo Cinque, lo spettacolo 
ha debuttato l'armo scorso al 
Fiatano. Per II momento la 
mescolanza artrstJco-cuHnarto 
(con proibizione di mangiare — 
durante lo spettacolo) sarà .. 
limitata al sabato e alla domenica. 
Ma presto Daniele Formica ' 
prenderà In gestione li vanenti 
notte, e «L: gennaio II giovedì sarà 
ali Insegna della commistione tra 
teatro comico e musica. Sul palco 
della mezzanotte si - . 
avvicenderanno, oltre a Formica, 
Salvatore Marino, Latte e I suol 
Derivati, Rocco Papaleo. Un'ultima 
novità: lo spazio sarà anche un >,. 
•Open space», cioè una platea . 
aperta al confronto tra attori e 

La nuova stagione a La Comunità, il teatnno diretto da 
Giancarlo Sepe a Trastevere, propone opere di nuovi au
tori italiani e stranieri Si comincia con un testo in dialetto 
napoletano dello scomparso Annibale Ruccello, Le cin
que rose di Jennifer Per la gioia dei cinefili, il prossimo an
no, da gennaio a maggio, sono previsti incontri con il ci
nema a cura di Vieri Razzini, con proiezione di film rari e 
dibattiti, dalla mezzanotte fino a notte fonda 

MARCO CAPORALI 

ai Giancarlo Sepe apre la sua Co
munità - sala teatrale in via Zanaz 
zo a Trastevere sormontata da un 
gran ntratto di Beckett con pol
troncine nuove di zecca più con
fortevoli delle sedie in legno ma 
troppo a ndosso I una dell altra • 
alla giovane drammaturgia italiana 
e straniera E a partire da gennaio 
apnrà a film ran, male accolti o di
menticati da proiettare dalla mez
zanotte in poi a cura di Vieri Razzi
ni Quel che preme a Giancarlo Se
pe è un club di cinefili, con discus
sioni fino a notte fonda tra scntton 
atton, registi I titoli dei film e la 
conduzione delle notti sono anco
ra da stabilire Né Vien Razzini ne 
Sepe si sono sbilanciati in anticipa
zioni nella conferenza stampa d. 
len L auspicio di Razzini qualora 
si discuta fino a tardi, è che non 
manchi da bere mentre Sepe aspi
ra a tramutare la sua Comunità in 
"una fucina stridente in un panora
ma di morte" Fucina aperta dalle 
9 30 del mattino con prove e labo-
raton finoalle2 30dmotte 

Il pnmo appuntamento, da icn 
fino al 18 dicembre, è con lo scom
parso Annibale Ruccello di cui va 
in scena Le cinque rose di Jennifer 
opera en travesti che "mescola il 
thnller, il dramma e la comicità -
come dice il regista Enrico Mana 
Lamanna - "in un dialetto napole
tano e castcllamarese con tocchi 
della costiera amalfitana' Reduce 
dai festival di Todi e di Castiglione 
fiorentino, l'opera del drammatur
go partenopeo è interpretata da 
Luca Lionello e Luca De Bei Sara 
quindi la volta (dal 4 al 22 gen

naio) di una sfida ali ultimo san
gue tra un matador e un toro Mi
rando al tendido del venezuelano 
Rodolfo Santana con Umberto Ce-
nam Fortunato Cerlino e Massimo , 
Zordan per la regia di Francesca 
Romana Vitale Dall arena a un 
concorso di architettura per un 
monumento alle rovine un asso
ciazione di giovani "llhna" propor
rà una commedia di un giovane 
scnttore francese Jean Mane Bcs 
set intitolata i<? cose che accadono 
e quelle che si attendono A segu ire 
dal 14 febbraio al 6 apnle Un cielo 
senza nuvole di e con Luca De Bei 
proposto a Bruxelles nell ambito di 
una maratona teatrale europea e 
diretto da un regista belga Michael 
Delaunoy Dopo Sex Symbol di 
Francesca De Sapio dove un grup
po di atton lotta per non far monre 
il teatro, Arturo Annecchino pro
porrà un concerto di fonemi e versi 
dei cartoons, Nuvoletta Sempre in 
ambito ameno ma ancora in via di 
elaborazione Rosa Masciopinto e 
Giovanna Mon dell Opera Comi 
que intesseranno le loro favole Im
possibili pnma che Complice il 
nuovo thnller di Rupert Holmes, re
cord d incassi al Pasadena 
Playhouse chiuda la stagione con 
cast da definire e regia di Laman
na 

A partire da gennaio Giancarlo 
Sepe darà vita a un laboratorio su / 
Dublinesi fino alla realizzazione 
dello spettacolo, mentre un altro 
laboratono, sul metodo Stanislavs-
kil-Strasberg sarà condotto da 
Francesca De Sapio Per ultenon 
informazioni telefonare al numero 
5817413 

RITAGLI 
iiM!?!?Jrl!?..f?.®ny!?.?!,.M*! 
Un concerto r 

all'Acquario Romano 
A due anni dalla morte, il com
positore toscano Amgo Benve
nuti, allievo di Dallapiccola, sarà 
ricordato oggi con un concerto 
all'Acquano Romano organizza
to dal Cidim e dal Gamo. il 
«Gruppo aperto musica oggi», 
presentato da Sylvano Bussotti. 
Protagonista la figlia Elisabetta 
che al pianoforte proporrà alcu- ' 
ni brani composti dal padre dal <, 
1961 al 1985 

C§5l9J^É!!S 
«A Sergej Esenin» 
allo Spaziozero 
Lo spettacolo, per la regia di Lisi 
Natoli con LISI Ferlazzo Natoli, 
Gisella Giamberardino (canto) ' 
e Andrea Alberti (pianoforte) è 
stato nproposto di recente a 
SantarcangelodeiTeatn Dado-
mani al teatro Spaziozero, via 
Galvani 65, Testacelo 

La St rada 
Jazz e hip-hop 
al centro sociale 
Stasera, in via Passino 24 con
certo di Damele Sepe e la Art En
semble of Seccavo Ore 21 

Puff ;. 
»Chi sì salva 
è perduto» 
Debutto stasera, del teatro-ca
baret di Landò Fiorini nello ston-
co Puff di via Gigi Zanazzo 4 con 
«Chi si salva è perduto» Alle 
22 30 

LA IV CIRCOSCRIZIONE SCENDE IN PIAZZA 
CONTRO LA LEGGE FINANZIARIA 
Per il diritto alle pensioni, alla sanità, 

al lavoro, alla casa, alla scuola pubblica 

VENERDÌ 4 NOVEMBRE 
ORE 17.30 

PIAZZA CAPRI 
MANIFESTAZIONE-CORTEO 

in preparazione della manifestazione 
nazionale del 12 novembre 

<SK)S iKft®0M 0 mLSm § 0J3 trWgOOMO 
Pds, Rifondazione Comunista, Verdi, Circolo Progressisti e 
Circoli culturali e giovanili IV Circoscnzione 

Per comunicare adesioni: Tel. 87.19.09.08 

UNA SERATA SPECIALE ALLA MAGGIOUNAII 

VENERDÌ 4 NOVEMBRE 

ore 19.30 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

"GLI ITALIANI E LA TV" 
partecipano 

ore 21.30 
"CANTI CONTESSE E CONTI" 

CONCERTO DI PAOLO PIETKANGELI 
maggiolma - associazione socio culturale 

vihbencivenqa 1 - tei/fax 86207352 

Luca Lionello e Luca De Bei in -Le cinque rose di Jennifer» Alberto Martinangoli 

Alla Gallerìa Francese 

Barthes, in mostra 
gli itinerari 
dì un «viaggiatore» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• Una mostra una tavola rotonda su Roland Barthes Otti
ma occasione fornita dal Servizio Culturale dell Ambasciata 
di Francia per tornare su questo celebre tcmiologo sociolo
go scnttore critico dalla molteplice attività E proprio la sua 
attività (J915-1980) viene npercorsa nella mostra «Roland 
Barthes écnvain» che si inaugura oggi alle ore 19 (nmarrà 
aperta sino al 27 novembre, dal martedì alla domenica con 
I orano 15 30/19 30) alla Gallena Francese a piazza Navona 
64 

Realizzata I anno scorso dal Salon du Lrvre di Bordeaux 
I esposizione abbraccia pannelli di fotografie testi editi e 
inediti manoscritti oggetti docurnent. sonon per illustrare i 
campi di ncerca dello studioso francese mentre alla tavola 
rotonda (che si apre oggi alle 17 30) dal titolo -Attualità di 
Roland Barthes» partecipano Paolo Fabbn direttore dell 
Istituto italiano di Cultura a Pangi Francoise Gaillard profes
sore ali Università di Pangi VII e Jacqueline Risset, professo
re ali Università di Roma III Sarà anche presente il fratello di 
Barthes Michel Salzedo 

L idea alla base della mostra è quella di seguire gli itine
rari dello scnttore viaggiatore dello scnttore della società 
del suo rapporto con la fotografia con il teatro con la musi
ca con la pittura D altronde il percorso dell indagine boi-
thesiana ha toccato con un interrogativo radicale tutti gli 
istituti della comunicazione Letterana e non E poi ci sareb
be ma questo non può essere in questione se non attraverso 
la lettura dei suoi stessi test, lo stordimento che si prova di 
fronte alla scrittura di Barthes «il piacere del testo» appunto 
come recitava un suo celebre titolo E quella nflessione sem
pre morale sui «miti d oggi», quella relazione precisa con i 
«frammenti di un discorso amoroso» fino alla scoperta del 
Giappone dell «Impero dei segni» e fino alla rotazione intor 
no a se stesso nel «Roland Barthes di Roland Barthes» Una 
produzione labonosa e lavorata Dagli inizi che già indicano 
strategie future e un linguaggio appunto che non si stanca 
di debordare di produrre sempre nuove figure mai in modo 
sistematico se non con la disseminazione e la sfida di nlan-
ciare fino alle conclusioni, senza mai la parola «fine» giac
ché il problema, per Barthes, è sempre quello di mostrare la 
posta in gioco nel suo preocedimento Di qui osserva nel 
catalogo Eric Marty curatore dell opera completa di Bar
thes «la coerenza che è verosimilmente una coerenza pura
mente iniziatica - ecco perché ci concerne - la cui figura tu
telare sarebbe quel Mosé che ntoma cosi spesso sotto la sua 
penna come metafora dello scnttore 1 opera è allora " un 
alibi prossimo e inaccessibile una Terra promessa che può 
soltanto essere raggiunta nel futuro ma che propno per 
questo svela nella sua pienezza"» 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
FISHER "IL TONAL" 

Conversazioni di Psicanalisi 

AL DI LÀ DEL P R I N C I P I O 
DEL PIACERE? 

sjlla coazione a ripetere e la possibilità 
di trasformazione dell'Io 

Relatrice D.ssa Rosalia Grande Diapositive Carlo SORDONI 

VENERDÌ 4 NOVEMBRE ORE 18.00 
Via dei Ramni, 6 - Tel 495 82 22 

«TEPOR GAS, un nome una garanzia nel settore 
del riscaldamento e del condizionamento» 

La TEPOR GAS con sede in Roma - in Viale delle Provincie 93/95 tei 
06/44236310-44237669 opera da oltre 30 anni nel campo del nscalda-
mento e del condizionamento 
È in grado di offrire alla clientela un servizio accurato di installazione 
per impianti di nscaldamento rilasciando a termine dei lavon il certifica
to di confermità a norma di legge 

Il suo centro assistenza altamente specializzato è a disposizione per 
ogni eventuale problema Si effettuano pagamenti personalizzati 

PROGETTAZIONI E PREVENTIVI GRATUITI 
CONSULTATECI!!! 

ACCADEMIA ITALIANA 

SHIATSU -DO 
VIA SETTEMBRINI 52 20124 MILANO TEL 02/2<U04011 

PALESTRA VIA C0LL ALBANI 168 00179 ROMA Tel 06T883638 

SCUOLA DI 

SHIATSU 
Tecnica 

di nequilibno energetico 
CORSO DI INTRODUZIONE CON FORMULA «DOPPIO WEEK - END» 

(24 ore) 12/13 - 26/27 Novembre 

sabato dalle ore 15 00 alle 17 00 - domenica dalle ore 9 00 alle ore 18 00 

a) corsi di introduzione 
b) corsi amatoriali 
e) corsi professionali 
d) pratica libera sotto la guida di un istruttore 

Per informazioni telefonare a Manolina Forcollato 06/78344082 
ACCADEMIA ITALIANA SHIATSU DO - SEDE DI ROMA 

Via Colli Albani 188 Informazon tol 78344082 - Fax 7188249 
// presidente 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGÙ STUDENTI 

UNIVERSITARI DEL PDS 
Dintto allo studio, rappresentanza, democrazia 
Le strategie degli studenti universitari del Pds. 

Introducono 
Fabnzia Giuliani, Lazzaro Pietragnoli 

Partecipano 
Luigi Berlinguer, Cesare Salvi 

Giovanni Ragone, Nicola Zingaretti 
Claudia Mancina, Altiero Grandi 

Interviene 
Massimo D'Alema 

Aurora-Pds 

Roma, 5 dicembre 1994 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 



Spettacoli di Roma 
mmatm 

Venerdì 4 novembre 1994 

•O (VI* dell* Penitenza, 33 .Tol. 
6674107] 
Alla 21.00. Tna International Theatro pre
terita John Crowton in Clneteln di W. Slm-
mona. In lingua originate. 

ANFimiONC (ViaS.Saba.24-Tel.5750627) 
Alle 21.00. La Lega dell'allegria presenta 
•orrtal d'amore di Nino Radoppl con R. 
Rottoti, Q. La Qrola. A. M. Pllm, A. Fran
giamone, R. Roeaettl. Regia diNlno Ra
ttoppi. 
SI organizzano spettacoli per gli Istituti 
scolastici, mattine e pomeridiani su pro-
notazione: Uaee Qtortoeua di Plauto. Re
gia di S. Ammirata. Per prenozioni e in* 
formazioni tei. 3790627 

ARCO-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel. 
4466660) 
Martedì alle 21.00. PRIMA. Teatro de! Ri
sveglio pretenta Surreale l'anelo del po
terà aerino e diretto da Lia Orando, con 
Glor io Scavino, M. Antonietta Marinaro. 
Raffaella Del Fante, Lia Grande. 

AROCMmiA • TEATRO 01 ROMA {Largo Ar
gentina. 52- Tel. 68604601-2) 
Alle 21.00. L'attore Matroputos di Karel 
Cape*, con M. Melato. V. Franceschi. C. 
Montagna. V.M. Moro*., L Virgilio, R. Bini, 
V. Minilo. Scene di Carlo Diappi. Regia di 
Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
56861111 
Alle 21.00. Idi • Teatro di Messina • Teatro 
Stabile d) Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Sclmone, con S. Scimone e France
sco Slramell. Regia di Carlo Cocchi. 

AROOT fTUOIG (Via Natale del Grande, 27 -
Tel. 5806111) 
Alle 21.00. La eeoea e II cacciatore di far
tene di Nissan Aloni con Cladla Della Seta 

. e Mauro Marino. Regia di Daniel Horowi-
ta. 

B O I ) (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 
56046751 
Alle 21.00. Doli presenta Rosa Fumetto in 
Terza persona di C. Trino, con S. Carotti, 
A. Serrano, G. Bartollnl. R. Marchetti, T. 
Farina; regia di L. Chlavarelll. 

CATACOMBE 2000 -TEATRO 0*0001 (Via La-
blcana. 42-Tel.7003495) 
Alle 21.00. Otello di F. Venturini 0 Federica 
De Vita. Regia dIF. Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6707270-
6765670) 
Alle 21.15. Coop. Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini, con Amanda Sandrelli. 
Massimo Werthmulier, Bias Roca Rey. A. 
Costanzo, P. Anselmo. Regia di Duccio 
Camerini. 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via del Reti, 
30 bla • San Lorenzo - Tel. 6102201 ) 
Domani alle 21.00. Macbeth di William 
Shakespeare, con Emanuele Giglio e Va
lentina Pascucci. Regia di E. Giglio. 

COLOSSEO ryiaCeDOdAtrlca5/a) 
Alle 21.00. Scenari di Teatro omosessua
le. L'Ats. Cult. Beat 72 presenta Onore? di 
Gellert; con N. D'Eremo, N, Siano, M. Pala
dino. G. Bemporad, A. Zanls. Regia di Me
me Rerum. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Cupo d'Africa 5/A -
Tel. 7004032) 
Sala A: alle 20.45. Beatitudine e pentimen
to nel Snate del dottor Zhraoo di France
sco Surlano con Antonio tuorlo e Alessan
dra Antlnori. Regia di Ninni Bruschettà. 
Seta B: alle 22.15. Assoc. Culturale Beat 
72 presenta Amori • •manti di G. Anluso. 
con M. Focardi, A.S. Raeli. F. Proto. M. 
Tartaglione, M. Lore. Regia di Giovanni 
Anfuso. 

DO COCCI (Via Galvani. 60 -Tel. 5783502) 
Alle 21.15. .Antonello Ava!Ione in «H pre-

_ _ . • di W. Bernsteln: con F.Mole, M. 
La Rana. A. Voce, R. Draghettl, R. Talevi. 
E. Franzone, A.M. Bardelti, P. ^anzierl. 
RegtadlA.Avallone. 

OD BAIMI (Via di OroOapinta, io • Tel. 
6677066) 
Alle 20.30. Sesto con Luttmxtl di e con Da
niele Luttaxzi. 

DE) SATIRI FOYER (Piazza di Oro ria pinta. 10 • 
Tel. 6677066} 
Alle 22.30. Coriandoli peccaminosi di Lu
dovica Marine©, con Mino Caprlo. Renato 
Cecchetto, Mescla Musy. Regia di Massi

mo Milazzo. 
DE) SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-

pinta, 1&-Tol.68T1&30 
Alle 21.00. Quadretti scritto e direno da 
Cosare Vangeli; con J. Ferri. N. Jonsen, A. 

' Flerro, A. Martello, M. Campanini, T. MI-
carelli. C.Vangell. 

DELLA COMETA (Via Toatro Marcello. 4 -Tel. 
6784360 • Prenotazioni carte di credito 
30387207) 

• Alle 21.00. Caaa di frontiera di Gianfellce 
Imparato con Marloletta Blderl, Gianfellce 
Imparato, Sandra Col lode I e Gigi Savola. 
Regia di Gigi Proietti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 50 - Tel. 4743564 -
4816596) 
Alle 21.00. Corruzione a Palano di Giustì
zia di Ugo betti, con Renato Cam pese, Al
berto di Staaio, Ugo Marglo, EnzoRobutti, 
Gianfranco Va rotto. Regia di Marco Luc
chesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 44231300-
84407491 
Allo 21.00. Luigi De Filippo presenta Mise
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta, con 
Wanda Pirol. Rino Santoro, Franco Angrl-
sano. Regia di Luigi De Filippo. 

DTSERVI (ViadolMortaro,22-Tel.6705130) 
Alle IM.OO. La Compagnia Comica Roma
na «Checco Durante» diretta da A, Alfieri 
presenta A OHwetto Je tarlato er grilletto 
di A. Alllerl e ST Jovane. con Altiero Alfieri, 
Renato Merlino, Alfredo Sarchi, Monica 
Paliani Regia di A. Altieri. 

DUE (VicoloDue Macelli, 37-Tel. 6788250) 
Alle 21 00. Fiat lui... ehi II cinema di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuccl, con 
Giuseppo Antigua!!, F. Carena, Alessan
dro Frabrizl, Pietro Jona, Gaetano Varca
ste Regia di A. Fabrlzl. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • Tel. 
72206917Ì 
Alle 21.00. La compagnia del Metateatro 
in collaborazione con ciak '84 art set pre
senta Pormi» de Conduiro in Oli amanti 
valgono per quello ohe al te telano da Jo
le» Renard; con Riccardo Scara Ioni, Bar
bara DI Bartolo, Federico Favoni e Vanes
sa Fulvio. Regia di Massimiliano MI lesi, 

EUSEO (ViaNazionale. 163-Tel.4862114) 
Allo 20.45. Sabato domenica e lunedi di 
Eduardo Do Filippo, con l. Danieli, A. Co
saci rande, L. Mastellonf. Regia di Patroni 
Ormi. (Ultimi tre giorni). 

FLAiANO (Via S. Stefano del Cacco, 15 • Tel. 
6706496) 
Allo 21.00. Anna Mazzamauro In Annle del 
vagabondi di J. Pndoaux, con P. R. Gastal
di. Mogia di P. Rossi Gastaldi. 
Continua la campagna abbonamenti 
1004/05. 

OHfONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 6372204) 
Alle 21.00. Teatroaperto Teatro Dehon 
presenta L'avaro di Mollare, con Guido 
Ferrarlni. Regia di Luciano Leonesl. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 / 
5600069) 
Alle 22.30. Landò Fiorini prosenta Chi al 
salva... é perduto di Claudio Natili, Silve
stri Longo. Landò Fiorini, con Giusy Vale
ri, Tommaso 2evola, Sonia De Micheli. 
Musiche di Luigi De Angeli». Regia di Lan
dò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14-Tel. 
8416057-8548050) 
Alle 21.30. La compagnia Scultarch pre-

, senta Soiree al Gran Calte, con Daniela 
- Granata, Marina Ruta, Blndo Toscani. 

Alessandra Russo, alia tastiera Carlo 
Conto, Regia di Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel. 
4673164] 
Alle 21.30. Farsa Italia di Caatellaccl con 
Lucio Calzzi, Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del balletto Le Chansonettes. 
Coreografie Evelyn Hanack, 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel. 
6833867) 
Alle 21.00. Jaoquei e II suo padrone di MI-
lan K under a, con Maurizio Faraoni, Mar
gherita Adorisio. Gianni De Feo. Regia di 
Maurizio Faraoni, 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14-Tel.3223634) 
. Alle 21.00. Comp. Gruppo Ata pretenta 

Francesco Salvi inCarne di atruzzo scritto 
e diretto da Adriano Vianelk), con Paolo 
Buglioni, Marco Guadagno. Silvia Irene 
Llppi. Antonio Manzini. Carolina Salome 0 
la partecipazione di Cristina Rinaldi. 

METATEATRO (ViaMameli,5-Tel.5805807) 
Alle 21 00. La Comp. Cassandra presonta 

,, Insonnia scritto e diretto da Giulio Porri, 
con R. Belli, A. Carlgllnno, 8. Clnaglla, M. 

Associazione Culturale 

FISHER "IL TONAI" 

il teatro del Risveglio presenta: 

SURREALE L'ANELLO DEL POTERE 
8-13 novembre ore 21 

scritto e diretto da Lia Grande 

interpreti: 
Giorgio Scavino, M. Antonietta Marinaro 

Raffaella Dal Fante, Lia Grande 

luci: Kernel 

Da sempre si discute su cosa sia il potere, se sia vero o falso, 
chi detenga II potere. In un'atmosfera un po' mitica e un po' sur
reale, questo spettacolo intende riaprire la questione: come si fa 
ad avere potere e se è bene o no averlo. Ma soprattutto: da 
dove viene? Ne parlano, scontrandosi e riconciliandosi per gua
dagnare un primo opposto nella gara del potere, alcuni perso
naggi che alludono a se stessi come differenti emblemi dì suc
cesso, sorte, vittoria e conoscenza, mentre li osserva e li provo
ca, non visto, un quinto personaggio che fa da arbitro nella 
discussione. - < 

TESSERA L. 3.000, tagliando valido, per i lettori de 
rUnltà, sconto L. 5.000, (da L. 17.000 a L. 12.000) 
TEATRO ARCES via Napoleone III, 4 tei. 4466669 

Da Max & Francesco Morirti 
Scala B/Intemo 2 - Vicolo Moroni 53 (Rzza Trilussa) 

Telefono/fax 5742033 
Nel cuore di Trastevere, «ricavato» da un ex appartamento, pic
colo, caldo, accogliente e (amiliare, scala B/Intemo 2 è il nuovo 
spazio romano dedicato soprattutto alla comicità e all'umorismo 

M \ \ ^ 

MORINI 
Foto di famiglia 

Rock Cabare t 

TUTTI I VENERDÌ 

e abbinato alto spettacolo presentano: 

Lezioni in famiglia 
Tutto Tanno corsi individuali e collettivi l° e II0 livello di 

. CANTO 
CHITARRA 

PIANOFORTE 
TECNICA DEL CABARET 

e 
Laboratori di Teoria e Tecnica Musicale e Teatrale 

Per informazioni 5742033 

I acu lo . M. Lombardo. 
NAZIONALE (Via dot Viminale 51 • Tel. 

Alle 21.00. Luca Barbareschi o Lucrezia 
Lanta della Rovere in Oteanna di David 
Mamet. Regia di Luca Barbareschi. 

OftOLOQX) (Via de' Filippini, 17/a -Tel. 
66308735) 
SALA GRANDE: atte 21.00. L ' A M I di Se
bastiano Calabro presenta Flavio Bucci in 
Diario df un pazzo di Mario Moretti. Regia 
di F. Bucci 
SALA CAFFÉ: allo 21.30. Teatro Teates 
presenta C parlavo ad* bambola di Mari* 
eia Boggio con Maria Cuc'nottl. Regia di 
MichelePemera. 
SALA ORFEO: atte 21.30, Il sottosuolo di F. 
Dostoevskll con Valentino Orfeo. 

PARtOU (Via Giosuè Boni, 20 -Tel. 8083523) 
Allo 21.30. Mugugni (Ksvetch) di S. Boritoti 
con Simona izzo, Hicky Tognazzi, B. Ar
mando, F. Castellano, P. O'Hara. Regia di 
Marco Mattollni. 

PIAZZA MOROAN (Rlstoranto in via Sirla, 14 -
Tel.7856»53) 
Martedì alle 21.45. La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta 11 pipistrèllo da Luigi 
Pirandello, con S. Glortcard. e S, Bugiti.. 
Regia di Alberto Macchi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tol. 
4885005) 
Alle 20.45. La gante vuole ridar* scrino o 
diretto da Enzo Salammo. Scene e costu
mi di S. Polldon, musiche di G. Mazzoc-
e noni. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/A - Tel. 
3611501* 
Allo 21.00 Coop. Nuovi Quaderni di Siena 
presenta Silvano di e con Sergio Piera ni
ni. Regia di Tonino Pulci. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 6704585) 
Alle 21.00. Teatro stabile del Veneto C. 
Goldoni presenta Giulio Bosetti In Zeno • 
la cura dal fumo di T. Kezich, da I. Svevo, 
con Marina Bonflgll, Regia di Marco 
Sciacca luga. 

SALA PemOUNt (Via Romolo Gossi, 8 • Tel. 
5757488) 
Alle 21.00. Morto un papa... di G. Oo Chia
ro e F. Fiorentini, con F. Fiorentini e P. Pel
legrino e la Comp. musiche P. Gatti e A. 
Zonga. 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75-
Tel. 6781439) 
Alle 21.30. SoondonOnto Natia di Castel-
lacci e Plngltore; con Oreste Lionello. 
Wendy, Marnitene Regladi Plerlrancesco 
Pingltoro. 

SISTINA (ViaSistina. 120-Tel.4826841} 
Alle 21.00. Vittorio Gassman In Campar 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva-
Mite. 
Prenotazioni telefoniche tei. 48904613. 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.oo N. 
Cannella, 4 • Spinacelo • Tel. 50730741 
Domani alle 21.00. L'Associazione Spina-
ceto Cultura presenta Barbari (AbM* wWi 
Ma) di Barrlo Keefle, con Fallo Di Olo Bu
sa. Nicola Di Maio, Emanuele Pierozzi; 
scene di S. Cloncollnl, musiche di A. Ca
stalde II a, D. Barsottl. Regia di Salvatore 
Chiosi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -Tel. 
58816141 
Alle 21.00. Le Sgarbate presenta N diavolo 
a quattro di A. Boritami, con M. Cristina 
Fioretti. Luciana Fraziono, Francesca 
Zanni e con Crescenza Guarnlerl. Regia 
di C. Sanguedolce. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 5756211) 
Domani alle 21.00. A Saraal Eaenln, con 
Lisa Ferlazzo Natoli. Gisella Glamberardi-
no e Andrea Alberti. Traduzione a regia di 
Lisa Natoli. (Solo5 repliche). 

STABILE DEL «ALLO (Via Cassia, 671 - Tel. 
30311335-30311078) 
Alle 21.30. Trappola por topi di A, Chrlstie. 
con N. D'Agala. P. Valentin., M. Farinelli, 
B. Galvan, 5. Abbati, A. Canova, M. Betoc
chi, T, Catanzaro. Regia di Soda Scandur-

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 • Ostia 
Lido-Tel. 5096538) 
Al lo 21.00. La Giocosa Accademia presen
ta La morsa a la patente di Luigi Pirandel
lo, con Gianni Pontino, Barbara Amodio. 
Massimo Clmagila, Marta Moflola. Pietro 
Clementi. Regia di Antonia Di Francesco. 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G. Battolo. 16 -
Tol. 3720926) 
Alle 21,00. L'Angelo deNa «ignora di M. 
Chiesa o M. Maltauro, con P. Paveso, B. 

Moratti. P.P Capponi. Regia di M. Maltau
ro. 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zannato. 1 • Tel. 
5817413» 
Allo 21.00. Luca Lionello e Luca De Bei In 
Le cinque roae di Jennifer di Annibale 
Rocce! lo. Regia di Enrico Maria Lamanna. 

TEATRO TENDA COMUNE IB) (Via Cassia • 
Parcheggio Stazione F.S. Oliti " 
Tol. 8063526) 

jlustimana 

Alle 16,30. il Gruppo Trousse e Caterina 
Casini In Sono alata lo. 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Cassia -
Pareheggio Stazione F.S. Glustiniana -
Tel. 8063626) 
Alle 21.X. Forbici di P. Portner, con R. Pa-

faleo. F. Reggiani, N. Salerno. C. Sylos 
abim, C. Tedeschi. G. Williams. Regia di 

V. Lupo. 
VALLE. (Via del Teatro Valle 23/a • Tel. 

68603794) 
Alle 21.00. ' Toatro Stabile dolt'Umbrla Ifi
genia In Tauride di Euripide, con Annama
ria Guarnlerl, Giulio Scarpati, Franco 
Mozzerà, Antonio Latolla, Tullio Sorrenti
no, Anna Gualdo. Regia di M, Castri. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/76 - Tel. 
5081021) 
Alle 21.00. C.R.T. Fabbrica dell'Attore pre
senta Come vi place di w. Shakespeare 
con Manuola Kuslormann, P. Lorlmer. S. 
Palmieri. Regia di Carlo Nanni, scene di 
Andrea Tatìdoi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice. 8-Tel. 
5740596-5740170) 
Alle 21.00. La Compagnia Attori e Tecnici 
In Donne sull'orto di una crisi di nervi di P. 
Almodovar. Versione teatrale di P. Calrelll 
con V. Tonlolo, A. L. Di Nola. A. Casaline 
G. Rovere. S Colombari, P. Glovannucci, 

• S. Messina, C. Cornelio, A. LoiH. Regia di 
A. Corsini. 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21.00. Al Teatro Olimpico con
certo della Munchenar Kanwnerorchaster 
diretta da Hans Sladlmalr, con la parteci
pazione dotta pianista Marisa fanzini. 
Musicho di Grleg. Mozart, Strauss, Clal-
kovskj. 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA *S4 

(Piazza M. Fanti, 47 - Tel. 66802900) 
Allo 19.00. Spazi aperti ClDIM Muslcadue-
mila. Concedo da Camera In ricordo di Ar-

ASSOCMZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVKMANO ROMANO 

[T «vignano Romano • Tel. 9985030) 
Domenica alle 16.00. Marcello Sfrtgnano 
(violino). Laura Maoor (violoncello), Ade
maro Dlpaola (pianoforte). Musicho di 
Beethoven, J. Turine, G. Faurd. 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLACtCCHI 

(Viale Adriatico. 1 • Montesacro - Tel. 
86699681) 
Il Coro polifonico Luigi Colaclcchl cerca 
voci nuove per attiviti corale polifonica. 
Le prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20.30 alle 22.30 in sede. 

AUDTTOfttUM RAI FORO rTALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 3202102-3234666) 
Domani alle 21.30. Concerto di Nusrat F. 
Ali Khan e La acuoia di Canto Gregoriano 
di Santa Maria della Scala. Ingresso gra
tuito. 

AULA MAGNA I.U.C. 
. (Lungotevere Flaminio, 50 • tei. 3610051/2) 

Domani alle 17.30. Uto Ughi (violino), 
Alessandro Specchi (pianoforte). Musiche 
di Haendel, Beethoven, Fauro, Saint 
Saens. 
Prenotazione e vendita biglietti I.U.C. lei. 
3610052. Boxotflce 3612682 e botteghino 
Aula Magna un'ora prima del concerto, 

CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FORZE ARMATE ITALIANE 

OGGI AL 

NUOVO SACHER 
Klarostaml. una Hallo più grandi scoperto dagli ultimi diaci anni. 

(F. Ferletti - II M—aaggato) 

Klarostaml è un grand» regista che mescola consapevolmente natta e Unzione. 
• (A. Crmepl • IVnrtà) 

CADMO FIILM 
presenta 
un film di 

ABBAS KIAROSTAMI 

CLOSE 
Crtdmo Film 

ORARIO SPETTACOU: 
16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA . 

EMPIRE - NEW YORK - REALE 
GREGORY AMBASSADE 

BRUCE 
WILLIS 

JANE 
MARCH 

L'erotismo 

e 

l'Inganno 

hanno 

un 

unico 

colore 

, COLORE 
n,,.,.vN0TTE Orario 

spettacoli: 
15,00 
17,30 
20,00 
22.30 -

(Polajvo Barberini • Via O. Fontane, 13) 
Allo 70.30. Concorto lirico con Isabelle La-
chèze (soprano). Fabio Chiariti! (teno
re), Roberto Nenclnl (baritono), HlrofcoSa* 
lo (planoforto). Musiche di Beethoven, 
Rossini, Mozart, v'ordì. 

QHIONE 
(yiadOlloFornflCi,37-Tol 63722W) 
Domenica alle 21.00. Euromuslsa Master 
3*rles n. 1 concerto straordinario per lo-
sloggiare il 75* compleanno di Ruggiero 
Ricci [violino). Musiche di Bach. Bartok, 
Prokotiev, Paganini. Ernst. 
Continua la cnmpaonn abbonamenti. 

IL TEMPIETTO 
(Piazza Campiielll. 9 • Prenotazioni telelo-
nlcho 4614800) 
Domani allo 21 00. Chopln: Inaugurarlo* 
ne. Margherita Traversa ai piandone. 
Muslchedi F. Chopm. 

I SOLISTI CU ROMA 
(Tel. 70497137) 
Lunedi allo 19 30 e allo 21 30 Presso Tea
tro Politecnico (via G B Tiepolo. 13/a) • 
Musica di Luca Lombardi per pianoforte, 
soprano e quartetto d'archi 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Aricela Preno
tazioni al 4814800) 
Domenica allo 17.30. Oershwln: The man I 
love (Dan/* giocosa' variazioni sul vento). 
Giuseppe Cessero al pianoforte. Musiche 
di Gershwm, Borg, Profcotiev, De Simone, 
Cassano. 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 4674563) 
Martedì alte 20 30. Prima rappresentazio
ne de La bella Elena di Oftenbach, con 
Francesca Franci o Juan Luquo. Direttore 
d'orchestra Jan Latham Koenlng. 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B. Gigli • Tol 4617003-461607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona
menti per la stagiono 1995 che si conclu
derà sabato 19 novembre. (Orario dalle 
11.30 allo 16. lunedi riposo). Nuovi abbo
namenti dal 26^11/94 al 13/12/94. 

TEATRO DI DOCUMENTI 
(Via Nicola ZabagllR. 42 • Tel. 57604601 
Domani allo 21.00. Stagione concerti: con
corto di Luca Signorini The Sultes di J.S. 
Bach per violoncello solo. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano, 17 • Tel. 3234690) 
Domenica alle 21.00. Concerto di Mango. 
Prevendita al botteghino oro 11.00-19.00. 

AIEXANDCRPIATZ CLUB 
(VmOstla.9-Tel.372S398) 
Alle 22.00. Supar Qu»r1«i Javon Jackson, 
sax, Klrk Ughtsoy. plano. Es&iet Essici, 
contrabbasso; Louis Hayls. batterla. 

ALPHEUS 
(Via del Commercio, 36 - Tel. 5747828) 
Sala Mississippi' Alle 22 00 
(Salsa) 
Sala MomotombO' Alle 22.00. Amaxonas. 
Sala Red Rivor: Alle 22 00. Musica Live 
conFuego 

ASS.CULT.CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra-Fiumicino-Tel 0S222O1) 
Alle 22.00 Stasera debutto! Concorso a 
premi oroanluato da Radio Dtmenalone 
Suono e presentato da Carlo Veludo. 
(Iscrizioni gratuite al tei. B522201). 

BWMArM 
(Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 • Tel. 
5812551) 
Allo 22.00. Concerto rock demenziale con 
Tizio A Calo Ingresso libero con tessera. 

CIRCOLO OCOU ARTISTI 
(V,« Lamarmora, 28- Tel. 7318196) 
Alle 21.30. Sound System Reggao, Ragga, 
Roots e Oub con I Mobaiers • Lampa* 
dread Ingresso gratuito. 

ELCMARAMOO 
(Via di Sant'Onolno. 28 - Tel. 6879008) 
Alle 22.00. Festa cubana con Aguer* La 
Banda. 

FAIRYTALES'klahPUb) 
(Via Calo Mario 16/a - Tel. 3222282) 
Al le 22.00. Blue Wey (Rock & Blues). 

FOLXSrUMO 
(Via Frangipane. 42 • Tel. 4871083) 
Alle 21,30 Musica popolare italiana con il 
gruppo Note a marpln*, con G. Falllacl. C. 
Padauano. G. Pagnottl, C. Quaranta, E. 
Trolna, 

LADY KILLER 
(Via del Moro, 37c/d • Tel. 0337/80943») 
Alle 22.00. Uve performance con spetta
colo a sorprosa. Giochi di società e ani
mazioni a cura del D) Marco. 

MAMBO 
(Vis del Flenaroll 30/a - Tel. 5897196) 
Alle22.00 MamboFra*-BlackMusic. 

MAX • FRANCESCO M O R M 
(Vicolo Moroni, 53 Scala B/Inl. 2 - P zza 
Trllussa-Tel.5742033) 
Alle22.O0 Max & Francesco Morinl in Foto 
di lamlglla • Rockcabaret. 

MYWAY 
(Via Mompianl, 2 - Tel. 3722850) 
Alle 22 00. Las Vegas. Un emozionante 
torneo di Flipper sulle orme di Tommy. 
Musica mlssata dal DJ Alessandro Spi. 

MUSKINN JAZZ CLUB 
(Largo dei Fiorentini, 3 - tei 66802220) 
Alle 22.00. Concerto di Jona'e Blues Band. 
Special guest Silvia Simonl. 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia, 29 • Tel. 3724061 • 0336/2*830) 
Dalle 23.00 Plano bar e discoteca. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via dei Cardello, 13a • Tel. 4745076) 
Alle 22 00 Soul MUBIC con la band romana 
Bebyra Soul and the Love Syndacate. 

WOODOO 
(Loc. Petruscrteto - Sacrotano - Rm) 
Domani alle 22 00 II meglio della musica 
commerciale dalla Dance '70 al ritmi più 
attuali mlssati dal D| Paolo Faloml. 

CARAVAOOIO 

Via Paisiello, 24/B -Tel . 8554210 

Riposo 

DELLE P R O V I N C E 
Viale dello Province, 41 • Tel. 44236021 

F i l m r o s s o 
(16.15-18.20-20.25-22.30) L. 7.000 

D B PICCOLI 
Via della Pineta. 15 - Tel. 8553485 

• l a n c a n a r v s • I s e r t t s n a n i 
(cartoni animati) 
(17.00) L. 7.000 

DB PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 -Te l . 8553485 

I r s t c o o n t l d i C s n t s r b u r » 
(21.00) L. 8.000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piede, 19-tel,5803622 

T h o F l l i i l s t o n » » 
(16.3O-18.3^20.30-22.30) L. IO.O5» 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 -Te l . 7012719 

Rsg*r»n»(18.CO-22.30) 
Oltre II giardino (20.15) 

L 7.000 

T1BOR 
Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776 

C e s i a aliasi 1» 
(16,30-22.30) L. 6.000 

T I Z I A N O 
Via Reni, 2 - T e l . 3236588 

(18.30-20.30-22.30) L. 7.000 

OGGI STRAORDINARIA PRIMA Al CINEMA 

ARISTON - ADMIRAL - PARIS 
. LEI È FATTA COSÌ, UNA VOLTA SOLA E POI BASTA... MA LUI NON CI STA 

MARIO K VITTORIO OCCHI CORI r ~ ~ « — 

SERGIO RUBINI • MARGHERITA BUY 

PRESTAZIONE 

GIANRICO TEDESCHI 
.u , « » * — « ALESSANDRO HABER 
MARIELLA VALENTIN 
. SIMONA IZZO _<~i.«iiub_ 

MARIO e VITTORIO CECCHI 
M prtatmiàmt rm ftlM • nMMM*« 
r<*rt*H « « M i BRUNO AUISSIMI t C U I DIO SARACENI 
\»<WMM1 TotwKtuityi M m ' c s f M i t t H m a W i 

.«.«SERGIO RUBINI , -

ORARIO SPETTACOU: 15,30 - 17/45 - 20,10 - 22,30 

Comune di Roma ETI 
Assessorato alla Cultura IDI 

VETRINA ITALIANA 
Questa sera e domani ore 21 

domenica ore 18 
Ultime 3 repliche 

SILVANO 
di e con 

SERGIO PIERATDNI 
regia 

TONINO PULCI 
al Teatro Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/A 
Tel.3219891-3611501' 

Riprende una nuova edizione di: 

METTI VIVA SERA 
/iV SCENA 

Per scoprire cosa vi accadrebbe trovandovi 
dall'altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale ideato da Maurizio Zacchlgna 
a via Sprovlerl. 12 - Monteverde 

Il primo Incontro avverrà martedì 6 novembre alle ore 19. 
La frequenza sarà trlsettlmanale con orarlo dalle 19 alle 22 

I TITTI EU AMJUm DEL CIIQUL 
Entrare al NICN9N 
o al BREE1WICH, grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 4 Novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 

U r ldu ioae « l e sete 
rjdgJoraotodJcalo 

dlltlgaBUdO. CENT'ANNI DI CINEMA 



Venerdì 4 novembre 1994 Spettacoli di Roma J'I'niUì piijLiin ,27 

Academy Hall 
v. Stamira 5 
Tel 142 377 76 
Or T5 0O-17 0O 

18 50-20 40-22 30 

L. ,1.0.000 

Admiral 

v » R I ivi 

Thumbellna (Pol l ic ini ) 
dil) Biuta fisa 19*4/ • 
Piccole donne non crescono Della loro voco, pero, t prin
cipi si innamorano comunque Succede solo nelle (lab*1 

Ma questa e una fiaba, di Andersen 
An imaz ione * * 

p Vernano.5 
Tol 854 1195 
Or 1530-1745 

20 10-22 30 
L. 10.000 

Prestazione straordinaria 
iliS Rubini. ronS Rubini, W Bus I Italia. '91/ • 
Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Finale lieto 

Commed ia * 

Adriano 
p Cavour 23 
Tol 321 1696 
Or 1600-1930 

22 30 

L. ,1.0.000 

Alcazar 
v M Del Val 14 
Tol 568 0099 
Or lb 10 - t 6 15 

20 20-2230 
L. ,1.0.000 

Ambassade 

Pulp fiction 

Quattro matrimoni e un funerale 
di W .siiceli, cun Il Giani. A UcOcjaetl i Gli 1994) • 
Macho strana e la vita 6 che strano ò l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

C o m m o d i a * # * 

Il colore della notte 
v Accademia Agiati, 57 
Tel 540 6901 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L. 10.000 

America Lo specialista 
v. N col Grande. 6 diL Uosa.wnS Slullone.S Slone(l'siilS94) • 
Tol 581 6168^ Sly è un esporto in esplos.vi Sharon ha l'artiglieria nella 
0 r o f l m ' w T n giarrettte'a. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

20. io - 22 30 M a a pagare il conto sono gli spettatori 
L. 10.000 A z i o n e * 

Ariston 
v Cicerone 19 
Tel 321 259 
Or 1530-1745 

20 10-22 30 

L.lp.OOO. 

Astra 
v le Jonio. 225 
Tol 817 2297 
Or 

16.00-2230 

L. 10.000 

Prestazione straordinaria 
diS Rubini.conS Rubini. \t Buvfltalia. "94} • 
Donna manager insidia un dipendente II tutte in una casa 
editrice molto -bertusconiana» Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Finalo lieto 

C o m m e d i a * 

T h e F l l n t s t o n e s 
diB Ijziant. con] Goodman (Usa '94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un lilm Ma se 
avete più di 10 anni probabilmento non vi divertirete Por i 
bambini, ci sono Frod. Barny o tutta Bocrock da godere 

Commed ia * * 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel 761 0656 
Or 15.30-17 50 

2010-22 30 

L. 10.000 

Lo specialista 
di L Uosa, cun S Stallone. S. Sione ( b\z I 994) • 
Sly 6 un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

A z i o n e * 

Augustusl Little Odessa 
e V Emanuele. 203 dij. Cray, con T Rolli. V Rurale ((Sa 'W i -
Tel 667 5455 Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nolla natia 
^ r T ^ T S ' I O T S BrooMyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papa. 

2030-22.30 e fratellino Senza grandi entusiasmi. 1h38' 
L. 10.000 lana c o n d ì D r a m m a t i c o * * 

Augustus 2 
e V. Emanuele 203 
Tel 687 M55 
Or. 1630-16.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

I I 

di C Mazzacuiati, \.on R Oliati I Italia 94 l 
Cini economica o esistenzialo? Duo sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran N V. Ih 35' 

Commed ia * * 

Barberini 1 
o. Barberini, 52 _ 
Tel. 482 7707 ' 

' Or. 1 5 0 O - 1 M O - " 
2000-22.30 •-

L. 10.000 

• I m o s t r o 
di R Benigni. conR Belluini, V Biascia (Ila. Fu 19'Mj • 
E fui o non e lui il maniaco sessuato ricercato dalla poli-

. ' z la 'Nor lè fu i . Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Barberini 2 
p Barberini. 52 
Tel. 482.7707 

• k,, '«00--18.15. 
» < v ' J M 

L .10 .000 . , 

Barberini 3 
Barberini. 52 

el 482.7707 
Or 18.00-18.10 

2030-22.30 

L. 10.000 

?, 

di} DeBonl, con K. Rrevei (Usa '94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, osplode. Alla guida c'ò Keanu Reeves 
Tutt'intorno c'è Los Angeles. Un tilmone 
Avventu ra * * .... 

Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n e r a l e 
di M. Newell, CHI !! Giani. A McDowell (GB 1994) • 
Ma che strana è la VIIH E che strano e l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si confessanno l'amore eterno. , 

' C o m m e d i a * * * 

Capito! 
v G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or 1600-1830 

20 30 • 22.30 

L.10.000 

Le nuove comiche -
rfnV pcrmri, conP vifaajro, R Pozzetto (Ila X j • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi
nare danni Rovinando la vita di amici e nemici Si ride 
Malo vore comiche sono un'altra cosa. 

Commed ia * * 

Capranlca 
p Capramca. 101 
Tel. 6792465 
Or. 16 00-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Inviati molto speciali 
di C Silver. conJ Robeits (Usa '94) • 
Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scoprirannodi amarsi. 2h N V. 

Commed ia * 

Capranlchetta 
p Montecitorio. 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00-17.30 

19 10 • 20.50 - 22.30 

L..10.000 ( a r l a c o n d j 

OoFIsh 
diR Tioche I Usa 94 ) • 
Schermaglie sessuali-lntellettuali nolla comunità lesbica 
di Chicago. Un lilm -mil i tante- che e diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e. qua e la, divertente. 

Commed ia * * 

C l a k l 
v Cassia. 694 
Tol 33251607 
Or. 15.00-17.30 

2000-22 30 

L. 10.000 

ForrestQump 
di R Xemedus. con T. Hanks ((.'su '94) • 
Idiota di gonio diventa una star nell'America degli anni 
Sossanta/Setlanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza tenta del paese. 2h 15' N V 

Drammat i co * * * 

Ciak 2 
v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 16 00-18 10 

2015-22.30 
L. 10.000 

I n v i a t i m o t t o s p e c i a l i 
di C Sbyer. con J Robeits (Usa '94 ) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V. 

Commod ia * 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235633 
Or 16 30-18 30 

20 30-2230 
L.10.000 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 16 00-18.00 

2010-22 30 

Embassy 
v Sloppani 7 
Tel 8070245 
Or 15 tO -17.00 

18.50 • 20 40 -22 30 

L. 10.000 

Empire 
v.leR Margherita. 29 
Tol 8417719 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L. ,10.000, (aria c o n d j 

Empire 2 
v ie Esercito 44 
Tel 5010652 
Or 15.30-17 50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Esperia 
p. Sonmno. 37 
Tol 5812884 
Or 

I l corvo 
di A fro\as, con B IJV, ,".' Wmcotl I Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ho uccisi Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio. Varlanto computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrotobico. 

H o r r o r , * 

Quattro matrimoni e un funerale 
ili tf Newell, con H Giani. A McDowell (GB 1994j • 
Ma che strana e la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si confessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

The Fllntstones 
difì Leiant.coni Goodman(Usa 94) -
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un ti lm. Ma se 
avote più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Por i 
bambini, ci sono Frod. Barny e tutta Bedrock da godere 

P^rnmed 'a * * 

I l c o l o r e d e l l a n o t t e 

Lo specialista 
di /. Uosa. conS Slallone. S Siane (L'sa 1994) • 
Sly 6 un esperto in osplosivi Sharon ha l 'artiglieria nella 
giarrettiera DcvroObero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az iono * 

Chiuso per lavori 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRIT ICA 

**• 
* * • * 

P U B B L I C O 

Etolle 
p in Lucina, 41 
Tel 5876125 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tol 5910966 
Or 15 15-1740 

PO 05 • 22 30 
L. 10.000 

Lo specialista 
diL Uovi IOIIS Slullone.S Slone l !.'•*] l'eri 
Sly ò un esporto >n osplosivi Sharon ha i nMiuiit"i,i nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di ur cMn malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

A z i o n o * 

I l mostro 
diR lieiuit.iii.conR Belluini, \ Hrasdii l Ila Fio l'l'<l t 
E lui o non 0 lui i! maniaco sessuale ^cercato dalia poli
zia9 Non è lui Anche perche lui ha solfante dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commod ia * * 

Europa 
e Italia 107 
Tol 44249700 
Or 17 15 

20 00 • 22 30 

L .10.000 

Excelslor 
D Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 

Tr i te U e s 
di) Canierot i. con A Scliaaizenej^er.j LCurtisll'wi'tt i • 
Terroristi di tutto il mondo, tremale E in arrivo Scnwarzv 
il superagente Tanto super da tenore nascosta la sua 
identità pertino alla moglie. Vitaminico 

Az iono * * 

P r o s s i m a a p e r t u r a m u l t i s e l a 

Farnese 
Campo de' fiori 56 
Tol 6864395 
Or 16 40-18 36 

20 30 • 22.30 
L .10.000 

Fiamma Uno 
v Bissolati.47 
Tol 4827100 
Or 16 45 

19 45- 22 X 

L. 10.000 

Priscilla, la regina del deserto 
diS Fll.otl, con T Stami) (Australia V41 • 
Un musical on (ho road nel deserto australiano Atipico7 

Come no Tanto più che le stollo del varietà sono due gay 
euntransdì mozz'eta Colonna sonora do urlo NV !h40 ' 

M u s i c a l * * 

F o r r e s t Q u m p 
di R Hemeclirx con T Honlts (Usa X l • 
Idiota di genio diventa una star nell America degli anni 
Sessanta/Sotlanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza Ionia del paese 2h15 'NV 

Drammat i co * * * 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tol 4827100 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Priscilla, la regina del deserto 
diS Elltott, con T Slamp (Australia > / ; • 
Un musical on the road nel desorto auslraliano Atipico-7 

Como no. Tanto pi j che le stello del vanota sono duo gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonoradaur lo NV ih40 ' 

Musica i * * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tol 5812848 
O' 1545-1810 

20 20-22 00 

L. 10.000 

Il mostro 
diR Pennini, conR Benmni.S Bruschi (Ita Fra Ì'/M) • 
É lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non 0 lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Gioiello 
v Nomonlana, 43 
Tol 44250299 
O' 1530-1800 

20 15-22 30 

L .10.000 

Lamerlca 
di G Amelio, con £ la vervj M l>lacido t Ila941 • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comumsla Fi
niranno malo Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D rammat i co * * * 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30-22 30 
L.lp.OOO 

Giulio Cesare 2 
v ie a Coserò. 259 
Tel 39720795 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L. 10.000 

ForrestQump 
di R /.eniiKtns, con T. Hanhs tU'AW ì • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sossanta/Settanla incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita dei paese 2h 15' N V 

D r a m m a t i c o * * * 

Il mostro 
c'ir? Beniitm, conR Oeniitiu V llimtit lIla Fra 1994j • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ncorcato dalla poli
zia'' Non è lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cesare ?59 
Tol 39720795 
Or 15 00-17.30 

20 00 • 22 30 
L. 10.000 

The Fllntstones 
diB Ijetant. coni Goodman II so '94j • 
Il celebro (umetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmenio non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 15.30-17.50 • 

2005-22.30 

L.lp.OOO. 

Greenwich 1 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 16.00-1810 

20 20-22 30 
L. 10.000 

I l p o s t i n o 
. tli.Vf RadlordM. Traisi. coilM Traisi, I1 ,\oirel (Ita94) • 

Avere una bicicletta può cambia re .1 destino Ma conosce-
reun grande poeta cambia sicuramente la v t u Cvvaro la 
storia di Neruda e del suo portalettore personalo 

Drammat i co * * 

Prima della pioggia 
di M Manchevstti, con LMitevsha. G Colin ( Uaced. 94) • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto-
gralo. Amore, mone e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

Drammat i co * * * 

Greenwich 2 
v Bodom. 59 
Tol 5745825 
Or. 16 00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

F r a g o l a e c i o c c o l a t o 
di T GulierrezAleaeJ C Tal'to (Cuba '9il • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono divontare amici. N V 1h 40' 

C o m m e d i a * * 

Greenwich 3 
v Bodom. 59 
Tel, 5745825 
Or 16 00-17 40 

19.20-21.00-22.40 

L. 10.000 

insalata russa 
di) Mamme, con A. Soni! (Russia'Francia'94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vocchta Europa?) E c'è 
anche la love story. Internazionale. N V. 1 h 45' 

Commod ia * * 

Gregory 
v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
O' 1500-1730 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 (arlH cond ) 

Il co lore della notto 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 1530 1750 

20 05 - 22 30 
L. 10.000 (ano cond I 

Il postino 
i f l l l A'UI'/'JII.' l i ' Tliiisi.ioriM l'rnisi !• W , < i r / V < J l • 
Avere una bicicletta puOcamDiare il deslmo Va conosce
re un grande poeta cumbia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo porta lettere personalo 

Drammat i co * * 

tnduno 
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 1600-1800 

20 00 - 22 00 

L. 10.000 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 15 15-1740 

20 05 - 22 30 

L. 10.000 

Thumbellna (Polliclna) 
diD binili II sal'fUi • 
PICCOIP donne non crescono Della loro voce, pero i prin
cipi si innamorano comunque Succedo solo nelle fiabe 
Ma questa o una fiaba, di Andersen 

A n i m a z i o n e * * 

Il mostro 
diR Ii4'ru^ni a/nR Bernini, V Brascl'i lIta Fn/19'lll • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non o lui Anche p c c h e 'ut ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 1530-1715 

19 00-20 45-22 30 

L. .1.0.000. 

Madison 2 
v Chiabrora, 121 
Tol 5417926 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L. 10.000 

The Fllntstones 
dlH Leul'll. con) GIXHI'IIOÌI f I vj 't4j -
Il celebro fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma so 
aveto più di 10 anni probabiimento non vi divertirete Por i 
bambini ci sono Frod Ba'ny e tutta Bedrock da godere -

Commed ia * * 

T r a e U e s 
di] Caniertjn conA Sehuaizeiicmer,Ii Curli\ Il ut94l • 
Torronsti di tulio il mondo, tremate É in arrivo Schwarzy. 
il superagente Tanlo supor da tenere riaccosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az iono * * 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 10 00-16 10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

I l c o r v o 
dlA Prinil\ioilB Ijv, M \\llluill11 \a I9r>41 • 
A volte tornano Por vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema esp'ession.sta Claustrotobico 

Horror * 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 1530-1750 

2010-22 30 
L. 10.000 

Quattro matrimoni e un funerale 
i M f Sniell.ionll Grani \ Mc/k.iiW'1 GB l'''>4 : • 
Ma che strana o la vita E che st 'anoe I amo'e Lu-1* <-' s-
incontrano sempre e soliamo a ceMe r iconenze U" giOr-
no si confessanno I amore eterno 

Commed ia * * * 

Multiplex Savoy 3 I I corvo 
(A/1 ISimr\ConB Lr tf Vincolili •-; "•"••/ • 
A volle tornano Per vendicarsi di chi N ha JCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofobie? 

norroi * 

Beigamo 17/25 
i ol 8541498 
Or 16 30-18 30 

?0 30 - 22 30 

L. 10.000 

New York 
v Cave. 36 
Tol 7810271 
Or 1500-1730 

20 00 - 22 30 

L .10.000 

Nuovo Sacher 
l go Ascianghi. 1 
Tel 5818116 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22.30 

L. ,10.000 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15 30- 17 45 

20 10-22 30 
L. 10.000 

Il colore della notte 

d o s e t ip 

P r e s t a z i o n e s t r a o r d i n a r i a 
diS Rubini. ajriS Rubini, M !<u\ ( Italia '•*.', • 
Donna manager insidia un dipendente il tutto in j na casa 
editrice mollo -berlusconiana- Lui non ci sia Po' ci sia 
(forse) Tinaie lieto 

Commed ia * 

Quirinale 
v Nazionalo. 190 
Tol 4862653 
Or 15 00-18 30 

22 00 

L. ,1.0.000.Jaria c o n d ) 

W y a t t l 
di L Kaplan, con K CvJner. P i.luutd • ' vi l'è*), 
Prima e dopo la sfida al ' OK Corra! La vita di un mitico 
sceriffo prosa a prelesto per un afresco d epoca Ma la 
conquista del Wesl e sta'a più breve del tnm NV 3hl0 

Western * 

Madison 4 
v Chiabrc ra. 121 
Tel 5417926 
Or. 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

La bolla vita 
diP l'ir.-i , M C BttwIi.S Fenllitllnliu'14, • 
Lui lei o i altro II triangolo o sempro triangolo, anche 
quando o proletario Ma classo operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli at1e"i 

Commed ia * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel 766066 
Or 16 30 

19 30 • 22 30 

L. ,1,0.000 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
O' 1500-1730 

20 00-22.30 

L. 10.000 

Forrest Qump 
r/i R /.emixbn. con T , ' ta te I ( v i 941 • 
Idiota di genio diventa una star nell'America deg'i anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza tenia del paese 2h15 'NV 

p r a m m i i t i c o * * * 

Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n e r a l e 
di W Smeli, con II Grani A McJkiuelllGB 19941 • 
Ma che strana e la vita E che strano e l'amore Lui e lei si 
incontrano sempro e soltanto a certo ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 1500-1730 

20 00 - 22 30 

L. .10.000. 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 1600-1730 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Il mostro 
di R HeniK'ii con R tannini. \ B'asihi < Ila Fui 19*141 -
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poh-
zia7 Non e lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

The Fllntstones 
diB ltir.nl tini) Goodman 16vj V41 -
Il celebre tumetlo degli -Antenati- diventa un tilm Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Frod, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commod ia * * 

Majestlc 
v S Apostoli. 20 
Tei 6794908 
Or 15 30-17 50 

20.05 - 22 30 

L .10.000 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 15 15-17 40 

20 05-22 30 

L. 10.000 

A s s a s s i n i n a t i 
di O Sl'ine. con i l Hurrckon J IJII i\ ( I * / W / • 
Le gesla di Mickev e Mallory Violenza gratuita romanti
cismo, ta.k-show spianar o cadaven a volontà Un l.lm-
chpa ritmi vorticosi Por discutere V M i4 2h -

Drammat i co * * * 

i l mostro 
diR Bi-rniiiu.conR Heriiitm V BiasiìtiIIla F/al994l 
e lui o non è lui 'i maniaco sossuale ricercato dalla poli
z ia7 Non e lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisco ancora E lascia il segno 

Commod ia * * 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel 8559493 ' 
Or 1600-1810 

20 20-22 30 

L./l.q.OOO 

Multiplex Savoy 1 
v Bergamo. 17r25 
Tel. 8541498 
Or 15 30-17.10 

19 00-20.40-22 30 

L. 10.000 

P r i m a d e l l a p i o g g i a 
di M Mandinola, con i WtlevsJtG. G Colin tMaced. "94 ) • 
La guorra m Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo Amore, morte e poesia Leone d o r o alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

Drammat i co * * * 

The Fllntstones 
diB Leicrtl cun) Gootltiian (Usa "94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati-'diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Frod. Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Qulrinetta 
v Minghetli, 4 
Tel 679O012 
Or 15.30-17 50 

20 05 - 22 30 

L.10.000 

Reale 
p Sonnmo, 7 
Tel 5810234 
Or 15 00-17 30 

20 00 • 22 30 
L. I.O.OOp 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 

16 00 - 22 30 

L. .1.0.000 

Rite 
v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 

L. ,10.000 

Rivoli 

I l postino 
di \t RadtordM Ttu^'.coriV Trotti I' \onei i ////W , 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
rò un grande poeta cambia sicuramente la >rita O v v i o la 
stona di Neruda e del suo portalettere pe'sonalu 

D i a m m a t i c o * * 

Il colore delia notte 

La bella vita 
di I' l irzi, ior, C Untatili S Fertili l Italia 'r4 i -
Lui. IOI e I altro II triangolo 0 sempre triangolo anche 
quando è proletario Ma classe operaia non ha un paradi 
so Nemmeno per gli affetti 

Commed ia * * 

Lo specialista 
di L Uosa, con S Slallone. •; Slam-1L vj I9"41 • 
Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l artiglieria nella 
giarrettie fa Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

A z i O n r - * 

Viaggio In Inghilterra 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 15 10-1730 

20 00 - 22 30 

L.10.9PP 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 16 00-1810 

2015-22 30 
L. 10,000 (aria cond.) 

Royal 
v E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 15 30-17.50 

20 05-22 30 ' 

L .10.000 (aria c o n d ) 

Inviati motto speciali 
diC Sh\er. ioni Rotrrrslt \u''*4l • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una c o n s t a bella m? 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di ama'Si 2hN V 

Commed ia * 

Lo specialista 
d/LUovt conS Slullone.S Stonei I v j / ,VV / -
Sly e un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
aiarretlMKA Dovrebbero vendicarsi di un clan mttf<oi*o 
Ma a pagare n conto sono gli spettator i 

A z i o n e * 

Sala Umberto 
v dello Mercede, 50 
Tel 
Or 1600-1B 10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

Unlversal 
v Bari, 16 
Tel S831216 
Or 16 00 

19 30-2230 

L. ip.OOp 

vip 
v Galla e Sidama. 20 
Tel 86208806 
Or 16 45 

10 40-22 30 

L. 10.000 

Fragola e cioccolato 
di T GalierrezAlette) C Tobia ICuba 9)i • 
Code nei cinema di Cuba in nome della nscoperta tolle
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici NV 1h40' 

Commed ia * * 

P u l p f i c t i o n 

La regina M argot 
diP Chevreau.(aniAdjaru.M BoveIFrancia, > / i 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passion1 Con 
la-regina-Isabel le Aojani NV 2h3G 

Dramma stor ico * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 L. 6 000 
No.n.perypnuto 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i . 44. Te l . 9987996 1.10 000 
L 0 i p « l « ! ! » t a (1S.30:17.50-2p 10-22.30; 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Il corvo t?.?:?^.1.?:.??:?!?:?.!.?.?).. 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L 6.000 
SalaCorbucc i II co lor» del la notte (15.45-18-20-22) 
Sala De S ica 'The Fllrtttonei 1546-18-20-22 
Sa laFel l in i : Le nuove comiche 15.45-18-20-22 
Sala Leone: Lo fpeclalltta (15.45-18.00-20.00-22.00) 
Saia Rossel i im: Quattro mat r imon i e un funerale 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzr Fo r res tQump (17 00-19.30-22.00) 
Sala Visconti : Prestazione st raord inar ia 

j l5.45-ie-20.22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tal. 9781015 
L 10 000 

S a l a U n o i l l m o i t r o (18.00-20.15-22.30) 
Sala Due: Il most ro 18.00-20.1 b-22.30 
Sala Tre. Hrnoitrp (18.00-20.15-2230J 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel 9420479 L. 10 000 
Sala Uno: Il most ro (16.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala Duo' Forrest Gump (16.30-19 30-22.30 
Sala Tre; The Fl lntstpnes . ( I zh : * : } ^?9 :? ! i ^? . -M 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel , 9420193 
L. 10 000 

Speed (16^18.1t>20.20;22.30) 

G a n z a n o 
OYNTHIANUM Viale MazziniL5, Tol.9364484 L. 10.000 
Il c o n o ^ 5 3^j7.15-19.0^2f l .45.22.3pj 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53. Tel , 9001388 L 10.000 
Lo special ista (16-18^20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel 9060882 
L 10 000 

Il most ro (15.45-17.50-19.55-2?) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i . Tel 5610750 L 10 000 
For res IGump " ( 1 5 . 1 ^ 1 / 35:.i9..50;22.3q) 

SUPERGA V i e del la Mar ina. 44. Tol . 567252B L. 10.000 
l l m o s t r p (15.45-18-20.10-22 30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel, 0774/20087 

L. 10.000 
Il most ro (1£18;.20-22) 

T r e v l g n a n o R o m a n e 
PALMA Via Gar ibald i . 100. Tel. 9999014 L.10.000 
Riposo 

V a l m o n t o n s 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Tel . 9590523 

L. 5.000 
Il corvo (18-20-22) 

i-HiH-H'H 
A Z Z U R R O SCI PIONI 
Via degl i Scipiom. 82 - Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 
100 anni di grande c inema: i capolavor i 
La lo l l ad iV ido r i18 .00 ) 
Furare di Ford (20.30) 
Alexander Nevsky di Eisenstem (22.00) 
(Ingresso gratuito con tessera mensi le d i 
L fb.000) 
Sa laChap l in : 
L'età del l ' Innocenza di Scorsese (V 0 . 
sott. italiani) (16 00) 
Come l 'acqua per II c ioccolato di Arau 
(20 30-22.30) 
(Ingresso gratuito dal lunedi al venerdì 
con tesserà mens i l ed i L. 10 000-saDatoe 
domenica ingresso L. 10.000) 

C S . O A B R A N C A L E O N E 
VidLevanna, 11 - T e l . 8200059 
inlormativa À. Jodorowsky: 
La montagna sacra (20 30) 
Il paese Incantato (23.00) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi
neta. 15-Tel .8553485 
L'ult ima risata di F W. Murnau (15 OOl 
La notte brava di M Bolognini (18.30) 

G R A U C O 
Via Perugia. 34 -Te l . 7824167-70300199 
Cinema europeo tra immagine o racconto: 
Anni d i p iombo di M. Von Trotta (19.00) 
Una storia ungherese di G. Gazdag (V.O. 
sott. italiano) (21 00) 

IL LAB IR INTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel . 3216283 
SALA A: 
Insalata russa di Y. Marnino 
(19 00-20 45-2? 30) 
SALA 8 
Donne senza t rucco di K. Von Garmcr 
(19 00-20 45-22.30) 

, L 8.000 

LA SOCIETÀ A P E R T A 
ViaTiOurt inaAnt ica. 15/19-Tel 4462405 
l l s o c l o d i S Pollack 
(15.30.17.30-20.30) 

POLITECNICO 
V ioG.B Trancilo 13/a-Tel .3227559 
Mar thad iFassb inder 
(i18.30-20.30r22.30) L..7.0pp 

T H E B R I T I S H C O U N C I L 
Via Ouattro Fontane, 20 - Tel. 4826641 
Retrospett iva di Anthony Hopkins 
Lunedi The Elephant Man 
(I f i lm sono-in v.o inglese per ogni proie
zione sarà disponibi le una scheda infor
mativa in italiano) 
(18.30) 

KAOS C I N E C L U B 
Via Cat ta re 10- Tel.5130273 
Lunga vita al la s ignora di Ermanno Olmi 
(21.301 Ingresso e tessera L. 5.000 

®ìm a 2MÌ®MBS mm frinita 
wmtmmummmmmmmmmmmmMMmmimMmHmammim n •i.iiawinajin 

Lunedì 7 novembre 

Cinema M I G N O N via Viterbo, 11 ore 21 

STORIE DI SPIE 
un film di E R I C R O C H A N T 

con YVAN ATTAL - S A N D R I N E K I B E R L A I N 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore 9,30 di lunedì 7 
novembre presso il cinema Mignon, sino all'esaurimento dei posti disponibili. 

http://lieiuit.iii.conR
file:////llluill
http://ltir.nl
file:///onei


Nell'anno di Italia '90 
il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, le tre 
Coppe europee sono tutte 

italiane e Toto Schillaci passa 
dal Messina alla Nazionale. 

Campionato di calcio 1989/90: 
lunedì 7 novembre l'album Panini. 



20124 MILANO 
Via Fabc« Casali. 32 
ToMOI) 67.04 810-44 
Fox (02167 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 
partenza il 23 dicembre 

l'UNII* W A\/\ 

: A \O 
•• L..,sa'i ;i? 

Con l'Auon.'iii 'Jet (juolidiano 

da Ghilarza a 
Stintine» 

partenza ?8 dicembre 

Ricercatori Usa individuano un farmaco che potrebbe addormentare il virus dentro la cellula 

Un sonnifero per l'Aids 
A N T O N K H . L A M A R R O N E 

• ROMA. Si chiama idrossiurea ed è 
r«ultima» (in ordine di tempo) spe
ranza in campo medico per combat
tere l'Aids. La notizia arriva dalla rivi
sta Science. Presso il National Cancer 
Institute e stato condotto da Franco 
Lori, un ricercatore italiano collabo
ratore di Robert Gallo, uno studio sul-
l'idrossiurea. Si tratta di un farmaco 
già utilizzato nei tumon, soprattutto 

nelle leucemie, che potrebbe essere 
efficace contro l'Aids perché e in gra
do di «addormentare" il virus dentro 
la cellula. Poiché il virus e capace di 
mutare e di diventare resistente ai (ar
maci, i ricercatori hanno cercato il 
bersaglio da colpire non tra lo protei
ne virali, ma tra quelle delle cellule 
che il vinjs aggredisce. Questo farma
co inibisce, dunque un enzima cellu-

Secondo uno studio 
il 75% delle infezioni 
in Italia colpisce 
i giovani 
dai 14 ai 20 anni; 

lare (la ribonuclcotilreduttasi ) che 
fornisce sia alla cellula sia allo stesso 
virus gli elementi necessari per ripro
durre il proprio patrimonio genetico. 
Se si riuscisse ad «addormentarlo», il 
virus non potrebbe più generare co
pie di se slesso e rimarrebbe silente 
nella cellula, senza diffondersi. «È 
una strada interessante - commenta : 
il professor Giuseppe Visto, primario 
dell'Ospedale per le malattie infettive 
Lazzaro Spallanzani di Roma - ma 

ancora in fase molto sperimentale. 
Per i primi risultati bisognerà aspetta
re un po' di tempo», Cosi, mentre sul 
fronte della ricerca arriva questa novi
tà, più allarmante si presenta la realtà 
quotidiana. Prevenire e meglio che 
curare, si dice. E nel caso dell'Aids 
questo motto acquista un particolare 
peso e un valore che travalica i confi
ni della medicina. . 

SEGUE A PAGINA 5 

La profezia 
delle parole 

O M t C O M O L L I 

I L MAGNATE di un impero eco
nomico che condiziona l'opinio
ne pubblica mondiale attraverso 
la pubblicità, i sondaggi, il mo
nopolio --,. dell'informazione 

_ _ Scritto da Venie cent'anni fa 
questo racconto ci sembra oggi così profeti
co, cosi sorprendentemente attuale, che 
viene spontaneo interrogarsi sulle strane 
capacità divinatorie della letteratura. L av
vento di un universo concentrazionario, de
scritto nei libri di Kafka; il controllo onniper-
vasivo di un mondo totalitario, denuncialo 
da Orwell in 1984...: in effetti, una certa dote 
di preveggenza sembra insita nella lettera
tura, cosicome fa pare della sua vocazione 
rappresentare il mondo del presente e del 
passato. Ma com'è possibile che l'opera di 
uno scrittore riesca a prevedere con tanta 
precisione anche un futuro che rimane 
inimmaginabile per i più? E cosa ci rivela la 
letteratura a proposito di quell'utopia, di 
quel futuro da essa prefigurato? :••.-. 

Credo che la letteratura riesca a indovi-' 
nare con una certa precisione il mondo che 
verrà, perché essa non e un semplice sape
re prodotto dalla propria epoca: è piuttosto 
la somma, la commistione di tutti i saperi 
presenti in un dato periodo storico. In altre 
parole, mentre le scienze, le tecniche, la 
storia conoscono solo l'oggetto delimitato 
del loro studio, nella letteratura sono pre
senti le più disparate conoscenze accumu
late fino a quel momento. Intendiamoci, 
non che la letteratura sappia tutto: sempli
cemente sa di tutto un po': è l'unico sapere 
umano che possa legìttimamente occuparsi 
di qualunque cosa - cosi che La Diurna 
Commedia o il Fausta si presentano come 
una vera enciclopedia del loro mondo. Ma 
se la letteratura se ne intende di tutti i saperi 
della vita, è perché - come diceva Roland 
Barthes nella sua famosa Lesione dei 1977 -
essa ama il «sapore» della vita: vede, dietro il 
sapere, la presenza del desiderio: descrive 
le pulsioni, le aspirazioni che muovono la 
conoscenza. -. •• •=.*•-i-< ....... :>.••••• - ' 

La letteratura sa dove stanno andando i de
sideri degli uomini, verso quale futuro li sta 
spingendo l'insieme delle conoscenze: descri
ve insomma non solo quel che c'è, ma anche 

SEGUE A PAGINA 3 

L'intervista 

Il cinema è morto, viva Antonioni 
A

NTONIONI é vivo e gira un film. Evviva 
il cinema! Ma che succede se il cine
ma e morto? E chi lo dice? Nessuno. 
Tutti lo sanno ma non lo dice nessu

no. Certo non è morto il cinema americano o 
il cinema francese o il cinema inglese o il ci
nema spagnolo o il cinema australiano o il ci
nema irlandese o il cinema cinese o il cinema 
africano. È morto soltanto il cinema italiano, 
niente di grave, non se ne sentiva poi tutto 
questo bisogno, poche condoglianze. Il fune
rale è già in atto, ce lo stanno celebrando i 
francesi, senza tanti complimenti... 

A Beaune. un paesino al centro della Fran
cia, nei giorni scorsi si è svolto un piccolo fe
stival ma c'è stata soprattutto una riunione, 
una grande riunione di cineasti e di addetti ai 
lavori per dibattere (è il secondo anno conse
cutivo) sul futuro del cinema. Si è parlato di 
Gatt, di Autostrada dell'Informazione, di Dirit
to d'Autore e di tanto altro per capire dove 
stiamo andando e, soprattutto, che fare di 
fronte a questo progredire forsennato tecno
logico dell'audiovisivo. C'era tanta gente da ; 

M A R C O R I S I 

tutto il mondo e, naturalmente, francesi, molti 
francesi (giocando loro in casa). Gli italiani? 
Tre: Monicelli, Giraldi e il sottoscritto e non 
perché non fossero stati invitati altri rna per
ché gli unici disposti. Noi stossi siamo andati, 
diciamoci la verità, più con l'idea della scam
pagnata, del buon vino di Borgogna che con 
l'idea di partecipare al dibattito. Ed è stato 11 
che ho avuto la folgorazione, è stato 11 che ho 
capito che eravamo morti, che il cinema ita
liano ora morto. Non tanto por quello che di
ceva quel marpione di Toscan du Planticrex 
Gaumontelio individuava nella morte di Polli
ni e nella vittoria di Berlusconi alle elezioni la 
morte del cinema italiano ma per quello che 
recitava un piccolo foglietto bianco appeso ai 
lati di questa grande sala ad anfiteatro dove si 
stava svolgendo la discussione. Quel foglietto 
illustrava le lingue in cui il dibattito era tradot

to con la traduzione simultanea. Mancava l'i
taliano! C'erano tutti, anche il russo il giappo
nese e lo spagnolo. L'italiano no! Amen! 

SI però Antonioni ha cominciato ieri a gira
re un film e Antonioni, fino a prova contraria, 
è italiano, uno dei più grandi registi che il ci
nema italiano abbia avuto, uno di quei registi 
che ha contribuito a dare dell'Italia, della cul
tura italiana, un'immagine scria in tutto il 
mondo. E allora come mai il cinema italiano 
è morto? Come mai il cinema italiano non si 
vede più negli altri paesi, tranne sporadiche 
eccezioni spesso di scarso successo commer
ciale? Come mai noi in Francia non ci mettia
mo più neanche piede mentre loro da noi 
vengono e sempre più spesso ce la fanno? 
Come mai i nostri film, non solo non vanno 
più all'estero, ma non vanno neanche più in 
Italia7 Ma come, si può dire, e Benigni, e Troi-

M A R C O F E R R A R I 
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si? Benigni e Troisi sono loro, sono casi e non 
possono essere rappresentativi di una cine
matografia. Allora? Verrebbe voglia di dare la 
risposta più semplice del mondo. Basterebbe 
fare film belli. Ed io fino a ieri la pensavo cosi 
e la penso così anche oggi ma poi mi doman
do ancora una volta: come mai un film bello 
come «Lamerica» non ha. qui da noi, tutto 
quel successo che quel film merita? Come 
mai se fosse stato un film francese diretto da 
un francese, i francesi, orgogliosi, ci sarebbe
ro andati in massa? Tutto questo porta lonta
no, a tante risposte, a tante responsabilità 
comprese le nostro, comprese quelle di un 
pubblico sempre più distratto, quando non è 
inetto, becero e volgare, comprese quelle di 
alcuni critici che vanno in un brodo di giug
giole per film come «Speed» e storcono il naso 
per film come quello di Amelio... 

È in un clima confuso, per usare un eufemi
smo, che ieri ha cominciato a girare il suo 
film. Il mio augurio è che faccia un bel film, 
anzi, che faccia il suo film più bello. Ne abbia
mo bisogno, tutti. 

Il calcio e il resto 
secondo Riva 
Gigi Riva, il grande bomber della Nazionale, 
c inquantanni il 7 novembre, si LÌCCI iuta: dal
l'arrivo a Cagliari nel l!)(ì3. ai nostri giorni, ricor
dando le tappe più importa itti della sua carriera 
calcistica, parlando anche del Sessantotto, del 
Vietnam, dell'Italia degli anni ( Miai ita... 
STEFANOBÒLMÌNÌ A'PAGÌNA'Ì'I 

Parla Nanni Moretti 

«Ma quali regole 
guardate la Rai » 
In uncinemadi Roma, l'altra sera. Nanni Moret
ti ha intrattenuto per più di due < ne alcune cen
tinaia di fedelissimi in occasione di un omaggio 
organizzato in suo onore da Silvano Agosti. 
«Esagerati i nostri film anti-biscione7 Pensate a 
quel che ha fatto la Rai». 

MATERNO C R I S T I * A PAGINA 7 

Paleontologia 

Ecco Anomalocaris 
il primo mostro 
Un gigante con occhi a bulbo e bocca circon
data da scaglie: VAnomal(Kwis<\t}mu\;wa i ma
ri di 550 milioni di anni fa. Solo < ira è slato pos
sibile ricostruirne la figura grazie a due esem
plari fossili molto ben conservati rinvenuti in 
Cina e in Canada. 

N I C O L E T T A M A N U Z Z A T O P *r j l \A5 

Il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, 

le tre Coppe europee sono 
tutte italiane e Totò 
Schillaci passa dal 

Messina alla Nazionale. 
Campionato di calcio 1989/90: 

lunedì 7 novembre l'album Panini. 

1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 



NARRATIVA 
ORESTE RIVETTA . . . 

Belpaese 
Ma non siamo 
tutti ricchi? 
Nell'ultimo numero di Linea d'Om
bra (ottobre 1994) accanto a inter
venti critici di Berardinelli, Conso
lo, Flore*. Binni, Quadrino, a una 
informazione sulla poesia slovacca 
contemporanea, a uno «speciale» 
sul Messico dopo il voto, capita di 
leggere un artìcolo di Saverio Gaz-
zclìoni, ricercatore del Censis, in 
cui si scopre con autentica sorpre
sa che non siamo tutti ricchi, anzi 
che i! trenta per cento delle tami-
glie italiane vive in fasce sociali de
finibili secondo parametri econo
mici che vanno dal «disagio» alla 
«povertà estrema» e che tale per
centuale e salita di ben tre punti 
nel decennio'81/'91. Se si aggiun
ge che un altro trenta percento go
de di un «livello medio-basso», l'im
magine che si ricava del Belpaese 
non e poi cosi florida. Sicuramente 
non è tanto florida quanto vorreb
bero suggerirci la televisione, il vo
to di aprile, il povero Berlusconi. 
Nel decennio - sottolinea Gazzel-
loni - e aumentata enormemente 
l'incidenza sui redditi più bassi del
la spesa mensile necessaria (affit
to, alimentazione, abbigliamento 
eccetera eccetera). Cioè costa di 
più vivere, con la conseguenza so
lita: i ricchi possono spendere (re
lativamente ai loro introiti) di me
no, accumulano di più e diventano 
più ricchi, i poveri diventano più 
poveri. Hanno un senso-si chiede 
il sociologo -queste classificazioni 
economiche? Oppure si dovrebbe
ro considerare nel valutare il «disa
gio» altre condizioni (handicap 
età, immigrazione)? L'articolo ne 
discute a lungo, salvo riconoscere 
alla fine che a forza di cercare il 
«nuovo» si rischia di dimenticare 
con il «vecchio» anche la vecchia, 
appiccicosa e indomita povertà. • 

Norman .Manea _ 
Una famiglia : - -* •„ . 
operaia , . • • 
A proposito di povertà.' Norman 
Manea, scrittore rumeno, racconta 
la «sua» povertà, la povertà di un 
paese come la Romania, e cosi, 
narrando, apre i nostri occhi su 
un'altra realtà, su utvmondochc e 
un terzo.,quarto o.quinto mondo, 
dove la povertà materiale si incro
cia con l'oppressione, l'ottusità bu
rocratica, la perversione delle re
gole... In una delle tre storie che 
compongono il suo nuovo libro, 
appena pubblicato da Feltrinelli, 
Un paradiso forzato, il protagoni
sta e un operaio con la sua fami
glia, vittima di svariati soprusi. «Una 
finestra sulla classe operaia», dice 
ironicamente e provocatonamente 
Manea, accompagnandoci nella 
vita e nella casa dell'operaio Nanu 
Valentin, nelle cui domeniche c'è 
sempre una tapparella rotta. ,•» . , 

MilanKundera 
// romanzo • • •'.-;. -. 
de! Sud :-
Norman Manea fa parte di quella 
schiera di scrittori letti pochissimo 
e da pochissimo tempo in Italia, 
scrittori di un mondo per varie ra
gioni (e soprattutto politiche) 
estraneo al nostro Occidente ricco 
e riservato, un sud metaforico che 
esprime la marginalità rispetto a 
un centro tradizionale che corre tra 
Italia, Germania, Francia, Inghilter
ra, la vecchia Europa, cui si è ag-
Siunto di recente il Nordamerica. 

'i «romanzo del Sud» scrive Milan 
Kundera, in Testamenti traditi (ap
pena pubblicato da Adelphi), sag
gio che ha per protagonisti Stra-
vinskij e Kafka, Max Brod, Heming
way, Celine e Rabelais. Scrive Kun
dera che in questo secolo, per la 
prima volta nella storia del roman
zo, l'iniziativa viene presa da paesi 
non europei e che nasce cosi una 
nuova grande cultura romanzesca 
caratterizzata da uno straordinario 
senso del reale cui si accompagna 
una fantasia sbrigliata capace di 
rompere tutte le regole della vero
simiglianza. Romanzo del Sud o 
romanzo al di sotto del trentacin
quesimo parallelo. La geografia e 
imprecisa, se si pensa a Manca, 
agli scrittori dell'emigrazione, al
l'Africa, alla Cina, a Ghosh a Mo 
Yan e Acheng, ma serve a immagi
nare quanto si sia rimpicciolito il 
nostro Nord. ,-.•, • . • • > . - * 

Eccezionale, 
e patologico 
Brevissima citazione, du^ righe ap
pena dalle quattrocento pagine, 
raccolta di scntti vari, di Piccole sto
rie senza morate di Alfred Polgar, 
nato a Vienna nel 1875, morto a 
Zurigo nel 1955, ultimo mitteleuro
peo scoperto da Adelphi, apprez
zato naturalmente da Musil, Broch, 
Roth e Benjamin. Ed ecco la cita
zione: «Dinanzi all'eccezionale gli 
dèi hanno posto il patologico. A tu
tela del normale». Un dubbio: dove 
sta nel Belpaese \'eccezionale? • • < 

L'INTERVISTA. Incontro con Didier Daeninckx, rivelazione della nuova narrativa francese 
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Un romanziere 
fra le ombre di città 

NICOLA FANO 

•onderò 

• Didier Daeninckx è scnttore 
d'ombre di città. Insegue la quoti
dianità nel momento in cui si fa in
cubo per qualcuno e svela i colpe
voli di questa trasformazione: in 
questo senso, è anche scrittore di 
gialli. - , 

L'Italia lo ha scoperto di recente: 
da quanto due case editrici. Don
zelli e Granata Press, hanno voluto 
imporlo all'attenzione dei lettori. 
Donzelli, infatti, ha pubblicato pri
ma tre splendidi racconti di penfe-
na metropolitana (Pangi e Lon
dra) sotto il titolo Off limits e poi 
un «romanzo sul romanzo» (con 
un disvelamento finale che un po' 
ricorda il film.di Altman /protago
nisti) intitolato Play-Bacìi e am
bientato nel mondo delle star del 
rock tra Parigi e il nord della Fran
cia. Granata, invece, ha comincia
to con io morte non dimentica nes
suno, romanzo-inchiesta sulla Re
sistenza francese, per poi stampare 
(arriva in questi giorni nelle libre
rie) Zapping, una serie di brevi rac
conti su un unico tema: la trasfor
mazione degli individui che parte
cipano come ospiti alle trasmissio
ni tv. In precedenza, invece, Mon-
dadon, in un'anonima edizione 
Oscar Gialli, ne aveva pubblicato 
una bruciante stona che mescola • 

passato e presente con io violenze-
dei nazisti sugli ebrei francesi sullo 
sfondo. 11 titolo, sicuramente em
blematico, è A futura memoria. 

Oltre che dalla perfetta padro
nanza della macchina narrativa, 
questi romanzi di Daeninckx sono 
segnati dalla capacità di leggere il 
presente cogliendone le anche tut
te le nafandezze. Ma - qui e il pic
colo prodigio - l'autore non mo
stra né compiacimento no morali
smo nei confronti dei suoi perso
naggi: li fotografa e li propone algli 
occhi del lettore per quello che so
no, miserabili o lodevoli. L'assenza 
di giudizio preconcetto fa di Dae
ninckx uno scnttore capace di get
tare ì rifletton anche sui «margini" 
della società. Periferie metropolita
ne, immigrati, disoccupati sono i 
suoi personaggi ma all'impegno 
profuso per descriverli non corri
sponde alcun compiacimento so
ciale o politico. Ancorché schiera
to politicamente, Daeninckx è pn-
ma di rutto uno scrittore che rico
struisce la complessità del mondo 
a partire dalle «stone». E che poi 
queste storie spesso assumano i 
caratteri del giallo non è che un'ul
teriore manifestazione di fiducia 

. nei confronti della letteratura. Sarà 
per questo che seguire le sue pagi
ne è sempre un piacere7 

Frammenti di vita nella banlieue 
OAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI MARSILLI 

• PARIGI. L'idea di partenza, in 
genere vicina alla realtà, e che lo 
«scrittore' francese» abitr nel sesto 
cwtf/fd&OTCfl/cKlla'capitalà Mol- '. 
to spesso le porte-finestre del suo 
salone si aprono sulle chiome can
gianti dei grandi alberi di Lussem
burgo. Oppure che risieda in cam- • 
pagna. Caminetto e passeggiate " 
per funghi, e ogni tanto qualche ra
pida puntata a Parigi per vedere 
l'editore, registrare un programma 
tv, partecipare ad un dibattito. Ce 
n'è uno. e tra i più popolari, che 
non sa neanche cosa siano questi 
ambienti felpati e preziosi.. E so
prattutto non vuole saperlo, non gli -
interessano. Per fuggirli non se ne 
va tutto solo in Cambogia o in Afri
ca o in Patagonia a cercare impro- • 
babili ispirazioni. Non fugge nean- • 
che nei bar di Barbés a caccia di 
umanità sofferente. Non fugge pro
prio: vive più o meno lì dov'è nato 
nel 1949. Nella grigia banlieue, tra ' 
toni e caserme di"cemento. Ban
lieue, periferia: una parola che oggi 
in Francia fa paura, capace com'è 
di nassumerc in so esclusione, raz
zismo, d'soccupazionc, integrali
smo. Didier Daeninckx ci vive inve
ce come un pesce nel suo mare. 
Per nulla al mondo andrebbe dalle 
parti di Saint Gcrmain tra caffo let
terari, tisane e resoconti di vacanze 
in Marocco. Preferisce la sua caset
ta bianca, che pare un naufrago 
sopravvissuto tra le torri e i caser
moni di Aubetvilliers, minacciosi 
come onde grige alte cento piani. I 
suoi «due passi» soi.o lì intorno, fi

no alla chiesa con in faccia il muni
cipio. Il suo «studio» è la mansarda 

_ adattata, qualchcriproduzione sul-
' le pareti, un'eòmputer e soprattut
to niente fax. Daeninckx in genere 
scrive gialli, o romanzi con trama 
poliziesca. Le sue storie hanno il 
sapore della quotidianità di perife
ria. Pesca tutto - idea, personaggi, 
ambienti - intomo a Ma lasciamo 
che si presenti da solo. Gentile e 
privo di ombrosità, illustra il suo la
voro (spesso osannato dalla criti
ca) come un falegname mostre
rebbe una libreria che non è venu
ta poi tanto male. -. 

L'Infanzia a Saint Denis 
«Sono nato non lontano da qui, 

a Saint Denis, una delle prime bari-
lieues rosse della cintura parigina. 
Mi ricordo negli anni Cinquanta, 
quante industrie: automobili - c'e
ra la Delauney-Bcllovillc, se la ri
corda? - siderurgia, chimica, i ga-
sometri. Mio padre aveva lavorato 
per vcnt'anni alla Hotchiss: ca
mion, carri armati, mitraglie. C'era 
la classe operaia. Ci stavo dentro, e 
ci stavo bene. Quand'ero piccolo 
però mio padre non lavorava già 
più. O meglio lo faceva di tanto in 
tanto. Il fatto 0 che aveva vinto una 
causa contro l'esercito, che accu
sava di avergli fatto venire la tuber
colosi nel '44. In verità la causa l'a
veva fatta per un'altra ragione: vo
leva vendicare suo padre, che nel 
' 17 aveva d iscrtato e si era beccato 
cinque anni di bagni penali. Vede. 

mio nonno e mio padre erano am
bedue anarchici. Da loro ho preso 
un certo individualismo, l'insoffe
renza all'inquadramento. Quanto 
a mia madre, era invece comuni-

* sta'. "Mid"-nonno materno era un 
grande bolscevico, di quelli veri. 
Da questo lato della famiglia ho 
preso un certo senso di solidanetà. 
di nozione collettiva della vita. L'in
fanzia? Direi felice. L'ho passata in 
gran parte nel pavìllon dei nonni, 
che quella volta era pressoché in 
campagna. A Saint Denis c'erano 
ancora corsi d'acqua, ciliegi, peri. 
Eravamo sempre in banda a cercar 
rane e rubare la frutta dagli alberi. 
E ogni tanto andavo da mamma a 
Aubervilliers. Lì il paesaggio era 
l'opposto. Era una ale operaia, del 
tutto urbana. A cinque chilometri 
di distanza, tutto cambiava. Ma sta
vo benone anche 11». • • 

«Se c'erano già allora i prodromi 
del degrado urbano e sociale? No. 
direi proprio di no. Al posto dei 
parcheggi c'era ancora del verde, e 
|x>i c'era una ricca vita associativa: 
i genitori degli studenti, il comitato 
di vigilanza contro le bombe del-
l'Oas. le organizzazioni satelliti del 
partito. Da piccolo facevo parte dei 
pionieri del Pcf, figuriamoci: colo-

, me e tempo libero. E da adole
scente ero iscritto alla Jeunessc 
Communiste. Certo, qualche pro
blema l'ho avuto. Per l'influenza 
paterna il rapporto con l'autontà ' 
non poteva non essere conflittuale. 
Mi ricordo nel 'G5, quando in una 
riunione di sezione - ci saranno 
stale trecento persone - ci spiega

rono che Mosca era La Mecca e 
Pechino l'inferno, lo mi permisi di 
chiedere perché, e mi subissarono 
di fischi. A scuola? Boh, più tribola
zioni che altro. Mi cacciarono dal 
liceo nel 'GC. non avevo neanche 
17 anni. Avevo mandato al diavolo . 
il preside. Diventai tipografo, a 50 , 
franchi al mese. Lo feci per dodici '• 
anni, fino alla trentina. Non ne po
tei più dopo che per un anno al
meno avevamo stampato la stessa 
cosa: un formulario per la npara-
zione delle Renault. Cambiava so-

- lo il colore: giallo, rosa, verde. Ba
sta, mi rincoglionivo. 

Ne! 7 7 la disoccupazione 
«Nel '77 mi misi in disoccupazio

ne. In quattro mesi scrissi un libro. 
Mori au premier tour. Per fortuna 
oggi ò esaurito, perché era proprio 
una schifezza. Mi ero quasi dimen
ticato di quel libro quando una se
ra, cinque anni dopo, trovai nella 
cassetta delle lettere la risposta po
sitiva di un editore, dopo che altri ' 
nove l'avevano rifiutato... > <• 

«L'impegno nel Pcf fini proprio 
nelI'Sl, quando Mitterrand diventò . 

' presidente. Da queste parti, come 
altrove, il Pcf sottobanco invitava a 
votare 'Giscaid d'Estaing. pur di 
non vedere Mitterrand all'Eliseo. 
Tanta doppiezza mi rivoltò. Non . 
capivo più Ebbi perfino una crisi 
depressiva. Me ne andai dal Pcf 
pubblicamente, come al solito in 
sezione. Mi fischiarono, mi diedero ' 
del valletto della borghesia, del ' 
venduto. Anche gente della mia fa- • 
miglia. Fu un episodio importante 

nella mia vita. Feci poi l'animatore 
culturale, il giornalista locale. Sem
pre qui, in banlieue. Avevo scoper
to che potevo scrivere, e continuai. 

' Oh, no, non mi chieda di parlare di 
• letteratura, lo so che divoravo BtA-
zac, e soprattutto Zola. E che do
po, del Novecento, non ne trovavo \. 
più uno che avesse scritto un ro- " 
manzo popolare. Il romanzo nel -
Novecento francese è stato vittima 
degli ukaze dei surrealisti, che pe
raltro amo, degli esistenzialisti, e 
anche del nouueau roman. Una se- • 
rie di papi e papesse hanno vietato ' ' 
di scrivere romanzi. • • * 

«Lei dice Sirnenon? SI, certo. Ma 
la sua grandezza gli è stata ricono
sciuta tardi, verso la fine della sua 
vita. E poi su Sirnenon nutro due ri
serve. Talvolta lo trovo monoma
niacale su Maigret e soprattutto 
non sopporto il suo antisemitismo 
più o meno strisciante. SI, mi sono 
abboffato anche di americani: Da-
shiell Hammett innanzitutto. Lei sa i 
che Louis Aragon considerava 
Hammett un grandissimo, uno del
l'importanza di Marcel Proust, per 
intenderci? Aragon del resto fu tra i ' 
fondatori della Sèrie Noire di Galli
mard, quella dove ho pubblicato 
molti dei miei libn. E la prima co
pertina gliela disegnò un certo Pa-
blo Picasso. Insomma mi sembrò 
che se c'era uno spazio libero era 
quello del romanzo popolare. Da 
allora vivo in osmosi con me stes
so, non c'è differenza tra la mia vita 
e la mia fantasia. Scrivo di quello 
che vedo, che sento. SI. ho un rap
porto molto fisico con la mia real

tà. E la mia realtà è la banlieue. 
«É vero, sono rimasto un militan

te. Se appartengo alla nutnta cate
goria degli ex-comunisti, il partito 
più grande di Francia? Francamen
te ilo. Mi considero libero da que
sto Upo di condizionamenu menta
li. Ma c'è tanto da fare qui in penfc-
na. Per esempio recentemente qui 
alla Coumeuve l'amministrazione 
comunista voleva •espellere un 
gruppo di zairoti... insomma le mie 
battaglie le faccio, e sempre da si
nistra. SI, la corruzione in politica 
l'ho descritta spesso e volentieri. 
Un'intuizione? Ma no, piuttosto l'e
sperienza. Ne ho visti, quando fa
cevo il giornalista a Villepinte, qua 
vicino, di campi di barbabietole 
centuplicare il loro valore in vista 
della costruzione di un Parco delle 
Esposizioni, ho visto come il Co
mune gestiva gli appalti... Bisogna
va essere ciechi per non capire. 

La commedia del potere 
«È vero, ho una sorta di rabbia 

contro la commedia del potere, 
contro la connivenza e l'inganno, e 
nei miei libri non la nascondo. Sa. 
una volta c'era la paura della Rivo
luzione, oggi c'è la paura dell'insi
curezza. Z banlieue s\gn\hca insicu
rezza. Sono posti da risanare, han
no diritto a ricostituire e costituire 
una loro stona. Parigi è una città 
splendida, ma è un museo. La mia 
non é nostalgia dei quartieri «po-
polan», ma qualcosa bisogna pur 
fare. E per fare qualcosa non posso 
rifugiarmi attorno ai giardini del 
Lussemburgo...». 

La Panini pubblica una monografìa sul celebre monumento: ne parliamo con Fautore, Antonio Paolucci 

« Il Battistero di Firenze, tesoro da salvare» 
DALLA NOSTRA HEDA7IONE 

STEFANO MILIANI 

• FIRENZE. Tempio sacro e sim
bolo laico della civiltà fiorentina, il 
Battistero di piazza San Giovanni 0 
un monumento che molti turisti vi
sitano frettolosamente per passare 
ad altro. Eppure un tempo era con
siderato il centro da cui si irradiava 
la città. Edificio romanico arricchi
to da strati infiniti di storia e di arte, 
il Battistero viene ora descritto nel 
secondo titolo di «Mirabilia Italiae», 
una collana edita dalla Panini e di
retta da Salvatore Settis, che vuole 
documentare i principali monu
menti della penisola, i più ricchi 
tanto artisticamente quanto come 
memoria della civiltà italiana. La 
collana aveva esordito con le carte 
geografiche in Vaticano e prose
guirà con la chiesa fiorentina di Or-
sanmichele, il Duomo di Pisa, il pa
lazzo del Tè a Mantova, per culmi
nare, nel Duemila, con San Pietro. I 

due volumi sul Battistero, in vendi
ta a 750 mila lire (verranno pre
sentati il 19 novembre a Palazzo 
Vecchio da Settis e Federico Zen), 
li ha curati Antonio Paolucci, so-
pnntendente ai beni artistici di Fi
renze, coordinando gli interventi di 
altri specialisti. Ed è Paolucci stes
so a descrivere la pubblicazione e 
il monumento. Ma non può tacere 
un malessere che 6 quello di un'e
poca. ' 

Quali sono I criteri di questi volu
mi? 

Adottando una formula nuova, 
questa collana sulle meraviglie 
d'Italia ha un approccio totale al 
monumento, accordando il pri
mato d'importanza all'immagine. 
L'opera viene documentata esau-
stivamente, ogni mosaico, ogni in
tarsio e scultura viene fotografato, 
ma non è solo questo: immagini e 

testi sono strutturati come se cam
minassimo prima intorno e poi 
dentro l'edificio, sono a misura di 
un «viaggiatore seduto» che vede 
le opere restando a casa e può ca
pirne la disposizione. Guardiamo i 
mosaici: un grafico illustra dove si 
trova il dettaglio fotografato rispet
to all'insieme. Il secondo volume, 
poi, fornisce i supporti bibliografi
ci e scientifici. 

Il Battistero è un monumento 
complesso, difficile da afferrare 
visivamente e concettualmente. 
È una sensazione sbagliata? 

Non tanto, in effetti e formato da 
vari strati e segnato dai secoli. È 
un edificio romanico, con la bi
cromia bianco-verde, ha mosaici 
pregiottcschi, qui iniziò a fiorire il 
Rinascimento fiorentino, qui si 
tenne il concorso del 1401 per la 
porta nord, vinto da Ghiberti e a 
cui partecipò anche Brunelleschi. 
Poi seguirono un Rinascimento 

maturo e, ancora, testimonianze 
barocche che però i restauri puri
sti del primo Novecento portarono 
nel museo dell'Opera del Duomo. 

A questo luogo viene assegnato 
anche un significato laico, se si 
può dire cosi? • 

In effetti è, o meglio era, l'ombeli
co di Firenze, il simbolo della con
tinuità della repubblica romana 
con quella dei banchieri fiorentini 
e quindi della libertà e dell'anti
chità di Firenze. Gli storici del Tre-
Quattrocento esaltarono questo 
concetto. Anzi, un mito della sto
riografia tramandato anche dal 
Vasari lo voleva eretto su un tem
pio di Marte. 

Restano le Implicazioni religio
se. Quali, In particolare? 

È il luogo fiorentino della cristiani
tà più antico, con i suoi dieci seco
li di storia. Nelle forme attuali la 
costruzione risale ai secoli dal de
cimo-undicesimo al tredicesimo. 

Come ogni battistero, ha una 
pianta ottagonale perché sette so
no i giorni della creazione, mentre 
l'ottavo è il giorno dell'eternità cui 
si accede tramite il sacramento 
del battesimo. Ma è bene prestare 
attenzione: non si possono scrara-
rc tra loro i significati politici, eco
nomici e religiosi. L'altissima va
lenza del Battistero risiede in que
sto intreccio, nel suo rappresenta
re lo spirito sacro e l'autonomia e 
la città di Firenze. Purtroppo oggi 
11 suo valore è offuscato. 

Perché? 
Perché il Battistero è ridotto a 
spartitraffico ai flussi turistici, ai 
bus e alle auto e ai motorini. Ma il 
vero degrado è culturale ancor 
prima che fisico. Per avere un'idea 
di quanto contasse la cultura un 
tempo, basti ricordare che la cor
porazione mercantile di Calimala 
per la prima porta del Ghiberti 
stanziò ben 23 mila fiorini, pari 
quasi al bilancio di un anno per la 

difesa di Firenze. Se pensiamo 
quanto spendiamo oggi nella cul
tura e nell'arte è opportuno do
mandarsi dov'è il progresso. 

E un dramma più vasto che non 
riguarda solo il Battistero. 

Certo, ma la sua condizione è em
blematica. L'edificio di piazza San 
Giovanni soffre per l'inquinamem-
to fisico, lo smog e i piccioni. Ma 
l'inquinamento culturale è più 
grave e forse dalle conseguenze ir
reparabili. Oggi riscontriamo un 
analfabetismo moderno nei con
fronti delle città antiche in cui vi
viamo. Neanche i laureati cono
scono i codici simbolici su cui 
poggia la civiltà occidentale, o il 
significato di riti religiosi (e non 
parlo di fede, solo di conoscenza) 
mentre paradossalmente era più 
alfabetizzato il ciompo del Quat
trocento incapace di leggere: lui 
comprendeva i simboli della sua 
città, del suo mondo, oggi invece 
ci sfuggono. 
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Un racconto dello scrittore prevede il mondo del 2890: il potere in mano a chi controlla l'informazione 

JULKS1 

G li uomini di questo XXIX secolo vivono 
in una continua fiaba senza avere Tana 
di sospettarlo Saziati di cose meravi

gliose, essi restano freddi davanti a quelle che il 
progresso offre loro ogni giorno Con un po' più 
di giustizia essi appresserebbero come si men
tano le raffinatezze della nostra civiltà Confron
tandola al passato essi si renderebbero conto 
della strada percorsa Come appanrebbero più 
degne di ammirazione le città moderne dalle 
vie larghe centinaia di metn, con le case alte fi
no a trecento metn, con la temperatura sempre 
costante, con il cielo solcato da migliaia di ae
reo-vetture e di aereo-pullman Al confronto di 
queste città, la cui popolazione raggiunge tal
volta dieci milioni di abitanti, che cos'erano i 
villaggi, i sobborghi di mille anni fa, queste Pan-
gi, queste Londra, queste Berlino, queste New 
York, borgate mal aerate e fangose, in cui circo
lavano dei cassoni sobbalzanti trainati da ca
valli - si da cavalli' Cosa da non credere1 Se si ri
cordassero del cattivo funzionamento dei piro
scafi e delle ferrovie, delle loro frequenti colli
sioni, e anche della loro lentezza, che valore at-
tnbuirebbcro agli aereo-treni, e soprattutto a 
questi tubi pneumatici gettati attraverso gli 
oceani, dentro ai quali vengono trasportati alla 
velocità di 1 500 chilometn oran' Infine non ci 
si rallegrerebbe maggiormente del telefono e 
del telcfoto ncordandosi dei vecchi apparecchi 
di Morse e di Hugues, cosi insufficienti per la 
trasmissione dei messaggi' 

Strana cosa' Queste sorpredenti trasforma
zioni si basano su dei principi perfettamente 
noti, che i nostn nonni avevano forse troppo tra
scurato In effetti il calore, il vapore, l'elettricità 
sono vecchi quanto I uomo Alla fine del XIX se
colo gli scienziati non affermavano già che la 
sola differenza fra le forze fisiche e chimiche n-
siede in una forma di vibrazione, caratteristica 
per ciascuna di esse, delle particel
le d'etere7 * 

Poiché si era fatto questo enor
me passo nel nconoscere l'affinità 
di tutte le forze, è veramente incon
cepibile che ci sia voluto un tempo 
cosi lungo per nuscire a determi
nare ciascuna delle forme di vibra
zione che le differenzia È straordi
nario soprattutto che il modo per 
nprodurre direttamente l'una sen
za l'altra sia stato scoperto solo 
molto recentemente < „ , t , . . 

È tuttavia cosi che le cose sono 
andate, ed e solo nel 2790, cento 
anni fa. che il celebre Oswald Nycr 
viènuscito - > • 

Un vero benefattore dell'umani
tà questo grande uomo' Il suo lavo
ro geniale fu la matnee di tutti gli 
altri1 Ne nacque una pleiade di in-
venton che culminò nel nostro James Jackson 
È a questi ultimi che noi dobbiamo i nuovi ac-
cumulaton che condensano, gli uni la forza 
contenuta nei raggi solan, gli altn l'elettricità im
magazzinata in seno al globo terrestre, gli altn 
infine l'energia che si scatena da una qualun
que sorgente, cascate, venti, ruscelli e fiumi, ec-
c Ebbene* L'insieme di queste meraviglie noi 
possiamo incontrarlo in un edificio incompara
bile - la sede deW Earth-Herald- recentemente 
inaugurata nella 16823° strada di Unrversal-City, 
la capitale attuale degli Stati Uniti delle due 
Americhe 

Se il fondatore del New York Herald, Gordon 
Bennett, nnascesse oggi, che direbbe, vedendo 
questo palazzo di marmo e d'oro, che appartie
ne al suo illustre nipote Francis Bennett' Venti
cinque generazioni si sono succedute e il New 
York Herald si è mantenuto in questa illustre fa
miglia dei Bennett Sono passati duecento anni 
da quando il governo dell'unione fu trasfento 
da Washington a Universal-City, il giornale se
gui lo spostamento - a meno che non sia stato il 
governo a seguire il giornale - e prese il titolo di 
Earth-Herald' 

E non ci si immagini che possa avere avuto 
delle difficoltà sotto l'amministrazione di Fran
cis Bennett No1 11 suo nuovo direttore gli inocu
lò al contrano una potenza e una vitalità ine
guagliabili, inaugurando il giornalismo telefoni
co Questo sistema, reso pratico per l'incredibi
le diffusione del telefono, e noto Ogni mattina 
in luogo di essere stampato, come nei tempi an
tichi, l'Earth-Herald è «parlato» è in una rapida 
conversazione con un reporter, un uomo politi
co, o uno scienziato, che gli abbonati vengono 
a conoscere ciò che può loro interessare Quan
to ai compraton spiccioli, si sa, per qualche sol-
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Profezia delle parole 

do, essi prendono conoscenza dell esemplare 
del giorno denlro ad innumerevoli cabine fono 
grafiche 

Questa innovazione di Francis Bennett galva
nizzò il vecchio giornale In qualche mese la 
sua clientela si contò in ottantacinquc milioni eli 
abbonati e la fortuna del direttore si elevò pro
gressivamente fino a trenta miliardi di molto su
perata oggi Grazie a questo capitale Francis 
Bennett ha potuto costruire la nuova sede - co
lossale costruzione a quattro facciale, ciascuna 
della lunghezza di tre chilometri e il cui tetto e 
posto al sicuro sotto al glorioso vessillo delle 
settantacinque stelle della Confederazione 

A quest ora Francis Bennett re dei giornali-
sti, sarebbe re delle due Americhe, se gli ameri
cani potessero mai accettare la personalità di 
un sovrano qualunque Voi ne dubitate' Ma i 
plenipotenziari di tutte le nazioni e i nostri mini-
stn si affollano alla sua port<i mendicando con

sigli chiedendo la sua approvazione imploran 
do I appoggio del suo onnipotente organo 
Contate gli scienziati che incoraggia gli artisti 
che sostiene gli inventori che sovvenziona Fati
coso impero il suo, lavoro senza sosta e certa 
mente un uomo d altn tempi non avrebbe po
tuto resistere a una simile fatica quotidiana For
tunatamente gli uomini d'oggi sono di costitu
zione più robusta, grazie ai progressi dell igiene 
e della ginnastica, che dai trentasette anni ha 
fatto salire a cinquantotto la media della vita 
umana - grazie anche alla preparazione di ali
menti scientifici, nell attesa delia prossima sco
perta dell'ana alimentare che permetterà di nu
trirsi semplicemente respirando 

E frattanto se desiderate conoscere tutto ciò 
che comporta la giornata di un direttore del-
I Earth-Herald. prendetevi la pena di seguirlo 
nelle sue molteplici occupazioni - oggi stesso 
questo 25 luglio dell anno in corso 2890 

quel che ci potrebbe essere e propno cosi fa
cendo indovina I avvenire Ma cosa ci rivela 
del futuro la letteratura' Si potrebbe credere di 
primo acchito che la previsione «azzeccata 

renda più vera più incontrovertibile quell utopia divenuta una realtà 
del presente Cosi dopo avere letto il racconto di Verne. ci sembra pie 
pericoloso e reale il dominio dei medio sulle coscienze si crea un cuno-
so effetto di nspecchiamento per cui la figura di un Berlusconi ci pare 
ancora più potente in quanto inveramento del personaggio di Verne 
Senza neanche accorgercene applichiamo in questo modo alla lettera-
turaun modello che ci viene dalle Sacre Scritture Nei Vangeli è la profe
zia elio spiega e- rende vero I evento del presente Ma il discorso profeti
co non corrisponde a quello della letteratura 1 profeti «conoscevano» i! 
futuro perche parlavano «per mezzo del Signore» La letteratura invece 
indovina a v ulte quel che verrà perche vede ciò che succede qui ed ora 
su quali pulsioni si reggono i nostri progetti Ma proprio per questo il si
gnificalo delle sue previsioni è 1 inverso della profezia biblica Svelando 
il modo con cui i saperi si radicano nei desiden e dipendono dalle de
bolezze umane la letteratura smaschera il punto di crisi, la contraddi
zione nascosta dentro I avvenire utopico che essa stessa ha prefigurato 
Se i profeti ci dicono che quanto annunciano avverrà sempre di nuovo 
rimarrà in eterno - la letteratura per contro rivela il destino di caducità. 
insito in tutte le cose umane Lungi dall avvalorare I impero dei media 
paradossalmente il racconto di Verne ci dice che anche questo domi
nio chc oggi fa cosi paura prima o poi forse prestissimo, si schianterà 
o svanirà come una chimera un marchingegno molto più traballante di 
quanto non ci immaginiamo [Giampiero Comodi] 

Bennett, magnate dei giorni nostri 
m In un intervista concessa nel-
1 autunno del 1893 al giornalista 
amencano Robert Sherard Jules 
Veme confessava di avere «un pro
fondo rammanco non godere, 
nella letteratura francese, della giu
sta considerazione» Il «pifferaio 
magico della scienza», il «profeta 
del XX secolo» non immaginava 
quale successo avrebbero avuto 
nel futuro t suoi hbn e che sarebbe 
stato dopo la Bibbia, Lenin e Sha
kespeare, lo scnttore più tradotto 
al mondo Aveva liberato la sua 
fantasia desenvendo avventure sul
la luna e in un futuro tecnologico 
dominato dalle scoperte scientifi
che—come testimonia tra l'altro 11-
nedito Paris au XXe siècle appena 
apparso in Francia - Ma con la 
sua straordinaria «preveggenza» 
aveva anche previsto che nel futu
ro il potere sarebbe stato nelle ma
ni di chi controlla l'informazione 

CARLO CARLINO 

«Gli uomini di questo XXIX seeo-
lo vivono in una continua fiaba 
senza avere Tana di sospettarlo 
Saziati di cose meravigliose essi 
restano freddi davanti a quelle che 
il progresso offre loro ogni giorno 
Con un po' più di giustizia essi ap
prezzerebbero come si mentano le 
raffinatezze della nostra civiltà 
Cosi inizia La giornata di un gioma 
lista americano nel 2S90 un rac
conto pubblicato nel febbraio del 
1889 sulla nvista «The Forum» mai 
tradotto in italiano che la Ibis 
manda in librena nella versione di 
Barbara Bessi (pp 80 lire 10 000) 
Un racconto profetico, dove alla 
nuova divisione geografica della 
Terra, dominata da tre superpoten
ze, gli Usa, la Russia e la Cina si ac
compagnano invenzioni scientifi
che che hanno trasformato i siste

mi di comunicazione e la vita desili 
uomini 

Siamo a Universal Citv capitale 
degli Stati Uniti delle due Ameri
che Verno racconta una giornata 
eli luglio del 2890 di Francis Ben
nett, il magnate di un impero eco
nomico nonché direttore-padrone 
dell -Earth-Herald» un quotidiano 
che ha 85 milioni di abbonati e che 
viene letto per telefono II lettore 
che invece desidera avere le noti
zie su carta può ottenere la copia 
del giorno in una delle innumere
voli «cabine fonografiche sparse 
per il paese Basta inserire una mo
neta e questa specie eli odierno 
fa\ stampa il giornale È un mondo 
pieno di diavolerie tecnologiche 
Le due sponde dell oceano sono 
collegato da «un tubo pneumatico 
intercontinentale' che in 295 mi

nuti permette di compiere la di 
stanza tra i due continenti un siste
ma più rapido degli «aerei treno F 
poi e à il fonotelefono un antesi
gnano del moderno videotelefono 
e «1 habilleuse meccanica» una 
sorta di robot che in due minuti la 
va e veste una persona di tutto 
punto senza ricorrere ali aiulo di 
un camencre I pianeti sono abitati 
e dalla sede del! •Earth-Herald» e 
in costante collegamento con essi 
per tenere continuamente aggior 
nati i propri letton sulle novit i del 
I universo 

Se alcune di queste «intuizioni 
compaiono in altri hbn di Venie 
come il «videotelcfono di quale 
accenna nel Castello dei Carpazi 
del 1892, e altre sono tratte dal ro
manzo di Albert Robida Le Lingue 
me siede apparso nel 1883 il 
mondo che lo scnttore prefigura 
sembra essere davvero molto reale 

e vici io a noi Soprattutto quello 
della comunica/ionc Bennett un 
beli uomo ricercato e raflmato te
muto senza scrupoli sorretto solo 
dall i fede nel denaro e attorniato 
d J una massa di servitori e di gior
nalisti riverenti controlla tutto per
sonalmente dalle notizie che pos
sono condizionare la politica ame-
ncan i - la capitale' dciJi Usa d<" 
Washington e stata trasferita a Uni-
versai Citv pcichc il giornale ha 
cambiato sede o viceversa' - alla 
pubblicità che naturalmente ò I a-
ninia del suo impero Che Veme 
immagina diffusa con un metodo 
completamente nuovo da una gal
leria di mezzo chilometro mille 
proiettori lanciano le immagini ver
so le nubi Gli immensi cartelloni 
vengono nflcssi dalle nubi e la loro 
dime ìsionc e 'ale da consentire 
che siano scorti in un intera regio
ne Un sistema efficace ma soprat

tutto economico 11 magnate e ov
vio ha numerosi interessi II princi
pale però e I «Earth-Herald» attra
verso cui condiziona I opinione 
pubblica per la quale gli articoli 
del quotidiano sono verbo E per 
controllarne gli onentamenti Ben
ne! ha intuito anche il potere dei 
sondaggi Ne sforna giornalmente 
Anche sugli onentamenti dei giura
ti in un processo per omicidio Co
si 1 esito del suo sondaggio rende
rà inutile persino la numone della 
corte la quale potrà affidarsi al ver 
detto annunciato dall «Earth-He
rald» Se lo scnttore avesse parlato 
anche di televisione, saremmo 
portati a credere che era davvero 
un veggente 

Dapprima ritenuto opera del fi
glio Michel La giornata di un gior
nalista americano nel 2890 fu inve
ce scntto da Jules come conferma 
il cartcgg.o con 1 editore Hetzel Se 

ARCHIVI 
BRUNO GRAVACNUOLO 

Utopia 
Un mito 
rovesciato 
Rovesciato al luturo Ou topos si 
gmfica non luogo Luogo imrna 
ginano che dovrebbe o potrebbe 
essere 'I ile ori il senso e he il ter 
mine conferì Thomas More nel 
1516 nella celebre opera intitolala 
appunto Utopia Evocav ì unostoto 
perfetto governato dal principio 
dell eguaglianza eeonomico-gmri 
dica dei cittadini Poi amvarono la 
Cil'u del so/c* di Campanella e la 
Nuova Atlantide di Bacone Que
st ultima era tutta artifici meccani
ci esperienza e metodo 'ndettivo 
Popolata di uomini liberati dalla fa 
tieaedallasuperst.zione 

Atlantide 
Evocata 
da Platone 
Di Atlantide terra felice sproto ida 
ta nel mare dopo un eruzione ave 
va parlalo Platone nel Timeo 
Sempre Platone come ù nolo fu il 
primo vero utopista II suo stato 
ideale prevedeva «al top» filosofi e 
guemen Al centro commercianti e 
artigiani E sorto gli schiavi Per le 
classi alte n.enle proprietà privata 
Per tutti gli altri una scuola di stato 

Fantautopie 
Politiche 
& industriali 
I caposfpiti ' Eccoli Berkelev Ben
tham Rousseau E poi Proudhon 
Owcn Founer Saint-Simon Coni-
te Berkelev collocò la aa utopia 
alle Bermude secondo un gusto 
esotico e comunitano che tornerà 
nelle Relazioni di Viaggio di Bou 
ganville Bentham invece ideò il 
«Panopticon» sorta di pngionecel 
lulare e trasparente In cui i reclusi 
venivano «redenti» dal lavoro e dai 
la sorveglianza illuminata Control 
landosi a vicenda 

?0„?.!*'y!'.?.?!!1.0. 
Dalla scienza 
la vera libertà 
Pi r gli utopisti ottoci mescli! 1 ar 
monia poteva nascere solo dall u-
so corretto di economia e scienza 
Saint-Simon e il suo allievo Comto 
teonzzarono I alleanza tra scien
ziati industnali e operai Founer 
immaginava «'alansien» di attivila 
multiple agricole e industnali Cia
scuno con 1600 abitanti Legati al 
temtono Dove regnavano la liber
tà sessuale e la libcra7ione della 
donna E Marx' Intravedeva il co
munismo al culmine di evoluzione 
e rivoluzione Senza «base materia
le» era impossibile per lui il «regno 
della liberta «a ciascuno secondo 
i bisogni» Oltre il lavoro 

Fanlascienza 
La mutazione 
di Utopia 
Civiltà ipeimoderne desertificate 
e neobarbare 11 «futuro tipo» di tari 
ta fantascienza contemporanea 
Cosi lo hanno pensato registi come 
l-ang Lucas Altman E Ridlev 
Scott. Quest ultimo sulla falsanga 
dei romanzi di Philip K. Dick Crea
tore di «androidi» replicanti» e 
«tnps» chimici della memoria vir
tuale L avvenire |>er loro e fosco 
«pnmitivo E il risvolto negativo 
dell idea di progrevso Venie vero 
padre della fantascienza era un 
pò più rilassato ironico Non che-
fosse propno ottimista Ma il suo 
«Berlusconi' del 2fc>90 per esem
pio ha qualcosa di familiare di 
quotidiano 

il racconto non ha la compiu'czza 
e il fascino delle opere migliori di 
Verno testimonia se ancora ce ne 
fosse bisogno le sue straordinarie 
capacita di immaginare il *uturo 
ma soprattutto di porre 1 attenzio
ne sul reale potere che avrebbe JS 
sunto I informazione e quale sa
rebbe stato I effettivo ruolo dei cit
tadini Una domanda che in questi 
mesi ci poniamo di cuiitinuo El o-
perd di Veme proprio pc rene ha 
perduto parte della sua scicn'ilici'a 
guadagnando in qualità visionaria 
la pone dranimaticame ite D< I re 
sto gli studi più recenti come la 
monumentale biografi! scritta da 
Olivier Dumas hanno dimostrato 
che le censure del 'iglio e dell edi 
toro manomisero pane della su. 
opera Perché se il radicale Venie 
credeva nel progresso ne seppe 
intuire anche i nflcssi socialmente 
nocivi per la liberta dell mdiv iduo 
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LA MOSTRA. Si inaugura a Milano la «Galleria delle Arti» con l'architettura degli anni Venti 

Hablik e Gropius 
La Triennale 
fifa Apollo e Dioniso 
Si inaugura oggi, nella Gallerìa della Triennale di Mila
no, la mostra «Espressionismo e Nuova Oggettività. La 
nuova architettura europea degli anni Venti» progettata 
dal Deutsches Architektur-Museum di Francoforte in
sieme al Museum of Modem Art di New York. 11 catalo
go è pubblicato da Electa. Nella stessa occasione si po
trà visitare anche il nuovo spazio del «Palazzo dell'Arte» 
progettato da Gae Aulenti e Umberto Riva. 

~~~ ANTOMBLLA FIORI 

• MH-ANO. «Costruiamo tutti in
sieme un grandioso edificio! Un 

- edifìcio nel quale non solo l'archi
tettura si manifesti, ma anche tutte 
le altre arti, la pittura e la scultura, 
convergano e si dissolvano!» così 
.scriveva l'architetto tedesco Bruno '• 
Taut nel 1914, alle soglie della pri
ma guerra mondizie-. Un sua pic
cola «gemma», un modellino del 
padiglione del vetro realizzato a ' 
Colonia proprio in quell'anno apre 
la mostra che si inaugura oggi nel-

. la Galleria della Triennale dedicata 
agli inizi dell' architettura moder
na: «Espressionismo e nuova og
gettività. La nuova architettura de
gli anni venti» (fino all'undici di
cembre, realizzata in collaborazio
ne con il Museo d'arte Moderna di 
New York e il Museo di Architettura • 
di Francoforte che hanno collabo- ' 
rato per fornire i disegni e i model-
Uni, quelli sotto teca originali). 
Taut lo aveva costruito pensando a ;, 
una struttura ideale, dove il cristal
lo avrebbe fatto filtrare la luce ri

prendendo tutte le tonalità dello 
spettro. Un simbolo romantico di 
purezza e di trasparenza che crol
lerà dopo la guerra. Il padiglione 
infatti sarà distrutto sotto le bombe. 

Apollo o Dioniso? qual è la linea 
sulla quale si è sviluppata l'archi
tettura da allora in poi? Ha preval
so il dio della luce, della misura, 
della forma, della bella disposizio
ne o quello dell'ebrezza, della 
gioia, dell'ispirazione? Apollinee 
sono colonne dei templi greci, dio
nisiaci gli schizzi colorati di gratta
cieli che sembrano gemme, i pro
getti di torri volanti, silos, «edifici 
esplosivi», case per artisti che pren
dono spunto da fiori, montagne, 
cristalli. Apollo è assieme a Dioni
so, uno dei due poli dello «stile» 
dell'architettura di questo secolo, 
formatasi, nel primo dopoguerra 
con -.• la «nuova oggettività» del 
Bauhaus che fondò un nuovo mo
dello di architettura attraverso il 
rapporto tra progettazione archi
tettonica e produzione industriale. 

Un modello che inseguiva, con i di
segni espressionisti di architetti co
me Hablik, Luckardt, Bartning, 
Taut, il «mito» dionisiaco di un uni
verso fantastico. E nello stesso tem
po si ricercava la «razionalizzazio
ne», per mettere la «nuova arte» al 
servizio dei nuovi «bisogni di mas
sa». Cosi, gli elementi della nuova 
architettura, nata con Gropius, van 
der Rohe, Le Courbusier, sono li
nee semplici e astratte, geometrie 
cubiche, grandi superfici vetrate, ; 
tetti piani, la scomparsa di qualsia
si elemento tradizionale di abbelli
mento. La mostra finisce su un pre
ziosissimo modellino di Gropius 
dell'edifìcio del Bauhaus a Dessau 
del 1925-1926. Passando attraverso , 
i progetti tutti sole, aria, luce, di 
Hans e Wassilli Luckardt e Ludwig 
Mies van der Rohe, ecco i quartieri 
modello, le citta-giardino di Bruno 
Taut, Hans Scharoun, Le Corbu-
sier, le case «aderenti alla realtà» di 
Adolf Loos, capolavori di semplici
tà e di senso, fino ai grattacieli, i ci
nema, i messaggi luminosi degli 
edifìci commerciali. 

Grandi vetrato 
Grandi vetrate aperte sul parco, 

spazi vuoti, bianco, e poi il verde, 
marrone,. giallo autunnali che 
«riempiono» lo spazio, fatto appo
sta per essere trasparente, anche 
se la giornata è fredda e buia. Cosi 
è anche la Triennale. Una scala 
stretta, di servizio, estema e la sca
la larghissima, perfetta all'interno 
del palazzo. Tutte e due portano al 

Usale dalla Triennale 

secondo piano dove si tiene una 
mostra sul design svedese. La 
Triennale, che da anni si dice non 
sia più il luogo dell'esperimento e 
della discussione, è una moderna 
scatola, apollinea e bellissima, in
serita, dionisiacamente, in mezzo 
al verde della natura. In futuro la 
vedremo trasformata: meno ate
lier, più museo, non più «ogni tre 
anni», ma luogo dove verranno 
ospitate mostre di livello intema
zionale, aperte, in tutto il periodo 
dell'anno. Lo spiega il curatore 
Marco De Michelis, cercando di al
zare la sua voce su quella di una 
delle chiassose scolaresche di pas
saggio: sarà riaperto il teatro del
l'arte, ci sarà un nuovo ingresso dal 

parco con la «Curva», al piano ter
ra, occupata da mostre di grandi 
oggetti, persino un caffé, ristoran
te... 

Cannocchiali 
Nel «concreto», intanto, c'è un 

nuovo ingresso con guardaroba e , 
biglietteria che vuol fare dell'im-

; pluvium un luogo di incontri e di 
convegni. Lo ha progettato l'archi
tetto Umberto Riva. Ma l'inaugura
zione più importante è quella della 
Galleria dove si svolge la mostra, 
che Gae Aulenti, uno degli archi
tetti italiani più prestigiosi e impe
gnati all'estero, ha realizzato te
nendo conto dei volumi enormi 
creati da Giovanni Muzio (l'archi-

tetto che progettò il Palazzo del
l'Arte negli anni trenta e al quale 
sarà dedicata una delle prossime 
mostre in programma). 1650 metri 
quadri, un pavimento di legno gri
gio-azzurro-verde scuro lucido, lo 
spazio suddiviso da pareti di car-
tongesso che nascondono all' in
temo l'impianto elettrico, il condi
zionamento d'aria, l'allarme, pare
ti sagomate in modo da sostenere 
una lastra da dove partono i faretti 
per l'illuminazione. Tra il foyer e la 
Galleria è come guardare in due 
cannocchiali che incrociano le fi
nestre che danno sul parco. Il grido 
di Taut sul grandioso edificio è lon
tano. 

BIOGRAFIA 

Gli amori 
segreti 
di Stevenson 
m LONDRA. Inquieta e ben poco 
vittoriana la vita di Robert Louis 
Stevenson: il celebre scrittore scoz
zese fu in gioventù un assiduo fre
quentatore di prostitute ed aveva 
un debole per le donne già marita
te. Una nuova biografia su Steven
son (77ie Teller of Tales di Hunter 
Davies. appena uscita in Gran Bre
tagna) ricostruisce con dovizia di 
dettagli - finora sconosciuti o poco 
noti - l'intensa e tormentata traiet
toria amorosa dell'autore di L'isola 
del tesoro e di i o strano caso del 
dot'or Jeky II e di mister Hyde. 

Stevenson nacque ad Edimbur
go ne! 1850 ed ebbe un'adolescen
za di aspri contrasti con il padre, 
che non si dava pace dell'ateismo 
del figlio unico e voleva a tutti i co
sti avviarlo verso la carriera di inge
gnere. 11 giovane Robert Louis -
morto il 3 dicembre di cent'anni fa 
alle isole Samoa dopo vorticosi 
viaggi per mare e per terra - com
pletò la sua difficile educazione 
sentimentale accompagnandosi 
senza complessi con le prostitute 
di Edimburgo e si invaghì in parti
colare di una certa Mary («una 
donna dagli occhi azzurri e dal
l'ammirevole temperamento»). 

In The Teller of Tales Hunter Da
vies racconta che quando stava an-. 
cora nella natia Scozia lo scrittore 
in erba ebbe una travolgente rela
zione con una donna sposata e di 
dieci anni più vecchia - Fanny Sit-
well - ma la «sbandata» della sua 
vita l'ebbe in Francia dove conob
be un'altra Fanny, stavolta ameri
cana, anch'ella sposata e madre di 
tre figli. Nel 1880, dopo quattro an
ni di corte senza quartiere, Robert 
convinse Fanny - di cui nel frat
tempo era diventato l'amante - a 
divorziare dal marito e a convolare 
a seconde nozze con lui. Steven
son fini per stabilirsi alle isole Sa
moa alla ricerca di un clima che 
fosse di beneficio ai suoi polmoni 
malati. Mori all'improvviso a 44 an
ni d'età. 
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Chi ha paura di Opel Tigra? 
Chi non ride mai. 

Chi invece prende la vita con un 

sorriso e cerca un'auto che gli 

assomigli si innamorerà di Opel 

Tigra. Perché Opel Tigra è la 

nuova, strabiliante coupé con 

l'entusiasmo di serie. Chi poteva 

immaginare una linea cosi sedu

cente? E la pura energia sprigio

nata dai motori 16V Ecotec 1.4i 

da 90CV oppure 1.6i da 106CV? 

In più, in fatto di sicurezza, 

Opel Tigra ha un carattere for

tissimo: full size airbag lato gui

da, doppie barre di protezione 

laterale, cinture di sicurezza'con 

prctensionatore e, sulla 1.6i, dop

pio airbag e ABS. Servosterzo e 

car sterco di serie, poi,'comple

tano una dotazione interamente 

dedicata al piacere di guidare. Il 

tutto ad un prezzo che vi pia

cerà: da lire 22.000.000 chiavi 

in mano. Non c'è da stupirsi più 

di canto. Opel Tigra è semplice

mente straordinaria: è lei la nuo

va coupé sportiva che divide il 

mondo tra chi la capisce e chi no. 

T I G R A BY O R E . L - 0 -
LASCIATEVI E N T U S I A S M A R E D A T I G R A S A B A T O 5 E D O M E N I C A 6 N O V E M B R E , D A I C O N C E S S I O N A R I O P E L Uno spasso... se ti piace il genere. 
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L A CREAI IVI TA' Bruno Munan la definì 
sce «tutto quello elle pnma non e era ma 
si può realizzare- Limito a partecipare 

al Congresso delle Ludoteche brasiliane ha fat 
lo conoscere una realta estremamente coutrad 
dittona e ci ha messi in contatto con un popolo 
giovane dove i problemi che vive I infanzia so 
no talmente gravi da sfiorare li tragedia ma 
questo e uno degli aspetti in negativo di un im
mensa nazione dove la voglia di crescere e tan 

ta dove invece sull 111fa.11/11 si punì i molto In 
questo contesto lavorano le ludoteche brisilia 
ix offrendo spazi pcrgioe ire pei imi ire r ig 1/ 
/1 in dif'ieolfi pi r f ivorire la -ire ìtivit 1 p irol 1 
magica per lo sviluppo del t imbuii) t o m e sti 
molarla in un < ontesto eome quello br ìsili ino 
dove la crisi economica ed una scars 1 ptodu 
/ione offrono pochi gioe ittol ' Bas'a guarcl irsi 
intorno (.1 materiali non mancano) iseolt ire 1 
suggerimenti della fantasia ed il gioco è fatto 
Fr.i le iniziative del congresso vi era un pre mio 

]x r i bnnqui elos d< IR iti 1 v,"*- 't'oli itli 
im i 111 ik ri ili di recupero t molli IIH'N IR III 
c r ino 111 pi istic. 1 T un suggeniiieiit 1 chi vie IH 
<l 1 lon' ino m 1 si id itt i pi rfetl im< liti ni 11 1 1 
soeiet 1 consumista 1 comi 11 nostr 1 e un idi 1 
|jcr IWI ire il b inibirò ad un 1 eoui|>e k 11/ 1 eo 
struttiva S ira un espinot i /1 m o l o mi|K)iliiit 
per il suo ippri udirne nto e lo sviluppo di 1 sui 1 
schemi meni ili peiche le oec isioin slam s\ 1 
ri ite con m iteri ili diversi f-gli nuli polr 1 eoiu 
prendere le reali// i/ioni più av 111/ak dell 1 so 
eieta tecnologica se non ivr fatto esperie HA 
eon miteriali pili vicini ili 1 n i tur i Credi imo 
che un bellissimo reg ilo si 1 un 1 stanzett 1 ei un 
ingoio dove con attrezzature idi gu ite il bini 

I ino I si u t i l i n insilili gli ggi Iti più s 1 
111I1 111 111 li I mi istn svilii] 1 11 11 su 1 ri 1 
iviti \lt 11/11 11 | 1 r vistili 111 igeu ito ile u 11 

I* ii< li 1 In pi tri I In r \ nulli ir 1 sin 1 sii rzi II 
pi in l i , un 1 di gli idulti ili s in 1 in ili 
polrcblx | ri irli ni finn 1 tu // 1 In non tini 
/ioli ino ( 11 s glittt 1 uni se ilp lo devono 
1 ik.li in IH e 1 in pi rt 111/1 invanire ni us 

torri tt unente 
li /unii 

JMV Hill I t t s 1 le II 1 pi r 
Qui s t i v i m i n s t a i e |ii I I H ' O 1 J I I 

et ntiniii U H I 1 impanien t i siilli | urne rud in i i i i 
1 ih er i 1/10111 s i p r 1 p idr imi 0,1 in e 11 np< 
lenze lequisiti 11 te r / o elle il | leeol 1 I limi ito 
n o d i v e n g 1 o g g i Ito di t o n l e s 1 li 1 p n ln e fieli 1 
i i n b e l g i i x it tolo incile | «. r c'i ilulli 

Medicina 

Garattini: 
«L'omeopatia? 
È il nulla» 

LICIA ADAMI 

• La scienza ufficiale contro I o-
meopatia La polemica n o n o certo 
nuova ma ora si arricchisce di un 
altro capitolo A scendere in cam
po e il professo, Silvio Garattini di 
rettori dell isti'uto di ncerche far
macologiche Mano Negri e mem
bro della Cuf fla Commissione 
unica del farmaco) si scaglia con
tro questa medicina alternativa de
finendola -il nulla» pur essendo uti
lizzata da trenta milioni di persone 
in Curopa L attacco £ portato sul-
I ultimo numero della rivista «Tut-
(insieme- penodico d informazio-
no e cultura dellAvis nazionale 
1 associazione dei donaton di san
gue 

«Il fatto che I omeopatia sia uti
lizzata da trenta milioni di persone 
in Europa - dice Garattini • non si
gnifica che sia valida perche ci so
no almeno trenta milioni di perso
ne che si rivolgono alla chiromante 
per farsi predire il futuro ma questo 
non significa che il futuro si possa 
predire L omeopatia è il nulla per
che 1 farmaci omeopatici conten
gono il nulla e quindi non possono 
avere nessun effetto È chiaro che 
duecento anni fa l omeopatia po
teva essere giustificata dalla caren
za di cognizioni scientifiche ma og
gi non ha più senso» 

•Il fatto che si ottengano dei n-
sultati - ha aggiunto Garattini • non 
dimostra che il farmaco sia effica
ce molte malattie guariscono da 
sole Se una persona assume un 
farmaco e sta meglio non può at
tribuire al farmaco I effetto perche 
ci sono almeno altre due possibili
tà una e che anche senza prende
re il farmaco sarebbe guanta lo 
stevso I altra 6 che il farmaco in 
realta abbia rallentato la guarigio
ne perchè tossico (ma non e- il ca
so dell omeopatia perchè non es
sendoci sostanza non può essere 
tossica) o altro» «L omeopatia -
conclude Garattini - sostiene una 
cosa che è molto simile ali affer
mare che I asino vola perchè per 
quello che possiamo sapere con 1 
mezzi che oggi abbiamo a disposi
zione nei preparati omeopatici 
non e è niente Anche per quanto 
nguarda 1 finanziamenti alla ncer-
ca sull omeopatia il problema è lo 
stevso non si può dare un finanzia
mento per studiare il nulla» 

PALEONTOLOGIA. Trovati gli esemplari di un gigantesco animale marino del Cambriano 

«Ecco il primo mostro» 
Era decisamente brutto e molto grande le sue mascelle 
potevano sgranocchiare oggetti grandi come una testa 
umana Viveva nei man 550 milioni di anni fa È l'Ano-
malocans letteralmente «strano gambero» Recente
mente in Cina e in Canada sono stati trovati degli esem
plari così ben conservati da consentire di ricostruirne la 
struttura Abbiamo parlato con Dcrek Bnggs, uno degli 
studiosi che si è occupato di questo strano animale 

NICOLETTA MANUZZATO 

• Sembra uscito dalla fantasia di 
un creatore di effetti speciali per il 
cinema Un gigante dei man (alcu
ne specie potevano raggiungere 1 
due metri di lunghezza) con il 
muso allungato terminante in due 
appendici articolate e flessibili in 
grado di afferrare la preda e portar
la alla bocca Grandi occhi a bul
bo posti lateralmente sul capo 
Cavità orale circondata d a un cer 
chio di scaglie Diverse file concen
triche di denti capaci di schiaccia
re agevolmente le dure corazze dei 
trilobiti Tronco suddiviso in undici 
lobi sovrapposti 1 uno ali altro sul
la superficie supcriore di questi era 
saldata una struttura lamellare Co
da a ventaglio completata da altre 
due appendici simili a lunghi acu
lei 

Ce ti è a sufficienza per far escla 
mare a Jun yuan Chen dell Istituto 
di geologia e paleontologia di Nan
chino «Abbiamo trovato 1 primi 
mostri1- Chen si è lasciato traspo
r t a r e dall entusiasmo in realta 

I Anomalocans vissuto ali incirca 
550 milioni di anni fa turba già da 
tempo 1 sonni degli specialisti Ma 1 
reperti recentemente scoperti in 
Cina sono certo 1 più antichi e il lo
ro stato di conservazione è tale da 
consentire finalmente il disegno 
completo dell incredibile animale 
Tanto incredibile da essere nmasto 
per parecchi decenni invisibile agli 
occhi dei paleontologi che nel ri
costruire il puzzle delle forme di vi 
ta del periodo cambnano ne ave
vano smembrato il corpo si erano 
cosi ritrovati in mano alcuni tasselli 
che non sapevano dove collocare 

Una stona tutta ali insegna del 
I equivoco dunque quella dell A-
nomalocans a cominciare dal no
me che signfica «strano gambero» 
A ribattezzarlo cosi fu alla fine del 
secolo scorso il canadese Whitca 
vos che ne aveva rinvenuto le ap
pendici frontali e che pensava di 
aver trovato invece il corpo pnvo 
di testa di un insolito crostaceo II 
nostro animale non ebbe migliore 

fortuna con Charles Walcott lo sta 
tumtenso che nel 1909 iveva sco 
perto il ricchissimo giacimento di 
Burgess Shale nel Canada o c a 
dentale Walcott appiccicò un ap 
pendice dell Anomalocans al mu
so di un altra specie la Sidncvia e 
interpretò 1 resti delle fauci in parte 
come una sorta di medusa con un 
buco in mezzo in parte come un 
cetnolo di mare appiattito Doveva 
passare ancora molto tempo pn 
ma che Harrv Whittington docen
te ali Università di Cambridge e un 
suo brillante studente Dcrek 
Bnggs riuscessero a ncom|Xjrre 
correttamente 1 pezzi del mosaico 
Combinando il crostaceo sen/a te 
sta la medusa forata e il celnolo 
schiacciato fecero lo schizzo di un 
solo mostruoso animale ( sia pure 
ancora privo di coda) Eruil l983 

In seguito Bnggs iniziava a I ivo 
rare presso il Dipartimento di geo 
logia dell Univcrsi'à di Bristol Lo 
abbiamo intervistato a Milano do 
ve si è recato per esaminare 1 re 
porti conservati presso il Museo di 
stona naturale nel suo programma 
e è anche una visi'a ai principali si
ti paleontologici italiani 11 proles 
sor Bnggs infatti ha ora mdinzzato 
le sue ricerche verso 1 meccanismi 
della fossilizzazione con la sua 
equipe mira a ricreare in laborato 
no lo stesso fenomeno naturai 
mente in tempi acceleriti pernio 
glio comprenderne 1 misteri t 
sempre disponibile però a parlare 
dell Anomalocans che considera 
un pò una sua creatura 

Nei fossili studiati da lui e el 1 

Whittington tutti provenienti da 
Burgess Shale la coda e 1 relativi 
aculei non si erano conservati oer 
aggiungere questi elementi alla 
rappresentazione dell animale è 
stato necessario attendere gli ulti 
missimi ntrovamenti avvenuti a 
Chcngjiang nella Cina mondiona 
le Gli scavi sono proseguiti fino al 
199z e nel maggio di quest anno 1 
risultati sono stati pubbl ica t i nella 
nvista «Science Nel frattempo un 
a'tro esemplare completo è stato 
portato alla luco sempre a Burgess 
Shale da ricercatori di I Rovai On 
tario Muscum di Toronto 

Lno degli aspetti su cui gli spe
cialisti maggionnentc dibattono e 
il sistema di locomozione dell ani
male Secondo Chen che ora ha 
potuto provare I esistenza della co 
d 1 era proprio questa a fornire la 
spinta necessaria e il movimento 
assomigliava a quello dei comuni 
pesci Bnggs al contrario sostiene 
che la propulsione ora data dai lo
bi laterali «Questi si muovevano in 
senso metacronale generando un 
moto ondulatono simile a quello 
della manta» 

L Anomalocans era un grande 
predatore passava probabilmente 
gran parte del suo tempo nascosto 
ne I sedimento depositato sul fon 
do Sporgevano solo 1 terribili oc 
chi intenti a scnjtire I avvicinarsi 
della vittima ignara «Le appendici 
frontali potevano ivcr ragione di 
in mali di una certa 'aglia L aper 

'ur \ delle mascelle nei fossili cine 
si c r i abbastanza ampia da in
ghiottire oggetti della dimensione 

di una testa umana» Un altra i a 
rattenstica unica nel suo generi è 
rappresenta'a dal cerchio di sca 
glie mandibolari Questo da qu in 
do Bnggs dedusse dopo aver offri 
tuato diversi esperimenti poteva i o 
restringerò la e ìvita orale ma n >n 
si avvicinavano completamente la 
bocc j restava sempre parziali^ 1 
te aperta Gli esemplan di Burgoss 
Shale appaiono più piccoli di quel
li cinesi non superano 1 hfi conti 
metri si calcola che le loro appi li
d i a frontali disteso raggiungesse
ro! lScentimetri 

Fin qui 1 tratti distintivi dell Ano
malocans l-a sua scoperta non è 
importante unicamente per se 
stessa m 1 porche apporta nuovi 
elementi alla comprensione del 
processo evolutivo sul nostro f ia 
neta «I esigenza di mimali cosi gi
ganteschi fin dall inizio dell era pa 
leozoica indica che I ecosistema 
del Cambnano era issai più eom 
plesso 0 diversificato di quanto 
non si ritenesse - spiega Derek 
Bnggs - Vi era un largo spettro di 
specializzazioni dai consumatori 
pnman ai prodaton altamente evo
luti come quello di cui stiamo par 
landò» Intanto il -terrore dei man» 
dopo aver nconquistato sui tesìi 
scientifici il suo reale aspetto ha 
(orso trovato anche la sua colloca
zione tassonomica I paleontologi 
sembrano ormai concordare su un 
punto I animale ippartiene a un 
gruppo vicino agli Artropodi il tipo 
di invertebrati che nella sua vasti 
ta abbriccia ben sei elessi dai 
crost ice 1 agli insetti 

Lanciata la navetta 
Atlantis, studierà 
il buco nell 'ozono 

r st it 11 U H I it 1 o g u 11 n ìvett 1 s p 1 

/ l a l e Atlantis p e r n i i iltra miss ione 

e l inee r t i n c l l i q u i k q u e s t i vo l t i 

sei istron luti mi,l ire r i n n o l o s t r ito 

eli e i / emo eie 1! ìlineislera te rr stre e 

in p a r t i i u l a n il l i u t o t h e t i l e 

s t ra to i n s i l i t i sull \ n t irtidc At 

I mtissi e I ine il u n i i iclo limpido 
d i l l i I leirida a 111//< giorno fora 
loc ilcj portando in orbiti un s i 
tollitc prodotti! digli scien/ati te 
deschi d i sun i to id essere lasciato 
noli') spa/10 nel sci ondo giorno 
della nnssit ne e recuperilo otto 
giorni dopo con 1 dati che avrà 
riccolto sull •"tmosfen del nostro 
pianeta ? li settimi missione di 

I una inveita sp i/iale statunitense 
j dall inizio dell inno 011 quinta del 

progranim i di nei re i elio la Nasa 
I ente acro spaziale statunitens 

soj ha varato con il nome «missio 
no sul pianeta terr 1 inteso a eom 
pn udore taluni elei fenomeni che 
preoccupano gli scienziati eon 
temporanei qu ili per esempio il 
•buco dello str iti di ozono la eie 
lorcsta7ione il presunto riscalda 
monto planetario Por undici giorni 
gli s'njmcnti di liorrìo dell Ali mtis 
se indagheremo I l'mosfera torre 
stre ma 1 se 1 astronauti 1 uno ddei 
quali e francese. 1 eseguiranno an 
elio litri espermenti e port ino 
eon se anche dieci topol no gravi 
de che p irteinr inno dopo 1 attor 
raggio 1 biologi vogliono vedere 
eome si sviluppino 1 leti in si ito di 
impondor ibilit 1 

Mir.oggi 
rientrano 
gli astronauti 

È previsto per oggi 1 rientro sulla 
terra di tre dei sei cosmonauti at 
tualmenti i boido doli 1 staziono 
orbitale russa Mir Con il russo lun 
Malcncenko e il k i / ik l io la lgat 
Musabaiev tomer i a terra 1 astro 
nauta tedesco UH Mcrbold che in 
rappresentanza doli agenzia spa 
/lale europea (Esa ) ha partecipa 
to alla prima missione congiunta 
russo europea nell ambito del prò 
gramma denominato «Euromir» 
Merbold ha compiuto sulla Mir una 
trentina di esperimenti scientifici 
nel campo della fisiologia umana 
II r i torno c r i previs to p e r ieri m a 

sono st ite provato le operazioni di 
aggancio autoina 'no della navuel 
la Soiu/ alla Mir MI 1111/10 di set 
tombre infatti una navieella<argo 
aveva avuto grosso diffidili 1 ad ig 
ginciarsi alla si i/ione orbitale e 
1 operazione e r i riuscita eoi mi 
todo manuale solo il tor/o tenti 
tivo 
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Un sonnifero per l'Aids 
La prevenzione per la sindro

me da immunodeficienza acquisi
ta è 1 unica per ora via certa per 
fuggire il male 

Purtroppo le notizie che quoti
dianamente diffondono gli istituti 
eli ricerca gli ospedali le strutture 
che si occupano da tempo di assi
stere 1 malati parlano chiaro bi
sogna fare di più 

Nel seminano europeo che si è 
aperto ieri a Roma presso 1 Istituto 
Superiore di Sanità sono stati resi 
noti dati inequivocabili che devo
no far riflettere proprio sul concet
to di prevenzione il 75u delle in
iezioni da virus dell Aids in Italia o 
ilb2 in Europa si trasmettono fra 
1 giovani tra 1 14 e 1 20 anni Ogni 
giorno circa 25 giovani vengono 
infettati o la cifra sale a 1000 nei 
12 paesi d Europa Inoltre ha det
to I epidomiologo Donato Greco 
esponendo le cifre I Aids è diven
tata in Italia la prima causa di 
morte nella fascia di età 25-35 a r 
ni 

•Non sono dati nuovi - spiega il 
professor Visco - questa tendenza 
era già evidente da alcuni anni ne
gli Stati Uniti Ora comincia anche 

I Europa ad uniformarsi Uno dei 
dati interessanti riguarda la natura 
del contagio è in crescita quello 
per contatto eterosessuale 6 sta 
zionano quello per contatto o m o 
sessuale cala invece quello tra 
tossicodipendenti 

Se ha funzionato dunque la 
campagna di «sensibilizzazione 
contro il riciclaggio di sirighe 
sombra andar meno bene quella 
orientata verso 1 più giovani I uso 
del profilattico ad esempio no 
nostante le campagne anche pro
vocatone davanti alla scuole sten 
ta a decollare Non è strano pro-
fossorVisco il fatto che I infezione 
cresca proprio in quella fotti di 
popolazione cresciuta durante il 
periodo di avvio e poi di mass ma 
espansione delle campagna di 
prevenzione7 «È un dato effettiva 
mente preoccupante Si può co 
munque scorporare Direi che 
tra 1 14 0 1 16 17 anni il contagio 
avviene sostanzialmente per ine-
spenenza dei ragazzini che si avvi
cinano alla droga per incoscien
za Tra 1 16 e 1 18 invece si tratta 
più di contagio eterosessuale E 

quindi evidente che non si utili/ 
zano tutte le misure utili contro un 
eventuale contagio» Difficile diro 
ci e cosa possa «galvanizzare» 1 
giovani attorno al problema Gli 
esperti presenti al seminano ro
mano hanno sottolineato come 
ad esempio I elemento terroristi 
co ( paura della ma'attia pencolo 
di morte) non paga ai fini del 
cambiarne nto degli stili di vita tra 1 
ragazzi 

«L elemento che evidcnzierei 
maggiormente - conclude il pro
fessor Visco - è quello dell au 
mento del contagio noi casi di etc 
asessuali tà e ali intorno di que 
sto ambito I aumento del conta 
gio femminile E non parlo di casi 
di donne eon rapporti poligami
ci Paradossalmente accade che 
molti casi di infezione si verificano 
in donne che hanno un rapporto 
monogamico con un partner sie
ropositivo Nonostante la coppia 
sappia di correre un rischio lo 
corre con incoscienza Pensi 
quanto è difficile far capire I im 
portanza della prevenzione 

[Antonella Marrone] 

In Africa 

Profilattici 
giapponesi 
troppo piccoli 
• Allarmo profilattici in Africa I 
più diffusi sul mercato sono giap
ponesi t roppo piccoli por gli afri
cani e quindi pe ni olosi e 111 ni itti 
a proteggere dal contagio del 
1 Aids anzi contribuiscono al 
diffondersi del virus secondo il 
verde Stefano Apuzzo clic assie
me con Giuseppe Vassallo con 
sole ono rano del Gabon a Mila 
no ha recentemente condot to 
una missione ambientalista in 
Africa 

I profilattici giapponesi che si 
trovano in tutta I Africa centrale 
sembrano fatti apposta per dif 

fondere I Aids c o m e se non ba
stasse - c o m m e n t a Stefano Apuz 
zo - 'I flagello creato in Africa dal 
papa che c o n d a n n a I uso dei 
contraccet'ivi e professa il conti
nuo procreare in un continente 
afflitto dalla sovrappopolazione 

Test anti-Hiv 

Aiuti denuncia 
un eccesso 
di burocrazia 
m «Troppa burocrazia per ave
ri un test por I Aids e cosi molti 
giovani non vengono incentivati 
id 1 seguirlo Questo il parere 

di II immunologo Fernando Aiu
ti componen te della commissio
ne Aids che ieri ha partecipato 
l'I inaugurazione del seminario 

eu ropeo sulla prevenzione del 
I Aids tra 1 giovani Molti giovani 

ha detto - telefon i n o ali Anlaids 
pi r saperi qu ili sono 1 centri do
ve e più facile fare il test senza 
che le strutturo sanitarie nchicda-
i o le impegnative e richieste doi 
medici 

Sarebbe necessario piuttosto -
ha aggiunto - una incentivazione 
del test per 1 casi sospetti insie
me a c a m p a g n e più dirette ai 
giovani per cambiare comporta
menti a nschio e consigliando la 
fedeltà di copp ia e I uso de! profi
lattico» 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate) 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
I Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
Lalbum richiesto vi verrà spedito ali indirizzo che indicherete 
sul coupon 
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Q RAIUNO 
MATTINA 

6.45 UNOMATTMA. All'interno: 6.45.7.30. 

. 8.30 TG 1 • FLASH: 7.00,8.00,9.00 TG 

1.(70178013) •.-• ••' " 

130 TG1-FLASH. (5434933) 

W 5 PADRI IN PRESTITO. Telefilm.' 

(7792181)- • •• 

10.00 TGI-FLASH. (95471)' 

10.05 POIRCT E IL CASO AMANDA. Film 

giallo (GB, 1966 - b/n). All'interno: 

. 11.00TG1.(6619487) -, 

1140 UTILEFUTILE. Rubrica. (7982742) 

12J0 TG1-FLASH. (99758) •• 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

( 8 1 6 6 1 6 4 ) - • ' 

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (3758) 

1400 WEEK-END-CRONACHE ITALIANE. 

Attualità. (60181) •'• 

14JC PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

• MOCHE-?". Varietà. (627452) 

14J0 A L U CONQUISTA DEL WEST. Tele

film. (6526758) - ; 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. (2267365) 

17J0 ZORRO. Telefilm. (9100) • 

1M0 TG1. (97162) •*:•-.•-.-. 
1 U 0 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

(8355075) • • 

19.05 HI RITORNI Ri MENTE. Musicale. 

(780574) .,-. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (907) 

20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportive. 

(30758) ' 

20.40 LE INCHIESTE DI ENZO BIAGI. Attua

lità.'Criminalità organizzata". A cura 

di Giancarlo Gioielli. (1837471) -

NOTTE 
23.00 T G 1 . | 

2110 LMEABLU-METEOMARE. Rubrica. 

(3157839) • 

2115 CONDOMINIO. Film commedia (Ita

lia, 1990). All'interno: 0.05 TG 1 - NOT- ' 

TE. (1271029) '•>•• 

1.05 UNO PIÙ'UNO ANCORA... Attualità. 

(8971124) >'<-.; 

1J0 DSE • S A P t ^ TACCUINO AMERI

CANO. Documenti. (9035582) • 

1.50 DOCMUSICaUB. (2577056) 

ZOO Ì L C A P m L O SULLE VENTITRÉ1. At

tualità. (67193230)- ••• 

I programmi di og 
• # R A I D U € i -4RAITRC 

6.35 NEL REGNO DELUNATURA. Docu

mentario. (4098704) 

7.00 EURONEWS. (20181) 

7.10 QUANTE STORIE! Contenitore. 

(9015487) - -

8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAI-

UON. Telefilm. (7181) 

130 LASSE. Telefilm. (8194097) 

8.50 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN. Te

lefilm, (8349278) 

9.45 BEAUTIFUL (Replica). (5396384) 

11.30 TG2-33. (5500810) •• 

11.45 TG2-MATTINA. (3858636) 

12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà.(68181) 

645 LALTRARETE. (93788346) 

7.20 EURONEWS • TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 

8.25, 9.10, 10.00, 10.45, 11.30. 

(3541487) 

8.20 DSE-FILOSOFIA. (7931617) 

9.25 DSE-EVENTI. (6997029) 

10.15 DSE • ARTISTI ALLO SPECCHIO. 

(5490758) 

11.00 DSE-ANNIVERSARI. (51891) 

12.00 TG3-OREDODICI. (95487) 

1115 TGR E. Attualità. (9607704) 

1130 TGR-LEONARDO. (12655) 

1140 DOVE SONO I PIRENEI? (5835617) 

1100 TG2-GIORNO. (16384) 

1125 TG2-ECONOMIA. (5035452) 

13.45 SIAMO A L U FRUTTA. (263278) 

14.15 PARADISE BEACH. (626723) .-, 

14.45 SEGRETI PER VOI. (4928568) 

14.50 SANTABARBARA. (3277907) 

15.35 U CRONACA INDIRETTA. Attualità. 

All'interno: 15.45,17.00 TG 2 - FLASH. 

(55596433) -.•---
18.15 TGS-SPORTSERA. (7295988) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

- LE. Rubrica. (6604568) 

18.45 L'ISPETTORETIBBS. (3123094) 

19.45 TG2-SERA. (805097) 

20.15 TGS-LO SPORT, Notiziario sportivo. 

(641181) ; 

20.40 IFATTIVOSTRI. Varietà,"PiazzaIta

lia di sera". Conduce Giancarlo Ma-

galli. (1835013) 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (3223810) 

14SO TGR IN ITALIA. (442907) 

15.15 TGS-DERBY. (2627177) 

15.20 BILIARDO. Torneo di Saint Vincent. 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio del 

Giappone: prove. (5332669) 

1630 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do

cumenti. (1592) " 

17.00 DSE-PARUTO SEMPLICE. (13617) 

18X0 GEO - VIAGGIO N a PIANETA TER-

• RA. Documentario. (70758) 

1145 TG3-SPORT. (654100) -, 

19.00 TG3/TGR. ( 4 8 0 9 4 ) " . 

1 9 i 0 BLOB SOUP. (896839) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-

menti. (9214182) 

2030 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità. 

"Processo Pacciani". A cura di Nini 

Perno e Roberta Petrelluzzi. (73162) 

2130 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale. (95742) 

2145 SPECIALE TRE. Attualità. Conduce 

Andrea Barbato. (668278) 

23.00 HO BISOGNO DI TE. Rubrìca. (27365) 

2115 TG2-NOTTE. (9719461) . 
2135 EFFETTO VIDEO 8: PROFESSIONE 

.. REPORTER. Attualità. (3905605) -

0.20 DSE -L'ALTRA EDICOU • U CULTU

RA NEI GIORNALI. (656308) • 

0.40 CIAO MASCHIO. Film drammatico 

(Italia, 1978), (2101211) 

105 TG2-NOTTE (R).(2731740) . 

120 SANREMO COMHUTON. . Musicale. 

' - (59941037) • - : • • - - • • • • 

2150 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE 

PRIVATO. TF. (419704) 

0.45 TG3-NUOVOGIORNO. (9040414) 

1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: ASCENSORE PER IL PATI

BOLO. Film drammatico. 4 

(7214259)3.003 TG 3 - NUOVO GIOR-

NO.5 : Telegiornale (Replica). 

9(9018655) • 

130 UNA CARTOLINA MUSICALE. Musi-

.'.'•.=-•• cal»;(1393766)" •••'-.-•-'•"•"• 

3J5 I FIDANZATI. Film. (3079037). 

4.50 UNA CARTOLINA MUSICALE Musi

cale. (45522679) 

RETE 4 

6.45 LOVEBOAT. Telefilm (36684S7) 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Tf (1520; 

8.00 BUONA GIORNATA.-Contenitore. 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa

re Cadeo. (35013) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela. 

(1619810) 

130 PANTANAL Telenovela. (6810) 

9.00 GUADALUPE. Telenovela. (4639) 

930 MADDALENA. Tn. (90704) : 

1030 U CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. (94520) ' •• 

1130 TG4. (5505365) 

11 SO ANTONELLA. Telenovela. (7104487) 

1100 SENTIERI. Teleromanzo Ali interno 

13.30 TG 4. (209164) 

1430 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica. (73655)-

14.45 U DONNA DEL MISTERO. Telenove

la. (5092075) . . . . 

1535 TOPAZIO. Telenovela. (7632094) :-. 

1630 PRINCIPESSA. Telenovela. (8094) 

17.00 PERDONAML Show. (17487) .»•• • 

18.00 LENEWSDIFUNARI. Attualità. All'in

terno: 19.00 TG 4. (98348146) 

20.45 P E R Ù NERA. Telenovela. Con An

drea Del Boca, Gabriel Corrado. 

(655704) 

2235 AIRPORT 77. Film drammatico 

(USA, 1977). Con Jack Lemmon, Lee 

Grani. Regia di Jerry Jameson. All'in

terno: 23.45 TG 4 - NOTTE. (3771365) 

1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (5647532) 

1.10 MEDICINE A CONFRONTO - I QUESITI 

D E L U SCIENZA. (R). (2115414) •< 

125 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Bitter, Priscilla Barnes. 

(7403834) 

150 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Beverly Garland. (6769327) 

3.40 MANNIX. Telefilm.(7652655) • • ' •• 

430 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(8792292) ' •• • 

440 LOVEBOAT. Telefilm.(79703766)-

o ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA. (4020*0971 

915 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 

Con Connie Sellecca, William Katl. 

(9587452) 

10.20 T J . HOOKER. Telefilm. Con William 

Shatner. Ron Joseph. (4016907) 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. 

(4761108)' . - . : . . 

1100 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele

film. Con Frankie R. Faison, Stepha-

nieFaracy. (62617) 

1125 STUDIO APERTO. (8861425) 

1130 FATTI E MISFATTI. (76365) 

1140 STUDIO SPORT. (9598549) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (4015) 

1430 N O N E ' U R A L Varietà. (399907) 

16.00 SMILE. Contenitore. (65100) • 

16.05 BAYWATCH. Telefilm. (6053181) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (190452) 

17.25 WIUY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm. (4977920), .. • 

18.10 FLASH. Telefilm. (616161) 

18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. 

• (2179346) -.. 

1930 STUDIO APERTO. (32636) 

19.50 STUDIO SPORT. (2964723) 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio

rellino. (1297) 

2030 U MIA PEGGIORE AMICA (EDERA 

VELENOSA). Film drammatico (USA. 

1992). Con Tom Skerritt, Sara Gilbert. 

Regia di Katl Shea Ruben (prima vi

sione tv). (60100) 

2130 CIAK. Settimanale di cinema e spet

tacolo. A cura di Giorgio Medail e An

na Praderio. (5984) 

23.00 JAMMIN'. Musicale (70278) 

23.45 PUYBOYSHOW. Show.(8292159) 

030 STUDIO SPORT. (7878940) 

1.10 TALK RADIO. (Replica). (8320679) 

150 BAYWATCH. (Replica). (6516308) 

110 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

.(Replica). (6885766) 

3.10 T J . HOOKER. Telefilm (Replica). 

(9193037) - * • - • . • 

4.10 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (Replica). (3752373) 

4.40 WIUY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm (Replica). (97403704) 

BICANALE 5 

^Venerdì 4 nou-mbre ] 994 
t * j - * 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(1424988) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA
GIONANDO. Talk-show. Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipa
zione di Franco Bracardi (Replica). 
(41939100) 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
(2453988) 

13.00 TG5. Notiziario (78636) 
1355 SGARBI QUOTIDIANI. (8941655) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo. (341704) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (3476520) : 
1550 AGENZIA MATRIMONIALE Rubiica. 

(8846162) • • •' • 
17.00 POWERRANGERS. Telefilm.(29297) 
1755 BIM BUM BAM. (157097) 
17.59 FUSHTG5. Notiziario.(405101029) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi, (200032669) 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. (9810) 

20.00 TG 5. Notiziario. (81926) 
2055 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show. Conduco
no Ezio Greggio e Enzo tacchetti. 
(9034520)-

20.40 PATRISSIMA. Varietà. Conducono 
Marco Colurnbro e Lorella Cuccarmi. 
(310094) • • -

2130 GOMMAPIUMA. Varietà. (2162) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA
GIONANDO. Talk-show. All'interno: 
24.00TG 5. (4534636) • 

130 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (2539143) 
145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show (Replica). 
(5741872) • • • 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. : 
(8509817) . , . 

130 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele
film. (2211785) 

330 UN UOMO IN CASA. Telefilm. 
(20365698) 

TMiMONnano 

730 BUONGIORNO MONTECARLO. At
tualità I5B4V00) 

930 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondo animale: L'inverno 
Artico". (1920) 

10.00 CHIAMAUTV. Contenitore. Condu
ce Carla Urban. All'interno: (86013) 

11.00 DALLAS. Telefilm. "Un nuovo matri
monio". Con Larry Hagman, Patrick 
Dutty. (5892810) 

1115 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma DeAngelis. (2469549) 

1330 TMCSPORT. (6162) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (87384) 
14.05 1918. Film drammatico (USA, 1984). 

Con Wiliam Converse-Roberts, Hallie 
Foote. Regia di Ken Hamson. 
(3410723) 

15.50 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
MelbaRutìo. (2370758) 

17.45 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (9692758) 

1145 TELEGIORNALE (4037839) 
1930 NATURA RAGAZZI. Rubrica. (45487) 

20.10 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 
(3143810) 

2055 TELEGIORNALE-FLASH. (3534568) 
2030 HOMEFRONT. Miniserie. Con Kyle 

Chandler, Dick Anthony Williams. 
(8895433) 

21.50 DOCUMENTARIO. "I popoli che 
scompaiono". (3594617) 

2130 TELEGIORNALE (6616) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Rutto. (46433) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter
no: CALCIO. Speciale Coppe. (19834) 

1.00 CASAtCOSA? (Replica).(4003292) 

• 100 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rote televisiva americana. 

- (27247327) 

*£2??z~r'*:£$fV<2 

12.M CORWUKES. Rubrica. 
(405452) 

1100 TtCWL (414100) 
1400 SEGNALI DI FUMO. 

14.15 TELEXOWUNDO. 
(7474433) 

1U0 ARRIVANO I NOSTRI. 
(237968) 

1U0 CUFTOCUP. (855433) 
17J0 CAOS T K . Magatine 

di musica. (6140131 
1U0 ZONAWTO. (874568) 
1M0 TWMDL (902181) 
l U t V H O C f l U l i . (424452) 
XX PISTOIA BLUES. (Repli

ca). (690568) 
32.00 U E * . Special. 

19911») • • • 
22J0 MEOAPHONE. (752146) 
2U0 VMGIOMULE. (601549). 
3U0 THEHDL (29647018) 

odeon 
1100 WU'DI COSI', (538029) 
MS L MONDO DI GIO'. 

(41107421 
14.00 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (233162) 
14J0 POMERIGGIO MSEME. 

(8878013) 
17.00 SOQQUADRO. (733487)' 
18.00 DOCUMENTARIO. 

(608452) 
1130 TAHDT. (616471) 
19X0 «FORMAZIONI REGIO-

HALL (895691) 
19J0 TKGrflOSA. (894162) 
20.00 SOQQUADRO. (891075) 
20J0 SOLDATO DI VENTURA. 

Fllmazior*).(170384) 
22.15 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (1903159) 
2130 CUORE M RETE. 

23.00 MOTOI (32011926) 

v Italia S M S S 

1 1 » SALUTI DA- Program
ma dedicalo all'esplora-

. zione delle località turi
stiche, storiche, culturali 

. della •• Romagna. 
(3748162) 

1130 UNA VTTA DA VIVERE. 
Soap-opera. (3756181) 

19.00 TELiOaflNAU REGtC-
NAU. (9997452) 

19J0 SAMBA D'AMORE. Tele
novela. (3018742) 

XX 7WGTROSA. (3829015) 
20i0 UNA STORU AMERICA

NA. Film drammatico. 
(6653278) 

2130 TEUOIORNAU REGIO-
• NAU (9906471) • • -

2100 TELESPORT ROSSO. 
Rubrica sportiva 
(27506891) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (235520) 

14.30 POMERIGGIO WSEME. 
(903365) 

16.00 MAXIVETRINA. (118075) 
16.15 STARLANDU. Conteni

tore. (4538433) • 
17J0 DANCE TELEVtSWN, 

Musica, spettacolo, mo
da. Dj. (5735384) 

18.15 MAXIVETRMA. (439100) 
1JJ0 M GIRO PER IL MONDO. 

Documentario. (860365) 
1M0 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (419520) - • • 

20J0 CASA MOSCA. Rubrica 
sportiva. (104425) 

22JO «FORMAZIONE REGIO-
NALE. (89599907) .. 

Wé^'F" 
15J0 

, i 

1U0 

10£0 
17.00 

13J0 U GATTA E LA VOLPE. 
Film. (265742) 
MA NON E" UNA COSA 

SERIA. (1288911 
I CORTI DI TELEPUT. 
(595094) 

+ 1 NEWS. (3436636) 
FILM BLU - UBERTA'. 

Film drammatico 
(FrJPol.. 1993). (5145029) 

18.45 PERSEGUITATO DALLA 
FORTUNA. Film comme
dia (USA, 1991). 
(3416433) 

20.40 ALL'INSEGUIMENTO 
DELU PETRA VERDE. 
Film avventura. (448617) 

22J0 SUBSPECES. Film hor
ror (USA, 1991|. 
(9220742) 

0.15 LA DONNA INDECENTE, 
Film (56314018) 

Teìe'̂ r;'̂ * 
13X0 I TRE DIAVOLI Film 

drammatico. 
15.(0 I TRE DIAVOLI. Film 

drammatico. (301297) 
17.00 +3 NEWS. (509297) 
17.06 I TRE DUVOU. Film 

drammatico. (102515920) 
19X0 I TRE DUVOU Film 

drammatico. (682029) 
21X0 I TRE DUVOU Film 

drammatico. (382162) 
23X0 I TRE DUVOU Film 

drammatico. (19637013) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gefn-
Sler Dev«lopme«it Corpo
ration (C) 1t*4 -Gomitar 
Oevelopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 • Rai-
duo: 003- Ftaltre: OM - Re
te 4; 005 - Canale 5: 006 • 
Italia 1:007 - Tmc: 009 -Vi
deomusic: 011 - Cinque-
stelle: 012 - Odeon: 013 -
Tele* 1; 015 - Tele* 3; 
02S Tvltalla 

/ ^ y w - w . *̂- S-TW- JJ^*W ft«". 

- 1 « . » , 

Radio uno 
Giornali radio: 7,00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; ll.OO; 12.00; 13.00: 
14.00; 15.00; 16.00: 17.00: 18.00: "" 
19.00: 21.18; 23.00: 24.00: 2.00: '• 
4.00; 5.00; 5.30. 7.30 Questione 
di soldi; 7.48 10-50-100 anni ta: , 
9.05 Radio anch'io: 10.30 Radio -
Zorro; 11.30 Spazio aperto: 
11.45 Previsioni week-end:- . -
Pomeridiana, li pomeriggio di 
Radlouno; 12.30 Grr - Somma
rio: 13.25 Che al fa stasera?: 
15.08 Le spine nel fianco: 15.30 ' 
Grr - Sommarlo: 16.30 Radio ;. 
campus; 17.30 Grr - Sommarlo: 
17.44 Uomini e camion; —.— , 
Ogni sera - Un mondo di musi-
ca; 18.30 Grr-Sommario; 18.371 .' 
mercati; 19.24 Mondo motori: 
19.36 Ascolta, si fa sera: 19.41 -' 
Zapping: 22.49 Oggi al Parla
mento; - . - Ogni notte - La musi
ca di ogni notte; 0.33 Radio Tir; 
2 05 Parole nella notte 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30: 7.30. B.30; 
12.10; 12.30: 16.30: 19.30; 22.10, : 
6.00 II buongiorno di Radioduo; 
6.45 Ieri al Parlamento: 7.16 Una 
risposta al giorno: 3.06 Gnocchi 
esclamativi: 8.15Chldovecome- ' 
quando; 8.52 Un racconto al ' 
giorno: Invito a cena di Emilia 
Costantini; 9.14 Golem. Idoli e 
televisioni: 9.39 I tempi che cor
rono; 10.30 3131; 12.00 Cover-
mania; 12.54 Tlltl; 14.14 Ho I miei • 
buoni motivi; 16.15 Magic Mo
ment»; 16.39 Girl di boa; 18.30 
Titoli anteprima Grr, 20.06 Den
tro la sera: 21.36 A che punto e 
la notte: 22.02 Panorama parla
mentare: 23.30 Taglio classico: 
24.00 Bainone, 
Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.30; 
5.30. 6.00 Radlotre mattina: 7.30 
Prima pagina; 9.01 MattlnoTro; 
10.07 llvTzio di leggere: 10.15 
Segue dalla Prima 11 05 Matti-

noTre; 12.01 La Barcaccia. 13.00 
Le figurine della Radio; 13.05 
Scatola sonora. V parte; 13.50 
Viaggio al termine della notte. 
DI Celine; 14.20 Scatola sonora. 
2" parte; 15.03 Note azzurre: Il 
tema del giorno; 16.00 On the 
road; 17.00 Duemila; 19.03 Hol
lywood Party: 20.00 Radlotre 
suite; 20.30 Concerto jazz, 23.30 
Viaggio al termine delta notte. 
DI Celine (Replica): 24.00 Radic-
tre notte classica; 0.30 Notturno 
italiano. 
I tal ia Rad lo 
Giornali radio: 7:8:9: IO; 11; 12; 
13:14; 15:16:17; 18; 19:20.8.30 
Ultlmora. 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu-, 
mando; 13.10 Radlobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi 

D calcio stravìnce 
E l'arte gli fa da spalla 
V I N C E N T E : 

Calcio: Milan-Aek Atene (Canale 5, ore 20.30) 8.073.000 

P I A Z Z A T I : " ~ " " ~ T~- ~ — _ _ " ~ ~ ~ ~ — 

Striscia la notizia (Canale S. ore 20.26) 5.671.000 
La ruota della fortuna (Canale 5. ore 19.03) 5.501.000 
I dieci comandamenti (Retequattro. ore 20.52) 4.366.000 ; 

Beautiful (Canale 5, ore 13.46) 4.223.000 
Calcio: Juve-Maritimo (Raiuno. ore 17.46) 4.181.000 

\ v \ \ \ r i ^ ' t r e '' c a ' c ì o e ' 8 'ochi a premi , c'è anche l'ar-
v S H t e - U n buon risultato, quel lo raggiunto d a Raiu

no mercoledì sera con -Grandi mostre Live» 
( 3 . 6 9 8 . 0 0 0 ) . Un successo, se si t iene conto che 

per la pr ima volta un programma d i d u e ore e più si occu
pava del Rinascimento, muovendo per la nobile causa i big 
del latv. :• •••.'• •»; :r...;.:,--^; : .- v ; .•.-

Vittorio Sgarbi ha ieri criticato violentemente la trasmis
sione, anche se lui ne faceva parte. È uno schifo, ha det to , . 
700 mil ioni buttati, anche se c'ero io. N o n s iamo d'accor
do. Forse Sgarbi, per una volta saggiamente ritornato a fare 
il critico d'arte, ha sottovalutato il fatto c h e gli italiani sanno 
poco o niente di Antonio d a Sangallo e del suo model lo li
gneo della basilica di San Pietro; che la cupo la di Brunelle-
schi e ancora un miracolo di a rmonia architettonica e c h e 
la cappel la Rucellai non è usata per la pubblicità del Mul i 
no Bianco. Forse gran parte degli italiani non h a n n o studia
to c o m e ha fatto Sgarbi. E usare volti conosciuti per pro
muoverla, in pr ima serata, è cosa nobile, forse non perfet
tamente riuscita, m a cosa nobile. 

CHIAMALA TV TELEMONTECARLO 1000 
Serena Dandini, una delle «mamme» della Tu delle ragaz
ze, è ira gli ospiti di Carla Urban. Ma oggi si parlerà anche 
di omosessualità, con lo psichiatra Stefano Marini. Il test 
del giorno: sei pigro oiperattivo? . , 

NATURA RAGAZZI TELEMONTECARLO. 19.30 
Vita, morte e miracoli dei coccodrilli. Federico Fazzuoli si 
cala nella vasca del rettilario dello zoo di Roma. Gli ani
mali, oggi protetti dalla legge americana, continuano a 
essere uccisi per fame scarpe e borsette. 

LE INCHIESTE DI ENZO BIAGI RAIUNO. 20.40 
Seconda puntata (dopo quella, seguitissima, sulla prosti
tuzione) sulla criminalità organizzata. L'itinerario va dal
l'Asinara, super-carcere a prova d'evasione, alle roccafor-
ti della mafia. Biagi interpella magistrati, pentiti eccellenti, 
politici e testimoni. 

CIAK ITALIA 1.22.30 
Bob De Niro racconta il suo Frankenstein in contempora
nea all'anteprima europea del film di Kenneth Branagh 
(in Italia a (ine gennaio). L'attore, in odore di Oscar per 
I interpretazione della Creatura, sta per sposarsi. In scalet
ta anche un dietro le quinte di Intervista col vampiro di 
Neil Jordan e una visita al set dei Camerieri con Villaggio 
eAbatantuono. 

JAMMIN ITALIA 1.23.00 '-
L'ultimo video realizzato dai Nirvana con Kurt Cobain è il 
piatto forte del rotocalco musicale di Italia 1 (anche se Vi
deomusic ne ha già anticipati ampi stralci). Altri servizi: 
Edoardo Bennato, la musica tecno, un'intervista a Ivano 
Fossati autore della colonna sonora del Toro di Mazzacu-
rati. . _ •.-.•• 

EFFETTO VIDEO 8 RAIOUE. 23.35 , 
I ricordi d'infanzia sono attendibili? La domanda è attuale 
dopo le polemiche su alcuni casi di donne che hanno ac
cusato i genitori di averle stuprate. E poi: obiettivo punta
to sull'autismo e un reportage da Gaza. 

FUORIORARIO RAITRE. 1.15 
La musica di Miles Davis contrappunta le immagini di 
Ascensore per il patibolo (Louis Mal ie) . E lo spunto per ri
proporre spezzoni dell'ultimo concerto del jazzista, rari 
filmati anni '60 e performance live. 

Lo scimmiotto di Gerard 
Ferreri e l'ultimo maschio 
00.40 CIAO MASCHIO 

Rafia di Mire» Ferrari, etn Mimilo Mistrol.mil. Gerani Oinrllatt. Gali 
Liarsace. Italia (1978). 109 minali. 

RAIDUE 

Ferreri aveva lascialo Depardieu evirato nell'ultima inquadratura del-
l'Ultima donna. Lo recupera, lo trasporta da Parigi a New York, gli dà 
un altro lavoro tecnico: ingegnere. Stavolta non ha un bambino da ac
cudire, ma uno scimmiotto. Anche stavolta però il «Piccolino» fa da ' 
terzo incomodo con la fidanzata del momento. Lei, incinta, lo lascia, 
lo scimmiotto muore mangiato dai topi, Depardieu si da fuoco in un 
museo delle cere. Intanto, la ragazza è sulla spiaggia insieme alla 
bambina che ha avuto... Seconda tappa della fase considerata «nichi
lista» del regista, scritto ancora insieme al Rafael Azcona dei primissi
mi film, angosciante, distruttivo, è un gran successo di pubblico e di 
critica. Poi arriverà Chiedo asilo. 

• 3 ! 

10.05 POIROT E IL CASO AMANDA 
Rafia l'I Frak Tatalia cai Aalb Ettari Tati Riattali Raiert Morie» 
Uta (1966). Mul in i . 
Agatha Christle in chiave grottesca. La Ekberg è Aman
da. Blonda, bellissima e malata di mente, conlessa all'in
vestigatore Poirot di essere lei il serial killer che tutta 
Londra teme. Ma Poirot ovviamente non ci casca. E parte 
per le indagini... 
RAIUNO ' 

14.05 1918 -•• : • 
Rafia di Xaa Harrluo. caa Matte* Bratortck. Killla Fonte. William C. Ro
tarti. Usa [1914). 94 ariautl. 
Vigilia della grande guerra. Con tutti gli effetti connessi. 
cioè senso della precarietà, paura del conflitto, colti al lo
ro apparire in una cittadina del Texas dove tutto lino ad 
ora è trascorso in apparente tranquillità. Un ritratto ame
ricano costruito sul registro della microstoria, scritto dal
lo sceneggiatore del vecchio II buio oltre la siepe. 
TELEMONTECARLO 

23.15 C O N D O M I N I O -
Ra|la di Felice Firlu. caa Carla Dalle Piane. Ciccio loiranli. Ottavia Pic
cala. Italia (199Z). 100 minuti. 
Il condominio, un palazzone della Magliana a Roma, visto 
come microcosmo, pentola a pressione dove decine di 
personaggi intrecciano vite e problemi. Il ragioniere, co
scienzioso, onesto e un po' patetico, viene eletto seduta 
stante amministratore ma capirà subito di aver ereditato 
una montagna di grane, nonché di debiti. Da un ex pro
messa del cinema italiano, cosi cosi. 
RAIUNO 

01.15 ASCENSORE PER IL PATIBOLO 
Ra|la di Leali Malia, con Jeaaae Maraac, Maurice RoeeL Georges Pmijcu-
l>. Francia (1957). 90 Blnotl. 
Era già una lezione di cinema l'opera prima di Malie. In 
una Parigi inedita, mai fotografata cosi prima d'ora, due 
amanti concertano di (ar fuori del marito di lei. L'omicidio 
riesce, ma fuggendo l'assassino rimane chiuso nell'a
scensore. Intanto, due teppisti gli rubano la macchina e 
ammazzano dei turisti. La colpa ricadrà fatalmente su di 
lui. Indagine dei sentimenti col ritmo di un thriller, Jeanne 
Moreau stupenda, la musica di Mites Davis. 
RAITRE 

http://Mistrol.mil


IL SET. Arrivano Antonioni e Wenders, via alle riprese. E la celebre località è off-limits 

Michelangelo Antonioni, 
sopra Wlm Wenders 

A. Turetta/Contrasto 

Portofino, ciak sotto le nuvole 
Primo ciak ieri, in una Portofino uggiosa, al nuovo film di 
Michelangelo Antonioni, Al di là delle nuvole. Il grande re
gista, coadiuvato da Wim Wenders e dalla moglie Enrica 
Fico, ha iniziato le riprese del primo episodio del film, trat
to dai racconti di Quel bowling sul Tevere. Interpreti, nel
l'episodio «ligure», John Malkovich e Sophie Marceau. Gli 
altri episodi saranno girati a Parigi, Aix-en-Provence e nel
le vallidi Comacchio. Forse sarà pronto per Cannes '95. 

'•"'• OAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FKRRARI 

m PORTOFINO. È una giornata ug
giosa. Il cielo sopra Portofino non 
fa intravedere un solo angelo. Vie
ne un diavolo per capello, invece, 
ai tecnici. Le luci filtrano l'acqua 
che, insistente, scivola sui vestiti. È , 
il primo ciak di Al di là delle nuvole. 
Anche il giubbotto di Michelangelo 
Antonioni è intriso di pioggia. Tra i 
tecnici dominano gli impermeabili 
color gialli. C'è una calma appa
rente in questo angolo di collina 
dal quale si osserva la vita della mi
tica piazzetta, luogo di intrighi e 
mondanità. Il fascino del cinema 
sembra di colpo ridare dignità e 
compostezza al luogo, patria di va
canze vip, treni speciali ed elicotte
ri, abbracci tra Craxi e Berlusconi, -
fughe avventurose e losche, prota
gonisti veri e non inventati la con
tessa Francesca Vacca Agusta e • 
Maurizio Raggi. Siamo al fatidico " 
colpo di manovella. Un cancello si L

; 

apre e Sophie Marceau entra. La ' 
burrascosa troupe blocca qui l'ac
cesso degli estranei al set. 

La torre Fassio, due passi sotto la ' 
chiesa di San Giorgio, ha un aspet

to mesto e decadente, sovrastata 
dalla mole possente del castello 
Brown. Tutt'attomo si e creato uno 
strano silenzio, come se la scena 
fosse già cinema. Persino i carabi
nieri che bloccano l'ingresso al set 
appaiono discreti e silenti, ma 
qualche turista riesce a infilarsi lun
go la stradina illuminata dai fari. 
Tonino Guerra, che con Antonioni 
e Wim Wenders ha preparato la 
sceneggiatura, consiglia di stare al
la larga: «È nervoso. L'ho visto sta
mani presto. Capite, ritornare sul 
set dopo dodici anni per lui è un'e
mozione troppo forte». Antonioni 
muove appena il capo e la moglie 
Enrica trasforma quel gesto in ordi
ne. La troupe si agita. 1 telefoni por
tatili entrano in fibrillazione. È ba
stato un impercettibile movimento 
del capo, forse un'inclinazione 
dello sguardo. 

La ragazza, i! delitto, capitolo 
iniziale di «quattro storie d'amore e 
di passione» - come le definisce il 
regista - muove proprio da uno 
sguardo. «La cosa che mi colpisce 

di più entrando sono gli occhi», e 
l'incipit del racconto compreso nel • 
volume Quel bowling sul Tevere, 
pubblicato da Einaudi nell'83. Era 
solo un accenno di una storia che . 
doveva diventare film. «Cosi sarà». 
afferma la moglie Enrica. Un uomo 
curiosa in un negozio del borgo li
gure ed è colpito dalla ragazza: po
sizione incurvata, occhi chiari, 
sguardo scuro, pullòver'blu "mari
no. La ragazza diventa film nella 
mente del regista: «Sta già recitan
do», scrive nel racconto. L'incontro 
successivo, al caffè di fronte alla 
baia, 6 quello della rivelazione. Il 
dialogo diventa subito immediato 
e drammatico. 

•Ho ucciso mio padre con dodi
ci coltellate», dice lei. Uno sguardo 
rivela la scena del delitto. Il coltel
lo, le urla, il sangue, tre mesi di car
cere, il processo, l'assoluzione, 
l'onta e la disperazione, il dolore, 
la fermezza e la tragica ironia. «È 
accaduto là», indica la ragazza. È la 
boutique, luogo di morte e luogo 
di vita. Il negozio di Calata Marconi 
ora è messa al setaccio dagli ope
rai della troupe. Sono tutti francesi. < 
Stanno installando pannelli e ve
trate. La proprietaria, un po' spa
zientita, legge il programma di sce
na. Forse non sa nulla delle coltel
late che dovranno essere inferte tra 
i suoi maglioni Armani. Forse non 
sa che il racconto non ha un epilo
go: il regista era venuto a Portofino 
con il progetto di un film e parte 
con un'altra idea: «Ero stanco e in
cazzato. Come se avessi appena fi
nito di girare la scena delle coltel
late e invece di dodici avessi deci-

soche bastavano tre. Per discrezio
ne». 

Nel Teatrino di Portofino la com
pagnia produttrice ha installato la 
sua base operativa. Anche qui la 
scortesia è d'obbligo. «Non possia
mo dire nulla», dicono le segreta
rie. Il programma di lavoro prevede 
l'arrivo di John Malkovich per oggi, 
proveniente da_Lisbona via Milano.,, 
Sarà lui à'inierprètàre l'enigmatico" ' 
regista, la Marceau vestirà da com
messa assassina. Vittorio Cecchi 
Cori, subentrato all'Istituto Luce, 
arriverà sabato portando in giro il 
suo sorriso smagliante. Vuole so
stenere Antonioni, quello del cine
ma, non quello della Fiorentina. È 
stato lui ad • accollarsi la quota 
mancante de! 25% della produzio
ne, assunta in gran parte dai fran
cesi Tchangadjicff e Carcassonne 
(55%) e dai tedeschi Wenders e 
Felklsberg (20%) per un budget di 
oltre 12 miliardi e mezzo. Tempi di ' 
ripresa previsti, undici settimane. 
Dopo due settimane a Portofino, il 
13 novembre la troupe si sposterà 
a Ferrara e Comacchio, per l'episo
dio Cronaca di un amore mai esisti
to interpretato da Kim Rossi Stuart 
e Ines Sastri; quindi a Parigi per il 
racconto Due telegrammi, affidato 
a Jeremy Irons e Fanny Ardane in
fine a Aix-en-Provence per Questo 
corpo di fango con Irene Jacob e 
Vincent Perez. Spetterà poi a Wen
ders tracciare la «cornice» visiva 
che unirà i singoli episodi. «Speria
mo di essere pronti per il festival in
ternazionale di Cannes - dicono 
alla produzione - sarebbe un bel 
regalo per il maestro». 

MORETTI. Il regista incontra il suo pubblico e difende i filmini anti-Biscione 

«Noi esagerati? Ricordatevi della Rai» 
Moretti sempre più star. Omaggi in tutto il mondo (Caro 
diario ha aperto la Settimana di Valladolid) e apparizioni 
pubbliche (quasi) frequenti a contraddire la fama di 
scontroso un po' asociale. L'altra sera, per esempio, il re
gista-attore ha chiacchierato per più di due ore con il pub
blico di ammiratori che affollava l'Azzurro Scipioni. Occa
sione: un omaggio organizzato da Silvano Agosti per la se
rie «La Notte degli autori viventi». Applausi e risate. 

CRISTIANA PATERNO 

miratoli assediano il cinema di Sil
vano Agosti sperando, invano, di 
entrare - sono già sedotti. Quaran
tenni o giovanissimi, tutti ridono e 
applaudono di gusto la performan
ce. È un successo annunciato, in
somma, questa «Notte degli autori 
viventi». 

Già, i tempi dell'anatema «No, il 
dibattito no!» sono lontani. Anche 
perché Moretti, con gli anni, si è 
notevolmente ammorbidito. Le ne
vrosi che l'hanno reso celebre so
no sempre quelle, ma vissute con 

ra ROMA. Che attore, Nanni Mo
retti. Ipnotizza la platea per più di 
due ore, spiega, accetta qualsiasi. 
domanda, anche le più criptiche. E 
non si scompone neppure per un 
brusco: «Chi ti credi di essere?». La 
risposta, apparentemente letterale, 
è un capolavoro di diplomazia: 
•Uno che fa, produce e proietta [ 
film». Captatio benevolentiae? Non 
ce n'è bisogno. I due-trecento che 
stazionano nell'Azzurro Scipioni 
dalle sei del pomeriggio in attesa di -
vederlo dal vivo - mentre altri am-

autoironia e spirito di tolleranza: 
«Prima pensavo di dover cambiare 
gli altn. adesso ho capito che 
ognuno è quello che desidera es
sere». Parla con piacere, nonostan
te l'influenza (ha preso un paio di 
aspirine, suda e si toglie la giacca 
di velluto beige a coste). Ogni vol
ta che fa per andarsene arrivano 
altre due/tre domande. Si va dal 
ragazzo che vorrebbe fate cinema 
e chiede se i Super8 aiutano, al ci
nefilo che c'è rimasto male per la 
tirata contro Henry pioggia di san
gue (confermata). Aila fine qual
cuno gli chiede addirittura di fare il 
verso del maialino. E lui, impassibi
le, «non posso, sono raffreddato». 
Le domande che seguono sono, ri
gorosamente, quelle del pubblico. 

Com'è che «L'unico paese al 
mondo» ha spaventato tanto? 

Non abbiamo spaventato nessu
no, anche perché quei filmini elet
torali li ha visti pochissima gente. 
È stata una cosa fatta in fretta, per 
esprimere il nostro disagio. Disa
gio (ondato: in Italia le regole ven
gono disprezzate e non esiste una 

vera opinione pubblica. Altrimenti 
Berlusconi non avrebbe accumu
lato tanto potere nei media e non 
sarebbe diventato capo del gover
no. Avete visto la ristrutturazione 
selvaggia alla Rai? 

Perché hai scelto «L'uomo che 
sapeva troppo» di Hltchcock co
me film della tua vita? 

Vi confesso che ogni volta che mi 
chiedono qua! è il film della mia 
vita, dico un titolo diverso. Co
munque, L'uomo che sapeva trop
po e Soldati a cavallo sono tra i 
primi film che ho visto, a 9 anni. 

Improvvisi molto quando girl un 
film? 

No. L'improvvisazione è una cosa 
difficilissima. Anche Troisi e Beni
gni improvvisano meno di quanto 
si pensi. Diciamo che faccio i 
compiti all'ultimo momento, ri
mando certe decisioni al giorno 
delle riprese. E spesso cambio le 
battute per adattarle agli attori. 

È finita la partita di «Palombella 
rossa»? 

Va bene che il film era metaforico, 
ma non fare domande metafori
che. Palombella rossa anticipava 

Nanni Moretti 

la crisi della sinistra italiana. Ma 
l'89 per me non è stato un anno di 
panico e di sconcerto, non come 
il '94. Con i paesi dell'Est non mi 
sono identificato neanche per 5 
secondi, quindi il crollo del Muro 
è stata una liberazione. Non es
sendo molto ortodosso, ero più 
vaccinato di altri. • 

Mi sembra che in «Caro diario* ci 
sia un senso nichilista della real 
ta... 

Nichilista? Non so. Altri ci hanno 
visto la speranza. Credo che sia un 
film sulla solitudine. Poteva anche 
chiamarsi Isole, perché i quartieri 
di Roma sono isole, i medici sono 
chiusu nelle loro specializzazioni 
e ognuno di noi è devoto alle pro
prie ossessioni... Nel nichilismo, 
invece, c'è un certo compiaci
mento. Ma di che cosa stiamo par-
lancio? 

Farai un altro film? 
Per ora faccio l'attore in un'opera 
prima prodotta da me (La secon
da volta di Mimmo Calopresti, 
ndr). 

Quale dei tuoi film ti piace di 
più? 

Verdino/Blow-Up 

Domanda sadica, me la caverò in 
modo filisteo: ogni film appartie
ne a un periodo diverso. 

Pensi ancora che Sordi ce lo me
ritiamo? 

No, bisogna "distinguere. Sordi, 
con la sua recitazione non natura
listica, è stato uno degli attori più 
innovativi degli anni '50-60. lo ce 
l'avevo con il personaggio. 

Ti aiuta vedere I tuoi tic sullo 
schermo? • 

Purtroppo il cinema non ha nessu
na funzione terapeutica, lo ho la 
fortuna di parlare agli altri parlan
do di me stesso. Però mi imbaraz
za un po' il fatto che la gente con
fonde tra me e il mio personaggio. 

Come scegli gli attori? 
Vedo molti film italiani, poi mi ob
bligo ad andare a teatro. Ma la co
sa decisiva è una chiacchierata 
con gli attori, perché scelgo sem
pre la persona. Qualcuno direbbe 
la persona umana. Non so chi l'ha 
tirata fuori questa espressione, for
se Scalfaro. Come se ci fosse una 
persona inumana... 

Farai un Aglio? 
Sono ancora giovane, 

LATV 
PLENRICy™.ME 

E lìtalia 
telegarantista 

si placò 

L B ITAUA TELEGAR,VNT1-
STA s'è quasi placata, 
ormai Allo sua maniera, 

certo. Adesso che c'è una semen
za, si mette a discuterla, proprio 
per il solito spinto di sfiducia, la vo
glia di essere contro per esibirsi 
senza rischiare Dopo 78 ore di ca
mera di consiglio, la giuna ha deci
so l'ergastolo per Pacciani- ed eco-
minciato il finimondo Nell'aula di 
Firenze cronisti professionisti o 
pseudo tali hanno iniziato a corre
re non si sa bene dove, a spinto
narsi e ad urlare, senza alcuna ne
cessità, delle domande di racca
pricciante idiozia ai parenti delle 
vittime, traumatizzati dall'evento e 
dal bailamme ingiustificato. «È 
soddisfatto del verdetto7» era la 
questione ncorrente posta a chi. 
sulle colline toscane, aveva perso 
una figiia massacrata. Ma si può7 

Imbarazzante la regia dal vivo ope
rata da Fede che cercava di mano
vrare l'inviato del Tg4, certo Fran
co, come un'Ambra qualunque, 
un Brosio bis: vai lì. dove vai. resta, 
spostati, chiedi, fai parlare, spiega, 
fatti spiegare, chiedi alla suora se 
Pacciani ha dormito o ha pregato. 

Gngliata ui clownene e cialtro-
nate pnma del piatto forte dell'ap
profondimento al quale si sono av
vicinati in tantr vogliamo dire tuttr 
L'astrologa Sirio (la più sena?) s'è 
cautelata dichiarandosi bisognosa 
di maggiori informazioni prima 
d'esprimersi: qual era il segno zo
diacale del Pacciani' Zcffirelli inve
ce s'è pronunciato: «... Non posso 
accettare che un fiorentino sia arri
vato a tanto» Comprendiamo il 
suo rammarico e la stizza, di cam
panile si, ma spontanea, se lacosa • 
può aiutarla, Maestro, pensi che -
Mercatale sta in Val di Pesa, quindi 
un po' più in là e molti dei luoghi 
del mostro son quasi più vicini ad 
Empoli che al nobile capoluogo 
«macchiato» (come dice Zeffirel-
li). Certe cose, sembra di capire, 
sono più da marchigiani, o veneti, 
o chi sa: cosi il senatore forzitalio-
ta, che dal progetto delle nuove 
targhe automobilistiche non ci gra
tificava di illuminati interventi cul-
tural-ideologici-geografici 

L A VIDEOPLATEA giudiziaria 
rimane calda grazie al Muc-
cioli che, sbobinato in tribu

nale, dichiara su cassetta che sa
rebbe il caso di far fuori un testimo
ne scomodo «con un'overdose». E 
specifica: due grammi d'eroina, 
uno di stricnina. Scalpore non solo 
in Corte d'assise, ma anche in Rai, 
noto contenitore di vicedirettori e 
sanpatrignanesi doc: quanti «nu
meri due», mamma mia. I! Gr ha 
forse più videdirettori che ascolta
tori. Manipoli di dirigenti part-time 
si ritrovano un po' ovunque: quelli 
che fanno il turno di giorno e quelli ' 
che montano la notte, dopo le 
22,30 quando i titolari diurni corro
no via come Cenerentole prima 
che l'incantesimo si rompa. Non è 
grottesco e irreiii.tibilc9 Dei freschi 
promossi sono stati strappati a se
die ancora tiepide, rimossi al volo 
con telefonate di contrordine alla 
maniera del «Mi odi? Ma quanto mi 
odi?». Non ci sono più valori né ge
rarchie (e c'è chi dice -ciccia»), 
ma non c'è più religione: Wojtyla 
va in classifica-libri e si becca la 
prima stroncatura. Coiman McCar-
thy. il Cotroneo della Washington 
Post, lo fiocina (con molta meno ' 
ironia però del nostro irresistibile 
giustiziere de l'Espresso): «superfi
cialità», «linguaggio legnoso o 
pomposo» 

A uscire dal sagrato si nschia. 
non c'è pace fra gli ulivi, si sa. E poi 
ormai chiunque dice qualunque 
cosa e peggio per chi ci va di mez
zo: una certo Roro, ex Miss Univer
so di sangue venezuelano, sostie
ne di essere stata l'amante di Craxi 
e di avere 30 anni. Una bugia l'ha 
detta, anche so nascosta dietro 
suggestivi assemblaggi di silicone 
che a volte fanno miracoli. Le balle 
però prima o poi cascano, come 
gli Atr 72 e le tette pompate. Alle 15 
e 30 di mercoledì una voce diffusa 
alla Borsa di Londra faceva crollare 
lira e titoli: davano Berlusconi per 
dimissionano. Veloce smentita: 
ma lira e titoli non nprendevano 
quota. La smentita era ferale quan
to la falsa motizia. ecco perché. 
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IL CONCERTO. L'ex leader dei Talking Heads a Milano. Un trionfo 

Arriva David Byrne 
e il rock «colto» fa ballare 
• MILANO L'avevamo già scritto. 
pochi mesi fa: questo 0 uno dei mi
gliori concerti della stagione. Lo ri
badiamo ora, al secondo appunta
mento dell'anno con David Byrne, 
stavolta in Italia non più per una 
data estemporanea, ma con un 
tour vero e proprio che. dopo Me
stre, Milano e Bologna, toccherà Fi
renze (stasera), Bari (6), Catania 
(8) , Palermo (9) , Napoli (11). 
Roma (12, non più al teatro Tenda 
ma al Palaghiaccio di Marino) e 
Torino (13). L'ex leader dei Tal
king Heads torna, quindi, a ripro
porre il suo spettacolo essenziale e 
ricchissimo, ulteriormente «rodato» 
da serate in mezzo mondo. • 

Lo dice lui stesso all'inizio, snoc
ciolando a mo' di saluto i paesi vi
sitati nel frattempo, quasi a ripren
dere contatto con la platea che a • 
giugno l'aveva osannato al teatro 
Nazionale. Stavolta la sede e diver
sa, un teatro Smeraldo colmo di 
fans, ma il ruolino di marcia, sep
pur con diverse variazioni nella . 
scaletta, rimane sostanzialmente 
uguale. Risulta semmai aumentato 
l'affiatamento i con • gli strepitosi 
musicisti di scena. Paul Socolow al 

ERUQIMI 
basso, Todd Turkisher alla batteria 
e Mauro Refosco alle percussioni: 
sono appena in quattro con la chi
tarra di Byrne, eppure sembrano 
un'orchestra dai suoni e colori per
fetti e misurati, mai sopra le righe, 
virtuosi ma senza strafare. Proprio 
qui. nell'intelligente sobrietà della 
proposta, sta uno dei segreti di 
questo recital, minimale anche 
nella scenografia, con pochi giochi 
di luce e nessun effetto speciale. La 
partenza e addirittura acustica, in 
un tripudio di tamburi e percussio
ni, con momenti di immediata par
tecipazione come Cirls on My 
Mìndc AndShe Was. fra pungenti 
schitarrate e riff orecchiabili. 

Byrne. al solito vestito completa
mente di nero, racconta le sue sto
rie strane e inquietanti, squarci di 
poesia metropolitana e toni visio
nari, il tutto stemperato da ampie 
dosi d'ironia, che e una delle cifre 
stilistiche più evidenti dello spetta
colo. Ci si diverte, insomma, per
che il genio, la raffinatezza, gli ar
rangiamenti precisi e il fitto gioco 
di rimandi e influenze non sconfi
nano mai nell'intellettualismo (ine 
a se stesso. In questo senso Byrne, 
da sempre considerato uno degli 

esponenti di spicco dell'area •col
ta» del rock, non commette l'errore 
di chiudersi nella propria «torre 
d'avorio», ma si apre anzi alla fisici
tà e al coinvolgimcnto emotivo. 
Cosi capita che già a metà sera in 
molti abbandonano le poltrone e 
si dirigono a ridosso del palco, do
ve si susseguono i momenti me
morabili. 

La scaletta riepiloga le varie fasi 
della carriera di Byrne. Talking 
Heads inclusi, dalla new wave-beat 
degli inizi alla svolta afro-tribale, 
dall'infatuazione latino-americana 
alle composizioni dell'ultimo al
bum, David Byrne. Ma non ci sono 
stridori o alti e bassi, i brani filano 
via magnificamente in una saggia 
alternanza di atmosfere e ispirazio
ni, dove comunque prevale un'ac
centuata dimensione ritmica. Lilies 
ofthe Volley, ad esempio, è un reg-
gae stranito fitto di stacchi e ripre
se, con eccezionale prova della 
piccola band. Crash e Strange Ri-

tuai sono forse i momenti più allu
cinati e psichedelici; IZimbrae On
ce in a Lifelime spingono forte sul 
pedale etnico, in un'orgia di per
cussioni afro: Don'i Worry aboul 
the Government Q Creatures ofLove 
mostrano melodie più distese e un 
godibile sapore pop. Il canto di 
Byrne si adegua alle singole occa
sioni, miscuglio di dolcezza e ne
vrosi, umorismo e desolazione. È 
un »front-man» timido e generoso, 
che si confronta spesso con i musi
cisti e con loro crea una miscela 
d'altissima classe. I duemila accor
si applaudono e ballano ormai 
senza soluzione di continuità, ac
cogliendo con boati BurningDoivn 
the House e l'immancabile esplo
sione rock di Psycho Killer. Salvo 
poi abbandonarsi alla melodia 
struggente di Heaven, che chiude il 
concerto in una chiave magica
mente raccolta, tra piccoli tocchi di 
vibrafono e chitarra e una voce che 
arriva nel profondo. Grande. 

IL RITORNO. Intervista a Claudio Rocchi 

«Il mio nuovo disco 
fra Marx e Krishna» 

STEFANO PISTOLINI 

s i ROMA. Una stona: negli anni 
classici della controcultura italiana 
- 70 e dintorni - comportamenti 
ed esteriorità si erano adeguati alla 
diffusa atmosfera di mutamento. 
Ad esempio, proveniente da orien
te, si era diffuso negli ambienti al
ternativi un particolare modo di in
cedere, un'andatura che riassume
va in se concetti come armonia e 
fluidità. Passi elastici, felpati, il pie
de che ruotava e spingeva verso 
l'alto, un'impressione di flessuosa 
lievità. Una sciocchezza, che con-

. tribuiva però ad aumentare la fa
scinazione di quei giovani corpi 
magri (magrezze oggi sconosciu
te) e le gran masse di capelli sciol
ti. • • ' » '• •'• .,• ivi, ,.-

Claudio Rocchi, 42 anni, capelli 
ancora lunghissimi, non ha mai 
smesso quell'andatura. Riemerge 
da un lungo esilio volontario osten
tando ancora quel passo dimenti
cato. A proposito: chi 6 Claudio 
Rocchi? Per chi abbia meno di 
trent'anni la domanda è- legittima. 
Negli anni cruciali tra il 68 e il 77 
Rocchi è stata una delle voci più 
rappresentative della musica italia
na, in quell'area dell'-alternativa» 
nella quale confluivano tentazioni 
«l'oriente, annusature di filosofie 
misteriose, sperimentazione e, so
prattutto, la riconsiderazione del 
ruolo dell'artista nel grande dilem
ma dell'«antisistcma». Rocchi, in- ' 
sieme ad altri enfant prodige come 
Finardi e Camerini, animava quel 
cenacolo artistico che da Milano -
nonostante le reiterate accuse di 

•borghesia» - scuoteva l'Italia, gua
dagnandosi la leadership musicale 
del paese. Claudio Rocchi 6 stato 
insomma il protagonista di una 
breve stagione, con i suoi dischi 
(dal celebre Volo magico a Viag
gio) , con i memorabili concerti in 
coincidenza con grandi appunta
menti "generazionali ••(Palermo 
Pop, Ballabio, le Feste del proleta-
nato giovanile) con le sue condu
zioni radiofoniche (la leggendaria 
edizione di Per voi giovani e l'aper
tura di Radio Milano Centrale). 

Krishna e ritorno 
Poi, dopo un periodo di ricerca 

musicale sempre più esoterica, la 
scelta radicale: tradurre l'interesse 
per le religioni orientali, in un'au
tentica esperienza . esistenziale. 
Rocchi scompare verso est e il suo 
nome entra negli elenchi dei «mis-
sing in action», i caduti sul campo 
di un certo periodo culturale, spari
ti, assenti o. come in questo caso. 
dissolti tra spire d'incenso, campa
nellini, ecanti in lode di Krishna. 

15 anni dopo. Rocchi riaffiora. 
Sul volto ha le pieghe di una vita 
vissuta. L'accento è il solito, un mi
lanese soffuso, il gergo è aggiorna
to e colorito. Il messaggio e sempli
ce: sono tornato, ho un disco nuo
vo, cerco un pubblico che voglia 
riascoltarmi o ascoltarmi per la pri
ma volta. L'album - Claudio Roc
chi - e una deliziosa sorpresa: le 
canzoni sembrano riemergere dal
le nebbie del tempo, eppure la lo
ro freschezza è irresistibile. I musi

cisti sono i coetanei di Rocchi, di
ventati grandi. Ma non è un altro 
«big chili», piuttosto un ritrovarsi a 
posteriori, dopo diverse esperienze 
di crescita. È un disco che risveglia 
la Milano scomparsa, che sa di pai-
chouli e che porta in se un messag
gio sereno e profondo. E per Roc
chi forse c'è di nuovo posto alla ta
vola della comunicazione. , 

Cosi si racconta: «Ho voglia di ri
farmi una vita professionale e di 
espressione artistica, senza perde
re i segni dell'esperienza acquisita. 
Ho interrotto per tre volte 5 anni, 
perché difficilmente qualcosa di si
gnificativo si compie per una per
sona in meno di 5 anni. Ho vissuto 
come un monaco induista. Alla fi
ne del terzo lustro rinnovato ho ca
pito di aver chiuso un ciclo e ho 
sentito il desiderio di tornare alla 
musica, di riprendere a mandare 
segnali. Questi 15 anni di riflessio
ne mi hanno permesso di capire 
chi sono, di mettere a fuoco limiti e 
potenziali». «Ho impiegato un an
no e mezzo a trovare una casa di
scografica. In passato ho fatto una 
dozzina di album ma oggi e come 
se non avessi fatto nulla. La gene
razione dei discografici è cambiata 
ed ù andata persa qualsiasi memo
ria del mio passaggio. Sono ridi
ventato uno sconosciuto; e cosi mi 
sono fatto il giro delle case...». «Poi 
sono saltati fuori i vecchi amici... 
Camerini, Rnardi, Tofani. Lucio 
Fabbri, Pagani, le stesse persone 
con le quali avevo lavorato all'epo
ca». 

Tra l'India e Firenze 
«Eravamo "i milanesi"... L'incon

tro che ho vissuto con più inquietu
dine è stato quello con Alberto Ca
merini perché avevo sentite storie 
strane su di lui. che fosse fuori di 
testa. Invece l'ho trovato in ottima 
forma, personale e musicale. Con 
alcuni di loro, in passato c'erano 
stati sentimenti importanti. Primo 
fra tutti Lucio Fabbri: sono stato il 
primo a portarlo in studio ai tempi ' 
di Volo magico N. 2 e adesso si é 
messo entusiasticamente a mia di
sposizione. Poi. uno alla volta, so
no arrivati tutti, in spirito d'amici
zia. Lo stesso é successo a Firenze 
per realizzare il video, con la colla
borazione dei Giovanotti Mondani 
Meccanici, grazie ai quali i proble
mi di budget sono stati aggirati». 

«Metà di questi anni li ho trascor
si nel Bengala, l'altra metà in To
scana dove ho gestito una comuni
tà di 400 persone a San Casciano, 
vicino a Firenze. Sono stato sinda
co, capo dei vigili, preside della 
scuola. Insomma il responsabile di 
un piccolo mondo che ha cercato 
di fare la propria esperienza del... 
comunismo! Se penso che tutto é 
cominciato perché volevo studiare 
le scntture vediche ed è finito nel 
ruolo di manager di una comunità 
Hare Krishna...». «Sento un'assolu
ta continuità con il me di venti anni 
fa. Magan colgo ingenuità che mi 
fanno tenerezza, riguardando e 
riascoltando le cose dell'epoca. 
Però rimpiango quei climi collctti
vi, cosi carichi di spinte ed ideali. 
Houna figlia di 18anniela osservo 
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John Gielgud 
si rit ira 
dal le scene 

È tuttora uno dei più grandi attori 
del secolo ma, avendo raggiunto i 
novantanni di età sir John Giel
gud ha deciso di abbandonare le 
scene. -Non me la sento più di cal
care il palcoscenico, da oggi accet
terò solo qualche particina al cine
ma» ha detto il baronetto che di re
cente ha interpretato un piccolo 
ruolo nella minisene Rossella. «Im
parare un copione a memoria é 
troppo faticoso per la mia età - ha 
detto - e stare in scena mi rende 
molto nervoso». 

L'ex compagna 
di Bob Dylan 
chiede i «danni» 

Ha vissuto dieci anni insieme a lui, 
dice di averlo aiutato anche a com
porre alcuni dei suoi brani più fa-
mosi. E ora chiede qualche miliar
do di risarcimento. Lei é Ruth Tv-
rangiel, e lui e Bob Dylan. La don
na ha depositato un plico volumi
noso presso il tribunale di Los An
geles, a motivazione della sua 
richiesta. Dylan le avrebbe pro
messo «che avrebbero diviso equa
mente profitti e beni acquistati in 
comune», mentre li gli faceva «da 
confidente, compagna, cuoca, go
vernante, consigliera» e di esssere 
stata scancata senza un soldo. 

Cena a Lisbona 
per Deneuve 
e Mastroianni 

Un convento ad Arrabida, a sud di 
Lisbona, è la scenografia del nuo
vo film di Manuel De Oliveira, at
tualmente in fase di lavorazione. 0 
convento, protagonisti Catherine 
Deneuve e John Malkovich, é tratto 
da un testo della scrittrice Agustma 
Bessa Luis. Nell'occasione la De
neuve ha incontrato Marcello Ma
stroianni che sta contemporanea
mente girando a Lisbona Sostiene 
Pereira, il film di Roberto Faenza 
tratto dal romanzo omonimo di 
Antonio Tabucchi. 

I musicista inglese David Byrne. A lato Claudio Rocchi P. Tre/Master Photo 

insieme ai suoi amici musicisti. 
Non ci sono sostanziali differenze: 
hanno una valenza politica ovvia
mente a sinistra, amano la musica, 
il cinema d'avanguardia, la lettera
tura e la poesia... sono identici. Il 
collettivo, quello no: é scomparso 
e se ne sente la mancanza». 

•La realtà non esiste» 
•Il gioco, allora come oggi, é lo 

stesso: l'individuo al centro dell'e
sperienza. Nel '70 cantavo una 
canzonetta: La realtà non esiste. Si
gnificava: Tu come percepisci la 
realtà? E io? È questo il primo se
greto della diversità. Il tempo é una 
costante che può essere inquietan
te o magica; oppure, semplice
mente, scorre. L'unica certezza 
che ho, é che non riesco più a dare 
credito a nessuna fede e a nessuna 
ideologia che non sia direttamente 

' filtrata dalla mia esperienza. La fe
de nasce dalla paura; dal coraggio 
nasce la fiducia, che ò una declina
zione molto particolare della fede. 
Altrimenti una teoria vale l'altra. 
Sto senvendo un libro: La teoria 
delle tasi. Nella prefazione dico: 
questa e una teoria e come tale va
le quanto le altre. Cristianesimo o 
comunismo restano teone. se chi 
ne parla non le assaggia con l'e
sperienza. Grande rispetto quindi a 
tutti coloro che attraversano con 
l'esperienza il sogno delle loro 
idee. Tutti quelli che ne parlano e 
basta, e magari ci costruiscono at
torno informazione, cultura, mer
cato, non mi interessano». 

«Alla radio quest'anno mi hanno 
richiamato per una nuova edizione 
di Per voi giovani. Il programma è 
stato giudicato un disastro ma lo 
spazio che ho gestito ha avuto suc
cesso e cosi é stato accettato un 
progetto che partirà a gennaio, 
scritto da me e da Eugenio Finardi, 
che occuperà tutto il pomeriggio di 
Radiodue e si chiamerà Radio star-
ship. La radio é una delle poche 
cose che non ho mai smesso di fa
re in questi anni. Ho curato pro
grammi ed ho messo in piedi un 
network. Radio Krishna Centrale 
che. partendo dalla Toscana, co
pre tutto il territorio nazionale. Con 
me c'era Paolo Tofani (il chitarri
sta originale degli Area, ndr) che-
ora vive in Danimarca e si occupa 
di multivisioni insieme alla moglie, 
una fotografa americana». 

«Dal vivo per adesso ho fatto so
lo un esperimento con una specie 
di talk show, durante il quale parlo, 
leggo cose, suono. Per progettare 
uno spettacolo vero e proprio 
aspetto che esca un altro disco, 
sempre che tutto funzioni. Farò 
qualcosa che tenga conto di tutta 
la mia produzione, a partire dai 
pnmi dischi, perché non c'ò niente 
del mio passato che mi faccia schi
fo. Il problema é che penso a musi
cisti come Calloni, Pagani, Fabbri, 
Tofani, a due o tre ballerine, a si
tuazioni multimediali... ci vorrà un 
discreto backup economico. Sarà 
uno spettacolo serio. E avrò biso
gno di un piccolo aiuto dai miei 
amici. Ma non è impossibile». 

A Parma 
i l teatro 
per ragazzi 

Si chiama "Vetrina Europa- la ras
segna di teatro in corso a Parma fi
no a domani, che presenta in ante
prima per l'Italia alcune tra le più 
significative produzioni teatrali eu
ropee destinate ai giovani. Francia. 
Svizzera, Germania, Olanda, e na
turalmente Italia, partecipano con 
diversi spettacoli: i burattinai ceco
slovacchi Forman. Douceamer del 
Tarn Teatromuisca. Les deux gre-
dins del Theatre Am Stram Gram d i 
Ginevra, i Canti Briganti del Teatro 
delle Briciole. Sono in programma 
anche momenti di incontro e di
battiti. 

Power Rangers 
Uniti 
per non sparire 

I Power Rangers. gli idoli televisivi 
dei bambini del mondo occidenta
le, rischiano di sparire dal piccolo 
schermo perché considerati trop
po violenti. La commissione Usa 
che vigila sui programmi tv ne ha 
chiesto la cancellazione: migliaia 
di lettere di protesta amvano da 
tutto il paese e dal Canada, dove le 
madri lamentanu che i figli, da 
quando vedono i Power Rangers, 
hanno cominciato a prendersi a 
calci. Le stone dei sei liceali che si 
tramutano in supereroi é stata già 
messa al bando in Scandinavia. 

È in edicola Se non tubiamo diritto 
alla certezza, abbiamo però diritto 

alla speranza 
...il pensiero utopico, 

nonostante tutte le sue benemerenze, 
è un pensiero irrazionalistico 
e violento. La società perfetta 

e la negazione della società aperta. 

Antiseri 
Dahrendorf 
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RUSSIA 

Niente rubli 
e il cinema 
rifa Cechov 

RINO S C I A H M T T A 

• MOSCA. È uno dei film più attesi 
della stagione cinematografica 
apena cominciata. Le tre sorelle di 
Serghci Soloviov, presentato nei 
giorni scorsi in prima nazionale al 
Dom Kino, la casa dei cineasti del
la Russia che quest'anno compie il 
60esimo anno di attività. • r̂  

Soloviov ha ricordato le gravi dif
ficoltà finanziarie che hanno ac
compagnato la realizzazione del 
film, rimandandone di continuo il 
completamento, e le ha collegate 
alle più generali difficoltà in cui 
versa tutto il cinema russo. «Il no
stro cinema - ha detto - rischia di 
perdere la propria identità. Con i 
nostri cineasti obbligati, ancora in 
fase di progettazione dei film, a fa
re ricorso a produttori stranieri». -, 

La serata ha avuto inizio con la 
presentazione di un'anticipazione 
di Anna Karenìna. il prossimo film 

, di Soloviov, non ancora completa
to. «Sarà il nuovo kolossal russo» ha 
detto il regista, ancora alla ricerca 
di una quota di finanziamenti ne
cessari a montare produttivamente 
il film. • . " . - • 

«Vedette»» e misteri 
Il progetto e attualmente coordi

nato dallo studio della Mosfilm 
Krug. del quale Serghei Soloviov è 
direttore artistico. Ancora senza 
dialogo, le poche immagini del 
film, accompagnate da una musi
ca molto presente e una fotografia 
raffinata, hanno suscitato nel pub
blico moscovita curiosità e interes
se. Anche grazie all'interpretazio
ne di alcune vedettes del cinema 
russo, da Oleg Jankovski, a Ale
xander Abdulov a Leonid Filatov. 
Un film misterioso, che nessuno 
pouò dire però quando sarà possi
bile vedere sugli schermi. Ultima 
nota curiosa, i titoli di testa e di co
da sono in inglese: «L'unica via d'u
scita per la nostra,jjijaduziofie-. e 
quella della privatizzazione dèle 
strutture, trasformandole in società 
per azioni», ha detto Soloviov, pen
sando : evidentemente a partner 
dell'Europa ovccidentale. Una tesi 
non del tutto in linea, a dire il vero, 
con quella sostenuta al quinto con
gresso dei cineasti russi della pri
mavera scorsa, laddove Soloviov, 
nella sua qualità di primo segreta
rio dell'unione dei cineasti, si era 
lamentato dell'abbandono da par
te dello Stato nella produzione ci
nematografica. «Noi siamo pronti a 
collaborare con i produttori stra
nieri - ha precisato in occasione 
della presentazione di Anna Kare
nìna - affinché i nostri progetti ve
dano la luce dello schermo. Ma 
poniamo • delle condizioni • per 
quanto riguarda l'utilizzo dei nostri 
attori che riteniamo tra i migliori 
del mondo». 

Non solo «Tre sorelle» 
Quanto a Le tre sorelle, il film 

parte ovviamente dal testo teatrale 
di Cechov (in questo momento so
no in scena nei teatri moscoviti Zio 
Vania e II gabbiano) ed è una ver
sione «non complicata da idee 
post-moderne». Nella storia delle 
sorelle Prosorov che sognano di la
sciare la squallida vita di provincia 
per andare a vivere a Mosca, di co
se manierate ce ne sono tante: fu
mo, nebbia, foglie secche, neve 
finta, l'idea di un modo chiuso in 
un appartamento al quale è im
possibile uscire. Tutti un po' «gela
ti», con idee ed effetti che rendono 
i personaggi uguali a se stessi, tan
to che è difficile capire chi è chi. 
Difficoltà esaltata dal fatto che i 
personaggi sono spesso presenti 
contemporaneamente nella stessa 
inquadratura, vicini gli uni agli altri, 
parlano dei presenti in terza perso
na. «Urlano perché questo è l'uni
co modo di attrarre l'attenzione», 
dice di loro Soloviov. Ma se è facile 
avere una crisi isterica, è difficile 
recitarla e le giovani attrici del tea
tro di Soloviov non hanno ancora 
imparato a farlo, i '.*•".• .. • »- -

Anche i monologhi sul futuro 
sembrano un po' strani, recitati 
con aria romantico-ampollosa. Si 
vede che il regista non si sente a 
suo agio e ricorre alla citazione di 
Alexander Solgenitsyn: «cosa sa
rebbe successo ai personaggi di 
Cechov se avessero saputo quali 
torture avrebbe subito la gente del 
loro paese? Sicuramente si sareb
bero annientati». Ma per fare un 
film tratto dalla pièce di Cechov bi
sogna offrire qualcosa di più che 
l'amore peri propri allievi. . • - - " 

PRIME. Rubini fa un passo indietro con «Prestazione straordinaria» 

,S.^40 Siisi' 

Sergio Rubini e Margherita Buy In una scena «Prestazione straordinari» 

Berlusconi preso in giro 
da un film Cecchi Gori 

MICHELE ANSELMI 

• Domanda retorica: a chi allude • 
il Cavaliere Mercantoni. potente ìn-
dustnale milanese della comunica
zione che da giovane faceva il ca
meriere sulle navi da crociera e da 
grande «ha riempito il paese di 
spazzatura»? Incuriosisce che il 
nuovo film di Sergio Rubini, Presta
zione straordinaria, finanziato da 
Vittorio Cecchi Gori e girato in lar
ga parte nella sontuosa sede della 
Penta sull'Aurelia (il materiale 
stampa porta ancora il marchio 
della disciolta società «fifty fifty» 
Berlusconi-Cecchi Gori), ironizzi 
sull'ex partner del produttore to
scano, divenuto nel frattempo pre
sidente del Consiglio. E lo fa con 
accenti pesanti, da pamphlet satiri
co, accreditando l'immagine di un 
pescecane dell'informazione che 
non legge i libri che stampa, proce
de a colpi di ristrutturazioni selvag
ge e tratta da sudditi i dipendenti. . 

. Magari Cecchi Gori, neo-senato
re del Ppi, s'è voluto togliere un 
sassolino dalla scarpa, oppure ha 
semplicemente dato via libera al 
copione senno a otto mani da 
Ascione, Bettelli. Pasquini e Rubini. 
Chissà. Ma per il resto Prestazione 
straordinaria non è proprio una 
riuscita. È loffio, troppo «recitato», 
prevedibile nell'evoluzione psico
logica dei personaggi, tirato via nel 

finale esotico: come se Rubini, 
scottato dall'infelice esito commer
ciale di La bionda (film forse irri
solto ma personale), avesse ab
bassato la guardia per ritrovare il 
favore del botteghino. Solo che il 
trentasettenne attore-regista pu
gliese non 6 abbastanza cinico, 
sicché in Prestazione straordinaria 
sembra quasi vergognarsi di gioca
re la carta di una certa volgantà co
ni icarola, • moltiplicando appena 
può le strizzatine d'occhio alla 
commedia americana sulla «guer
ra dei sessi». 

Già, il sesso. Saprete già che il 
film rovescia il meccanismo tipico 
della molestia sessuale nei luoghi 
di lavoro, ipotizzando, sulla falsa ri
ga di Rivelazioni, che sia una gio
vane donna di potere a esercitare 
l'odioso ricatto su un suo sottopo
sto. Naturalmente il fortunato ro
manzo di Michael Crichton (pre
sto sugli schermi con la coppia Mi
chael Douglas-Demi Moore) ap
pare di sfuggita nelle mani del pro
tagonista, l'impiegatuccio - Aldo 
Rore, addetto alla lettura di mano
scritti di serie Z presso una grande 
casa editrice. Timido, colto e fede
le, l'uomo (Rubini) finisce per un ' 
equivoco tra le braccia della top 
manager Clara Guerra (Margherita 
Buy), una rossa sexy e sbngativa 

Prestazione straordinaria 

Regia S«rglo Rubini 
Sceneggiatura... Filippo Alcione, 

Fabrizio Bertelli, Sergio Rubini, 
Angelo Paequlnl 

Fotografia Aleselo Gelelnl 
Nazionalità Italia, 1994 
Personaggi ed Interpreti 
Clara Margherita Buy 
Aldo Sergio Rubini 
Grisaglia Glanrlco Tedeschi 
Roma: Arlston, Admlral, Paris 
Milano: Mignon ' 

che esige dai suoi redattori quel ti
po di «prestazioni straordinarie». Si 
capisce che la grintosa milanese, 
chiamata a Roma per potare i rami 
secchi dell'azienda, nasconde die
tro quella rituale promiscuità ses
suale un gran bisogno d'affetto 
(tiene in borsa una copertuccia al
la Linus fatta ritagliando le camicie 
delle «vittime»), ma intanto si com
porta da tiranna: nel tentativo di 
portarselo a letto, promuove e ri
muove l'imbranato Aldo, speden
dolo a occuparsi della collana por
no, e poi circuisce la fidanzata del 
poveretto, promettendole di pub
blicare un saggio sul «fratello nel
l'ombra» di Romolo e Remo a pat
to che lui... 

Un occhio a Una donna in car
riera, un altro a Proposta indecente 
(ma nel prologo sul grattacielo si 

evoca, parodiandolo, il clima thnl-
ler-boilente di Basic Instine!), Rubi
ni orchestra il tema alla moda con 
l'aria di chi non ha a cuore più di 
tanto l'esito del dibattito. La favola 
incombe: e infatti va a finire che, 
durante • una missione sull'isola 
greca di Santorini alla ricerca di 
uno scrittore eremita alla Eco, la 
donna abbandoni la ferocia mana
geriale per riscoprire il mistero del
l'amore accanto al tenero impiega
to. 

Il guaio di Prestazione straordi
naria sta probabilmente nel mani
co: incerto sul film da fare, Rubini 
pigia ora il pedale della farsa colo-
nta ora quello della commedia di 
costume, riservando agli spettatori 
più esigenti qualche sfizio cinefilo 
(quelle dissolvenze oniriche a let
to, un po' aW'Atalanté). Tra telefo
nini che squillano, cene all'Hotel 
Plaza (ex tempio di bagordi socia
listi) e spogliarelli sui tavoli, Mar
gherita Buy indossa con una certa 
disinvoltura la protervia della sua 
«rossa» in camera in odore di penti
mento. Se Rubini aggiorna con ac
centi tra il dolente e lo stupito il 
personaggio dell'intellettuale meri
dionale sbarcato a Roma, Simona 
Izzo (la fidanzata burrosa). Ales
sandro Haber (il collega impauri
to) e Gianrico Tedeschi (loscntto-
re in fuga) gatteggiano in libertà. 
forse in attesa di battute migliori. 

Box OFFICE PRIMI DIECI NELLE SALE 

Benigni, incassi 
«mostruosi» 
Come vedete dalla tabella 
accanto, arriva «Il mostro» e fa 
Incassi mostruosi. Un tornado: 
oltre 6 miliardi, quasi II triplo del -
secondo classificato. Nello stesso 
week-end sono usciti anche I film 
vincitori di Cannes e di Venezia, 
che però, per II momento, non 
entrano nel top-ten: «Pulp Fiction» 
di Tarantino (presente In sole 9 
città) totalizza 158 milioni, «Prima 
detta pioggia» di Manchevskl 
(uscito In 12 città) si ferma a poco 
più di 137 milioni: ma sono -
comunque nei primi 20, e si spera 
salgano. L'arrivo del ciclone 
Benigni fa uscire dai primi dieci il 
murti-millardario-True Ues»: 
scende all'undicesimo posto, pur 
essendo ancora presente in 19 
città totalizza un Incasso di 217 
milioni. Ancora più modesto II 
risultato di •Wyatt Earp»: 111 
milioni, in 28 città. Nel duello 
hollywoodiano fra Costner e 
Sctrwarzenegger, quest'anno vince 
Il terzo Incomodo, Tom 
Hanks/Forrest Gump. 

1)11 mostro 

2)ForrestGump 

3)TheFllntstones 

4) Quattro matrimoni e un 

5) Lo specialista 

6) Il corvo 

7) Il postino 

8) Inviati molto speciali 

9)Speed 

10) Le nuove comiche 

nazionalità 

. lt.Fr.-, 

Usa 

Usa 

funerale G.B. 

Usa 

Usa 

lt.Fr.Bel. 

Usa 

Usa 

It. -• 

distributore . 

Filmauro ', 

U.I.P. 

U.I.P. 

I.I.F. 

Warner 

Mediaset 

C. Gori G. 

C.Gori.G. 

• Fox 

C.Gori.G. 

città 

94 

70 

92 

39 

38 

63 

32 

32 

50 

38 

spettatori 

600.811 

235.427 

173.229 

104.741 

94.205 

97.950 

61.542 

61.542 

52.402 

25.682 

:L-, .-.':"• . 
Incasso 

6.096.472.000 ' 

2.291.246.000; 

1.607.656.000 

1.052.496.000 ' 

951.608.000 

947.577.000 

701.206.000 

626.526.000 ' 

491.704.000 

257.451.000 

Fonte: A GIS-Giornale dello spettacolo 

LUCE. Il debutto di Clementelli 

«Non chiamatemi 
lottizzato» 
«Non ho nessuna tessera in tasca, mi hanno nominato per 
la mia professionalità». È la prima (e ovvia) dichiarazione 
pubblica di Silvio Clementelli in qualità di amministratore 
delegato del Luce. L'occasione è la presentazione dei Mi
racoli, tre «corti» di Mario Mattone, Paolo Rosa e Silvio Sol
dini, nei cinema da metà mese. È c'è una buona notizia: 
l'Istituto Luce produrrà, sempre con la Lumière, gli altri 
sette racconti che completano il progetto. 

CRISTIANA PATERNO 

Sonia Bergamasco in «D'estate» di SIMo Soldini 

• ROMA. Clima incantato per il 
•battesimo» del nuovo amministra
tore delegato del Luce. L'occasio
ne per la prima uscita pubblica di 
Silvio Clementelli è la presentazio
ne dei Miracoli, i cortometraggi 
ideati da Daniele Maggioni e Lio
nello Cerri, e già passati a Venezia 
alla Finestra sulle immagini. 1 primi 
tre, Antonio Mastronunzio pittore 
sannita di Mario Marrone. Dov'è 
Yankel?ó\ Paolo Rosa e D'estate di 
Silvio Soldini, cominceranno a cir
colare, dal 15 del mese, in una de
cina di sale, come «antipasto» al 
film vero e proprio. 
- È una bella iniziuùvo, in conno-_ 

tendenza nel generale disinteresse' 
italiano per i «corti»: è logico quindi 
che tutte le curiosità si concentrino 
intomo all'operazione. Però alme
no una domandina al neo-ammi
nistratore, fortissimamente voluto 
da Alleanza nazionale, ci vuole. 
Anche a costo di rovinare la festa. 
E infatti Clementelli, fino a quel 
punto prodigo di sorrisi alla platea 
e complimenti agli autori, sbuffa 
un po': «Non ho tessere. Devo la 
mia nomina alla mia professionali
tà, sono stato sostenuto da produt
tori, autori e sindacato». Ma non 
c'è stata una telefonata di Tatarella 
a Letta per caldeggiare la sua no
mina? «Non so. Letta mi ha chia
mato tre volte a casa - avevo l'in
fluenza - per convincermi ad ac
cettare. Comunque, • l'apprezza
mento sul mio nome dimostra che 
la mia esperienza è riconosciuta 
anche fuori dal settore cinemato
grafico». Non resta che attendere 
per vedere se il sessantotenne pro
duttore saprà muoversi in piena 
autonomia. E intanto, lunedì pros
simo, è convocata un'assemblea 
dei lavoratori di Cinecittà: si an
nuncia la partecipazione di politici 
della maggioranza, tra cui Grama-

zio (Ari). Fine della parentesi poli
tica. C'è da aggiungere, sul fronte 
Clementelli. che il nuovo ammini
stratore ha nnnovalo l'impegno a 
produrre gli altri sette «corti» che 
completeranno il ciclo dei Miraco
li, anche se per ora non e dato sa
pere di più. 

Il senso del progetto lo spiega 
Lionello Cerri: «Far conoscere il ci
nema italiano in tutta Italia, anche 
nei piccoli centri". Essenziale la 
collaborazione della Fice, la fede
razione dei cinema d'essai: sono 
circa 140 le sale interessate alla co
siddetta «programmazione di qua
lità» Corto, nò Martone nò Soldini 
hanno bisogno di farsi pubblicità: 
ma e pure vero che -film come 
Mone di un matematico napoleta
no e Un 'anima divisa in due incas
sano in quattro/cinque città, men
tre in provincia non amvano pro
prio». Discorso a parte per Paolo 
Rosa. Il videomaker milanese, tra i 
fondatori di Studio Azzurro, è il 
meno conosciuto dei tre. Parteci
pare ai Miracoliè stato, dice, un la
boratorio straordinario: «senza tra
scurare il contatto con la gente, ne
cessario anche a chi fa cinema di 
ricerca». In fondo, nonostante le 
differenze di stile, c'è una certa 
omogeneità tra i tre raccontine E 
non solo per il tema comune. Ma 
dov'è il «miracoloso»? Soldini lo in
dividua nella fantasia della prota
gonista di D'estate, lettrice che ve
de avverarsi ciò che sta scritto sulla 

• pagina. Rosv,, alle prese con una 
classica storiella yiddish, nel pote
re dell'ascolto che la dell'immagi
nazione il fondamento della realtà. 
Martone nella delicata alchimia 
della libertà espressiva - il pittore 
non riesce a produrre a comando 
- ma non solo. «Il problema della 
libertà e importante per tutti e in 
tutti i sensi». Come si fa a dargli tor
to ' 

l'UNITA VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

SOGGIORNO 
I N SENEGAL 

(minimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano l'8 gennaio - 1 2 febbraio - 1 9 marzo 
Trasporto con volo speciale Eurofly 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione lire 1.380.000 
Settimana supplementare lire 630.000 
Supplemento settimanale partenza 12 febbraio lire 70.000 

Itinerario: Mllano/Dakar/Mllano 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in camere doppie presso l'hotel Domaine de Nianing (3 
stelle), la pensione completa, le bevande ai pasti. L'albergo e a poca 
distanza dal villaggio di M'Bour, i bungalow e le villette (con aria 
condizionata) sono distribuite in un' ampio giardino tropicale. Due 
ristoranti di cui uno sulla spiaggia, quattro piscine di cui due per 
bambini e otto campi da tennis sono a disposizione per gli ospiti. Per i 
bambini sino ai 7 anni di età, è prevista la sistemazione alberghiera 
gratuita. L'equipe di animazione organizza serate musicali, spettacoli e, 
durante il giorno, attività sportive. Possibilità di escursioni facoltative. 

http://lt.Fr
http://lt.Fr.Bel


Sport in tv 
FORMULAI: Gpdel Giappone, prove 
BILIARDO: Da Saint Vincent 
TGS:Sportsera 
TG1: Sport 
STUDIO SPORT 

Raitre.ored 55 
Raitre,ore15 20 

Raidue, ore 18 15 
Raiuno. ore20 30 

Italia 1. ore 0 30 

ELZEVIRO 

Un Cavallo 
Pazzo 

in un mondo 
di pazzi 
MARCO LODOLI 

A NCHE LA SCORSA DOME
NICA è stato ignobilmente 
randellato Cavallo Pazzo, 

reo di una innocua e anzi festosa 
invasione di campo. I celerini lo 
hanno accerchiato - loro in divisa 
da guerra, con elmi e mazze ferra
te, lui in giacca e cravatta, sigaretta 
in bocca, povero ma elegante - e 
con la cattiveria di chi si sente dalla 
parte della ragione hanno fatto il 
loro sporco dovere. La folla, sugli 
spalti davanti a Tele* 2, ha riso, ir-
nso, deriso e poi s'è ributtata ani
ma e corpo in quella squallida par
titella tra Parma e Roma. ••'•• . - .>. 

Da sempre seguo nelle crona
che dei giornali te gesta di Mario 
Appignani. perché tanti anni fa su 
una panchina mi spiegò in due mi
nuti la politica intemazionale, fin 
nei dettagli. Chi in seguito ha pro
vato a spiegarmela seriamente non 
farneticava meno di lui. Da allora 
lo vedo spesso in mezzo a molossi 
che lo strattonano, pestato da go
rilla privati e da pubblici poliziotti, 
allontanato in malo modo dal qua
dralo magico dello schermo televi
sivo, dove vorrebbe transitare pe r 

raccontare la sua verità. Corre sul 
bordo, pronto a essere spintonato 
fuori, con la faccia esaltata, come il 
tool scespiriano o quello dei taroc
chi, che nella carta numero zero 6 
raffigurato danzante e sorridente 
sull'orlo del burrone, mentre un 
cane gli azzanna un polpaccio. Per 
un po' di tempo Cavallo Pazzo ha 
cercato di irrompere la dove offi
ciava Pippo Baudo, nei festival di 
Sanremo o di Venezia: probabil
mente pensava che quelli erano i 
luoghi della visibilità suprema, gli 
altari massimi da bestemmiare con 
la sua venta. Glielo hanno sempre 
impedito a ca lde lo .spettacolo & 
andato avanti. Ora Appignani ha 
compreso che è lo stadio il recinto 
sacro del mondo, che su quel pra
to bisogna intrufolarsi, come il vi
rus nel computer più sofisticato, 
come l'embolo nel corpo invincibi-
Icdell'eroe. >,• ,,•»»" •' - ' . ' 

N ELL'UNIVERSO del calcio 
tutto è già previsto, il nu
mero dei •- calciatori, gli 

scontri in curva, l'orario di inizio e 
line, la telecronaca, i cori, e persi
no la satira, che va in onda a una 
certa ora. su un certo canale. Al 
contempo il campionato è la per
fetta immmagine del mondo con
temporaneo, il riassunto domeni
cale degli avvenimenti settimanali: 
compravendite, giovinezze feroci, 
il popolo che imbestialisce facil
mente, le prepotenze e il vittimi
smo, il successo e la serie C, il con
formismo etnico, l'illusione di feli
cità. Questi dunque sono i due fat
tori che agiscono nell'inconscio 
collettivo: ir già tutto previsto (è 
sempre la stessa favola che voglia
mo ascoltare), e tutto favolosa
mente rappresentato * (anche la 
speranza di mandare affanculo ba
racca e burattini, grazie alla sche
dina). - - •,.>• - , 

Cavallo Pazzo, ne sono certo,' 
non ha niente da dire, non possie
de alcun messaggio verbale da co
municare al popolo. È egli stesso il 
messaggio, lo incarna fisicamente, 
con le botte che prende: ciò che 
trasmette è che su quel prato non 
c'è spazio per l'errore, e che quindi 
quel prato, quegli spalti, quei riflet
tori, sono falsi, sono la premessa 
del totalitarismo morale. Ci dimo
stra che non c'e neanche uno dei 
giocatori disposto a dargli una ma
no, a impedire che i manganelli 
calino impietosi sulla testa matta. 
Quei giovani in maglietta colorata 
dovrebbero amare la libertà, è na
turale alla loro età, e invece volta
no la testa dall'altra parte, non vo
gliono rischiare nulla, restano nelle 
loro caselle come le paperette del 
Monopoli. E anche il pubblico, mi
gliaia di uomini pronti a infiam
marsi per un tiro al volo, organizza
ti con striscioni e canti e battimani, 
non spende un grido di protesta 
per un cavallo pazzo che a calci 
viene riportato nella stalla. Se un 
giocatore della propria squadra su
bisce un fallo, allora si che gli Ultra 
strillano: ma quell'attrezzo in giac
ca e cravatta, di che squadra e? -• 

Insomma, il calcio e diventato 
un sistema perfetto che la televisio
ne riproduce a circuito chiuso, co
me nelle galere: ogni gesto, ogni 
parola, ogni scherzo ha il suo po
sto e il suo motivo d'essere. Le re
gole sono date, i tempi per i colle
gamenti pure, sciarpe e berrettini 
sono sempre in vendita. E se Caval
lo Pazzo galoppa libero in mezzo 
al prato, fuori i dobermann. 

COPPE EUROPEE. Doriani sconfìtti, ma passano ai quarti. Qualificate tutte le italiane 

Donatali fugge a due avversari La Sorte/Ansa 

En plein firmato Samp 
GRASSHOPPER-SAMPDORIA 3 -2 

GPASSHOPPER: Zuberbuhler 6, Netsoudls 6, Thuler 6, Gren 6, Zakin 
6, Koller 6.5, Klllan 6.5, Gaemperle 6, Subiat 6.5 (82' Magnin ng), Bic-
kel 7, Willems6.5, AH.: Gross 
SAMPDORIA: Zenga 5, Mannmi 6 (54' Rossi 6), Ferri 6.5, Platt 7, Vier-
chowod 7, Mlhajlovic 6, Lombardo 7.5, Serena 6, Malli 6.5 (82' Salsa-
nosv). lnvernizzl6, Evani6. AII.:Eriksson " 
ARBITRO: Blankenstein 6 .' • •. 
RETI: 13' Willems, 17' Molli, 40' Lombardo. 54' Bickel, 57' Koller 
NOTE: ammoniti Gren, Thuler, Platt; calci d'angolo 5-3 per II Gras-
shopper *- -

NOSTRO SERVIZIO 

• i ZURIGO. Missione compiuta. 
Dopo l'cn plein delle italiane im
pegnate in Uefa, anche la Samp-
doria festeggia il passaggio al turno 
successivo. La squadra di Eriksson 
è stata sconfitta per 3 a 2 a Zurigo 
dal Grasshopper, ma si è qualifica
ta per i quarti di finale di coppa 
delle Coppe grazie al 3 a 0 ottenuto 
in casa all'andata. La Samp ha af
frontato la trasferta svizzera senza 
poter contare su Mancini (squalifi
cato) e su Jugovic, Maspero e Ber-
tarelli (tutti infortunati). La partita 
è stata divertente. Nel primo tem-. 
pò, dopo aver sofferto nelle fasi ini
ziali, la Samp si è portata in vantag
gio (2 a l ) . dando l'impressione di • 
controllare agevolmente l'incon
tro. E invece nella ripresa il Gras
shopper l'ha fatta da padrone, ri

baltando il risultato, anche se or
mai la qualificazione era della 
Samp. . -

Per due volte Lombardo si pre
senta da solo davanti al portiere 
svizzero; la prima della due azioni 
viene bloccata dall'arbitro per un 
evidente fuorigioco; nella seconda 
il sampdoriano, dopo un felice 
controllo, spara su Zuberbuhler in 
uscita. Il Grasshopper è sbilanciato 
in avanti, entrambe le squadre gio
cano comunque con ritmi molto 
veloci. Al 7' Kilian viene liberato 
sulla sinistra da Subiat, ma sciupa 
tutto con una conclusione al volo 
fuori. Gli svizzeri sono più aggressi
vi e mantengono più a lungo il 
controllo del pallone, mentre la 
Samp pressa in centrocampo, per 
cercare il contropiede. Al 13' il 

Grasshopper passa in vantaggio., 
Angolo da sinistra di Bickel, di te
sta, sul primo palo, Koller allunga 
la traiettoria del cross, in tuffo, dal
la sinistra, Willems mette in rete. <• • 

Le cose per la Samp sembrano 
mettersi male. Gli svizzeri conti
nuano ad attaccare, commettendo 
però l'errore di volere tutto e subì- ' 
to. Evengono puniti. Al 17', infatti, 
la squadra di Eriksson pareggia. Su 
un cross da sinistra, Platt di petto fa 
scorrere al centro il pallone per 
Melli: l'ex attaccante del Parma 
controlla bene di destro, senza far 
scendere il pallone a terra, e giran
dosi calcia di sinistro: è gol. 

La Samp è più tranquilla, la pau
ra è durata meno di quattro minuti. 
Il Grasshopper. comunque, in un 
primo momento sembra voler ten
tare il tutto per tutto per guadagna
re la qualificazione. E con il passa
re dei minuti il gioco degli svizzeri 
diventa sempre più sterile. Cosi, 
mentre gli attaccanti elvetici fatica
no a trovare spazio nella difesa av
versaria, la Samp in contropiede 

• sfiora il raddoppio. Al 20' Platt, lan
ciato da Invemizzi sulla sinistra, 
entra in area in compagnia del so
lo Melli al centro; ma anziché servi
re quest'ultimo, tira fuori. Nove mi
nuti dopo Melli si libera dalla parte 
opposta, ma il suo diagonale in -
corsa è fuori. Al 40' il vantaggio 
della Samp: Lombardo dalla tre
quarti scatta velocissimo palla al 

piede, lasciandosi alle spalle Thu
ler, Gren e Vega. Entrato in area 
dribbla Zuberbhulcr e appoggia in 
rete. Ancora un paio di brividi per 
la difesa svizzera (due azioni di 
contropiede di Melli) e si va al ri
poso sul2al . 
-Nella ripresa 1» parti'a £ ancor 

più emozionante. Al 54' il Gras
shopper pareggia. Bickel, servito 
da Gaemperle da destra, controlla 
in area di sinistro e con lo stesso 
piede, tutto solo, tira in porta. Mez
za papera di Zenga. la palla entra 
in porta. E dopo tre minuti, gli sviz
zeri mettono a segno la rete del 3 a 
2: azione confusa nell'area piccola 
della Samp, la palla passa di testa 
da Willems, Subiat e Ferri, e Koller, 
arrivato in corsa da dietro, con un 
tocco fortunoso batte Zenga. , 

Per qualificarsi il Grasshopper 
dovrebbe mettere a segno altre tre 
reti. E gli svizzeri ci provano, se non 
altro per il pubblico, entusiasmato 
dalla rimonta. La Samp, sentendo 
comunque già sua la qualificazio
ne, tira i remi in barca, pensando al 
campionato, limitandosi di tanto in 
tanto a qualche contropiede con 
Lomabardo e con Salsano, entrato 
in sostituzione di Melli. AH'88' Bic
kel con un bel tiro sfiora il palo alla 
sinistra di Zenga. È l'ultimo brivido. 
: giocatori della Samp escono sod
disfatti dal campo, mentre il pub
blico applaude il Grasshopper. 

Panucci, eroe di Trieste 
«Sono felicissimo 
Il Milan può risorgere» 
Christian Panucci, l'eroe di Trieste. Grazie alla 
sua doppietta contro l'Aek in coppa dei Cam
pioni, il Milan rimane agganciato all'Europa. E 
il terzino confessa: «Capello ha sempre creduto 
in me, anche quando sbagliavo». 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• MILANO. Passata la grande pau
ra, per un giorno il Milan ha prova
to una sensazione meravigliosa: 
sentirsi di nuovo il Milan. Quello di 
una volta: che peraltro, alzi la ma
no chi ne dubita, ai volonterosi gre-
ci dell'Aek avrebbe segnato alme
no quattro reti senza subirne alcu
na. Ma la differenza fra quel Milan 
e questo sta proprio qui: viceversa, 
la drammatica vittoria di Trieste 
non avrebbe lasciato tanta euforia 
in una squadra abituata a vincere 
sempre e ovunque fino a due mesi 
fa, prima del crollo che si sta con
sumando sotto i nostri occhi, e al 
quale ha posto uno stop, magari 
solo provvisorio, Christian Panucci 
con quelle due reti di testa inattese. 
Una doppietta che ha tenuto il Mi
lan aggrappato all'Europa. Che ef
fetto fa, Panucci, sentirsi il salvatore 
del Milan? «Sono felice. Ma questa 
vittoria e di tutti, insomma non è 
soltanto mia. lo ho vissuto una se
rata che non dimenticherò facil
mente». Tutto qui? «Bè, la sensazio
ne, diaver seqnato due gol storici, 
in parte c'è». 

Magari Christian Panucci, 21en- ' 
ne genovese al secondo anno in 
rossonero e con già un paio di pre
senze nella Nazionale di Sacchi, 
era un predestinato. Panucci se
nior, classe '51, negli anni Settanta 
era il centravanti del Savona in se
rie C, dove segnava un mucchio di 
gol, specialmente, guarda caso, di 
testa. "A dire il vero anch'io avevo 
iniziato come attaccante e fino a 
18 anni ho continuato così, pnma . 
di convertirmi in difesa». Nel Ge
noa giocava laterale senza diffe
renza di fascia, giocava centrale, 
giocava anche libero. Ma mercole
dì a Trieste il jolly ha arricchito la 
sua collezione di maglie con nu
meri diversi: Capello l'ha schierato 
estemo destro con licenza di fare 
gol; e il figlio d'arte non ha tradito. 
«Il gol ce l'ha nel sangue» ha detto 
Capello a fine partita. - - " 

Perché quell'urlo e quella corsa 
ad abbracciare l'allenatore dopo il 
secondo gol: solo per il gusto di 
imitare Tardelli? «Capello ha sem
pre creduto in me, anche nei mo
menti difficili. E il mio inizio di sta
gione è stato uno di questi mo-

IN PRIMO PIANO. Le sfide col Grande Torino, lo scudetto con Boniperti e Parola, i mondiali del 50 

In fin di vita Muccinelli, ala della Juve anni 50 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E R U O O I E R O 

• TORINO. Il destino vuole che Er
mes Muccinelli stia morendo alla 
vigilia del «derby» della Mole. Ed è 
sempre l'imprescrutabile disegno a 
volere che sia lui il primo bianco
nero ad apparire nelle foto che 
fanno da corredo all'ultimo libro 
dedicato all'indimenticabile squa
dra di Valentino Mazzola, «Il ro
manzo del grande Torino», scritto a 
quattro mani da Franco Ossola e 
Renato Tavella. Muccinelli 0 II, 
aletta vispa di altri tempi, a conten
dere la palla di cuoio pesante a 
Maroso, l'accademico terzino sini
stro granata. Muccinelli, prima che 
una stupenda memoria storica, è 
uno di quei fortunati giocaton cui è 
stato permesso di fermare la clessi
dra del tempo per etemizzare, da 
avversario, il Mito, ossia quello che 
altri avevano smarrito nei momenti 
di rotta morale e di confusione so
ciale e che Torino aveva raccolto, 
curato, nutrito, plasmato, fino a co- • 
struire un'invincibila macchina cal
cistica: il «Grande Toro». L'annun

cio dello schianto contro la collina 
di Supcrga lo raggiunse al caffé Ca-
salegno, insieme a Sentimenti 111 e 
al suo caro amico Nello Pacifico, 
non ancora giornalista de l'Unita, 
ma operaio alle Ferriere, in quel
l'angolo di strada che tra l'allora 
piccolo del quartiere Santa Rita, 
quello della Crocetta e le ultime 
propaggini di Borgo San Paolo. A 
Torino e nella Juventus, Muccinelli 
vi era arrivato nel 1947 o giù dì 11 
con 60 chili (scarsi) di passione e 
una prorompente voglia di vivere. 
Il biondino di Barengo, al secolo 
Giampiero Boniperti, che ieri l'altro 
lo ha vegliato per ore e ore al ca
pezzale, l'aveva preceduto di qual
che mese nell'esordio in maglia 
bianconera. Allora Torino era una 
città sbrecciata dalle bombe della 
guerra e prossima a dividersi in 
due. di netto. Una divisione che l'a
vrebbe segnata indelebilmente per 
quella lotta che sarebbe apparsa 
eterna tra il grande capitale e il co
munismo, tra la Rat e il Pei. Ma di 

questo, almeno nella scelta delle 
amicizie. Ermes non si curava. La 
Juventus l'aveva mandato a vivere 
a pensione, in corso Rosselli 83. in 
casa della signora Beano, il cui fi
glio Nando, grande amico di Loca
teli"! (altro bianconero fine anni 
Quaranta), aveva giocato nelle 
giovanili della società. Da quell'e
remo «scappava» il Muccinelli uo
mo regolarmente tutte le sere per 
spalancare le porte dei tabarin, da 
cui usciva per infilarsi in letti più in
vitanti di quelli della pensione Bea
no. Amava la vita Muccinelli e co
me tutti i romagnoli amava con 
spumeggiante passione le donne e 
ne era ricambiato a tal punto che 
non c'era settimana in cui non do
vesse «ridurre» la dose degli allena-

' menti. In fondo, si sentiva ricuciti 
addosso i panni dell'eroe scape
strato e guascone, un po' a forza, 
un po' per dovere di patria, pervia 
di quel suo illustre concittadino, 
l'aviatore Baracca, che aveva reso 
famoso Lugo di Romagna. Ed i 
motori erano la sua seconda pas
sione. Rombava, si che rombava. 

la sua «Cisi Italia» - una macchino-
na dei tempi, uscita dalla fabbrica 
dell'industriale Dusio - quando si 
inerpicava sulla polverosa strada 
per il Sestneres per un caffé in alta 
montagna. A. 

L'altro Muccinelli è stato un 
grande giocatore, calcisticamente 
intelligente e non poteva che esse
re tale per sopravvivere in area di 
ngore con quel suo «mezzo fisico». 
Era un'ala di rapide puntate in 
avanti, la cui velocità e senso tatti
co indusse anche più di un tecnico 
ad impiegarlo nel ruolo di tornan
te. In azzurro disputò una quindici
na di partita, con esordio il 5 mar
zo del 1950 in Italia-Belgio (3-1) in 
sostituzione al 25' di Boniperti. Con 
la Juventus si aggiudicò due scu
detti nei campionati '49-50 e '51-
52. Nella prima stagione vinse con 
compagni del calibro di Giovanni 
Viola. Parola e ovviamente Boni
perti che insieme ai danesi talen-
tuosi John Hanscn e Praest e al 
non più verde italo-argentino Ri
naldo Martino. Un'orchestra diretta 
dall'inglese Jesse Carver che seppe 

far funzionare alla bella media di 
100 reti in 38 partite, nel pnmo tor
neo dell'e ra post grande-Torino. Il 
1950 significò per Muccinelli an
che ì Campionati del mondo in 
Brasile, o meglio il tonfo di quei 
mondiali. Eppure, anche in quella 
occasione, la generosa ala nuscl a 
non confondersi nel disastro gene
rale della spedizione azzurra, tanto 
che l'allora commissario tecnico 
della Nazionale, l'industriale delle 
armi Beretta, gli regalò un prezioso 
fucile da caccia. E nel '50 gli ac
cadde di tutto, anche l'infortunio al 
coccige, per uno sfortunato inter
vento del terzino della Sampdoria 
Podestà. Nella clinica di via Bidone 
andò a fargli visita anche Gianni 
Agnelli, che per mondo, dintorni e 
rotocalchi patinati non.era ancora 
«l'Avvocato», ma tuttavia sufficien
temente potente da farsi conse
gnare le lastre al semplice schioc
co delle dite. Le prese, le mise in 
controluce. Il nipote e figlio di una 
grande dinastia di industriali le sta
va guardando al contrario... Mucci
nelli dal letto sorrideva con pudo-

menti. L'espulsione rimediata ad 
agosto in precampionato, quel di
sgraziato colpo di tacco con cui 
fornii un assist involontario a Bok-
sic in Milan-Lazio, il rigore sbaglia
to in Coppa Italia a Palermo... non 
me ne andava bene una. In Coppa 
Campioni salto di testa e faccio un 
occhio nero a Baresi che stava die
tro di me. Per non parlare dell'e
spulsione nmediau» a Cremona. 
Ecco, dopo Cremona é stato il mo
mento più duro». Perché? «Sentivo 
la sfiducia dei tifosi, e per la prima 
volta anche del mio primo tifoso, 
mio padre. Mi disse " mi sono ver
gognato per te. non vengo più a ve
derti giocare". Per fortuna Capello 
ha continuato a credere in me, 
malgrado tutto». 

Ma a Trieste sono volati anche 
rimproveri, prima dei due gol... 
«Vero. Ma era la prima volta che 
giocavo in quella posizione e ho 
commesso vari errori, specie all'i
nizio». Subito il gol di Saveski, cosa 
é successo al Milan? «Un po' di 
paura. Nello spogliatoio, all'inter
vallo, la tensione si tagliava a fette. 
Ma col pressing nella ripresa ab
biamo ribaltato la partila e rilrovd-
to anche noi stessi». 

Fuori Gullit e Savicevic. fermo da 
due anni Van Basten. in precarie 
condizioni di forma Massaro e Si
mone: potrebbe essere il momento 
di cambiare ruolo. Ci sono possibi
lità di rivedere Panucci centravanti 
goleador? «Non lo so, dipende dal
l'allenatore. Dovessi scegliere, dico 
che io sto bene a fare il terzino. So
no un difensore e poi non voglio 
rubare il posto a nessuno». Malgra
do la vittona sull'Aek, sembra un 
Milan vecchio e stanco, per giunta 
con uno spogliatoio in continuo 
fermento... «Per me questa squadra 
può ancora vincere qualcosa. E 
poi ha un futuro: Albertini, Strop- • 
pa, Nava, Panucci...». 

Si mette all'ultimo posto, forse 
ha capito la lezione di umiltà: un 
anno fa confidò alla persona sba
gliata che il posto in squadra sa
rebbe stato facilmente suo in mez
zo a tanti vecchi, e Capello lo rispe
dì in panchina. O forse il segreto 
era nell'orecchino. «L'ho tolto per
ché mi portava male». Detto e fatto. 

* .» , i p •» - 1_ •- ' , 'sr- 0 V , 

Cremonese-Sampdoria 
Fiorentina-Bari 
Foqqia-Caqlian ' 
Genoa-Inter 
Milan-Parma 
Padova-Brescia 
Reqqiana-Lazio 
Roma-Napoli 
Torino-Juventus 
Acireale-Salernitana 
Ascoli-Ancona 
Alessandria-Boloqna 
Battipaqliese-Formia 
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Il miglior bomber della storia della Nazionale compie 50 anni. L'arrivo in Sardegna nel '63 
Lo scudetto del Cagliari, il Sessantotto, i mondiali in Messico, il Vietnam... «Rimpianti? Nessuno» 

Carta d'identità 

'<*" 

m (. At.l I \RI II tassista ha I ds|j«.tto 
truce e un pò intonante Addenta 
una sigaretta lo s c a r d o sfida I a 
.fallo Dall aeroporto Flmas i l io 
citta d i Cagliari sono d icc i c h i ' o m t 
tri (orse U I K I K I -Il Cagl iar i ' » bi 
letizio L i domanda pare caduta 
nel vuoto Passa un minuto -Il Ca 
nliari lo v i d o onni tanto si bra 
vini Valdes oOl ivc i rn però io ten 
no per Riva » -Ma sono parsati 
treni anni > Nlenzio Risposta 
•.sonta Ginnimva quando entra al 
b j r non pana ni.it An / i sa che le 
i l ieo se io lo porto in t i \ i la eorsa e 
gratis » Il silenzio st ivolta e il no 
stro Per un at t imo i1 perdi imo nel 
tempo trent anni fa lui c h i ne 
ivcvu senti nll anni .Sessanta lui 

ehe v i a compierne c inquanta nll 
anni Novanta l u i Ginnimva da 
U n a ' u n o inn i c inquanta il 7 no 
vembrt minl ior tx i rn lx ' r del la sto 
ria della Nazionale dod ic i anni 
du i n a m t x spezzati" 

Riva, auguri, compie cinquan
tanni . . . 

Una bella tappa s irebbe stupido 
far finta d i niente A quest età si d 
venta più rillessivi si com inc ia a 
prendete 'a vita per un altro verso 
Faccio un esempio Mi sto co 
stn jendo una casetta a Pula I ino 
a qualche anno f.i I a v r u presa in 
un eerto m o d o o r a n o ora so ehe 
non avrò davant i il t e m p o per 
molte case e al lora euro i m i n i m i 
part icolari 

Cinquantanni anche nel fisico? 
Purtroppo si sentono anche 11 
Quest estate al mondia le bacchi 
ha or t i ! ( l izzato una partitel la lo 
Ancelot t i Carmit jnai i i Beh d o 
pò c inque minut i sento un i fitta al 
muscolo e sono costretto a fer 
marm i Lo spor ' onni per me e il 
Une sett imana a Pula il mare la 
pesca qua lche partita a nolf 

Riva, facciamo un salto Indietro 
di trentanni: lei ne aveva venti e 
sbarcava in Sardegna... 

Arriva, quunntu nel 1%> Erano 
davvero altri tempi La Sardegna 
era ancora il posto dove si spedi 
vano i mi l i tar i in pun iz ione Da Mi 
lano c i volevano quat t ro ore d i v o 
lo e tre scali Genova AlKhi.ro e 
poi f inalmente Cagliari Te I n le 
rei erano a turboel ica non supi 
" v >'""• " l a , quat t romi la metr i 
tutti i t e m p e r i l i e rano i nostri si 
ballava Ricordo benissimo la 
pr ima volta che scesi a Cagliari 
Vennero a prendermi I a l lenatore 
Silvestri e il cap i tano i unno un 
argent ino Era sera le d iec i e m e / 
/ o C era un nrun si lenzio La stra
da da Elmas a Cagliari e ra ste rrata 
Io dovevo avere p ropr io una (ac 
eia strana perche ad un certo putì 
to m i dissero uuarda ehe qu i sia 
mo fuori Cayl ian Ma io mi senti 
vo d i passato io pens ivo d i ler 
marmi un anno massimo due 

E Invece... 
E invece a line stagione ' l i m i n o 
promossi m sene \ poi in I lyCb 
arrivò bcopmno e c a m b i ò tutto 
Costruì uno squ idrone lo Cmat ' i 
O r a Domenn 'un i Ne no Niceo 
lai V m e e m m o uno scudetto ma 
sarebbero potut i i ssere tre se non 
mi tossi ro ' to due volte le «ambe 
Comunque elal l ^ il 72 il mig l ior 
e i l u o fu il nostro ti C anli in m m 
d ò persino s^i g iocator i in V i z i o 
li ile 

Come disse Scoplgno durante i 
mondiali messicani del 70 . per
sino Nlccolal via satellite.. 

C I I però i " i n z i o n e p c r e l i c S . i i 
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Gigi Riva, una leggenda del calcio. 11 7 novem
bre compirà cinquantanni, tutti da ricordare: 
dal suo arrivo in Sardegna, nel '63. alla Nazio
nale, allo scudetto con il Cagliari, alle gambe 
spezzate. E il Sessantotto, il Vietnam... 

D A L N O S T R O I N V I A T O 

S T E F A N O B O L D R I N I 

pig l io non i n solo un u o m o di 
b ittute C api l d i i i leio e s ipcv i 
He st i r i il n i u p p o I a di f ferenza ri 
spet 'o inli altri tecnici d i q u i 11 e 
po i 1 e c h i lui tr itt iv i i HKK i lo I 
c o m e u o m i n Niente cont ro l l i 
m a s s i m i l iberta m i ne s t i l l i l 'ero 
Ini sapev i tutto i l i noi I luur irsi i 
C it>li in non passavi mosser\ to 
\ l p o m o error i u niv i n i hi l ina io 
il s i e o n d o a v c v i i h i u s o 

Il Sessantotto, Riva aveva 24 an
ni.. 

lo i ro ce m i idre incur iosi to 
Qu nul i > IH I 1 'I " mi n i pp i ! i n un 
ba con t ro il l 'o i ton i l io lui I K O V I 
r ito pei ,> irei e hi IMI un i l i l invi i 
sit i eli Roni i I) ili i t im sir i si nui 
vo k tu in i ' i si i/ mi Mi se ul ivo 

uno d i loro in fondo era la mi ì ne 
i i e r i z i one m i non capivo e erti 
eccessi Pi ru il Sessantotto e st i to 
importante h i m o d i r iuzzuto il 
costume del l It i l i i H i reso prota 
monisti i niov in i i d e euus'o ehe 
si 11 osi 

Anni Sessanta- Beatles o Rol-
HngStones? 

I mtuutor i itali ini P ioli Ut \ n 
dn M i n i E poi l e i c o chi scrisse 
canzon i I intasile he U i lui ho ini 
para 'o un i cosa l a c i n z o n i t u n i 
pa io la 

Anni Sessanta e anche cinema. 
la dolcevita. 

Pi i noi il e ine in i e i il r i to de I s i 
b i to Pe io io ne o r i l o sop ia t tu ' to 'e 
p issi L.I'1 ite i \ i i \ i l ieto t Ro 

; J 
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Gigi Riva oggi nel clan azzurro, a lato Ieri con la maglia del Cagliari Baro e t 

Una favola 
stile Gigginiva 
m i dove Irosi e n i v i m o p in 
e Ini vigilie e unn i u ire i V i i * 
l ieto d o p o i e lk e l i i li visitare 
un muse o l i i re e i un le s' ir eli 
i l l o i i 

Quell epoca fu anche II Vietnam, 
i Kennedy.. 

I i mien i ei i un t i *o lo it ino Si 
lo più I udì ho e ip o ehe oc; l i 
m i c r r i e un d r a m m i col let t ivo 
senz i spie nazioni ! \ c n ledv beh 
quel l ì ê  st i' i un i f ivol i tr mie i 
Come lo sb i n o sui! i I u i.i tu un i 
'avola fa it s le ì I i l au t i i di onc i 
e Cl inton \eelo lui t npe nse> i 
Ke un d . 

Nel calcio Intanto si litigava per 
due partiti Mazzola o Rivera.. 

I n altra stori i issurd i lo i itjio 1 ) 
cosi ru u m u n i i i irr H e i n ip io iu 
Hisonn 1 trov ire il sisli ni i | < r ' irli 
n io i in itisii ini M izz 'I i I KIVI 
r i l i ) i IMV I 1 I il or I li m i lo 
1 r i l r isolto in q u i sii mo l l o 

Cominciano gli anni Settanta, 
I Italia e seconda in Messico e 
Riva, a novembre si rompe 
un altra gamba 

Qui 1 s i i i m i o pus' | mi l idi i e 
pu r t roppo n io i m in i o I l ' i n 11 con 
il Brasili ni i i|'P 'n iti s ip i v uni 
eli avcl 1 i l i o il nos ' l i do e li e 'si 
e]ii i ndo il l'r sili in |m i i M ì j n il 
s t i o n e ' o m>l e il losi i un n I i 
n unb i hi h 41u II n 'o i t i un 11 n 

li I \ u s l i i 1 <l I p i „ . . I n 

Rimpiant i 9 

\ Ics uno ' i l t Ulti ti ti l c'è I lo 
e Ile mi infortun u se ri unc i i i i pi r 
e he s ioc ivo in un u rto lue d i 

n i or inc io i inut n i m i se K 
i HI tossi si i i e osi ivn i si c,n l'o 

in i lo i l i un ni N in n li ' t in i 
| i I I I ' I i l i II i n i i c i n i ' i i di e m io 

tut ' sb >nli e n inibe 'Otte 
L Italia cambiava e I Italia del 
calcio frano a Stoccarda nel 
1974. 

Si i hu si i n In i e o lei mi i lo 
, ck ' re li 14" c< n le due itto 
t i sunli innlesie q i eli i in i m i t i l i 
vi i su' Br isilt ivi v i i l luso i r t i 
Invi i e i n i m o irnv r i i l li i 
..il in l i In Vierm ini i mei un n o 
i l i eie n\ i c,t isi pe i e i p u e n o 

l e e e i l i 11 re 11 I 1 s j l l idi i i r l 
I n n i pe i o i ppt , i ic uni I i 
n p| i cnoism lo pi i i cenisi rvi 
li ,in I i 7 1 ine he n i uh pi si IVI 

I i nno < ) un i i i munì i 
si I 1 el le ile |( ( ih 1 lde si un 
i i | r imi >il unn i ut n i i n in 

de 1 i | i t t i ' 1 Riusi in li l i d i l i 
i un i m i i i s i vi li e it i nnri 
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e ili i i i hi h in u s i e li i il 
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Siamo arrivati agli anni Ottanta. 
In Italia comandano Craxl. An-
dreottl e Forlanl Nel calcio l'Ita
lia vince un titolo mondiale, arri
vano gli stranieri e arriva, 
nell'86. Silvio Berlusconi. E Riva 
che cosa fa? 

Mi occupo delle mie attività la 
co iccssionan i d auto Poi e e la 

un n i i i finii Poi torno ne I e il 
e io ma in questo ruole) d i dinne II 
i n e i np innatore Un posto de 

1 i i que l lo «insto per uno come 
i n i 

L Italia, dopo le facili Illusioni, 
pero sprofonda: Riva non si sen
te un po'tradito? 

M ih u r o il b i h n c i o d i quenl i 
inn i e e it istiof co lo posso solo 

d u di non i s sc rm i nui i l luso 
uizi n I e l i t i o tua m I 1%1 mi 

i l ti si t i n l o i he i v i v uno p n so 
il i i Mr ni i sb inl ia'a F^o ancor i 
In ni liti d i I ^ inli in t e lurn i te un 
issi tibie i d i p n side ITI dissi t h e 
i i un u r o r i tutto que l via vai d i 

s r u n i i Nessuno ini diede re t t i 
I i i l lie mi e Imita 

Tempi moderni. Riva e Baggio: 
che cosa nascondeva quell ab
braccio dopo la semifinale Ita-

Luigi Riva e nato a Leggi uno. in 
provincia di Varese, il 7 novembre 
1944 . La sua prima squadra fu II 
Legnano, in serie C. dove debutto 
nel campionato 1962 -63 (23 gare 
e sei reti). Nel 1 9 6 3 passo al 
Cagliari, dove rimase fino alla 
conclusione della carriera. Il 
curriculum con la maglia rossoblu 
e di 2 8 9 partite e 156 gol In serte A 
e di 2 6 gare e 8 reti in serie B. Riva 
esordi nel massimo campionato il 
13 settembre 1 9 6 4 nella partita 
Roma-Cagliari (2-1) . I ultima 
presenza In sene A e del 1 febbraio 
1976 . Cagliart-Mllan 1-3. Gigi Riva 
e il miglior attaccante della storta 
del calcio azzurro. In nazionale ha 
infatti disputato 4 2 partite e 
segnato 35 gol uno score che gli 
vale II primo posto nella classifica 
cannonieri azzurra. Debutto In 
nazionale il 2 7 giugno 1 9 6 5 nella 
gara Ungheria-Italia. Con la maglia 
azzurra ha vinto II titolo europeo 
noi 1 9 6 8 ed e stato vice-campione 
del mondo nel 1 9 7 0 
Complessivamente, ha preso parte 
a tre mondiali nel 1 9 6 6 come 
-aggregato-, nel 1 9 7 0 e nel 1 9 7 4 
da protagonista Ha vinto anche 
uno scudetto, nel 1 9 7 0 . con la 
maglia del Cagliari, trascinando la 
Sardegna ad uno storico scudetto. 
E stato capocannoniere di tre 
campionati- nel 1 9 6 7 . nel 1 9 6 9 e 
nel 1 9 7 0 Tecnicamente Gigi Riva 
fu un attaccante di grande 
coraggio e di Incredibili doti 
acrobatiche II pezzo forte del suo 
repertorio era II tiro, di sinistro, 
fortissimo. Attualmente ricopre 
I incarico di dirigente 
accompagnatore della Nazionale 
Italiana di calcio. 

Ila-Bulgaria? 
t n pou ier tsx io t r i s i o r s o i parla
le u l ho r i c c o n t a t o che anche 
per me m Messico c i fu un mon 
eli ile t r ibolato o l i ho det to quan to 
e i ananl i i I i po |x i lan ta E poi ab 
b iamo par lato di v i t i Si di que l lo 
che accade tutti i n i o rn i 

li giudice DI Pietro e un eroe di 
questi giorni? 

No e semol ie i mente un u o m o 
che f i i l s u o d o . c r e 

Berlusconi' 
Rispondo con il suo slonan la 
sc iamolo lavorare Poi qiudi ihc* 
r i m o 

Un uomo politico d i ricordare? 
Pnrico Berl inguer Si ?uu seduto i l 
suo f ianco la tinaie d i Coppa Cam 
p ion i Borussia L i v i r p o o l Erava
m o il i O l imp i co : u l l 9 7 t > Fu una 
n r m d i m i n z i o n e Mi piaceva an 
che CI ìud io Martel l i anche se po i 
la delus ione e stata nr inde 

Riva, una domanda rubata al 
film -Manhattan» di Woody Al
ien per che cosa vale la pena vi
vere? 

P' r quel le e moz ion i e hi mi l u da 
lo il t i l d e Pei i mei finii C per 
una manni i'a d i pese 1 d o p o aver 
l iuscorso I n ion i u i m i la re a ti 
r i r su l i lel i 

I I < uni ima I 
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PUGILATO 

La Rocca: 
«Combatto 
oppure rubo» 
• ROMA Mercoledì sera ai bordi 
del nng del Palazzetto dello sport 
di Roma dov era in corso la pnma 
delle nunioni di «1 love boxing» 
c'era anche Nino La Rocca Dal-
I intensità degli applausi che lo 
hanno salutato e è da pensare che 
sia ancora il campione più amato 
dal pubblico romano Erano tanti i 
boxeur al suo fianco Rosi Galva
no Massimiliano Duran (che ha 
combattuto e perso per ko) gli 
emergenti Ciaramitaro e Alessan
dro Duran, fino alle vecchie glone 
come Tibeno Mitn Ma La Rocca 
era cupo l'altra sera Non combatte 
più più da molto tempo e rischia di 
non poter realizzare il suo sogno di 
tornare sul nng perchè ha già 
compiuto 35 anni Ermanno Mar-
chiaro presidente della Fpi non 
intende concedergli la deroga che 
invece darà ali ultratrentacinquen-
ne Rosi Con toni quasi disperati il 
pugile di colore lancia un appello 
•Forse il presidente della Feocra-
zione non ha capito che ho vera
mente bisogno di ritornare a com
battere Non ho più soldi e npeto 
che la boxe e 1 unica cosa che so 
fare Perchè devono negarmi que
sta possibilità7 Gli sbagli del passa
to - sottolinea La Rocca - li ho 
messi dietro le spalle e tutti i test 
che ho fatto dimostrano che ho un 
fisico ìntegro Guardatemi peso 66 
chili e sono in piena (orma A Mar-
chiaro chiedo di darmi solo una 
chance, per capire dove posso am-
vare Non posso andare a vendere 
droga o a rubare quindi mi faccia 
tornare sul nng> - - «. 

La Rocca dà via libera allo sfogo 
e aggiunge «Altnmenti il presiden
te mi trovi un lavoro, faccia tare an
che a me l'uomo-immagine della 
Fpi In tanti altn sport gli atleti sono 
assistiti a fine camera, invece nel 
pugilato uno rischia di ntrovarsi 
senza un soldo, com'è capitato a 
me Lo so. ho fatto degli erron, ma 
adesso aiutatemi, non fatemi resta
re con le mani in mano e brutti 
pensien nella mente» Per perorare 
la sua causa. Nino La Rocca andrà 
anche in tv, ai «Fatti nostn» della 
Rai con Magalli e al «Costanzo 
show» di Canale 5 «Anche dai tele
schermi - dice - pregherò Mar-
chiaro e gli dirò che a me serve 
combattere in Italia Non ha senso 
permettermi I affiliazione all'este
ro, perchè oltre che di un lavoro ho 
bisogno anche di affetto Vorrei es
sere un pugile e non un ladro o 
uno spacciatore» 

FORMULA UNO. Oggi le prove del G.P. del Giappone. L'inglese insegue Schumacher 

Hill ci riprova 
L'ultima spiaggia 
si chiama Suzuka 
Cominciano oggi le prove del Gran Premio del 
Giappone, penultima gara del mondiale di F.l. 
Damon Hill e la sua Williams inseguono la Be-
netton di Schumacher. Come nel 1986, ma al
lora era la Williams di Mansell in fuga. 

GIULIANO CAPECELATRO 

i Damon Hill pensa alla vetta della classifica Vramc/Ap 

m Damon Hill come Alain Prost 
Michael Schumacher come Nigel 
Mansell Novembre 1994 come ot
tobre 1986 Sul teatrino della For
mula 1 approdato sulle nve di Su
zuka per rappresentare il gran pre 
mio del Giappone, sua penultima 
performance stagionale è I ora dei 
corsi e ncorsi Nel duello che op
pone il paladino della Benetton 
Schumacher a quello della Wil
liams Hill tornano motivi situa
zioni nomi perfino di quel movi
mentato finale di campionato Che 
vide I allora trentunenne Prost n-
baltare nelle ultime due gare una 
classifica che lo dava per spaccia
to lontani undici punti lui e la sua 
McLaren da un Mansell trenta-
freenne e non ancora baffuto ma 
già sicuro di essere il nuovo cam
pione mondiale a bordo di una 
Williams che il motore Honda 
sembrava aver reso inafferrabile 

In Giappone è la Williams tnon-
(atnee degli ultimi due campionati 
a presentarsi nelle vesti di insegui-
tnce E sulla Williams siede Damon 
Hill scozzese trentaduenne di illu
stri natali, figlio di Graham due voi 
te campione mondiale chiamato 
a nnconere e superare 1 arremban
te Schumacher che nesce a dare 
ali ad una Benetton che in altre 
mani è solo una buona vettura E 
che malgrado due giornate di 
squalifica e una vittoria depennata
gli mantiene un punto di vantag
gio sul rivale Per la gioia di Berme 
Ecclestone. grande vecchio del bu
siness automobilistico che verso la 

fine di luglio con Schumacher ac
caparratore di gran premi temeva 
di veder sfumare i ncchi proventi 
dei dintti televisivi e dell indotto 
pubblicitario E un paio di mesi do
po si è ntrovato con un mondiale 
aperto ad ogni risultato un autenti
ca bazza 

Hill insegue Come Prost in quel 
lontano 1986 Ma Damon non è 
Al un In quegli anni il francese 
non aveva del tutto perso I impeto 
cieco degli esordi attaccava e ri
schiava ma aveva già maturato 
dopo il connubio con Niki Lauda 
che gli portò via il mondiale per 
mezzo punto un notevole acume 
tattico e strategico Nelle ultime 
due gare in Messico e in Australia 
Prost calcolò ogni dettaglio e agi 
con grande freddezza A Città del 
Messico vinse la corsa ai box dove 
si fermò una sola volta per cambia
re le gomme Mansell dovette farlo 
due volte e Nelson Piquet anche 
lui sulla Williams addmttura tre 
Senza strafare Prost si accontentò 
di giungere alle spalle di Gerhard 
Berger che portava propno la Be
netton alla pnma vittona 

Ridotto lo svantaggio a cinque 
punti, Prost si giocò tutto sul circui
to cittadino di Adelaide dove ap
punto si concluderà anche il cam
pionato in corso Ed ebbe anche 
una buona mano dal cielo che gli 
rovinò una gomma costringendolo 
a fermarsi e cambiarle tutte e quat
tro Le previsioni parlavano di una 
corsa senza soste Keke Rosbcrg 
partito in testa e Mansell che dalla 

IL CASO. Il proprietario della Lazio calcio vuole «mettere in vendita» quote della società 

La nuova idea di Cragnotti: tifosi-azionisti 
• Forse da gennaio la Lazio sarà 
•messa in vendita» ai tifosi Sergio 
Cragnotti è infatti intenzionato a 
lanciare 1 azionanato popolare per 
il club biancoazzurro di sua prò-
pneta, ma ancora manca l'autonz-
zazione della Co Vi Soc (1 organo 
federale deputato al controllo dei 
bilanci delle società) e la successi
va omologazione del tnbunale Se 
tutto andrà bene, la sottoscrizione 
si apnrà il pnmo gennaio del 95 e 
terminerà il 30 giugno dello stesso 
anno len intanto, Cragnotti ha 
presentato nei dettagli il suo pro
getto l'emissione di un prestito ob-
bligazionano - convertibile con 
warrant (certificati che danno di-
ntto all'acquisizione di azioni e ob
bligazioni emesse in seguito, ndr) 

Ieri Cragnotti ha presentato il progetto di azio
nariato popolare della Lazio: si tratta di un pre
stito obbligazionario convertibile in azioni. Si 
attende l'autorizzazione della CoViSoc, la sot
toscrizione dovrebbe iniziare a gennaio. 

PAOLO FOSCHI 

- d i 24 miliardi e990 milioni di lire / io 
per realizzare un nuovo impianto 
per gli allenamenti a Formelle alle 
porte di Roma da parte della so
cietà Centro Sportivo La/io con
trollata interamente dalla SS La-

Per i tifosi-investitori si presente
ranno due diverse opportunità alla 
scadenza del termine Le obbliga
zioni potranno essere convertite o 
in a/ioni della S S Lizio (in ragio

ne di 3 obbligazioni per 2 azioni 
emesse a 1500 lire ciascuna) o in 
azioni della Centro Sportivo Lazio 
(30 mila obbligazioni per un'azio
ne del valore nominale di 30 mi
lioni di lire) Questa seconda op
zione darebbe dintto agli azionisti 
di frequentare 1 impianto già in fa
se di costruzione a Formello Inol
tre in alternativa alla corresponsio
ne dell interesse annuo g'i obbli
gazionisti potranno scegliere uno 
sconto sul prezzo dell abbona
mento per le partite Attualmente 
la S.S Lazio ha un capitale di 41 
miliardi di lire cornspondente a 41 
milioni di azioni da mille lire cia
scuna Per mandare in porto 1 ope
razione, la Lazio emetterà quindi 
16 6 milioni di nuove azioni a servi
zio del prestito Qualora tutte le 

azioni dovessero essere sottoscnt-
te i tifosi potrebbero amvare a 
controllare il 20cu della società In 
ogni caso la S S Lazio non potrà 
essere quotata in borsa poiché le 
società calcistiche non hanno fini 
di lucro 

Cragnotti si e impegnato alme
no a parole a mantenere indenni 
gli obbligazionisti da eventuali ri
duzioni di capitale per perdite ga
rantendo inoltre agli azionisti le 
stesse condizioni di vendita che 
dovesse conseguire in caso di ces
sione della propna quota «La pn
ma fase della mia gestione - ha 
spiegato Cragnotti illustrando I o-
perazione - ha comportato il po
tenziamento della struttura e del-
1 organico adesso prevede la rea-

pole position si era defilato in se
conda posizione per marcare stret
ti Prost e Piquet fidando nelle pre
visioni si trovarono appiedati dallo 
scoppio degli pneumatici 11 fran
cese superò Piquet vincendo gara 
e campionato Con due punti su 
Mansell e tre su Piquet 

Hill non e Prost È preciso puli
to poco votato al rischio come il 
Prost degli ultimi anni Ha vinto 
cinque gran premi in questa stagio
ne otto in totale nella sua breve 
camera Ha una vettura di gran 
lunga più potente grazie alle ma
gie del motore Renault della Be
netton alimentata da Schumacher 
Ma il guizzo del campione quello 
non dà mostra d avercelo Garbato 
e diligente si presenta piuttosto 
come un eccellente comprimano 

Schumacher del resto non è 
Mansell Gli esegeti della Formula 
1 anzi I hanno già designato qua
le unico erede di Avrton Senna Da 
Silva di cui replicherebbe aggressi
vità ed amore del rischio ed una 
sagacia tattica che il brasiliano 
aveva raggiunto solo dopo diverse 
stagioni di fanciullesca spregiudi
catezza Il motore lord della Be
netton e meno potente del Re
nault7 Poco importa 11 mascelluto 
Schumacher ci aggiunge di suo 
quei cavalli che occorrono per 
mettersi dietro invali 

Corsi e ncorsi per le due ultime 
gare del campionato II 1994 che si 
specchia nel 1986 Hill che fa il ver
so a Prost la Williams che invidia 
la McLaren Porsche e la Benetton 
che guarda la sua antenata caval
cata da Berger Ma considerate le 
forze in campo appare improba
bile che questa volta vi sia sorpas
so La stona del campionato 1994 
sembra tutta già scntta malgrado 
gli scossoni disciplinan Una stona 
che registra I assenza forzata di 
un antica protagonista Altro che 
1986 Per tirare in ballo corsi e ri
corsi la Ferran deve guardare ad 
epoche più remote Le e nuscito è 
vero di vincere in Germania con 
Berger dopo quattro anni di figu
racce ma era una gara tra peones 

lizzazione del centro di Formello 
dove la squadra si allenerà Ci sarà 
anche una terza fase puntiamo a 
costruire uno stadio tutto nuovo di 
nostra propnetà dove la squadra 
potrà difendere i suoi colon» «Giu
dicherei positiva I operazione - ha 
continuato il proprietario della La
zio - se i tifosi sottosenvessero il 
50-60°. del prestito (Cragnotti ga
rantisce comunque I intera coper
tura ndr) Certo 6 difficile mi ren
do conto che è necessario un cam
bio di cultura Spero però che i gio
catori diano il buon esempio» Pro
pno len infine I assemblea ordi
naria dei soci aveva approvato il 
bilancio della passata stagione 
chiuso - come ha specificato Cra
gnotti - «in sostanziale pareggio» 

Calcio violento 
Strappa fischietto: 
3 anni di squalifica 

Tre anni di squalifica per aver 
strappalo il fisch etto dalla bocca 
dell arbitro che ,ÌVQ\J appena de 
ciso di espellerlo È successo a Ma 
no Pastore g ocatore del Fides Se
sto squadra che milita nel campio
nato di terza categona Under i l 
che e stato squalificato dal giudice 
sportivo fino a tutto I 1 novembre 
1997 

Calcio amichevole 
Zico ritorna 
nella «sua» Udine 
Zico il fuoriclasse brasiliano che 
giocò perduc stagioni con I Udine 
se negli anni 80 sarà di nuovo al 
Friuli il 20 novembre prossimo Ap
profittando della sosta del campio-
na'o di sene B è stata organizzata 
una partita amichevole tra quella 
Udinese e I Italia campione del 
mondo nel 1982 L incasso della 
partita sarà dato in benedeenza 

Calcio, Feriaino 
lascia il Napoli 
dopo 25 anni 

Dopo una lunghissima trattativa 
Corrado Felaino lascia definitiva 
mente il calcio \apol i La soeieti 
azzura ha da icn due nuovi padro 
ni la famiglia Gallo e Mano Mo\e 
dano i quali hanno opzionale il 93 
per cento delle azioni che erano 
ancora di proprietà dell c\ presi 
dente Gallo e Vloxedano hanno 
versato 7 miliardi e 100 milioni per 
la ncapitalizzazione 11 capitali' so
ciale verrà portato a 18 nii l i irdion 
tro il 31 marzo 1995 len i tifosi 
hanno festeggiato con uno spetta-
colodifuochid artideio 

Sci mondiale 
Tomba dice no 
al parallelo 

Parte senza Alberto Tomba la cop
pa del mondo di sci Nel prossimo 
fine settimana il campione bolo
gnese non sarà infatti sul ghiac
ciaio svizzero di Sass Fee dove la 
stagione dello sci prende il via «In 
programma hanno messo uno sla
lom parallelo una gara senzì sen
so che non da punti in coppa del 
mondo e in cui nschi solo di dan 
neggiarti» spiegaiicaiiipicmc 

Inchiesta Coni 
Ennesimo rinvio 
alla Camera 

Ennesimo nnvio alla Camera della 
discussione sulle proposte di legge 
(di Alleanza nazionale e di Forza 
Italia) per I istituzione di una com
missione d inchiesta sulla Fed<'r 
calcio e sul Coni La commissione 
Cultura nemmeno ieri ha preso in 
esame i due progetti dei quali è re
latore I ex olimp'onico Alberto Co
va (FI ) Al momento della pre
sentazione delle proposte sem
brava che 1 inchiesta tosse urgen
tissima 

Pallavolo donne 
Al via 
il 50° campionato 
Domenica parte il 30'campionato 
italiano femminile di pallavolo Si 
inizia con la sene A2 e poi (il 1J 
novembre) con I Al 11 vollcv e lo 
sport al femminile per eccellenza e 
lo confermano le ol're 115 000 tes
serate L obiettivo primario del 
campionato che parte e quello di 
superare il record di spettatori 
(260 000) e quello degli incassi 
(oltre 820 milioni di lire ) La Rai 
trasmetterà 22 incontri ( S in dirct 
ta) 

FINALMENTE IL BEST DEGLI 
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